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All’ 111. 050 , e Rev. mo Signore 

MONSIGNORE 

FRANCESCO ANTONIO 

F I N Y 


Arcivefcovo di Damafco , Vefcovo d* Avellino , e di 
Frigento , e Maftro di Camera della Santità 
di N. S. Benedetto Papa Xnl. 


UEL pregio , che filo for- 
fè alla perfezione della 
terza imprejjìon di quejl' 
'Opera dall' Autor fuo ri - 
I veduta , e notabilmente 
ampliata , mancava , cioè 
di ricomparire alla luce fitto gli au • 
fpizj di qualche ragguardevole Perfi - 
viaggio s hb io prefentemente la favorevo- 
le opportunità di farmi ad aggiugnerle , 





mentre mi conduco a porle- in fronte il ve- 
nerato nome di V. S. Ulufìrijfima , a cui ri- 
verentemente la dedico , ben lujìngando - 
mi , che la gencrojìtà vofiraji piegherà 
benignamente ad aggradirla. Perocché , 
avendo voi alcune volte onorati i miei 
Torchj colla vojlra prefenza , e colle eru- 
dite vojh'c fatiche illujirati , vorrete bene 
altrejl magnanimamente permettermi , 
eh' io palejì al Afondo con quejla offer- 
ta, quant' io mi riconofca da fi fegnala- 
to onore qualificato ; e troverete ancora , 
fe non m inganno , che ho fatta f celta di 
convenevol moneta per foddisfare a que- 
fio dovere . ConcioJJia cofa che mi avan- 
zo a prefentare in dono un Trattato del- 
la Eloquenza Italiana a Voi , riveritijjì - 
mo Monfignore , il quale non folamente 
Jiiete della purità della ' latina favellai 
a?nanttJfmo , dell' eleganza di ejfa bene- 
merito , e del fuo buon * ufo intendentijjl - 
mo , come le illuftri Opere voflre palesa- 
no , ma qucjìa nofira vaghifiima italia- 
na lingua con efatta fcrupolofa diligen- 
za fempre coltivate , c di tutte le bellez- 
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ze , proprietà , ed ornamenti di ejfa tan- 
to fapete , quanto faper fe ne può . E di 
quejte cognizioni avete voi il nobile vo- 
Jiro fpirito con follecite ojjervazioni vo- 
luto far ricco , non per averle , come aU 
cuni , cofi fole , e digiune , ma perche fie- 
no d ornamento , e di ajuto , e facci an 
torte alle cognizioni piu nobili e piu fi- 
de , ed alle dottrine piu utili e piu maf- 
ficcie , delle quali è pieno il felice vojlro 
intendimento ì talmente che non vi flètè 
contentato di faper e , ma avete voluto fa- 
pere alla maniera degli Agoflini , de Cri- 
foftomi , de Gregorj , e di quegli altri an* 
fichi dotti fimi Padri 9 gli firmi de ' qua- 
li con tanta approvazione , e profitto leg- 
giamo . Quindi , dopo avere ammirata 
in voi una maravigliofa rara pratica 
de 9 f agri Canoni , delle Cofiituzioni Appo- 
Jloliche , de' Conci Ij , e di tutte le leggi , 
dopo avervi conofciuto eruditifimo nell' 
Ifioria Eccleftafiica , peritifimo nelle Li- 
turgìe fagre , nella Teologìa , e nell' al- 
tre fcienze , e fino in quelle fpezie delle 
matematiche facoltà , che ad altri , cofii- 

tuiti 
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tutti nell alto grado , in cui la virtù vo- 
Jìra v ha collocato , Superflua fatica per 
ventura farebbe paruta 1 apprendere ;fe 
di parlare in tutte quefte materie vi oc» 
corra , vi udiamo farlo con quel dir pro- 
prio , che perfuade , e piace ; ijlruifce , e 
tocca l anima , la convince , e la fa Soa- 
vemente fua : e quindi ancora avete co » 
me per proprio vojìro naturai dono , ciò , 
eh' è flato ne' difeorfi voflri anche piu fa» 
migliari offervato , il trovar voi di quel 
che dite le piu forti ragioni, e l'efprimerle 
con un tal dir breve , e vigorofo , che quqfi 
replica , ò contraddizion non ammette : 
e jiccome da una tanta pienezza d inten» 
dimento , e da una tale chiarezza d idee 
avete acquiftata quella fmgolar facilità 
d operare in quel, che Jia lavor di men- 
te , attefa la quale , nulla la continua 
fatica de gli fludj v increfce, nulla le 
vigilie delle intiere notti concedute a 
gli efercizj dell 9 intelletto v incomoda » 
no , mentre , trovando nelle fatiche flejfe 
della mente voflra illuminata , ed aper- 
ta a tutto ciò , che le fifa incontro , il 

gran 
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gran piacere d intendere ; eh * è il piu 
conforme al naturale appetito della me - 
dejtma,gli JludjcoJlri a 'voi Jlejfo fati- 
ca e premio dicengono ; coji quejìo pa~ 
fcolo fempre piu allettandoci , contento 
non ci lafcia della fleti a Librerìa , che 
acete , ma ci fa continuamente effer fol- 
lecito ad ac cref cerla . Or per gli gradi 
non meno di quefie cojìre cirtìi , che de 
gli ornatifjimi cojlumi , che in coi rifi 
plendono , alle grandi dignità Jiete J ali- 
to per decoro della Chiefia di Dio , per 
benefizio della Crifiiana Repubblica, e per 
fingolar pregio ed ornamento dell' Ec- 
clefiaftica Gerarchia , ejfendo con tale 
guida paffuto dall' effere da Giocanetto 
prima Canonico , poi Primicerio , indi 
Arciprete della injìgne e celebre Metro * 
politana di Benevento , ad effere pofeia 
Vefcovo dà Avellino , e di Frigento ; an- 
corché [ permettetemi , llluflnfjìmo Mott* 
fignore , di dire liberamente il mia fen- 
timento] io giudico , contribuire alla glo- 
ria del vofiro nome , piucche /’ onore di 
quella Attira , l' effere fiato voluto , 
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fcelto alla rnedejìma dal non mai abba- 
Jlanza lodato Cardinale ORSINI gran- 
de • Arcìvefcovo . di quella cofpicua Me-- 
tropolitana , ed ora della Cattolica Ghie - 
fa majfmo ed ottimo Gerarca . Sa tutto 
il' Mondo il grandiffimo Splendore, che 
da sì glorioSo Pontefice ha ricevuto , e ri- 
ceve la Chiefa di Crifiò, mercè c? chia- 
ritimi efempj delle maravigliofe Sue eroi- 
che azioni , della pietà , della vigilanza , 
del zelo , e delle Appofioliche fatiche , che 
faranno venerabili nella memoria di 
tutt ' i fecoli , e voi piu d' ogni altro il 
Sapete y che non Solamente tefiimonio, mà~ 
in quqji tutte compagno indefejfo gli Jie- 
te fiato , aiutandolo ne' continui fiudj , 
ed cfercizj pafiorali > nelle vijitc , e[ 
ne' tanti provinciali , e diocefani Con- 
cilj da lui celebrati , in ventifci de' quali 
leggo fottofcritto da Segretario il vofiro 
nome : E quefio infigne Arcìvefcovo , ze- 
lanti fimo non foto per la fu a- Arci di o- 
cejì, ma egualmente per la fua Provin- 
cia- • 


» 
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da , quefti , dico , amo di avervi Sufi 
fraganeo e Comprovinciale , e ciò , dopo 
avere cfplorato colla fpcrienza di fovra 
fei lujlri il voflro valore , e la vojìrcu* 
virtù. Bifogna bene , ch'egli vedette in 
voi un gran fondo di merito , che di- 
fcernejfe /’ altijfimo vojlro fpirito tal , 
quale jla , e che così vi trovajfe , come 
lo Jìete , /’ idea di un vero Prelato , copia 
eccellentemente ricavata da lui mede - 
filmo col benefizio di ejfere prejjo di lui 
fin da primi vofiri anni vivuto , fem- 
pre a lui caro , e nella Jlima fempre di - 
flint o : nel che venne egli a voler pre- 
miato in voi il bene dell ' efempio fuo , e 
delle fue iflruzioni , le tante virtù , che 
da lui avete , la pietà , la dottrina , la 
prudenza , la moderazion d animo , l'im- 
pegno tenacijfimo a favore del giu/lo e 
dell' oneflo , e quell' amore della maggior 
gloria di Dio , a flimolo del quale , con 
generofa liberalità profondendo finta- 
mente l' oro de vofiri Sacerdozi ,primaj> 
da Arciprete nell' erezione di non una , 

b o due 
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o due ricche fagre Cappelle in Beneven- 
to , avete poi in tre foli anni di gover- 
no Vefcovile ì Epif copio , e la Cattedra- 
le di Avellino con magnifica fabbrica 
rinnovati , e fplendidamente ampliati . 
Quantunque filo non fu egli il fagro 
vofiro Mecenate a voler premiato il v<b 
firo merito. Colla gloriofa feorta della 
di lui grazia vi eravate già fatto ab - 
bajlanza conofcere in quefia Corte , quan- 
do fofte in qualità di nobile Conclavi - 
fi a con lo fieffo vofiro Signor Cardinal' 
Arcivefcovo dentro il Conclave , che finì 
coll' efaltazione d' Innocenzo PP. Xlll di 
chiara memoria , ove colla gentilijfima 
amenità del vofiro tratto , e colla fa- 
viezza amabile delle vofire maniere , la 
fiima ed affetto del fagro Collegio vi 
guadagnafic . Era pertanto convenevol 
cofa , che la virtù vofira facendofi bene 
comune , a rifplcndere in quefia Città , 
Regina e Alaefira del Mondo , dalla 
divina provvidenza foffe guidata , e che 

fucceduto con universale giubbilo il glo- 
ri ofo 
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riofo cfaltamento dello Jleffo vofiro Ar* 
rivefeovo fui Trono Appofiolico , venijfe 
la medcjìma a far tutta la lodevole-* 
comparfa in quejlo gran Teatro dell 3 
Umverfo , e ad cfporre voi a nuove fati- 
che , ed a nuove ricompenfe di onori . Ciò 
fu , quando il nojlro S. Padre , immedia- 
tamente dopo eletto Papa , vi fece Vesco- 
vo ajjìjlente al Solio Pontificio , ed Efa- 
minatore de Vefcovi : quando vi elofite-* 
Arcivefcovo di Damafco , ed uno della-* 
Congregazione delle Sagre Reliquie ej* 
delle Indulgenze ; quando vi preferite Se- 
gretario del Concilio Romano , dalla 3 
efemplare follccitudinc dello JìeJJ'o Sommo 
Pontefice con tanta macjlà e celebrità 
di concorfo , e con tanto applaufo ed ap- 
provazione de' buoni, l anno feorfo nella 
Sagrofanta Bafilica Lateranefe celebra «. 
to : e rio parimente è avvenuto , quan- 
do ultimamente la Santità Sua vi hà 
dichiarato fuo Mafiro di Camera , nel 
qual decorofo vfizio vi aveva prejfo di 
sè trattenuto ben dirinove anni ono- 

b a revol- 


Digitized by Google 


r'evolmentc impiegato , mentre fu Car- 
dinale. Ma tutto ciò ,Jìcco?nc non è il 
pieno de' difegni dell ’ amor Pontificio 
verfo di tuoi , nè il compimento delle ri- 
compenfe , che dalla nota Jìngolar grati- 
tudine di Sua Santità vi Jì afpettano , 
cojì non lo è de' voti di Roma. Il comu- 
ne confenfo , giudicandovi con gran vo- 
flra lode meritevole degli onori prima 
di confcguirli , vi vuole circondato dai 
maggior luce : dalla univerfale acclama- 
zione Jìete dcjlinato a dignità piu emi- 
nente : le congetture di ogni ordine vi ri- 
ferivano un giorno piu lieto e piu hello , 
i dejidcrj pubblici lo chiamano , c l'ama- 
bile , maeftà del volto vofiro medejìmo 
lo prefagifee . Ala dove mi ha la vaghez- 
za dell' argomento , e il piacere di Jìf- 
farmi fui le rare attrattive del fu b li- 
me vo/ìro merito infenfibilmente por- 
tato ? Perdonatemi , vcneratijfimo Alon- 
Jignore , fe.ho ofato di follevare i mici 
penfierì troppo alto. Ver rimettermi on - 
dc.nfjy torno a giufiificare V ardirci , 

^ _ j ch’io 
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eh' io mi fon prefo di dedicare a V. S. 
lllujìrifsima quejì' Opera , e dico , che , 
fe all 1 Autore di effa vogliamo por men- 
te, efiendo egli un 1 Ara ve/covo , gran-* 
letterato, celebre per altre fue Opere date 
alla luce, non dif conveniva con/agrarla 
a voi amici fimo dell 1 Autore me defimo , 
ed altresì Arcive/covo , famofo nelle.* 
lettere, e notifimo al Mondo per le vo- 
Jlre applaudite letterarie fatiche , tal- 
mente che ovunque /correrà a farjì ve- 
dere quejlo Volume , non avrà il Leggi- 
tore da mendicar le notizie nè del Juo 
Competitore , nè del Per/onaggio , a cui 
ora vien dedicato . Aia finalmente bi- 
fogna, eh 1 io confcjjl, che piu ancora di 
tutti quefti motivi mi fa animo di prc- 
fentarvi quefta impresone , la fingola - 
re vofira benignità : Quefta mi Infin- 
ga, che fiate per degnarvi di genero - 
/amento accogliere /’ offerta , che col 
piu profondo ofiequio ve ne umilio, e 
da quefta con tutta la riverenza im- 
ploro , che mi fia magnanimamente. 

• * " ' ;J per - 
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permetto di viver fempre fono l'om- 
bra dell* alta vojlra protezione , e di 
potere in faccia di tutto il Alondo glo- 
riarmi d* ejfere 

Di V. S. lllujlrifs. e Reverendifs . 


re 

Umìliff. dJvotìfs. ed obbliga tifi. Seri: 
Girolamo Mainardù 
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Raggionamento ftefò in una lettera dall* 
Autore porta nella prima edizione 
Romana dell* Eloquenza Italiana 
e diretta all’Illmo Sig.Marchefè 
Gio: Giufèppe Orli; 
come legue. 


Guè pur troppo a ciafcheduno mànifofto 9 governo , 
che fanno della lingua noftra Italiana quei meaeGmi an- 
cora > che oggigiorno in qualunque modo fra noi l’ado- 
perano , nonché coloro , che da quelle nollrc contrade 
lontani praticando ogni atte , e ogni forza ftudiano alla 
giornata di detrarre a’ Tuoi pregi col porle innanzi alcune 
delle lingue viventi , e col valerG contro di efl'a dal can- 
to noftro di quelle (critture , che fenza difcernimento 
veruno effi veggono frequentemente girare tra il volgo. 
Quindi finalmente il diritto ben richiedeva > Illustmisi- 
mo Signor Marcherei die ella , ficcome hà 6tto di fre- 
fco » fcrivendo dietro a cosi futa materia , e col fuo nobile efempio , e con le ragioni 
piegate dalla fua eloquenza , edal fuo fapere, moftraflc quanto vadano traviati egli nni, 
e gli altri: quegli in falciate in difparte le bellezze incomparabili del noftro linguaggio ■ 
pocoionullacurando gl’ Ululici , e famoG Scrittoti I che in tutte le arti » e facoltà ragio- 
nando lo hanno renduto chiaro, per dir poco, ugualmente a ciafchedun altro i e* fe- 
condi avendo baldanza di riputare queflo medcfimo noftro linguaggio si poco adatto ad 
elpiimere con propria , e naturai nobiltà i fornimenti dell’ animo , che o cerchili nella fa- 
coltà oratoria , o nella poetica , o pure in altra più frequente nell’ ufo comune , a gran 
pena G trovi chi in elfo linguaggio vadafcarico di mancamenti notabiliflìmi : sì povero 
egli é creduto , e malacconcio adefcrcitare l’ufficio proprio dell’ umana favella .* In tal 
guifa da nuovo fornimento tirati vanno tra lor giudicando dell’ Italiano idioma , ed è an- 
cora ufcitoafarlo in pubblico il Padre Domenico Bouhoùn nel fuo libro Francefe , a cui 
diede il titolo di Marnerà di ben penfare nelle opere deir ingegno : al qual libro cemechc 
egli non aegiugnelfe il fuo nome al di fuori , pur nulladimeno e da lui (ledo, e da tutti 
gli altri egli è luto fempre riconofciuto , e allegato per fuo • 

II. Ora ftccome nel genere umano auvi ogni fona di gente , e di quegli uomini , 
i quali entrano nell' interno delle cofe , come di loro G abbia a proferir la fontenza ; e di 
quegli altri ancora , che libcrandoG da quella briga G rimangono paghi di quello , che 
veggono di fuori, di qui e avvenuto, che il medeGmo libro ne’paeG dove più volte G è 
propagato per mezzo delle (lampe, hà potuto far qualche fona , arrivando ad cITct ca- 
gione , che G mettano in dimenticanza il Boccaccio , Dante , e il Petrarca , ingegni lo- 
vrani , e padri di quella lingua ; quaGché effi ci avelTero vendute lucciole per lanterne , e 
che G (lederò nel bujo quei , che vegliano , ed hanno vegliato in ammirare , ed imitate le 
opere loro immortali : peniate poi quel che G dicono del rimanente de’ noftri chiari pro- 
farori , e poeti. Ma di più quel medeGmo libro hà fatto entrare in perfualionc taluno, 
che quelli fognati difetti non licno tanto di que’noftri valent' Uomini , quanto della lingua 
ftelfa Italiana , in sé medeGma viziofa , c non valevole a comprendere in sé per comuni- 
carle al pubblico , le produzioni dell* intelletto dietro alla fomplice imitazione della natu- 
aa . E certo a me fteiTo é accaduto di udire qualche difcepolo del Bouhours , che dopo 

arti 
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*ver letto qualche falliti róminzo Italiano » qualche rapionimento , fiorili epoefiadi 
quelle» che V.S.ItLUsnussiXAsà » pillatotene poi di qua da’ monti, c udito di (correr e 
qualche facro oratore di quei > che pur troppo Cogliono andare incorno, fi è conformato 
di prima giunta nella n^edelìma fantafia ; cioè che la nofìra lingua fia infelice > c mefchì» 
na » ne a mille miglia u accorti all' eccellenza della Francete , onde poi quafi ben awcn- 
turofo in averla indovinata con l'cflcrfcne da per se fteflb chiarito , andava fpacciando in 
giro le Àie novelle » c forte lo va ancora, in ditercdico della lingua Italiana, con altre 
cofe maravigliofe , che non c da fame memoria ; imperciocché portoli in filila (evertè di 
Catone giudicava da quel folo , che di primo lancio avea letto , e veduto , cortamente » 
e oftinatamente avvitendo , che quivi confifiefie il fonimo degl’ingegni , che nell’ Italica 
lingua ragionano ; e clic quei modi di favellare ar tra ver ter i per la tua niente , fodero quali 
il vero canone di Policlcto , a cui miraflcro rutti gli altri : nè fu egli po (libile il fargli co- 
nofccrc quanto il Tuo pcnlìcro vagarle fuor di cammino , nè trarlo d’inganno , mentre non 
porca fopra quello in manieri veruna toccarli (1 ledo del fuo cervello . 

III. Mi forfè non farebbe tanto da maravigliare » che un genio forelliero nudrito dell' 
altera opinione delle cote proprie , e del conto Jcggerifiìmo delle altrui, volctìc anche in 
quello affare della poca (lima » per non dir deldifprcgio» della favella Italiana» cavante 
la fantafia » quando fra noi flcffi » come io diceva » non ci averte di quegli , che non fi 
credono di poter dare l’ultima mano agli ftudj deli’ eloquenza per correr dapoi miglior 
acque > te non impiegano tutto il loro tempo in leggere i libri ai fimi! terra , che fermi 
nella lingua Francete ci vengono portati in Italia ; i quali non prima giunti , fanno a gara 
di chi può leggerli prima i c d’indi» come il Gallo d’Efopo , li credono dinar fuori le 
perle più fine per l'eloquenza Italiana » mentre non pur le fiali » ma anco le voci per tal 
aifo raccolgono ; talché poi ne* difeorfi » c nelle lettere famigliati lì mofirano fchifi di dire 
racconto » c relazione , credendo » che con più terte eleganza debba dirli detaglio : ed 
anziché fpartìmento » c dìvifione , vogliono dire partaggto . Nella medefima guifa , non 
dicono gii : io ho letto ora : ma io vengo di legge re ; cd altresì : il tale è troppo faggio , 
e prudente per approvar la tal cofa 9 in vece di dire : egli è tanto faggio , e prudente , 
che non è capace di approvar la tal co fa . 

IV. Quindi è , che apparifee il favellar di colloco un innefio Italiano di vocaboli » e di 
forme rtrauicrc tra la copia delle parole ardite , con le quali (piegano i loro penficri altrar- 
ti » c cornicili amufaico, etra le fanciulle le he allufioni » eie fredde , e gonfie amiteli 
fondate fui fajfo, che dentro il loro ftile concifo vanno derivando da’ luoghi impropri » e 
lontani per i sfuggire il ditegio di ricercare con lo rtudio delle opere migliori le voci pro- 
prie» (empiici, c naturali, in che (li la finezza, c la perfezione delle lingue. Laonde 
non c poi da maravigliare gran fatto , fe dal capricciofo raccoz i amento di tutte le mede- 
lime voci rimane guado, c ofeurato il candore della vera, e perfetta eloquenza: icui 
lenimenti allora fono più puri » quando fimo-conumi di tutti gli Uomini , c quando alla 
cognizione di tutti pervengono , o paiono pervenire, e nulla (ombrano aver di penfato • 
Nc dee parere Urano» die v’inciampino anche perlòne dotate d’ingegno , effondo ciò 
faciiiftìmo , qualora inavvedutamente fiawiteno, che gli Uomini ancora di miglior 
fenno parlino, c ferivano in quella maniera ftefla , e non altramente : c che tutti i libri, 
che abbiamo fieno di quel carattere , c di quel dettato : dalla qual falte credenza pregiu- 
dicati nell' intelletto parecchi non curano pur di vedergli » nonché di cfaminircli per trar- 
li di errore: e pieni poi di baldanza con paragoni odi oli ci oppongono i loro fcritton di 
.tragedie, di commedie , di facrc orazioni , di lettere famigliati, dirtoric» di racconti, 
di traduzioni » c d’altre fcrirture sì fatte • lì fc mai per avventura fi avveggono deila loro 
dirtugguaglianza , per rimanere ad ogni modo fupcriori mettono in opei a ogni arce i uni- 
co fine di ter apparire vizi » c difetti negli autori più rinomati d'Italia; liccomc per lo ap- 
punto ingegnom di fare il Bouhours nella fua Maniera di ben penfare , dove nicchiando- 
li de* fatti nofiri , e del nortro idioma dille di varie cofe , approvandole » e ponendo loro 
da per sé Hello il figlilo, immaginando , che da noi gli dovettero clfer menate buone ten- 
ia alcun dubbio . E certo farebbe fiato creduto da’luoi partigiani , che ciò gli folle verni* 
to fatto > fcnonchc nc fù riparato per lo fenno, c per la provvidenza di V.^Jilustbissi- 
m.\, la quale rnollrò. 


Che 
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Che ratifico valere . ■ 

WfP Italici cer non è ancor morto t t 

quando ella cerfa , e com molla al romote della Maniera di ben fanfare , fece feudo con 
le fue docce > e gravi Coafiderae-imi , e feoperfe ignude le fallacie , t le ìllufioni , die in- 
gombravano i parlari podi in bocca ai Dialogai del Bouhours ; dando Ella a vedere nei 
medelimo tempo come in varj caratteri fi ragiona nell' Italica lingua lènta punto mendi- 
care i falli colori dalla varietà delle sfonate metafore , e delle iperooli baldanzofc ; e Ten- 
ia andare accattando le voci, e le fcafi da’foralìieri linguaggi! te quali cole cagionano 
poi la corruiione , e l'alterazione delle lingue ; e ciò ogniqualvoltachè G elee della iniita- 
lione degli eccellenti fcrittori , che con le opere loro hanno!! acquiQato il vanto di elo- 
quenti . La quale imitazione fi conlèguilce col penetrare nell’ artificio , e nello Ipin'to de- 
gli Scrittori > e non già , come falfamente credono alcuni , col tradurre , o cralportare 
da I uopo a luogo le loro parole , i periodi , e le fenrenze • Certo il vizioio accoppiamen- 
to delle varie 'metafore ptefe di qui , e di là Tool riceverli per un gran légno d’intelletto 
{comodi buon giudicio , e di finezza di Audio ; e però Quintiliano > che dettò i Tuoi pre- 
cetti rettoria in tempo , che il linguaggio Latino andava già declinando dal Tuo primo 
candore, avverti, che adoperandoli in qualche cafo le metafore, tcrminafl'cro elle in 
quel genere, nel quale li erano cominciate; e che (iguardaflc di non cominciare dalla 
tempefta , e poi di terminare nel fuoco : la qual confeguenza da lui meritamente vicn det- 
ta /adiflima . 

V. Mi perche l'eleganza, e la perfezione dell'idioma noftro, come anche quella di 
tutti gli altri , non irti folamente nella feeltezza , e nella purità delle voci; ma oltre., 
a ciò nella collocazione, e legatura di effe, la quale abbia del naturale, e lènza feoprir 
l'artificio nafeonda in sé Aelfa grand' arte ; poiché di vero grand’ arte ci vuole in imitare 
perfettamente al naturale ; per quella cagione Aedi non è egli baftevole , che ne’noAri di- 
icori! concorrano tutti i numeri delle iftituzioni , e deprecete! gramaticali , fc poi nel ri- 
manente non lì parla Italiano , o Tofcano , come vogliain dire , talché nulla ci li vegga 
diforeAiero, ne con parole Italiane li parli Francefe , ovvero con parole Italiane , e_» 
Franteli raccozzate inlieme non li pretenda di parlare Italianamencc , liccome a’giotni 
noAri veggiamo forti da molti • 

VI. Però quello, che dicea Quintiliano del latino idioma , che altro era lo (crivcre 
gramaticalmente, e alno latinamente, li dee adattare ancora al noAro Italiano ; perché 
liccome la vera latinità confervava il parlar puro , e da ogni vizio lontano , ciò* dal fo- 
lecifmo, e dal barbarifmo; il medelimo altresì accade nel parlare Italiano , m cui fi Aso- 
le introdurre la corruzione non fblo nel congiugnere fconciamence le parti deh’ orazione ; 
mà ancora nel melcervi parole d’altri linguaggi , c molto piò nel tirar quelle , che fono 
fotte per un particolare lignificato , a dichiararcene un altro diverfo , e lontano, fècon- 
doche fanno quei > che s'invagtufcono dello Aile fiorito , e metaforico , il quale abbia- 
mo veduto regnare tati»' anni ; onde fono pieni gli ferini di modi di favellare , i quali li- 
gnificando letteralmente in sé Aedi una cola , li tirano in fcntimpnto dell’ autore a lignifi- 
carcene un altra, come per cagione d'efempio quello , die ìoudij dire una volta da un Ca- 
rro Oratore ; S trafeinare la navicella del vivere ai lidi delta vecctiaja : le quali parole 
ognun vede, che in sé AeAè altro lènto non hanno, che il lor proprio e letterale, e non 
mai quello, che incendia Locatore , cioè invecchiare-, t menar lunga vita-, perchè il 
vivere non hi navicella da Ibrafcinare : né la vece ila ja hà i lidi : ne tta la navicella , 
e il vivere t ne tra la veccbiaja , e i lidi avvi alcuna proporzione , fc so pur non traveg- 
go. Mà di quefii enimmatici, e moAruofi parlari fono colmi i titoli , e i rrontifpicj decl- 
ori , nonché i libri medefimi . Ora quefii tali non li avveggono , che le locuzioni proprie, 
e native fono quelle , che a guifa di carne deono edere collocate ne’luoghi , che la natura 
dimanda pel corpo dell' eloquenza, come appunto ben difiè Giulio Cammillo , Uomo di 
gran fènno , e di grande ingegno , in quel fuo trattato dell’ Imitazione , che indirizzò ad 
Erafino da Roterdanto • Imperciocché al corpo umano organizzato , mà però ancora fec- 
co, e in sfiato di defiderare bearne per eflèr ve Aito , eripieno nelle parti vote , para- 
gonò egli il corpo dell'eloquenza in tempo che non avelie ricevute ancor le parole ; ma 
che già fteflè apparecchiato per riceverle , come colà gii prollima all'eloquenza, e dall’ 
artificio già reeduta acconcia e difpolla . E liccome il corpo umano lpcffo volte no* vuol 

0 moAia- 


ir.oflrarc la carne , ma le vellimenta J così fa incora il corpo dell’ eloquenza, le cui velli 
fono i traslati , i quali lì ulano per neceflìtà /blamente, cioè per coprire il corpo . Es’egli 
•è vero » che un corpo umano gii organizzato volendoli empier non di carne ■ ma di que’ 
panni onde lì fanno le velli , diverrebbe una bedana in vece di un corpo urnauo ; nella ma- 
rniera (leda empiendoli le parti vote dell’ orazione co'tratlati , verrebbelì a fare non gii 
un iimujacro di grave eloquenza, mà bensì un corpo da movere i riguardanti allcriu, 

. come quello della donna deferitta da Orazio . 

, VII. Nè già credali chi che £ìa , clic le vellimenta dell'orazione li pollino fare d’ogni 
panno j perocché di ragione non deono formarli fenon di quel fedo , che è proprio alla tua 
maclìi; cioè di qne’ Ioli traslati , che dagli autori di pruno leggio fono (lati adoperati , 
ingollatale, che oggi non fanno piti villa di elfcr quelli , cioè traslati ; e che fono limili 
a quelle patti delle vellimenta , le quali allettandoli bene agli uomini pieni di corpo, pa- 
iono di elice nate eoo efTo loro , ove lenza vaghezza di falde li umfeono co’rilievi . Come 
poi nelle parti , che vanno fendendo non può andare si fatto affettamento , allora ivi han- 
no luogo le falde delle parole , cioè i trastati compolli dall’ artificio del medelìmo autore • 

, Vili. Ora per quelle conlidetaziuni offendo aliai ncccflàrio il conofcimento di quegli 
fcrittori , che più eccellenti fono riufeiti nella Italiana eloquenza , a fine di potei feguica- 
rc le loro ve/ligie in ciafchcdun genere , clic li pati d’avanci; nù è venuto di ridettele più 
volto alla grande utilità, la quale li recherebbe non folaiucnrc a’nollrali, ma a’fòrcllieri, 
che fono vaghi di apprendere la lingua nollra , ove li raccogl lederò, e li riflampalfcro in 
molti corpi, divifì fecondo le materie loro, varie opere volgarmente còmpoùc, egià 
pubblicate in tempo , che fioriva la lingua nollra , e il vero lludio della Italiana eloquen- 
za : le quali opere oggi malagevolmente li poflono rinvenire , o pure le li rinvengono non 
liconofeono da quei, che più ne rengon Infogno | onde poi nenalcc la falla opinione, 
che la nollra lingua lia mancante dique’libti, i quali per non efl'cre moltiplicaci conte 
/lampe a’noflri giorni , qual fuol farli di là da’monti , non li veggono di leggieri in pubbli- 
ca vendica cigolìi : come accade per lo contrario dei Dialoghi del Bouhours , delie Tra- 
gedie de’duc Cornelj , edelRacme; delle Commedie del Molicre ; delle Satire del lioi- 
Jcau ; c di molti fcrittori Greci , c Latini rivoltaci in linguaggio Francefc . 

IX. £ pine egli c veto, che con una tale riftampa , da me dianzi accennata trovereb- 
bono da loddisure anche alla loro avidità j imperciocché l’incauta gioventù , c partico- 
larmente quei che hanno vaghezza , c talento d'applicare all’arte sì importante del ragio- 
nare alla moltitudine , lì provvcdcicbbono delle opere di quei valentuomini , che al tempo 
degli avi notici fiorirono in faperc , c in eloquenza ; e vcrrebbono a conofccre il grande 
inganno, che prendono in perderfi dietro a certi volumi d’autori moderni , che gli fanno 
traviare con la maniera dc’loro penfìen diradarti alla gravità del perorare in luogo Tacco , 
c in materia di alto affare con le voci, con le frali, cco’giri di elle, difpofli ad eccitare 
il tifo più , che la compunzione ; e in fomma con tutto ilcorpo del ragionamento , velli- 
co di cento pezzi divelli fra loro , e atti a fare cult’ altro, che l'uficio di movere gli aft'cc- 
ti, e gli animi dichi ode. 

X. Quella pelle letteraria, per chiamarla così, frano! (ièfpaifa dall’ anno ime. in 
giù per opera degli Icrirtori dipocfic, di romanzi, e di difcorli accademici ; onde per 
qucfto il sècolo ptolllmamente caduto, in materia d’eloquenza, e di lingua Italiana hi 
inoltrata una faccia totalmente divetfi dall’ altro precedente, degno d’ eterna lode; ef- 
fendo la medefima lingua dallora in qua andata declinando col fuo Jìilt concetiofo , e punto, 
ilo iperbolico , e Rigame jco , ficcome giunfc a dire lino il Francefe Menagio nelle Anno- 
tazioni al Sonetto trentèlimo quarto di Giovanni della Cala; quantunque non poflà ne- 
garli , che anco in quello tempo alcuni ingegni felici non abbiano faputo alzare la fronte 
dalla corruttela comune : i quali però in riguardo della gran folla di quegli Scrittori , che 
non hanno incontrata la medefima ventura , per vero dire fono sì radi , che poca facica 
ci vuole per annoverargli . Perciò i Librari tanto più dovrebbono accorgerli del vantag- 
gio, che lor ne verrebbe; quanto più veggono ricercarli opere fimigtianri dagli eruditi : 
il che ha molli già i Franteli, egli Oliandoli a rillamparncdivecfe, come fi c veduto di 

J nelle del Cafa , delGuarini, del Tallo, del lionarclli , del Boccaccio , dello Storica 
lavila, e del Cardinale Bcntivogli. 

XI. É per non dip>ftiinii da'Iiwi ugftri Italiani in dircifc liuterie ; quelli mi fanno tor- 
ture 
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«tare all» memori» on debito antico già contratto di me Col Signore Abate , oggi Monfi-' 
gnor Giulio Imleriazi , delle cui Tare prerogative e ricevute dal nafeiincnro , e da lui 
ilellò acquiftate , avrà fenza dubbio V. S. Illustrissima udito ragionarne : impcrciocchc 
egli in occa/ionc di dover paflarfene di la da’ monti per pafeere l’animo luo /ignorile in ve- 
dere coftumi , e paefi divedi , (iccome ha fatto ; mi comandò , che gli difenderti un Cata- 
logo d’autori liofili de'piu eccellenti , che di varie facoltà averterò fcritro in Italiano : 
e ciò appunto per potere ancor egli niortrare con le Teniture alla mano i pregi della noftra 
favella nelle contrade ove andava, qualora ne forte mai accaduto ilbilógno; immagi- 
nando , che in quello particolare io poterti corcifpondere al fuo defiderio non per altro ri- 
guardo , fe non per la copia di quelli , e d'ogni altra forra di libri , che arricchil'cono le 
(lance della Biblioteca dell Emincntirtimo Signor Cardinale Imperiali inio Signore^, • 
Laonde non avendo io mai prima d'ora coleo il tempo di ubbidire ai commandamenti del 
mcdcGmo Signore Abate , parte per mia proptia negligale! , e parte ancora perche io 
mi perliiadeva , che realmente non tenefle egli bifogno (Sun fimil Catalogo , come que- 
gli , che leni’ alno e fornito delle cognizioni più nobili , ed è informato degli autori più 
accreditati ; ora finalmente l’opportunità di quella lettera mi fa risolvere a tclfere il rae- 
dclìmo Catalogo , ordinandolo per darti di materie in (orma di biblioteca , dove io non 
ci avrò altro del mio , cheidifegni, e l’orditura. E quello, che mi move a comunicar- 
lo a V.S.Illuituicuma , fi è la fperanza , che ella di fua mano tolga i difetti , che porterà 
(èco, egli dia quel compimento, che le parrà più necertàrio per un fomigliante lavoro , 
in cui non è mio penderò d'inferirci fenon opere già pubblicate con le (lampe : e di quelle 
non tutte quelle , che vanno attorno (opra varj argomenti ; ma quelle fedamente , che 
per la notizia, die io ne portò avete, mifcmbrano in qualche modo nel genere loto più 
degne di efler confidcratc . E per maggior Scurezza di chi averto per avventura a fervirfi 
in qualche guifa del Catalogo lleflb , in cafo clic mai gli avvenirti di partire ad altre ma - 
ni , che a quelle di V.S.Illustrissima , io (limo ben fatto il fegnarci oltre a’Iuoghi , agli 
anni, e alla forma delle impreflioni , anche i nomi degli Stampatori, ponendoci qualche 
breve annotazione di quando in quando ove parrà , che il bifogno lo richiegga ; acciocché 
accadendo , che un libro fia (lato (lampara più volte , e diverfeimentc ; e che uno Stam- 
patore Ga più accurato, ed eccellente dell’ altro , fi làppia fccglierc l’imprertione miglio- 
re, e più intera: benché però talora io Sa per accennare quella fola impreflione , che 
avrò veduta, non efcludendo già per quello le altre , le quali vi poceflèro edere . Una di- 
ligenza così minuta pare aliai neceflaria anche per un’altro riguardo , ed c perchè inomi 
de’mcdeSmi libri non eflendo mai più giunti all’orecchio di qualche fcettico Oltramonta- 
no di quei , che fono facili a decretare , e a mettere in dubbio le cofe più certe ; con canti 
contrartegni di verità fervano erti a levare ogni occartone di fupporre , che fieno libri idea- 
li, ofittizj, come da taluno fi è giunto a credere degli ferirti indubitati Greci , e Lati- 
ni , che da inolciffimi fecoli vanno per le mani degli uomini : e perchè in oltre conofeen- 
dofi aver noi opere eccellcntiflime lopra tutte quante le facoltà più iliudri , dettate in lin- 
gua Italiana , le quali Tempre fono (late lette , e fi leggano tuttavia volentieri e dagl' Ita- 
liani (ledi , e dagli flranieri i fi vegga ancora quanco fia vana fatica quella , che fi Ipende 
in cercare di vilipendere in varie guife lamedcfima lingua, come fe radè incapace di limi- 
li materie , e particolarmente delle più gravi ; a unico (ine poi di anteporle una lingua , 
nella quale per confentimento comune a gran pena fi portono mollrare pochi fcrittori fa- 
mofi , e per conto della favella autorevoli , che fieno più antichi di cinquant’ anni ; la- 
dove i noftri più rinomaci fono gii vecchi di quattro fecoli . Quarto è ciò , che brevemen- 
te mi è occor fo di fcrivere a V.S.Illustrissima in propofiro del noftro linguaggio , a cui 
ella fa rant’onore co’ Tuoi componimenti ; onde non rimanendomi altro , clic di foggiu- 
gnere il Catalogo , del quale hò parlato , la fupplico ad accogliere il rutto con quella fua 
incomparabile umanità , con la quale riguarda ogni cofa , e me ipecialmcnte , che fono 
Di V.S. ILLUSTRISSIMA 

Roma in quello df 30, di Giugno I70tf. 

DiviliJJimo , ed obbligai iffimo Servo 
Giulio Montanini • 
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DELLA 

ELOQUENZA ITALIANA 

LIBRO PRIMO 

Nel quale fi Spiega l’origine , e il proce fio 
dell’ Italiana favella. 

Ra i contraflegni ficuri , onde una Lib. i. «p. i. ' 
volta ne’ reami , e nelle città più 
pulite fi ravvifava di primo afpct- 
to lo ftabilimcnto delle nobili di- 
fcipline , uno fi era il vedervi fio- 
rire lo ftudio delle fcicntifiche lin- 
gue antiche , per apprender le qua- 
li non fu grave ai noftri maggiori fin da’ primi an- 
ni il varcare e monti , e mari , Scorrendo paefi lonta- 
ni a fine di tornarfene poi ricchi di gran tefori , da 
lodevolmente impiegare in beneficio della reli- 
gione , e della repubblica , partecipando altrui le mer- 
ci letterarie, da elfi in tal guifa onoratamente ac- 
quiate . Di qui ne nacque , che la vigilanza de’ 
lommi pontefici , padri , c maeltri universali della., 

Chiefa , e le facrc adunanze de’ Concilj ecumenici , 
ben certe dell’ importanza di tali acquifli , non tra- 
lasciarono in varie occafioni di amplificare sì rile- 
vante iflituto, c d’ inculcarne l’olTervauza con lar- 
ghi provvedimenti . 

M A la variazione delle cofe umane portando, I. 

che nelle Scuole, e nelle Accademie da lun- 
go tempo fieno cominciate a pattare in difufo così lina'” uM 1 * 
riguardevoli coftumanzc , e che gl* ingegni invoco 
di applicarli alle lingue morte , depofitarie delle Scien- 
ze , fi veggano comunemente occupati intorno allo 
lingue vive , non è maraviglia , Se il pregio delle 

A dot- 
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2 Della Eloquenza 

Lib.L tsp.ii.” dottrine traviando non poco dalla flato primiero , 
fembra quali minacciar l’eftinzione dell’ antica lingua 
latina , lingua facra , e reina di tutte le occidenta- 
li, cui la potenza Romana cercò d’ingrandire fopra 
le lingue llefl'c d’Orientc , e al pari dell’imperio del 
mondo, per detto di fanto Agoltino nel libro xix. 
de Givi tate Dei , ove a capi vii. aflcrì , che dai Ro- 
mani opera data ejl , ut imperiofa civitas non fulum 
jugum , vcrum etiam unguam suam domitis genti- 
bus pacìo focietatis imponerent : e loro facilmente riufeì 
di render comune la propria lingua , ladovc in tempo 
di Cicerone tal pregio otteneva la Greca, per quanto 
egli ci lafciò lcritto nella orazione in favore di Àrchia 
a capi x. Grxca leguntur in omnibus fere gentibus ; La- 
tina fuis fini bus, exiguis fané , co/stinentur . In oggi que- 
lla lingua ftelfa a gran pena lì vede rifuggita nel feno di 
pochi , dappoiché un altra , (deceduta in luo luogo , fra 
noi fe ne va (ìgnoreggiando, alla quale nel Eccolo xvx. 
col vivo efempio della pratica molti de’nolìri piu famo- 
fi fcrittori di tutti gli ordini valorofamcnte lì oppofe- 
ro . Il perchè in oggi pacando le co fe diverfamentc 
da’fccoli andati, liamo aRretti ad efaltar quella^ 
lingua in tempo , che li cerca di abbatterla, come fe- 
guì dell’ altra , o guadandola con nuove formole , e 
con nuove frali , e vocaboli, o anteponendole alcuna 
delle viventi , per non aver forfè piena contezza dei 
pregi dell’ Italiana favella , da noi con l’cfempio di 
Dante , chiamata eloquenza , e in latino eloquium : 
de’ quali pregi ci rollano tanti mallevadori, quanti 
furono gli uomini inligni , clic fcrilTòro volgar- 
mente in tutte le arti e feienze , conforme lì farà 
vedere a fuo luogo . 


T>e lingue Ro- T B tre più celebri lingue vive, da più Eccoli di- 
I i latate per l’ Occidente , debbono il loro elTere 
itHMM ^ difcudiincnto della latina, cagionato in principal 

luo- 
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luogo dai popoli Settentrionali , che fotto il generai ub. 1. « P . t r. 
nome di Goti , già dapprima confederati co’ Romani 
fino da’ tempi dcll’Impcrador Malfimino , e poi col 
nome di Franchi , Vandali , Unni, e Longobardi , 
oftilmcntc diffufi in amenduc le Gallic , Ci/alpina , e 
Trafalpina , c poi nelle Spagne, e porta in com- 
mercio la barbarie del proprio linguaggio , a poco a 
poco fecero dapertntto mutar faccia al dominante idio- 
ma Latino, dianzi ulàto dagli abitanti di quelle proviti- 
cie , detti in quel tempo Romani , cioè di legge e di lin- 
gua Romana ; talché dall’alterazione di erto idioma lati- 
no fé ne venne a formare un altro, chiamato pofeia an- 
cor egli Romano , e indi Romanzo ; non già perchè forte 
Romano, ma perchè con tal nome fi diftinguelfe dal Teo- 
tifeo , detto altramente Barbaro , che in radice cangi,,,. v . b*r- 
non era , fenon il Gotico , nel quale il Vefco- barus - 
vo Vlfila trafportò i quattro Evangcl; , pubblicati da 
Tommafo Marcfcallo . Secondo Stefano Skinnero, la Eymotogicum 
voce Romance viene dal Francogallico Roman , det- v ’ 

to da noi Italiani Romanzo ; poiché l’ idioma de’ 

Franchi, Goti , c Longobardi , tutti (chiatta. Germani- 
ca , mirto a quello degli antichi nazionali Spagnuo- 
li, Francefi , e Italiani , dove citi popoli fopravven- 
nero ; affinchè fi diftingueflè , come ho detto , dal 
Gotico , e Teotifco , appcllolfi Romanzo: e in quello 
poi fi fcriflero i poemi , e le ftoric militari , perciò 
dette Romanzi . Quindi è, che l’idioma Romanzo , c 
il Francefe pattavano per Anonimi : e appretto Egidio Di 3 itnaire _» 
Menagio in certi verfi , preporti a un codice dello Fotr.oiogique v. 
favole di Efopo, quefte fi dicon tradotte in Roman - romans • 
zo , e anco in Francefe : e Guglielmo Nangio Do- 
menicano, che dopo aver dettata in latino la ftoria di 
Francia, la fcrirte poi anco in Francefe , afferma di aver- 
la portata di latino in Romanzo . Nella libreria du- 
cale di Torino li ferba un codice del Teforo mag- 
giore di Brunetto Latini , e vi fi dice portato de 

A 7 La- 


4 Della Eloquenza 

Lib.l. cap. ui. Latin en Romani , di Latino in Romanzo , o fia in_» 
Trancefe ; benché in quanto al latino ciò non (af- 
fi fia . Lamberto il Corto, dicitorFrancefe ,tra(latò in 
verfi Romanza l’Idoria di Alcflàndro Magno nell’an- 
no 1150. dandole principio con opporre il Latino 
al Romanzo e con dire di se ìncdcfimo , 

Qui de latin la trejl , & en Romani la mit 
Che di Latino la tratte, c in Romanzo la mife . 


*■’&. * 7 - 
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Il Prcfidcntc Claudio Fauchet ne parla in due luo- 
ghi c nel libro I. a capi rv. dell’ Origine della lin- 
gua Francefc, e nel libro il. degli Antichi poeti 
Francefi a capi il. Ma di quella lingua Romanza . _» 
approdò torneremo a parlare . Cclfo Cittadini nel fuo 
Procedo della lingua volgare efamina la mutazione, alla 
quale andò foggiacendo la lingua latina ; ma nelle carte 
antiche, c ancora in molti dime memorie in pietra di va- 
rie Chicfe Italiane mauifefti apparirono i principi di tal 
mutazione : la quale più fpecialmente s’incontra nell’ 
innefto di non poche parole barbare ed edere , nel- 
le fconcordanze gramaticali, nelle declinazioni, o 
conjugazioni frcgolate de’ vocaboli, c nella ortogra- 
fia , uniforme alla pronuncia di chi fcrivea : cofe da 
me già toccate in dar fuori l’antichiflimo originale la- 
tino del Decreto (incero del pontefice fan Gclafio I. 
traferitto nel fecolo fedo di nodra falute da perfo- 
na, la quale più fapea queda lingua volgare, o la- 
tina alterata , che quella del fanto pontefice , c de’ 
padri di quel Concilio Romano, imeui fu fcritto il 
j Decreto . 

Antichità delia A j€ A fcendiatno giù baffo al fecolo vm. Ncll’an- 
luiuna Romanu '' IVI nodi Crido 772. pafsò di quedo fecolo fan- 
Aiìa sanilo- 1 a Lioba, difcepola di fan Bonifacio , martire ed Apo- 
rum Oriti’ is Jan- dolo di Germania, della qual ferva di Dió Ridol- 
lii BrnediSi , fa;- fo monaco di Fulda , che ne fcridc la Vita, raccon- 
\i. ar ‘ e ta > come uno Spagnuolo paralitico , dopo vifita- 

ti 
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ti i fantuarj di Francia , d’Italia , c di Lamagna , andò 
in Fulda al fepolcro di quella fanta badeffa , e do- 
po fattevi le fue preghiere , entrò nella grotta di fan 
Bonifacio , dove profirato in orazione , vi giacque-» 
come addormentato : c mentre taluno voleva alzar- 
lo, ne fu impedito . Frattanto lo Spagnuolo fenza più 
tremare , li alzò da se : interrogatiti ergo a presbi- 
tero ( quoniam Lingu* ejui , eo quod ejfet Italus , no- 
titiam babebat ) retulit , fe per execffum mentis vi - 
dijj'e virum &c. Di qui fi trae, che nel fccolo vm. 
il linguaggio Italiano vi era : c che s’intendea lo Spa- 
gnuolo da chi fapea l’ Italiano , per effere entrambe 
lingue Romanze. OlTervo, che Adriano Politi nel 
Dilcorfo della vera denominazione delia lingua nojlra 
volgare-, a capi xiv. appiè delle fue Lettere, fuggerì, 
che ad effetto di feoprire i principi , e gli avanza- 
menti della lingua Italiana , c come effa pian piano 
fi andaffe formando , farebbe molto a propofito il 
rintracciare le carte antiche , fcrittc in quella lin- 
gua comune fotto i Re Longobardi, già fignori di 
Lombardia, c ancora di quella parte di Tofcana , eh* 
perciò fi chiamò Tufcia Langobardorum . Ma dopo 
Adriano Politi , il qual morì nel pontificato di Paolo V. 
fc ne fono Rampate in sì gran numero, che anche fen- 
za quelle, che ci rimangono da Rampare, queffo 
punto c largamente chiarito . A ciò ha giovato il 
cercarne anche de’ tempi affai dopo , mentre nel 
girare degli anni crebbe Tempre più l’alterazione 
di effa lingua , talché nell’ imperio di Carlo Ma- 
gno formava corpo , benché non ofaffe ufcirfcne 
da sé fola in pubblico, ma per lo più nafcoRa 
fotto il manto della latina , a cui cercava d’ at- 
taccarli . Chiari vefligj fe ne veggono nelle Li- 
tanie Caroline , nelle quali il Padre Giovanni Ma- 
billone vi riconofcc la lingua Romana , o Romanza , 
detta da Arrigo Stefano fermo Ramanti us ; lcggcn- 

dovifi 
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Lib.i. op.iv. - dovifi nella invocazione de’ Santi : tu lo juva per: tu 
illum ad) uva , e più volgarmente: tu lo ajuta , o tu 
lo giova , o gli giova . 

IV. 

tumidi 1 newT /T ^ lotto i nipoti di Carlo Magno molto più chiari 

Coli IX. C X. ‘ IVI e copiofi rifeontri della lingua Romanza , e vol- 
gare ci firapprefencano in una convenzione, Riputata in 
Argentina nell’anno 842. tra Carlo Calvo Re di Fran- 
cia, e pofeia Imperadove , c Lodovico Re di Germania , 
figliuoli amendue di Lodovico Pio. Nitardo nel libro 
1 il. della Tua Moria racconta , che i detti due Re dopo 
le lunghe guerre avute con Lotario loro fratello , ftabi- 
lirono una concordia fra loro due ; c che, giulta l’ordine 
della primogenitura , ciafcuno di elfi , non già nella 
propria lingua, ma bensì in quella del paele , dove 
1 ’ altro fratello regnava, ne giurò l’ oflervanza . Co- 
sì pure il popolo , valTallo di ciafcuno de’ due Re , 
nell’idioma del popolo, fuggetto all’altro, appro- 
vò il giuramento del proprio Sovrano, fatto al fra- 
tello : Jacr amenta , qux fubter notata funt , Ludovi- 
ci cus Romana , Karolus vero Teud’fca lingua jurave- 
runt : ac fio ante facramenta , ciroumfuj itn plcbern al- 
ter Teudifca , alter Romana lingua allottiti funt. La 
lingua Romana , o Romanza era del regno di Carlo, 
e la Tcotifca di quel di Lodovico . Ciò fi fece in^ 
tal guifa , perchè nel dare il giuramento , ciafcun 
di loro dovea foddisfare all’altro fratello, c al fuo 
popolo circolante , da cui ciafcuno , per elferc bene 
intefo , e per far comprendere, che candidamcnto 
operava , dovette parlare nell’ idioma volgare dell’ 
altro , e non nel proprio : donde fi trae , che amen- 
due le lingue fi ufavano ugualmente da ciafcuno de’ 
due fratelli . Molti hanno parlato di quelle due fo- 
lennilfime formole, che Nitardo ci ha confcrvatc , 
e fingolarmcnte Giovanni Bodino nel libro v. a capi v 1 . 
della Repubblica , Claudio Fauchct nella Origine 

del 
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della lingua Franccfe a capi iv. c Marquardo Fre- r.ib.i. a P . tv 
ero, il quale ncll’illuftrarle, volle , che l’una folfc in- 
terlineare dell’ altra , cioè la Teotifc a della Romanza . 

Ma niuno le ha meglio confideratc di Carlo Ducangc 
a capi xxxvr. della prefazione al GlofTario. Per 
eflcr brevi, le porrò qui, come ftanno nel certo Ro- 
manzo, certi far ufo di certe piccole varie lezioni del 
Ducangc , c delle fue fpiegazioni j ma tralafciando il 
paffo feotifeo, per non fare al cafonoftro. 

I. 

Giuramento di Lodovico Re di Germania 
a Carlo Re di Francia. 

P Ro Deo amor & prò Cbrijlian poblo , & nojlro 
commi falvament , d' ifl dì cn avant , in quant 
Deus favir , & podir me dunat , fi falvarejo tifi rneon 
fradre Karlo , & in adhjudha , & in cadhuna cofa , fi 
cum om per dreit , fon fradre falvar di/l in o , qui id 
un altre fi far et : & ab Ludber nul plaid nunquarruj 
prindra i , qui meon voi cifl meon fradre Karlo in _» 
damno fit . 

Volgarizzamento. 

P Gr amor di Dio , e del popolo Cristiano , e noflro comun 
falvamento , da qui innanzi , in quanto Dio mi darà fapere , 
c potere , falverò quello mio fratello Carlo , e lo ajuterò in eia- 
feuna cofa , ficccome uomo per diritto dee fatvare il fuo fra- 
tello in ciò, che altri farebbe a me: e con Lotario non farò 
alcuna convenzione, che di mio volere fia di danno a Carlo 
mio fratello . 

II. 

Giuramento del popolo del Re Carlo al Re 
Lodovico . 

S I I.odhwigs facrament , que fon fradre Karlo ju~ 
rat , confervat , & Karlus meos fender de fuo 

part 
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pare non los taint , fi io retumar non luit pois , «t_. 
io ne veuls cui eo retumar , int pois in nulla adjudba 
contra Lodbwigs nun fi juer . 

Volgarizzamento. 

S E Lodovico oflerva il giuramento , che fa a fuo fratello Car- 
lo , e fe Carlo mio fìgnore per fua parte non Io attende ; 
fe io non pollo , o non voglio a lui ritornare, non ((li darò niu- 
no ajmo contra Lodovico . 


D A quelle due fonnolc,iI cui dettato in più cofc ha 
molto della lingua Friulana (ma ruftica e plebea, 
la qual pure molto fi accolla alla Provenzale > e all’an- 
tica Francefe) fi vede lo (lato, in cui neiJ’anuo 842. tro- 
vavafi la lingua Romanza : e tale , dal più al meno, dove- 
va elfcre in tutti gli flati , fottopofli all’imperio Caroli- 
no , c principalmente in Italia; ma non cosi in quei 
di Lamagna , dove correa la vecchia lingua TeotiJ'ca , 
e non la Romanza : alla qual lingua Tcotifca , c an- 
co alle origini della noflra comune Italiana darà gran 
lume il voluminofo Tcforo delle antichità Alaman- 
nichc di Giovanni Schiltcro Giureconfulto d’ Argen- 
tina : opera, la quale dopo eflère fiata lungamente 
desiderata , prefentcmcntc fi ftampa in Ulma . Il Du- 
cangc va riflettendo l'opra alcune particelle delle 
fuddettc due forinole ,da lui credute, non fenza ra- 
gione , dopo tanti l'ecoli in qualche cofa sbagliate: 
e poi recita uno flrumcnto in lingua Limofina , fcrit- 
to verfo l’anno 1100. fiotto Lodovico VI. Re di 
Francia, e da lui copiato nell’archivio della badia di 
Conca in Normandia : carta piena di maniere limili 
alle Italiane rozze , c Lombarde , come dire : da que~ 
fi a ora a devant . . . ome , ni femena . . . non i prendren , 
ni li feren . . .ni fon aver no li tolren , &c. Nell’ an- 
no 999. ai xvi 11. di Febbrajo ufici di vita il ponte- 
fice Gregorio V. e nell’cpitafìo, alzatogli nella bafili- 
ca Vaticana, c infierito negli Annali ecclclìaftici , fi 
legge , che egli polledette tre lingue . 

Vfus 
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XJfus Francigena , vulgari , & voce latina , 
Inflituit populos eloquio triplici . 

Gregorio prima del pontificato chiatnoffi Brunone , 
e gli fiorici il fanno di nazione SalTonc . Suo padre 
Ottone , che fu Duca di Carintia , c prefetto della Mar- 
ca di Verona, detta poi trivigiana , ebbe per ma- 
dre Liutgarde, figliuola di Ottone I. Imperadore . Sic- 
ché la lingua natia di Gregorio V. fu la teotifca , o 
Tcdefca , ncll’epitafio appellata Francigena ; onde ivi 
più lopra egli è detto lingua Teutonicus . La Germa- 
nia poi , altramente Aujlrafìa , fu chiamata Francia 
orientale , e giuda l’offervazione di Giufeppc Scaligero, 
anche Francia 'teotifca , affinché fi diftingudTc dalla oc- 
cidentale, detta Romana da Liutprando nel libro 1. a ca- 
pi vi. deU’Iftoria, perchè vi fi parlava la lingua^ 
Romanza ; ladove nella orientale fi parlava la teo- 
tifca . Invece di Francigena , voce di que’tcmpi in lignifi- 
cato di tedefeo , ficcome altrove ho notato, vi fu 
chi lcffe malamente Francifca . La lingua poi volgare 
di Gregorio V. fu la noftra Romanza , la quale egli non 
dovette ignorare , come personaggio diftinto , e vivuto 
in ItHia col padre . Del refio il nome delle tre lingue 
Romanze , per avvifo dello Scaligero , fu introdotto 
dai Barbari vincitori , nelle leggi de’ quali fu di 
due forte la condizione degl’ingenui: c la peg- 
giore fi riputò la Romana , come appunto quella.» 
die' Latini in Roma. In Italia i Longobardi , nelle 
Gallie i Franchi , e i Borgognoni , e in Ifpagna i Vifì- 
goti fi diftinfero dai Romani nelle lor leggi , e ne’ 
contratti ancora , tuttavia elìdenti . 

C Riftoforo Cellario, uomo di nome affai chia- 
ro per le molte fue opere , nella quinta delle fuc 
Dillèrtazioni accademiche trattando de’ Goti , e de’ 
Longobardi, i quali fi diffufero nell’Italia, offerva , che 
il genio della loro favella teotifca andò fra noi at- 

B tac- 
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Lib. x. «p. v. taccandofi alla Latina , c che quefta non fi ufava^ 
altramente dai Goti , che fecondo il loro proprio 
talento . Olao Borrichio nella fua leggiadra DilTerta- 
zione de caujjìs diverfitatis linguarum ne aferive il 
divario ai commcrcj , alle trafinigrazioni de’ popoli , 
e anco alla negligenza degli uomini . L’ imperio Go- 
tico durò In Italia anni lxx. e il Longobardico an- 
ni ccvi. Laonde nei lungo fpaziodi tre fccoli quanto 
grande alterazione 1’ ufo continuo e il commercio 
potettero farvi in ciò , che riguarda 1’ idioma , 
fi può baftantemente raccorre da quanta ne fece- 
ro in tutto il reftantc , quando , allo fcriver di Dan- 
te nel Convivio a capi xi. anche fenza tali avve- 
nimenti, le lingue vive ogni cinquantanni fi mutano. Il 
facondilfimo Romolo Amafeo nella Scuola i. contro 
allo fcriverc in lingua volgare , da lui intitolata de 
latin* lingua ufu retinendo , non poco ne accenna . 
Si tralafciò l’arte di declinare per cali, de* quali tut- 
tavia fon privi i Tedefchi : fi prefero i cali obliqui 
pel retto: e i Tedefchi aggiungono tuttavia le pre- 
pofizioni per fogni de’ cali, le quali i Latini fuppri- 
inono . La conjugazione de’ verbi fi gittò al Ger- 
inanifino, pigliando i verbi aufiliarj avere , ed ejfc- 
re , con l’ajuto dc’quali fi fingono i tempi, e fi efpri- 
me la forma paffiva. Il perchè, io bo amato , fentc 
dell’indole Tcdefca,e cosi pure molte altre forme di 
dire. Innanzi al Cellario, Giulio Lipfio a capi ni. 
del Dialogo della retta pronuncia della lingua lati- 
< ' na , e Claudio Salmafio a capi v. della Mifcella fo- 

_ J s pra il Jus Attico c Romano, aveano già toccati 

* ’ alcuni di quelli particolari a favore della lingua Ita- 

liana , fondati nella famofa carta di Ravenna dei 
fccolo vi. chiamata Plenari* fecuritatis , la quale dopo 
Barnaba Bnlfonio , e Gabriello Naudeo fu cfprelfa-. 
c in,, con tutta l’accuratezza dal P. Mabillone nel Suppli- 
5 S-crj>v. mento diplomatico. L’infelice Audio de’ Barbari 

in 
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in apprendere il linguaggio latino, o piuttoflo in_i Liba. cip. 
guadarlo , e la natura degl' Italiani di que’ tempi in 
tralcurare ogni forta di lettere , cagionarono , che in 
tutto il bel paefe , fpartito dall’ Apennino , e circon- 
dato dall’Alpe , e dal mare , fi udi finalmente , non.» 
più la lingua Latina , ma bensì un altra comune , 
che nelle voci fembrò alquanto Latina , ma che-» 
per la depravazione , e nuova infleflione , e ftruttura^ 
di eflc voci , e anco per la miltura di altre nuove , 
c non più udite, fi velli di uno ftraniero e pelle- 
grino fcmbiantc fin negli ftelfi caratteri . Indi col girare 
dc’fecoli quella lingua ilefla comune , la quale per vi- 
zio di gente barbara fi era fatta e compolla, fu 
poi da ingegni perfpicaci feriamente ripulita , e mef- 
fa in regola, dappoiché nell’Italia fi fgombrò il- 
torpore della dapocagginc; onde il parlare Italiano 
comune , nato in tal guifa , potette arrivare al glo- 
riofo fegno , in cui fi trova al prefente , e che fia- 
mo per dimollrarc . Perchè la formola di linguai 
Italiana comune non fi tenga per nuova, bada, che 
fi trovi ufata da Paolo Giovio nella lettera all’ Im- 
perador Carlo V. prepolla a’ Tuoi Coment ar) delle . _# 
co/e de ’ Turchi , ftampati in Venezia preflb Aldo 
nell’anno 1541. Ma Dante affai prima del Giovio 
col nome di volgare Italico rammentò il nollro idioma 
nel Convivio a capi xi. la qual cofa in fullanzaè il me- 
defimo , che dirlo Italiano comune de’ letterati , che be- 
ne lo fcrivono . Lo Speroni, il cui Tornino ingegno 
ha fopra ogni altro dottamente illuftrata l ’ Italiana 
eloquenza , nella Parte il. del Dialogo dell’Iftoria Dialoghi pag. 
lo chiama più volte comune Romanzo d'Italia. E qui 4 S S - 4* 1 * Ri- 
cade in acconcio il detto del Varchi ncll’Ercolano , che p 0 g. , 07 . 
da’ mali portati all’Italia da’ Barbari nacquero due be- 
ni , la lingua volgare , e la città di Venezia . 
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N Onparc, che l’acccnnaco regolamento di quefta 
lingua folle noto prima del lecolo xii. dopo il 
i Ltttcrati ita- qual tempo il noftro volpar linguaggio, fecondo la varia 

Juni prima fcriflc- , r n- ■ , ° ,P Ù . - r , . 

to nell’idioma «•- indole c colhtuzionc de popoli Italiani, lcrbando 
marno di Francia, varie maniere e differenze, cofa comune a tutti i 
CKne Frcv “ 0 ’ paelì, fu mefticri , che l’univerfale degl’intendenti 
concorrcffe nella elezione di un dialetto comune per 
le feriteure , e per quello , che vuol dire eloquen- 
za , e feria dettatura. Sembra , che da principio gl’ita- 
liani , giufla la diverfità delle opinioni , e degli affetti , 
non convcniffero nella qualità della feelta , e che cia- 
fcheduno fi compiaceffc del proprio dialetto in tempo , 
che tutti camminavano del pari, e ninno fe ne ufur- 
pava il primato . Quantunque nelle città correffcro due 
linguaggi , radi erano quelli , che profeffaffero di 
ftenderc i meditati concetti dell’animo in favella del 
tutto volgare, come tenuta per troppo ignobile, o 
di lunga mano interiore a quella , che , mifta di bar- 
baro , e di latino, era già desinata propriamente.» 
per le gravi fcritture . In que’ tempi verl'o la fine 
del fccolo x 1 1 . la Galli a braccata , o Narboncfe , det- 
ta poi col nome di provincia Romana, c volgar- 
mente Provenza , come vicina alle contrade d’ Ita- 
lia , c piena di leggiadri cofturni , e di Corti fignori- 
ii , cominciò ad effere frequentata non poco dagl' 
Italiani. Portava il genio allegro di quella nazione, 
e di que’ tempi , che confeguiffero grande applaufo 
gli avvenimenti amorofi, e militari , dipoi ridotti in 
idoric favolofc col nome di Romanzi , per effer de- 
roga» y.Ro- feritei in quell’idioma Romanzo , chiamato Prove»- 
zale , o Trancefco , che dir fi debba: fra le quali due 
lingue benché allora paffalTc qualche divario ; nien- 
tedimeno il nome di Provenzale ufavafi indifferen- 
temente, come riconofcc Vincenzio Borghini nel 
proemio delle Annotazioni fopr* il Dcwineronc , che 
. . cor- 
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corrono fotto nome dei Deputati, il principale de’ cp.vir 
quali fu dio Borghini . E io vado penlàndo , ch<u 
ficcomc l’idioma Italiano appcilo/Ti Tof catto , così al 
Francefco fi ddTc il nome di Provenzale . 


N É fu malagevole , che la novità delle opere in tal 
lingua fi riccvcffo in Italia , e che molti de’ noftri 
non veggendo per anco diftinto e nobilitato alcuno de’ 
dialetti volgari d’Italia con opere fcrittc, o almeno 
tali, che poteflcro pareggiarfi alle tanto applaudite 
della Provenza , c del refto di Francia , adottafforoper 
ifcrivere le proprie e in profa , e in verfo , quella fi 
fàmofa , c dilettevole lingua Romanza . Brunetto La- 
tini , che fiorì aliai prima dell’anno 1294. nel quale 
fc ne pafsò di quello fccolo , ci informa di una cofa 
notabile in fine del capo 1. del fuo Teforo , pubbli- 
cato la prima volta in Trivigi nell’anno 1478. iru 
foglio fcnzaefprcffione di ftampatorc , e poi da Gio. 
Antonio Sabbio in Venezia nell’anno 1528. in for- 
ma ottava per opera di Nicolò Garanta , che cre- 
dette di dfcre il primo a darlo in luce . Quivi Bru- 
netto ci attorta di aver comporto il Teforo in lin- 
gua Francefca , cioè Romanza , per effor quella la più 
dilettevole , e la più comunale per comune) che tutti 
gii altri linguaggi di quel tempo, cioè dell’anno 
1160. nel quale, come fi ha dalla fua Rettorica, 
effondo egli sbandito di Firenze, pafsò in Francia, 
e quivi fcrifl'e il Teforo in quell’ idioma : ed egli ftef- 
fo pure il racconta nel Teforetto in verfi, meflò in 
luce da Federigo Ubaldini, che lo tiene per un ri - 
fretto del Teforo , benché tratti folo di co fe mora- 
li, c a parere del Cartel vetro vada perciò meritamente 
del paro con gli aurei verfi di Pitagora , c con quei di 
Focilide . Dalle cofc avvertite rifulta, che Giamba- 
tifta Gelli cadde in errore due volte, affermando, 
che Brunetto fcriffo il Teforo in lingua noftra . Bru- 
netto 
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Idioma Romiti- 
no ditranci., diitii- 
lo anco in itali. 
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Lib. i. cap. vili, netto con le addotte parole , elìdenti nel tefto Fran- 
Spiiilegittm ad cc ^ c » e da Lorenzo Pignoria , e dal Padre Giovan- 
* 4 lberti>iumMuf- ni Mabillonc avvertite ne’ volgarizzamenti a penna 
jttnmpag. 14. c inidampa, leva due pregj ad ogni altra lingua vol- 
Mii'dira itali- g 3re quella età . Ciò fi conierma con l' autore- 
cum to.t.pag.i 9 vo j c teftimonianza di Giovanni Villani, il quale nel 
libro viti, dell’ Iftoria Fiorentina a capi x. ne ac- 
certa , che Brunetto fu il primiero , che cominci affé 
a digrojj'are i Fiorentini , e a fargli J corti in ben 
parlare, fegno evidente , che prima di lui ufa- 
vano parlatura grojfolana , c non buona ; e che il lo- 
ro dialetto era femplice municipale , come ciafcuno 
degli altri Italiani, a cagione del non avere ottenu- 
ta per anco dal eonfenfo del redo d’ Italia la pre- 
rogativa di alzarli al grado , c all’eflcrc di comune , e 
d’ illudrarfi per via di nobili opere fcritte . Nella 
Parte il. del Dialogo dcll’Idoria di Sperone Spero- 
. Dialoga pag. ni fi legge , che Brunetto n»n degno di adoperare la 
4 ° 6 - lingua volgare , ma fcriver volle nella Francefca i 

fuoi Tefori , come più bell* della Tofcana : e che , do- 
po la rotta di Montaperti , fuggendo in Francia i Fio- 
rentini , e co’ popoli di quel regno famigliarmente di- 
mejlicandofi , la lingua loro cominciò a farfi ampia , 
e gentile. Di tal fuga parleremo più avanti. 


Idioma Roman- 
do di Francia (li- 
mato (opragli altri 
ne' (ccoli xii.c xjix* 


Ucll’efaltare , che Brunetto fece la parlatu- 
\J ra Frargcefca per la più dilettevole , c la più co- 
muna di tutte le altre , non piacque a un antico 
volgarizzatore del Teforo : il quale per li rifeontri da 
me fatti , è Buono Giamboni , in un mio codice , fcric- 
to in Cortona da Vanni di Benedetto nell’anno 1 368. 
Imperciocché o egli, o Vanni il copida, per timo- 
re , che quelle due claufole non pregiudicalTero alla 
eccellenza della Tofcana favella, fi prefe la libertà 
di levarle di pianta. Ma il fuo tentativo andò a_> 
voto , perchè le delle due claufole vi rimafero poi 

tut- 
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tutte intere nc’ tefti originali in lingua France/ca , c Lb. i. op.vui. 
Italiana , accennati di lopra , uno de’ quali fi ferba 
tuttavia nella libreria Vaticana, e fu del Cardinal Cd. Vat. 5205. 
Bcriibo , comperato già da Bernardo Tuo padre ìil> 

Guafcogna: il qual codice c mentovato da Spero- Lutar pag. 1 1. 
nc Speroni in una lettera a Luigi Mocenigo . Corri- 
fponde a tal codice un altro della libreria del Re 
di Francia, allegato da Carlo Ducange nel GlofTario la- 
tino , come altresì due tefti del volgarizzamento, fer- 
bati qui in Roma nelle librerie Vaticana, c Chigi , e un Cd. Vai. 5908. 
altro pure di ca fa Strozzi, citato nel GlofTurio, o fia 
Tavola, di Federigo Ubaldini ai Documenti del Bar- 
berino fotto la voce comuna . Laonde non fu ben 
configliato chi, lufingandofi di falvare la riputazione 
della lingua Tofcana, prefe rifoluzione di levare quel- 
le due claufolc; non potendo poi giungere a levar- 
le così dagli altri codici .E peraltro potea tralafciare d’ 
incomodarli a torlc ancora dal fuo, eflendo fia- 
to effetto di timor troppo grande il lafciarfi cade- 
re in penfiero , che da quelle efprcffioni nafcclTc al- 
cun prcgiudicio all’Italia , quando il Latini con quel- 
le parole non intefe di parlare , fenon del fuo tempo : 
nel quale non ha dubbio , che la parlatura Romanza 
c France/ca non folTe la più dilettevole , e la più comuna 
di tutte e per l’ufo univerfale , e per la quantità delle 
opere , in quella compofte , e da tutti lette . Il per- 
chè Lionardo Sai viali ancor egli nel libro ri. de’ 
fuoi Avvertimenti fopra il Decamcrone in fine del T0A.pag.Z9. 
capo vi 1. non ebbe alcuna difficultà di alferire,cne 
la favella Provenzale , trecento atvti addietro , di tutti i 
volgari ebbe il vanto . Prima del Salviati il Bembo 
aveaferitto nel libro 1. delle Profe, che era per- tut- Tag. 19. eiìt.. 
to il Ponente la favella Provenzale ne' tempi , ne qua - Gtoltt» iti 

li ella fior ì , in prezzo e in iftima molta , e tra tutti 
gli altri idiomi di quelle parti , di gran lunga primie- 
ra -, talché non folo cia/cuno e Francefe , 0 Fiammin- 
ga 
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go , o Guafeone , o Borgognone , e qualunque voleri 
bene j 'crivere , fcomcchc Provenzale non fojfe , il 
facca Provenzalmente : c non folo Catalani, c Spa- 
gnuoli così fecero, fecondo il Bembo} ma ancho 
Italiani, fenza eccettuarvi quei di Tofcana , fecon- 
dochè fi andrà poi dimoftrando . Perciò è affai leggie- 
ri , e malficuro lo fcampo del Giambullari , il quale 
perfottrarfi, fenza bifoguo , alla forza di tal verità, 
fi ridufTc a dire nel Gello , che, fe i Tofcani fcrifle- 
ro in lingua Provenzale , non vi fcrittcro , come nella 
più bella , ma fette fervirono per la piu comoda <t_. 
ntanifcjtare i concetti loro a quelle donne , che non 
intendeano ,fenon Provenzale . Così la fonte il Giain- 
bullari, quafichè tra le donne di Tofcana, e del re- 
tto d’ Italia , dove fi fcrittè in idioma Provenzale , non 
fi fotte intefo in que’ tempi altro , che il folo Proven- 
zale . Ma , fenzachè non tutte le opere , fcritte da’ 
noftri in Provenzale , furono per le donne , Brunetto 
Latini fcrittè forfè ancor ei per le donne il fuo Te- 
foro ? E Aldobrandino da Siena il fuo libro medi- 
cinale ? E Dante ancora la fua Commedia, in cui 
non pur tante frali , c parole , ma più verfi , Proven- 
zalmente ferirti, fi leggono in fine del Canto xxvi. 
del Purgatorio , dipoi rcllituiti alla vera lezione-» 
con 1’ ajuto de’ buoni tetti da Lodovico Caftelvetro 
( ma forfè meglio da Cefarc Nottradama ) c letteralmen- 
te da lui fpiegati nella Correzione dcll’Ercolano del 
Varchi ? Tal verità della lingua Provenzale , dilatata 
già cinque fecoli fra i più chiari ingegni Italiani, è 
così ferma, o provata , che que’ valentuomini, i qua- 
li vollero internarli nella cognizione della favella., 
degli fcrittori Italiani , per meglio venirne a capo , 
ftimarono proprio di addottrinarli negli fcritti de’ 
Provenzali . Così dopo gli antichi fece prima d’ogni 
altro il Cariteo, Catalano, ma allignato in Napoli, e così 
Angelo Colocci , dipoi Velcovo di Nocera , amendue 

dell’ 
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delPAccademia del Pontano . Così fecero il Bembo , il xJLi. cap.vm. 
Varchi , il Caftel vetro , il Talloni , lUbaldini , e il Re- 
di con altri non pochi : fra’ quali lì diftinguono a’ 
di noftri il Signor Dottore Antonmaria Salvini, za 
il Signor D. Antonio Ballerò, gentiluomo Barcello- 
nefe , e Canonico di Giroua , che ha divulgata ul- 
timamente la Crufca Provenzale : e trattandoli di lin- 
gua fpcnta , il dirlo è un dar lode . Per quello riguar- 
do le librerie di Firenze fono aliai ben fornite di opere 
Provenzali , fecondochè abbiamo dall’Ubaldini nelle 
Tavole al Barberino, da Pier Galfendo nella Vita di Uh. v . pag 
Niccolò Fabbrizio Pcireskio , e dal Redi nelle annota- !**•*<*• i. 
zioni al Ditirambo . Io fo, che Girolamo Muzio nelle vag. 8p. 
Battaglie in dijefa dell'Italica lingua non credette di po- Dialogo pag. 
tcre aderire al Varchi, ove tenne , che la lingua Proven- » *»• 
zale folle una delle due madri della nollra volgare , di- 
cendo il Muzio di non fapere, quando ciò feguilfe,nè co- 
me vennero i Provenzali ad occupar la Tofcana . Ma 
il Muzio, fcrittor valorofo in ogni forra di lettere, 
è compatibile , fe trovandoli punto dal Varchi nell* 

Ercolano , talvolta lo affale con argomenti mcn forti. 

Non tanto il procedere incauto e offcnlìvo del Var- 
chi diede occalione al Muzio di chiamarlo a lette- 
raria battaglia , quanto il non aver ei da pertutto 
ben provati gli allumi , da fe propolli , clTendoli af- 
fai perduto in motti equivoci , e in verbofi divifa- 
mcnti, Bile proprio di chi non vuol preriderfi pena 
di giuftificar quanto dice, ove lì tratti di cofc , che 
dall’ autorità ricevono la fuffiltenza . Ora al Muzio 
con la dovuta modeltia fi rifponde , che la lingua^ 

Provenzale in realtà fu madre in gran parte dell’Ita- 
liana dopo il fecoloxi. e che per verificarlo non è ne- 
celTario , che i Provenzali occupaffero la Tofcana , 
elfcndo ballato a ciò fare il commercio pacifico (del 
quale parlerò poi ) de’ popoli , e de’ letterati di quel- 
le , c di quelle contrade , tutti di lingua Romanza , 
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e anco fra loro di fituazione vicini , non eflendovi 
fra la Tofeana, e la Contea di Provenza altri paefi 
di mezzo , che Italiani , come fono il Genovefato , il 
Piemonte , il Monferrato , e parte di Lombardia , 
conforme fi riconofcc dal Muzio ftelTo: le cui Batta- 
glie, da lui non rivedute, ufeirono apprefib alla fua 
morte: e il medefimo pure leguì dell’ErcoIano del 
Varchi : il che ferva qui di paflaggio a far compren- 
dere , come fi renda lodevole chi per sì fatte qui- 
ftioni oltraggia la memoria degli uomini grandi , e 
benemeriti della religione cattolica , e del nomo 
Italiano, quale fopra ogni altro dell’età fua fu il 
Muzio, ftimabile ancora per le Battaglie: del qual 
forfè altrove ci verrà campo di riparlare . 

N On però fempre durarono que’ tempi felici , ne' 
quali fu tanto acclamato l’idioma di Provenza , 
col luo dominio diftefa agli Ar verni , ai Guafconi , e ai 
G oti di quelle parti , e anche più oltra , fecondo il Du- 
cange, e affai più con l'idioma fuo, al dir dcll’Equicola , 
del Bembo, e di Onorato Bouche nel libro r. a capi vi. 
della Corografia di Provenza . Le cofc dipoi cam- 
biarono afpetto, e la lingua Italiana cominciò a colti- 
varli ancor ella a tal fegno , che dopo Brunetto Latini fi 
ridufTe iniftato di non efTcre inferiore a veruna delle 
viventi? e d’ innalzarli fopra la Provenzale , talché 
Dante nel Convivio a capi x. e xr. benché pieno di cofe 
Provenzali, e Romanze, arrivò a querelarli afpramente 
di chi pofponeva il vulgare Italico al Provenzale . 
Ma Dance ciò foce dopo aver pubblicata la fua Comme- 
dia. Del retto non è già folo il Latini a teftifi- 
carci il gran pregio , e la propagazione della lingua 
Trancefca fra noi , ancora ne’ fecoli xr t. e x 1 1 r. pri- 
ma, che la nottra volgare averte corfo; impercioc- 
ché il numero degl’ingegni Italiani, i quali non in 
altra lingua Romanza , che in quella, dittcfero i lo- 
ro 
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ro componimenti , lo manifcfta : e quando cominciò C b T i. cip . u . ' 
a illuftrarfi l’Italiana favella , non d’altre opero 
maggiormente fi procurò di arricchirla , che delle 
trafportatc dalla lingua Francefca ; onde Gianvinccnzio 
Pinchi , nome chiaro ne’ falli della repubblica lette- 
raria , fu di opinione > al riferire di Lorenzo Pignoria 
nello Spicilegio alla Storia di Albertino Mudato, T‘g-9- col. 1. 
che i libri di autori Latini , anticamente volgarizzati 
da’ noltri, veniflero a dirittura dalla lingua Francefca, e 
Romanza : la qual cofa al Pignoria fi rende adai verifi- 
milc per edere fiato allora il dialetto Provenzale in 
gran pregio apprefio gl’italiani . Qui mi torna alla me- 
moria un opera, tradotta di Franccfc in volgare, e già 
prima di Greco in Latino, e poi di Latino in Fran- 
cefe . Il codice ha quello titolo : trattato della sfera 
di Alfagrano filofafo in Greco , e di Greco tradotto 
in Latino , e traflato di lingua Gallica , cioè Francefca , 
in Fiorentino volgare per Zucchero Bencivenni notajo 
di Firenze nell’ anno 1313. in cartapecora in fòglio: 
ed è notabile , che in quello codice fi diftinguono 
le lettere u vocali dalle v confonanti , cofa forfè venu- 
ta dai Provenzali . Il Salviati nel libro il. a capi xi 1. 
degli Avvertimenti fopra il Decamcrone rammenta un Tem.i. pag. 
altro libro, portato di Francefe in volgare dal Ben- 
civenni nell’anno 1310. ed è Aldobrandino da Sie- 
na, fcrittore di cofe mediche: volgarizzamento pie- 
no di voci Francefcbe , per confelfione del Salviati ; 
donde fi trae , che Aldobrandino , quantunque Sane- 
fe, fcrifie ancor egli totalmente in Provenzale , o 
Francefe , che vogliam dire : cofa pure aderita nel 
proemio delle Annotazioni dei Deputati aha cor- 
rezione del Centonovelle , i quali ci danno per ifcrit- 
tori in tal lingua Brunetto non meno , che Aldobran- 
dino . Eficndo in edere tanti cfemplari del Teforo di * 

Brunetto in lingua Francefca , farebbe un gran be- 
neficio ail’Italiaua favella chi lo (lampade a colon- 

C a net- 
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nette inlìeme con l’antico volgarizzamento del Giam- 
boni fupplicndolo,c migliorandolo dove mancalle,però 
avvertendoli lettore di ciò con divellila di carattere , 
ma fenza feguire l’ortografia , la quale ne’ tedi volgari 
antichi è di tal fatta , che meglio è lardarla dare , che 
metterla fuori,fcnon forfè talvolta per darne efempio da 
non imitare . 

T Anta copia d’ Italiani fcrittori nel Provenza- 
le , c delle verdoni di opere Provenzali 
nell’Italiana favella, cagionarono, che adaifSme 
forinole , particelle , e voci di là , e non dal Lazio , paf- 
faflero ad arricchire il nodro idioma . Di non po- 
che fu ciò notato dal Bembo nel libro 1. delle Pro- 
fe , dai Deputati fopra il Decainerone , e dal Salvia- 
ti negli Avvertimenti . Francefco Alunno appiè del- 
le Ricchezze della lingua volgare fopra il Boccaccio 
difpofe un catalogo di vocaboli Italiani , venuti dal- 
la Provenza : uno ne fece il Giambullari nel Cello , 
uno pure il Vefcovo Antonio Minturno nel libro iv. 
della Poetica j un altro Benedetto Varchi nel Dia- 
logo delle lingue : e poi niuno più ne feoperfe di Alef- 
fandro Tallóni nelle Conliderazioni fopra il Petrar- 
ca. Ma una lida più copiofa d’ogni altra ne ha_. 
data il Signor Canonico Baderò appiè del tomo 1. 
della fua Crufca Provenzale . Perciò Sperone Spe- 
roni, il quale con mence critica, c dlofodca ragio- 
nò volgarmente di queda , c di altre illudri mate- 
rie , nel Dialogo delle lingue con pieno fondamen- 
to fece dire a Lazzero Bonamico , che la lingua—» 
Italiana aveva avuta 1 ' origine , e l’accrcfcimcnto da' 
Barbari , e da quelli principalmente , che più odiaro- 
no i Romani , cioè da Franceji , e da' Provenzali , da' 
quali non pure i nomi , i verbi, e gli avverbj di 
lei , ma l'arte ancora dell’ orare , e del poetare derivò . 
Che le frali , le maniere , le formolo , le particelle , 
e tutto quello, che vuol dire eleganza, degli anti- 
chi 
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chi fcrittori Tofcani , per lo più fi traefle dai tetti ub. j. cap. *. ' 
delle fcritture Provenzali , e Romanze , è facile a ri- 
conofccrli con l’cfamc de’ codici infigni di profe , e 
poefie , dettate in tal lingua , i quali furono di Pao- 
lo Petavio , di Giovanni Bourdelozio , e poi della Rei- 
na di Svezia , appreso alla cui morte paffarono nella li- 
breria Vaticana . Laonde non può rivocarfi in dub- 
bio, fecondo il parere di Mario Equicola , che di Vitmita 
Provenza non derivale in Italia il dire in rima , e reg ' 
di più anche in profa di che i noftri ferirti volgari , 
degni di lezione , a gran pena falgano più sù dell’ 
anno 1250. Il Cardinal Bembo nelle Profe, Fran- 
cefeo Redi nelle note al Ditirambo , e fopra tutti 
Giovanni di Noftradama nelle Vite de’ Poeti Pro- 
venzali , annoverano molti Italiani , di qualità ri- 
guardcvoli, i quali fenza efier nati nella contea di 
Provenza , o nel reame di Francia, fcriilèro in quel 
dialetto .Tali furono Sordello Mantovano, Vifconte e 
Cattano, o Signore della rocca famofa del Goito, Barto- 
lommeo Giorgi gentiluomo Veneziano, Alberto Mala- 
fpina di Lunigiana, Paolo Lanfranchi da Piftoja, 0 fecon- 
do altri da Pifa,e Migliore degli Abati da Firenze, men- /^'corife cxxxm. 
tovato da Saba Caftiglione. Seguono Pier della Rovere 
e Niccoletto da Torino , amendue Piemontefi , Luca di ‘SSS* 
Grimaldi , Bonifacio Calvi , Lanfranco Cicala, Ia- 
copo Grillo , Simone , e Princivalle Doria , e Fol- 
chetto di Marfiglia , tutti celebri Gcnovefi : del qual 
Polchetto con ftafe latina, e con molta grazia fcriflc il 
Petrarca a capi rv. del Trionfo d’ Amore 


Polchetto , che a Marfiglia il nome ha dato , 

Ed a Genova tolto : ed all ’ efiremo 
Cangiò per miglor patria abito , e stato ; 

Polchetto non folo vilfe in Marfiglia, ma quivi fi vc- 
ftì monaco Ciftercicfc , e fu Vefcovo di quella.» 
città, e poi di Tolofa, Il nome di Polchetto è di- 

mi- 
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minutivo di Folco , in Latino Fulco: e Uberto Fo- 
glietta con tal nome lo colloca tra i chiari Genovcfi.Ma 


citrorum Lì- jj Padre Dionigi di Santa Marta nella nuova edizio- 
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della Gallia Criftiana fi moftra vario e in- 
corante fopra la prelatura di Folco in Marfiglia , c 
in Tolofa: nè qui è tempo, nè luogo, che io mi 
ponga a ftabilirla . Dirò lolo , che egli col nome 
di Folco c meflo da Dante nel Canto ix. del Para- 
difo, e che con quel di Folchctto è da lui nomi- 
nato nel libro latino de Vulgari eloquenti a , Di qui 
japparifce in quanta ftima ei fu preflo Dante > e il Pe- 
trarca : i quali amenduc il fanno fcrittore di cole 
amorofe , prima però , che mutafTe abito , e flato . 
Nel codice Vaticano 2304. egli è veftito di abiti 
pontificali e Guglielmo Catello nelle Memorie di 
Tolofa, e di Linguadoca porta un canto di Fol- 
chetto , affai pio , in quella lingua . L’efler egli fiato , 
allo fcrivere del Noftradama , per li fuoi componi- 
menti in grazia di Riccardo l. Re d’ Inghilterra , 
che fall a quel trono nell’anno 1188, potrebbe far 
credere , che Folcbctto dopo tal tempo avelie labia- 
te le cofe mondane per farli monaco j benché po- 
tetté ancora aver conofciuto Riccardo in Provenza 
preffo il Conte Raimondo Berengario IV. prima , che 
iene pallide a quel regno. Sopra ciò veggafi il Noftra- 
dama a capi xli. I componimenti Provenzali della 
più parte de’ mentovati valentuomini Italiani coru 
le lor Vite, meflc in fronte a ciafcuno, fi ferbano 


tuttavia ne’ codici Vaticani: e fopra tutti belliflimo 
è quello, che porta il numero di 5232. E gli ferirti 
di quelli, c di altri non pochi ha frcfcainente con 
molto ftudio efaminati il Signor Canonico Ballerò 
nel fuo libro della Crufca Provenzale , ftampato in 
Roma nell’anno paffuto 1724. Altri particolari intor- 
no alle opere Provenzali fi traggono dalle Vite di 
quei Poeti, o Trovatori , cioè componitori , e inven- 
tori 
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tori , come fi chiamarono , già defcritte dal Noftra- 
dama , e di nuovo poco fa volgarizzate , e di note 
arricchite dal Signor Arciprete Giammario Crefcim- 
beni . 

M A per avventura fopra tutti gl’ Italiani nella 
lingua Francefca fi legnalo Niccolò da Cafola 
bolognefe , il quale verfo i tempi di Giovanni Boc- 
caccio fcrifle un groflò poema in cfla lingua Roman- 
za comune , intitolato il Forejlo , di cui fa menzio- 
ne Alclfandro Sardi in uno dc’fuoi Difcorfi, che è 
fopra la poefia di Dante > aderendo , che lo fcrifle in 
ottava rima, e in lingua Provenzale, intefa da molti per 
la Francefca , e Romanza comune , di cui era dialetto . 
Quello Niccolò Cafola da Bologna mi fa ricordare 
di u n Jacopo Cartola da Parma, che nell’anno 137*. 
fcrifle in volgare le Vite de’xn. Ccfari di Sueto- 
nio per fcrvizio del Marchefe Niccolò da Elle , da 
me vedute in un codice in cartapecora in foglio . Il Fo- 
rejlo del Cafola, o Cafolio, come vien detto daj 
Giambatifta Pigna , non fu diverto dal fuo poemaj 
della Guerra d’ Attila, il cui eftratto in buon det- 
tato , e in profa Italiana , a’ tempi del Pigna fu no- 
bilmente ftampato in Ferrara da Francefco de’ Rolli 
nell’anno 1568. in forma quarta: e Alemanno Fino 
ticll’anno appreflo il fece rillampare in Venezia diu 
Domenico Farri in forma ottava: e ameudue dedi- 
zioni portano il titolo di Guerra d’ Attila Jìagello 
di Dio , tratta dall' archivio dei Principi cP EJli . Il 
Pigna citando il medefimo eftratto , lo dice fcritto 
in antico idioma FoJcano , benché non fia tale , che non 
potefle correre a’tempi noftri . L’opera originale , tutta- 
via in cflcre , è in forma voluminofa, e comporta quando 
Bologna fu venduta dai Pepoli a Giovanni Vifconti Àr- 
civefcovo di Milano: il che feguì nell’anno 1350. 
per lo ftrumcnto , dato in luce da Cherubino Ghi- 

rar- 
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rardacci. Con quello poema della Guerra <T Attila in 
Romanzo comune di Francia non ha che fare un altro li- 
bro nel medefimo idioma , e non in verfi , ma in profa , 
il qual tratta parimente della Guerra d' Attila , o 
ferbafi in Padova nella libreria de’ Canonici Latc- 
ranefidi San Giovanni di Verdara , fcritto nel fecolo 
xiv. L’eroe di quella illoria favolofa è Panducco , 
mentovato per altro dal Cafola j ladovc quello del 
poema di quello fecondo è Forejlo : dal quale Bernar- 
dino Scardcone trafcrilfe quanto regillra nelle Claf- 
fi xiii. e xiv. del libro ni. delle Antichità di 
Padova . Entrambi i fuddetti Romanzi furono la for- 
gente di tutti i fàvolofi racconti , fparlì dappoi fo- 
pra guerra d’ Attila, e l’afledio d’ Aquileja : dai 
quali facilmente lì lafciarono trarre in abbaglio non 
pochi fcrittori Italiani de’ fecoli polteriori al Cafola , 
come troppo creduli , e sforniti d’ ingegno critico 
nella cronologia , e nell’iltoria . Tra quelli per pro- 
prio, ma troppo vano interclfe , lì contano i duo 
famofi Scaligeri., foverchiamente vaghi dell’immagi- 
naria antichità del loro legnaggio , cui cercarono di 
dedurre da Alano , più volte dal Cafola remmentato , 
non però, come Signor di Verona , ma di Gorizia , fituata 
fopra Aquileja: la qual voce Alano è nome di ca- 
ne } onde , al lor credere , nella fchiatta de’ Signori 
della Scala, preteli loro antenati, vi furono i Cam , 
c i Majlini . Ma intorno a ciò i due Scaligeri no 
vennero poi chiariti da Gafpcro Sdoppio , e da Adria- 
no Valefio . Pare , che la principal mira del Cafola 
folTe di lufingarc alcune , per altro cofpicue famiglie 
della Gallia Trafpadana, quafichè follerò Hate po- 
tenti e riguardevoli in Italia fino a’ tempi d’ Atti- 
la, che vuol dire nella metà del fecolo v. di nollra 
falute. Oltre al Cafola, che compofe la fua ope- 
ra in verfi , abbiamo un altro fcrittore Italiano 
in lingua Franccfca , e in profa : e quelli è il Con- 
te 
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te Lodovico dì Porcta Friulano , il quale diftefe in tal 
linguai' IJlorìa favolofa di Giulio Ce far e , eflèndo go- 
vernatore , o capitano di Vicenza per Antonio dell a 
Scala Signor di Verona: e un bello efc inpiare di que- 
lla Ijlona , fcritto nell’anno 1384. da Benedetto dee 
Verona in cartapecora in foglio, lì conferva in Vene- 
zia dal Signor Lorenzo Patarolo , egregio cultore delle 
lettere più pulite. Ora da tutto quello lì apprende, 
che la parlatura Francefca ne’ fecoli xi 1. xm.e xiv. 
era, come di (Te il Latini, piu dilettevole , e più co- 
muna , che tutti gli altri linguaggi , non folo in_> 
Francia, ma ancora in mezzo all’Italia. I primi 
lumi della noltra favella con lo Audio delle fcrittu- 
re Franceli del dialetto Provenzale , e del comu- 
ne abbellirono i loro componimenti , traendono 
non folo le voci, le maniere, e le formole , ma an- 
cora i penlieri , c i materiali fteifi , come diremo più 
avanti . 

M A fe i dicitori Provenzali fecero palTare ad ac- 
quiftar pregio , e ad allignare nell’ Italia il 
loro idioma , malto più ciò avvenne del Frante - 
fcoy e Romanzo comune , mercè non folo delle poe- 
fic , ma delle alfailfime profe, nel inedefimo Icrit- 
te , e fpecialmente delle ftorie favolofe , che di là 
prefero l’cfler loro, e il nome di Romanzi : dell’ origi- 
ne , c del procedo de’ quali avendo io già anni , come 
per fuppliinento e correzione pur dell’Origine de ’ Ro- 
manzi del famofo prelato Pierdaniello Uezio, fom- 
miniftrate molte olìcrvazioni particolari al Signore 
Arciprete Crefcimbcni, da lui per diftefo inferite.* 
nel tomo 1. libro v. de’fuoi Comentarj» non pare, 
che ora difdica alla qualità dell’argomento, che io 
tratto , il farne qui ufo a fine di porre in chiaro la 
grande ampliazione, che la lingua Italiana ebbe da 
quello fonte de’ Romanzi Francefi . Già inoltrammo 

D di 
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2 6 Della Eloquenza 

di fopra il vero, e naturai principio della voce Ro- 
manzo ; onde fi rovefeiano gl’ ingegno!! , ma fallaci 
penficri di Giambatifla Giraldi, del Pigna, e di 
Cammillo Pellegrini il vecchio , Primicerio della.» 
Cattedrale di Capoa , i quali con troppo allontana- 
mento fi diedero a cercarne l’ origine in varie allu- 
fioni: chi nella voce Greca pomh , che vuol dir 
forza y e chi nel nome della città di Rema , in riguardo 
al fuo decantato Arcivcfcovo Tarpino , creduto prima- 
rio fondatore di si fatti componimenti. Ma Claudio 
Fauchct nel libro v. a capi iv. dell’ Origine della-» 
lingua Franccfe fi fece le rifa del Giraldi c del Pi- 
gna per sì nuovi trovati : e doppiamente farebbe!! ri- 
io , fc avefle ortervato, che fi pafsò a trarne l’ori- 
gine fino da Romolo , autore del ratto delle Sabine. 
E il Fauchct avrebbe fatto il mcdeliino del Pellegri- 
ni, che latrafle dalla voce ritmo , la quale vuol dir 
canto in rima ; quando, come fi è detto, la voce 
Romanzo , da lungo tempo applicata a fignificarci le 
Storie favolofc e in verfo , c in profa , venne dal- 
la lingua Romanza , volgarmente ufata ne’ fccoli an- 
dati in Francia , e in Catalogna c del parlare , o 
nello fcriverc. Fra i noftri iulìgni Italiani Trifone 
Gabriello , gentiluomo Veneziano , coetaneo del Bem- 
bo , e riputato il Socrate de’ fuoi tempi , feoperfo 
quefta derivazione con la foce delle cofc Proven- 
zali, c Romanze : e la fcrillc nella Spofizionc della Com- 
media eli Dante (òpra il Canto xxvii. del Purga- 
torio : la quale Spofizionc Bernardino Daniello Lue - 
ebefe t che ne porta il nome , conforta liberamente^ 
nella lettera prepofta al Canzoniere del Petrarca , da 
lui pure con l’ajuto di Trifone illuftrato, clfer ope- 
ra del medefimo Trifone: cofa accennata eziandio 
da Diomede Borgheic nelle Lettere difeorfive. Il 
Vcfcovo d’Ugento , c poi di Crotone Antonio Miu- 
turno nella fja Poetica Tofcana faggiamento 
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fpiega la mcdefima origine : c dopo lui Jacopo 
Corbinelli nelle note al Corbaccio , altramente La- 
bcrinto di Giovanni Boccaccio, e al libro di Dan- 
te de Vulgari eloquenza . E Cammillo Pellegrini 
nella Replica a Lionardo Salviati , autore della Di- 
fefa dell' Ariofto, e de’ due Infarinati, palla con de- 
prezza in opinione » diverfa dalla fua antecedente . 

D AI fentimento di sì grand’ uomini non torcc. 

il cammino Bernardo Aldrete Canonico di Cor- 
dova nel libro 1. a capi xi 1. dell’Origine della lingua 
Caftigliana , enei libro 1. a capi xx. delle Antichità di 
Spagna : e trattandoli di cofa evidente , non credo , 
che niun uomo di fenno con ragione potrà mai 
torcerlo. Il perchè non è maraviglia, fc Corrado 
Gefnero nel Mitridate , Andrea Duchcfne nelle no- 
te ad Alano Cartier, Ottavio Ferrari nelle Origini 
della lingua Italica , il Ducange nel GlolTario lati- 
no , e il Menagio nell’ Etimologico Francefe uni- 
tamente concorrono ad illuftrare quella origine dell’ 
idioma Romanzo volgare , generato dalla corruttela 
dell’antico Romano , o Latino, nelle provincie Romane 
di Francia, di Spagna, e poi anche d’Italia. Qui 
torna affai bene in acconcio un luogo delle Cofìitu- 
zioni MSS. di Jacopo I. Re di Aragona preffo il 
Ducange, il quale ancora per altro motivo c degno 
di Angolare avvertenza , mentre in effo fi proibifee 
il ferbare i libri della facra Scrittura , trafportati in 
lingua Romanza , e volgare . Le parole delle Coftitu- 
zioni fon quelle : Jlatuimus , ne aliquis librot Veteris 
Ó' Novi tejl.imenii in Romahcio babeat : & fi ali- 
quis habet , trad.it eos loci epifeopo comburendos s 
quod nififecerit , five clericus fuerit , fi ve laicus , fan - 
quam JufpeNus de bar e fi , habeatur . Il Re Jacopo I. 
cominciò a regnare in Aragona nell’anno 1213. o* 
già in que’ tempi correa la difciplina ecdefiaftica » 

D z favo- 
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Lib. j. cap. ni. favorita eziandio dal braccio regio , di vietare la let- 
tura della Bibbia , traflatata privatamente , e fcnza pub- 
blica autorità in lingua Romanza , c volgare; onde 
ciò non è cofa sì nuova , come gli eretici , intcfi a 
fpargerc tra ’l volgo le velenofe loro vcrfioni de’ li- 
bri (acri , troppo fàcilmente fi danno a credere . In- 
torno a quello punto vi è ancora una raccolta di gra- 
vi fcritturc , fatte /lampare in Parigi dal clero Gal- 
licano predo Antonio Vitrè nell’anno 1661. Ma_» 
prima di palTar più oltre, poiché fiamo in quello 
difeorfo , non farà male addurre un luogo del cclcbr; 
Jacopo Paflàvanti dell’Ordine de’ Predicatori nell’ 
aureo Specchio di vera Penitenza , da lui fcritto nell’ 
anno 1354. in cui non folo ci dà per fofpctti i vol- 
garizzamenti della Bibbia , ma nè trac particolare 
eccezione dai principali dialetti volgari . Le parole del 
Pag. 514.515. Paffavanti fon quelle, ove parla dei traduttori vol- 

eiliz. 1. iel Sol - g ar j de’ libri facri : non gli J pongono fecondo l’intimo 
e fpirituale intendimento ; ma folamente la feorza di 
fuori della lettera , fecondo la gramatica , recano in 
volgare : e perchè non hanno lo fpirituale intendimento > 
e perchè il nojlro volgare ha difetto di proprj voca- 
boli , fpeffe volte grojj'amente e rozzamente , e molte 
volte non veramente , la fpongono . Ed è troppo gran 
pericolo i imperocché agevolmente fi potrebbe cadere 
in errore ; fenzachè eglino avvilirono la Scrittura , 
la quale con alte fentenze , e fquifiti e proprj latini , 
con belli colori rettorie ! , e di leggiadro fhle adorni , 
quale col parlar mozzo la tronca , come i Francefcbi , 
e i Provenzali ; quali con lo feuro linguaggio l’ of- 
fufeano , come iTcdcfchi , Ungheria e Ingbilefi ; qua- 
li col volgare bazzefeo , e crojo ( cioè grolfolano , O 
duro) la ine rud f cono , come fono i Lombardi ; quali 
con vocaboli ambigui e dubbiofi dimezzandola , la di- 
vidono , come i Napoletani , e Regnicoli ; quali con-» 
l’accento afpro V arrugginirono , come fono i Romani : 

al- 
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alquanti altri con favella maremmana , ruflicana , alpi- ub.i. «p. nu. 
giana l’arrozzifcono , ? alquanti meno male , che gli altri, 
some fono i Tofani , malmenandola, troppo la infuci- 
dano , e abbrunifcono : tra’ quali i Fiorentini con vo- 
caboli fquar ciati , e fmaniofi , 0 col loro parlare Fio- 
reniinefco fendendola , e facendola rincrefcevole , la-, 
intorbidano , e rimefcolano con occi , e pofcia , agua- 
le , e vìevocata pudianzi , mai pur sì, e ber reggia- 
te i tutti modi plebei Ac' Fiorentini di quel tempo . Così 
il favio e buon Paffavanti dà tutti gl’ idiomi vol- 
gari per difadatti ad efprimere il fcnfo de’ libri fa- 
cri ; e poi conclude , che fi dourcbbe vietare , che non 
fe nevolgarizzajfero più, e che quegli , che fono volga- 
rizzati ,fi correggeffono per per fona , chc'l fapejfe benfa- 
re . Ora profeguiamo il primiero nottro ragionamento. ^ 

S iccome gl’idiomi di tutti i regni c provincie fi 

parlano in varj dialetti , più , e meno eleganti , e ant’chs lingue R>- 
coltivati nelle corti , e nelle opere fcritte j onde An- "'"“’fòno’t ag- 
gelo Canini fece un trattato particolare di quei del- viain eflcre • 
la Grecia, che Ila inferito nella Gramatica Greca 
di Aldfandro Scotto ; cosi dapcrtutto ve ne fu fem- 
prc un comune per la civiltà del commercio , e per 
la comunicazione delle fcritture. Lo ebbe la Gre- 
cia, lo ebbe la Francia, e lo ha l’Italia. In Fran- 
cia i più dittimi dialetti furono i foglienti , fecondo 
il Fauchet nel libro 1. a capi xiv. della Pocfia Fran- 
cefc : il Provenzale, il Limojino , il Vallone, o Guai- 
Ione e Gaulefe : e pofcia il comune. Ciafcuno di 
quelli parlari fu detto Romanzo per dare a cono- 
fcerc , che non era Latino , o Romano gramatico , 
ma Romano volgare: nè mi fpiace il Menagio, che 
lo chiama Romanefco , cioè plebeo , in riguardo al 
Latino . Fu detto anche Romano rujlico nel canone Condì. to-nu 

xvii. del Concilio 1 il. di Turs, celebrato nell’an- MS»**<J* 
no 8 13. in cui fi preferive, che le Omelie, fatte dal 

Vc- 
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LiM. cap.im. Vefcovo in Latino; per intendimento del popolo fi 
trafportino in rujlicam Romanam linguam , a ut Teo- 
tifi am , cioè nella lingua Romanza , o nella Gotica , 
fparfe in quelle contrade della Gallia Celtica. L’in- 
figne Padre Mabillonc nel libro iL capo i. §. il. 
della grande opera de re diplomatica , mette due lin- 
gue Romane volgari ; una de’ letterati , che accofta- 
vafi alla latina, ma era imbrattata di molti vizj; e 
l’altra plebea e ruftica , detta poi Gallica , e anche 
Vallonica , benché lotto il nome di lingua rujlìc* 
vcnilTe anco la prima , e da’ plebei folTc intefa . L’ 
aver notate quelle due lingue volgari , fervirà per 
altro difeorfo . Della feconda s’ intende un palio di 
San Gerardo nella Vita dell’ Abate di Corbeja^ 
' AUa Sant’ Adalardo , ed è quello : qui , fi vulgati \dejl 

«làidi Ululo iv. Romana, lingua loquerctur , omnium aliar um puta- 
Varic i.poz-ìss- retur tnfiius ; fi vero Teutonica ( che è la Teotifi a , 
e barbara ) eniteb.it pcrfeftius : fi latina , in nulla _► 
omnino abfolutius . Quelli Santi fiorirono in Francia^ 
nel principio del fccolo ix. Al rimanente Arrigo Ste- 
Gaìika”rl" * ^ ano feoperfe ne’confini di Francia, e d’Italia il vcc- 
pog. i.° chio idioma Romanzo , fingolarmente in Savoja : c 

tra i faggi , che ne adduce , ve ne fono , che chiaramen- 
te fi accollano al Friulano , il quale, come già toc- 
cai , ha molto dell’ antico Romanzo Francefio , fpe- 
cialmcntc in alcune parti montuofe, c nella cam- 
pagna , dove più fi mantiene la feinplicità antica : la 
quale ancora può elfervi Hata accrefciuta nel prin- 
cipato affoluto di due Patriarchi di Aquileja Fran- 
cefi del fecolo xiv. i quali furono Bertrando del 
Quercì, e Filippo Cardinale della reai cafa d’ Alan- 
fonc . La corte fecolare di quelli due gran principi 
ecclefiallici , e quella in particolare del primo , ab- 
bondò di Francefi, Caorfini , e Guafioni , impiegati in 
cariche del Ducato del Friuli e del Marchefato dcl- 
l’ Iltria : con la quale occalione potettero maggior- 

' mcn- 
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mente fopra il dialetto Friulano , già mentovato da 
Dante , c da Franco Sacchetti , fpargervi il proprio 
lino a quel fegno, che tuttavia dura , e di cui forfè 
altrove diftefamente ragioneremo . Ma l’ antica fa- 
vella Romanza fuflifte pur ne’ Grigioni : e nel can- 
tone Elvetico di Friburgo, e in qualche altro luogo 
corre tuttavia con tal nome , accollandoli molto all’ 
Italiano : e il Cavalier Domenico Mora gentiluomo 
Grigione , d’ origine Bolognefe , e colonnello di Si- 
gi fmondo III. Re di Pollonia , ne ritenne non poco 
nel fuo Cavaliere in riffofia al Gentiluomo del Mu- 
zio , opera da lui Rampata in Vilna preflò Daniel- 
lo Lancienfe nell’ anno 1589. in forma quarta. Nè 
voglio lafciar di accennare , che prefentemente Moa- 
lignor Domenico Paflìonei Arcivefcovo d’ Efefo, o 
Nuncio Apoflolico nell’Elvezia , fa tradurre in quel- 
la lingua Romanza la celebre Efpofizione della dot- 
trina della ChieJ'a cattolica di Monfignor Jacopo Be- 
nigno BolTuet , giufta la verfione Italiana già ufeita 
da quella Stamperia della Sacra Congregazione di 
Propaganda Fede con l’ approvazione di quattro 
Cardinali, Bona, PJcci , Capizuccbì > Lauria , e poi 
con l’elogio di un Breve del fommo pontefice In- 
nocenzo XI. I noftri Italiani da principio abbrac- 
ciarono fopra gli altri il Romanzo Provenzale , pre- 
ponendo i poeti di quello a quelli del Limofi- 
no , come fece Dante . Il Petrarca parimente lo- 
da fopra ogni altro i Provenzali : e il famofo Nic- 
colò Peireskio Scnator Provenzale , fe volle iftruir- 
lì de’ poeti dell’ antica favella della fua patria, do- 
vette ricorrere all’ Italia per averne i vocabolari , 
c le gramatiche, allo fcrivere di Pier Galfendo nel 
libro v. della fua Vita : c dalla libreria Medicea di 
fan Lorenzo, e dal Conte Federigo Ubaldini ne fu 
prov veduto ampiamente : il quale Ubaldini quanto 
ne folk ammacrtrato, il fanno comprendere le fuo 


XJb. i. cap. un. 
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Lib.ì.cjp. hv. fatiche fopra i Documenti di Francefco Barberino , 
fcrittor pieno di voci e di formole Provenzali. E 
non folo del Barberiuo ciò avvertì Francefco Redi, 
ma di Pier dalle Vigne, di Guittone, e di Lippo d’ 
Arezzo, di Buonaggiunta Urbiciani da Lucca, di 
Oncfto, e di Guido Guinicelli , amendue da Bologna, di 
Pucciandone Martello da Pifa, di Arrigo Baldonafco, 
di Guido Cavalcante, di Zucchero Bcncivenni, de’ 
due Danti , del Petrarca , e di altri più antichi : ai 
quali il parlar materno riufeì da principio così mi- 
fcro e fcarfo , che non fi trovarono in iliaco di po- 
terne far ufo fenza il foccorfo del Provenzale : e ne’ 
tempi , da noi meno lontani , Monfignore Angelo 
Uhtii Colocci, pcratteflato dell’Ubaldini ,che ne fcrilfe la 

c * ’ 7 '’ Vita, non folo fi rendette benemerito delle pifrno- 

bili difcipline, ma eziandio della lingua Italiana, 
cui prima d’ogni altro ci pensò d’illulìrare con un 
Vocabolario, c fu ftudiofiifimo degli antichi fcrittori 
Francefi , e particolarmente de’ Provenzali , detti da 
lui Limo/ini. Ciò rifulta da una lettera, non per 
anche Rampata , di Pier Summontc , il quale ogni cu- 
ra impiegò per procurargli in Napoli i tradotti dal Ca- 
nteo, da noi mentovato di fopra, le cui rime Italiane fu- 
rono quivi per la feconda volta ftampate da Higif- 
mondo Mair nell’anno 1509. in quarto, edizion po- 
conota. Fiorì il Canteo fotto il Re Ferrando il. e 
nella inuafione del Re Carlo Vili, feguì la fortuna 
di Ferrando fino alla morte di lui , che accadde nel- 
l’anno 1496. Tutto quello cfprimc la lettera del Sum- 
montc, il quale tra le accennate poefie Limoline, 
cioè Provenzali , mette anche quelle di Folchctto 
da Marfiglia. 

XIV. 

Roman*.!, Mi- ✓'"'V Ra tirando avanti il difeorfo de’ Romanzi , 
^"fcvoloV. ma COSÌ chiamati dalla qualità del linguaggio 

io ìmgua Roman- Romanzo , o cortigiano, in cui erano fcritti , que- 
“• Ilo 
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fto linguaggio fu ingentilito a tal fcgno in corto ut,.:. cip. n»r 
de’ Re Franchi , c de’ Principi di Provenza , la fignoria 
de’ quali , come ho detto , fi (tendeva in Catalo- 
gna , che falì ad elfer tenuto per lo più nobile , e 
dilettevole, che fi ufaflc: e ciò per detto nonché del La- 
tini , ancor del Ducangc nella prefazione al Glof- 
fario Latino a capi xxxvi. E a tali opere fu dato 
il nome di Romanzi o folTcro elle in profa , o iru 
verfo , o /acre , o profane , o vere , o favolfe . Co- &*fhn v. Ro- 
si chiamofli il Romanzo della R ofa , in cui d’altro non fi ‘ ' 
ragiona , che d’amore , c di filofofia : e cosi anche i Ro- 
manzi di fan Giambatifta, e della prefa di Gieru- 
falemme nella guerra di Tito , i quali per altro nel 
fondo loro non fono fàvole , ma ftoric effettive . Mol- 
ti libri inediti di tal fatta col titolo di Romanzi 
fi contano dal Ducangc nel catalogo degli autori , ci- 
tati da lui nel GlofTario, e dal Prefidente Fauchet 
nella Origine della Pocfia Francefc . Perchè poi fi 
cercò nelle corti , e altrove di piacere , e con mi- 
rabili narrazioni adefeare i curiofi a leggere ftra- 
ordinarj, e non più uditi avvenimenti , quindi no 
nacque , che le poefie , e le profe , in lingua Roman- 
za , come dilli , comporto , dove l’ invenzione , e 
la favola più , che la ftoria, ebbero luogo, co- 
munemente furono appellate Romanzi : nella qualo 
applicazione i Provenzali furono i primi a fegnalarfi , 
dachè i loro Principi traflero a converfare nella propria 
corte la primaria nobiltà di Francia, di Provenza, 
di Catalogna, e d’Italia, per offcrvazionc di Mario Pa Zìirciìt-u 
Equicola nel libro v. della Natura d’amore: il qua- c 10,1,0 * 
le perchè dà quello vanto al Conte Raimondo Be- 
rengario , come fe un folo ne folfe flato di quello 
nome , ladove ne furono cinque ; io qui ftimo ben fatto 
di porre in chiaro quello punto , che riguarda in più 
Cofe l’irtoria letteraria Italiana . 

E La 


J 


Digitized by Google 



34 


Della Eloquenza 


Lib.i. cip. xv. 

XV. 

Cinque Conti di 
Provenni , l'otto i 
quali tioiirono gli 
(ctittori , anche-» 
Italiani , di quella 
lingua Romani * . 

Uijìoire de_» 
Vrcvencc to. il. 
Jcd. il. cap. i. 
pag. toc. 


fi' « 33 * 


L A ftconda /chiatta de * Conti ( detti anche Mar- 
che/ ) di Provenza durò 145. anni , dal 
1100. fino al 1245. eflendo Tucceduta a quella de’ 
Conti d’ Aria , i quali per due fecoli fignoreggiaro- 
no la Provenza dall’anno 900. fino al 1100. di 
Grillo . Onorato Buche nel libro ix. dell’Iftoria di Pro- 
venza di tre alberi genealogici, che ci porta di que- 
lla /econda /chiatta regale Aragonefe de’ Conti di 
Catalogna e di Barcellona , ci dà il terzo pel più 
fondato: dal quale noi abbiamo cinque Raimondi 
Ecrengarj , tutti Conti di Provenza un dopo l’al- 
tro , non però imediatamente , perchè ve ne furono 
altri di mezzo, come Raimondo, cognominato Ilde- 
/on/o , o Al/on/o I. e dai Provenzali Nan/os , c Piero II. 
amendue Re Aragonefi, c Idclfónfo II. e Sancio con 
altri, intorno ai quali non accade, che mi diffonda. 

1 Raimondo Berengario I. di quello nome , Con- 
te di Provenza , ebbe in moglie Dolce , figliuola , di 
Gilberto ultimo Conte di Provenza della prima^. 
fchiatta: e cominciò a dominare nell’anno 1100. 

» Raimondo Berengario II. figliuolo del primo > e 
padre del Re Alfonfo I. fu detto il vecchio per ef- 
fere fiato tutore di Raimondo Berengario III. chia- 
mato il giovane , di lui nipote , c figliuolo di Beren- 
gario Raimondo fuo fratello. Il fuo dominio ebbe 
principio nell’anno 1131. 

3 Raimondo Berengario III. fu nipote del /(ton- 
do , già mentovato , ed ebbe in moglie Richilde , ni- 
pote dell’ Imperador Federigo I. dal quale in Tori- 
no nell’anno 1162. ad efclufionc di Ugone del Bal- 
zo, rcftò infeudato delle due Contee, di Provenza, 
e di Forcalchicri : c il Bouchc ne ha pubblicata P 
Invcftitura . Giovanni di Noftradama a capi il. del- 
le Vite de’ Poeti Provenzali narra, che il nuovo 
Conte di Provenza in tale occafione fece lodar Fe- 
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derigo dalla corte de’ fuoi Trovatori con tanto di Lib.i.cap.xv. 
lui gradimento , che egli ftdTo corrifpofe con un.» 
madrigale nella medefima lingua , in cui celebrò i 
pregi di ciafcuna delle nazioni , che vi eran prefen- 
ti , e lodò in particolare la danza Trivigiana . 

Si vede , che il linguaggio Provenzale predo Federigo 
ebbe maggior fortuna, che non ne ebbe il Latino , . 
da lui totalmente ignorato , mentre nella pace con- 
clufa in Venezia tra elfo, e il pontefice Aleilàn- 
dro III. nell’anno 1177. bifognò , che Olderigo II. pa 7 
triarca di Aquileja fpiegaflè in Tedefco 3 Federigo 
quanto il papa avea detto in Latino , literaliter : o 
Federigo avendo poi rifpofto al papa in Tede/co , 

Criftiano Arcivcfcovo di Mogonza ridille al ponte- 
fice tutto il Cefarco difeorfo in volgare , o fia in Ro- 
manzo comune d’ Italia ; Cbriftiano verba fua volga- • 
riter exponente : cloteftifica Romualdo Arcivcfcovo , Lxix." 

Salernitano , che vi fi trovava prefente i impercioc- Lxxi’. 
che Criftiano fapea la lingua Italiana , per quanto an- uogmtiacorum 
che fi narra predò Niccolò Serario , E che qucftm» rerum ub.v. pag. 
in quel tempo già fi parlale , lo abbiamo da Ra- ***• 
de vico nel libro il. a capi lxvi. della continuaziono 
della Cronaca di Ottone Vefcovo di Frifinga, dove 
racconta , che nella fpuria elezione dell’Antipapa Vit- 
tore , intrufo da Federigo contra Aledandro nell’an- 
no 1159. il popolo Romano andò gridando: papa 
Vittore fanto Pietro l'elegge, Goffredo, fuccefiòro 
del già detto Patriarca d’ Aquileja Olderigo II. nell’ 
anno 1189, ai xxvii. di Marzo dopo aver con al- 
cuni Vefcovi fuoi fuffraganei confecrata la chiefa^ 
del moniftero delle Carceri nel territorio Padova- 
no , predicò in latino , literaliter , fapienter : e hu* 
fua predica fu da Gerardo Vefcovo di Padova fpie- 
gata in volgare , maternaliter , come fi legge in una 
donazione, fatta in tal giorno a quella cniefa dal 
medefiino Patriarca . Alla perfona dell’ Imperador 
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Federigo , e all’anno 1 184. vieti riferita una lapida in 
verfi rozzi volgari intorno alla cafa Ubaldini , Rampata 
fedelmente ne’ Difeorfi di Vincenzio Borghini , che 
la dà per legittima: e dice in prova di ciò , chela cafa 
Ubaldini non ha bifognod’illuftrarficon fìnte memorie: 
il che io credo cfTer vero . Ma è vero ancora, che fimili 
cafe talvolta ne fono fornite più delle altre. Il Signor 
Crefeimbeni , avuta da me la prima notizia di quel- 
la ifcrizione > la prefe per epoca certa delle rime Ita- 
liane . Io per me vorrei , che lo fofle ; ma tra le altre 
cofc , che non fon poche , mi danno faftidio i carat- 
teri. Attefta il Borghini, far/ì menzione di clTa in 
un contratto dell’ anno 1414. E appunto i caratteri 
mi pajono di quel tempo : e qucfto , c diverfi altri par- 
ticolari broglierebbe giuftificare prima di darla per 
buon tefto di lingua : nè farebbe la minima il provare , 
che l’ Imperador Federigo I. nella ftate di quell’an- 
no 1184. fofle ito in Mugello per divertirli alla cac- 
cia con quelli di cafa Ubaldini. Per ifcarico del 
Borghini , uomo di molto fenno , c fapere , fi mette 
in confiderazione , che quella fua opera è poftum 3 . 
Peraltro non mancano documenti ficuri da poter 
moftrarc , che più di cento anni prima di Federi- 
go la noflra lingua volgare fi trovava in ifiato di 
eflerc apprefa , e volentieri parlata ancora da’ foreftie- 
ri . Nella Cronaca Divioncnfe della Badia di fan__* 

• Benigno, data in luce da Luca Dachcrio, fi narra 
' fotto l’anno 1046. che Alinardo Arcivcfcovo di Lio- 
ne, folito venire fpeflò a Roma per vifitarc i cor- 
pi de’ fanti Apoftoli e martiri , fu molto amato da’ 
Romani, perchè favellava con fomma grazia e pro- 
prietà la noflra , c ogni altra lingua Romanza : di- 
li gebant enim eum valde Romani propter facundiam 
orit fui , & ajfabilitatem /ormoni t . Ita enim profere - 
bat vernaculum sonum loqURl* unìufcujufque gentil , quo- 
ufque latina penetrai lingua , ac fi eadem patria ef- 
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fet progtnitus . Quello degno prelato ai xm. di Lu- 
glio dell’ anno io$o. era in Firenze, dove fotto- 
Icriflc un memoriale , diretto al pontefice Leone IX. 
da Gerardo Vefcovo di quella Città: la qual carta 
fu divulgata ultimamente dal Signore Abate Giam- 
batifla Cafotti. Dopo -Federigo I. lan Tommafò d’Aqui- 
no , che nacque verfo l’anno 1224. nelle lezioni 1 il. e 
v. de’Comcntarj fopra il capo xiv. della Lettera t. 
di fan Paolo a’ Corintj , dice, che quantunque al fuo 
tempo il popolo Italiano parlale in vulgati , però in 
chiefa tutti parlavano in latino: omnes loquuntur li- 
ter aliter in ecclcfta , quìa omnia dicuntur in latino . 

4 Ora tornando a Raimondo Berengario III. detto il 
giovane , fu egli fpcnto in Nizza dopo aver fignoreggia- 
to dall’anno 1 145. al 1 i76.e dopo lui entrò a dominare 
in Provenza nel 1177. fuo cugino Piero Conte di Cer- 
dagne , figliuolo di Raimondo Berengario II. e fi chia- 
mò Raimondo Berengario IV. nè di sè vi lafciò dipen- 
denza . 

5 Raimondo Berengario V. Conte di Provenza, 
figliuolo d’ Ildcfonfo II. ebbe in moglie Beatrice di 
Savoja, e cominciò a dominare nel 1209. Beatrice* 
lor quarta figlia nel 1245. fu fpofata a Carlo Con- 
te d’Angiò, dipoi Re di Sicilia , c della terra di 
qua dal Faro , a cui portò in dote la Contea di 
Provenza : donde pofeia il caldo genio di rima- 
re de’ Provenzali , che mancò in quelle parti , pafsò a_/ 
far lega con gl’ingegni Siciliani , già per altro sì for- 
temente inclinati a limile ftudio , che il Caftelvetro 
fu di penfiero , che l’arte di rimare folle palfata di Si- 
cilia in Tofcana , e in Provenza . Ma ciò egli alTerì 
più per vaghezza di contradire al Bembo , che per fon- 
damento di fode ragioni , e di neceflarie teftimo- 
nianze . L’ albero della dipendenza di Carlo e di 
Beatrice, Conti di Provenza della terza fchiatta, 
vien portato dal Bouche . Al detto Raimondo Beren- 
gario 
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" £4r/o V. il pontefice Innocenzo IV. da lui per fe- 
gno di onoranza vifitato in occafione del Concilio I. 
di Lione , fece il dono folenne della Ro/a d’oro , la 
quale il Conte dopo aver offerta per divozione alla 
chiefa cattedrale d’ Ais ( mentre per altro i Conti 
di Provenza rifedettero ancora in Arles ) quivi pafsò 
all’altra vita ai xix. di Agoffo dell’anno 124J. e il pon- 
tefice concedette indulgenza a chi , vifitando la me- 
desima chiefa , pregava Dio per l’anima del Conte , 
ivi fepolto. Il Breve pontificio, dato in Lione ai x: 
di Aprile del uyo. fi legge predò il Bouche: notizia 
con molte altre sfuggita a Carlo Cartari nel libro 
della Ro/a cf oro, 

N On farebbe gran fatto , che per l’ addietro 
in una ferie di tanti Principi del medefi- 
mo nome vi folTe corfo talvolta qualche poco di 
equivoco , malfimamentc elTcndovi ftato oltre a que- 
lli cinque Raimondi Berengarj , anche un Berengario 
Raimondo . Noi di tutti penfammo di formare il ca- 
talogo a cagione del ritrovarli indeterminatamente-» 
fcritto, che fotta Raimondo Berlinghieri Conte di 
Provenza vi furono in pregio i profeflòri della lingua 
Romanza , già miffa di Catalano, e di antico Fran- 
ccfc ; e per avere olfervato , che Monfignore Uezio 
nell’ Origine de’Romanzi mette i Trovatori di Pro- 
venza nella fine del fecolo x. e la ftupenda propa- 
gazione di elfi nel feguente fecolo xi. da cui non 
difeorda il Bouche , deducendone ancor egli il prin- 
cipio , c la fama dal ino. e in quella guifa 
attribuendo a tutti cinque i Raimondi Berengarj tal 
vanto , con l’efempio de’ quali non folo in Proven- 
za, ma in altre corti di quelle contrade fu gran- 
demente favorita e promolfa la gloria de’ dicitori in 
quella lingua Romanza di varj dialetti . U Fauchec 
vi nomina le corti di Riccardo Conte di Norman- 
dia, 
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dia , di Erbcrto Conte di Troja c di Sciampagna , ub.i. c> e . xvi. 
di Tebaldo Conte di Blois , dt Guglielmo Conte di 
Guienna c d’ Aquitania , e di Goffredo Conte d’ 

Angiò, oltre a quella de’ già detti Berengarj , (igno- 
ri di Provenza , di Linguadoca , e di Catalogna . 

Anzi Raimondo Berengario V. pure ancor egli dettò 
in lingua Provenzale : e i fuoi componimenti Hanno 
inficine con altri nel codice Vaticano 3107. Ma Dante 
nel Canto vi. del Paradifo lo taccia d’ ingratitudi- 
ne verfo Romeo di Villanuova , ininiftro generale di tut- 
ti i Tuoi flati . Però il Bouche con Francefco Mezcrè di- ^ 

fende il Principe , inoltrando la vera qualità di Romeo , ^5, ’ ,x f * s ' 
fopra il cui nome , che per altro vuol dire ancor 
pellegrino, il genio Romanzefco de’ Provenzali inventò 
la novella , prefa dipoi per cofa vera , c meffa in 
credito dalla penna di Dante, e da Giovanni Villa- 
ni nel libro vi. a capi xcn. della Iftoria . Giovan- 
ni di Noftradama nelle Vite de’ Poeti Provenzali 
parla di quello Conte a capi xxvm. e lo Speroni 
il loda nell’ Orazione per la pace ad Antonio Re di Orazioni pag. 
Navarra , per effere Hata in Provenza al fuo tem- stf: 
po , e innanzi a lui per molti anni una corte di 
gentiluomini , Jimile molto all ' antica del Re Artù d’ 

Inghilterra , Jenonckè in quejla i Provenzali furono 
cavalieri e poeti . Lo Speroni gli efalta principalmen- 
te per avere ne’ loro componimenti Provenzali canta- 
to non Tempre delle vanità d’ amore , e di cavalle- 
ria , ma del ricupcramento di Terra fanta , liceo- 
ine abbiamo in effetto dai codici Vaticani 3204. c_> 

5231. Io qui accennerò due Italiani, che fcriffcro in 
tale argomento , Lanfrauco Cicala Gcnovefe , e Bar- 
tolommeo Giorgi Veneziano . Quello fecondo , il 
quale fu amico di Bonifacio Calvo, e cartellano di 
Corone, e di Modone in Morea per li Veneziani 
dopo feguita la pace tra efli e i Genove!! , de’ qua- 
li il Giorgi fu vii. anni prigonicro, tra le fuc can- 
zoni 
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zoili morali una nc fcrifle per la detta ricupera- 
zioni di Terra fanta, e un altra 'in morte di Fede- 
rigo il Bello Auftriaco , figliuolo dell' Impcradoro 
Alberto I. e competitore di Lodovico IV. di Bavie- 
ra : il qual Federigo morì ai xm. di Gennajo del- 
l’anno 1330. cofa qui da me avvertita, perchè può 
fervire a inoltrarci in qual tempo il Giorgi col fuo 
nome onorava la celebre fchiera de’ Trovatori Pro- 
venzali : gli fcritti de’ quali con le lor Vice , come 
Hanno ne’ codici Vaticani, farebbe defiderabile, che 
dopo tanti fecoli ufeiflero in luce, cofa già medi- 
tata dal Bembo, fecondochè abbiamo da una fua let- 
tera ad Antonio Tebaldco . Ma ci bifognerebbe 1 ’ 
afliftenza di perfona, Umile al Bembo , il quale , al dire 
del Varchi nella Orazione in fua morte, leppe a fon- 
do tal lingua . 

S Or dello. Cattano del Coito, nacque nell’anno 1189. 

fecondo Bartolommeo Platina nel libro 1. dellTfto- 
ria di Mantova . Nella Vita prepofta alle fue Canzoni 
Provenzali negli accennati codici Vaticani, fi legge, che 
egli per gratificarli Ezzelino il Tiranno ( detto comu- 
nemente dagli fcrittori volgari Azzolino ) e Al- 
berigo di lui fratello , amendue della cafa d ’Onara , 
e fignori di Romano , caftello della Marca Tri- 
vigiana, ricondulTe ai medefimi Cunijfa loro forel- 
la , toltala al Conte Ricciardo da San Bonifacio , di 
lei marito, il quale nel 1236. reggea Mantova con- 
tea Ezzelino, allo fcriveie del monaco Padovano. 
11 Platina riferifee altre cofc di Sor dello-, ma noi 
parlandone trafeorrentemente , ci vogliamo attenere a 
quelle , che ci fomminiftrano i codici Proven- 
zali : donde li ha pure , che egli per tema del 
Conte di San Bonifacio , e forfè ancora di Ezzeli- 
no fteflo , a quello , che ne dice Rolandino Iftorico 
di que’ tempi , fi rifuggì nella corte di Provenza-. 
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fotto il Conte Raimondo Berengario V. dove prcl'e Tib .i.cap. ivi j. 
moglie , e avuto un cartello , vi fcrifle tra le altre co. 
fe un poema funebre in morte di Blancaflo Baron 
di Provenza , in cui fgrida tutti i principi Criftiani ; 
e il Noftradama ne dà l’eftratto a capi xlvi. Dan- 
te , pratichiilimo delle cofe più rilevanti d’Italia , il 
qual mife Ezzelino nel Canto xii. dell’Inferno, diè 
luogo a Cunijfa nel Canto ix. del Paradifo, e a 
Sor dello nel Canto vi. del Purgatorio, di cui fe- 
ce pure onorevol menzione ancora nel libro <ie_» Pag. *$. 
Vulgari eloquenti a . V aver mentovata la cafa d’ 

Onara , in latino Honaria , già cartello del territorio 
Padovano , mi ritorna alla memoria un palfo cor- 
rotto del Boccaccio in fine del Canto xm. dell’ 

Amorofa vifione , ove dopo annoverati alcuni Tiran- 
ni , come Pifijlrato , e Cerone Siracufano , cosi fog- 
giungc : 

Ma di Navarra Azzolin pò cojloro 

Celfo Cittadini nelle note a penna fopra redizione, fat- 
tane in Venezia preflo il Giolito nel 1558. fcrive così 
nel margine : chi è cojlui > Si rifponde , che egli è 
Azzolino da Onara , e che il verfo ha da dire : 

Ma di’ Onara Azzolin dopo cojloro. 

Andrea Ca}vo, che fete la prima edizione di quel poe- 
ma in Milano nel 1511. non intendendo il nome proprio 
di Honara , lefle Navarra , e poi fi prefe la confidenza 
di aggiuftare il verfo a fuo modo. Cosi Onara pafsò fen- 
za altro in Navarra : e cosi pure fpeflo accadono fomi- 
glianti miracoli qualora chi maneggia gli fcrittorPc La- 
tini , e volgari de’ fecoli baffi , non è pratico della.» 
geografia c dell’ iftoria de’ medefimi tempi . Già tre 
anni ufei alla luce una piccola Cronaca particolare, 
molto efatta e diftinta; ma nelle note fi veggono 
alcuni groffi errori, come quel di Navarra . Per elempio 
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vi fi nomina Venzone , che è una Terra del Friuli , fiato 
de’ Veneziani, e perciò nellTtalia, già in latino Vendo , 
e Aventioy e ora Venzonum . Chi ha fcritte le note vi ha 
comincili quattro, o cinque gravilfimi sbagli in que- 
lle poche parole: monte di Venzone , lat . pius mons : 
monte della Camicia prejfo al fiume Venzone nel Friu- 
li. Ella è Ferra , e non monte : e il Ducato del 
Friuli , in latino Forum-Julii , altra volta Veneti*—* 
inferiore è in Italia , e non in Carniola , provincia fituata 
fuori d’Italia , c detta volgarmente il Cragno , c an- 
ticamente Pannonia i. Il fiume poi, o torrente, chiamali 
Venzonajfa , e non Venzone . Più oltre vi fi nomina Por- 
togruaro , altra nobil Ferra pure del Friuli , bagnat o 
dal fiume Lemine , in cui rifiede il Vefcovo di Con- 
cordia , e ove da Venezia per acqua fi va in un fol 
giorno . Anche quella Ferra vicn trafportata nella Car - 
w/<>/<»,dovc l’autor delle note bifogna,che abbia qualche 
podere . Ma gli altrui errori avendoci tratti alquanto 
fuori di ftrada, torniamo a riporci in cammino. 

C Hiaro dunque fi vede, clic per Io grande Audio 
fopra la lingua Romanza della Gallia Narbone- 
fe , latto lungo tempo nella corte di tutti cinque i 
Raimondi Berengarj , ma in particolare fotto 1’ ulti- 
mo , ne nacque , che i Provenzali riportarono l’elo- 
gio di Frovatori , e che a loto efempio molti di 
varie nazioni , e principalmente Italiani , nonché gli 
altri Francefi , c anco i vicini Spagnuoli , di tale applau- 
dito ftudio invaghiti , fi diedero ancor elfi a poetare , e 
a romanzare largamente in verfi, c in profa per ogni con- 
trada , porgendone loro copiofa materia Fiftituzione 
de’ cavallcrefchi tornei, ficcomc dirò più avanti. 
De’ Francefi ciò avverte il Vefcovo Uezio nell’Ori- 
gine de’ Romanzi : e degli Spagnuoli lo ferivo l’Ar- 
civefeovo Pietro de Marca nella Storia del Bearn , 
membro illuftrc dell’ antica Aquitauia, poiché nel 

libro 
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libro il. a capi vi. tiene , che prima dell’anno 1160. in Lib. i.cip. xvm . 
cui Giuliano Arciprete di Toledo compofe la l’uà Cro- 
naca, folle già in edere in quelle parti la doria favolofa, nìjfcire in te- 
attribuita a Turpi no ì detto altramente col fuo vero no- 
me Tilpino. Ma la Cronaca di Giuliano è fìnta, fìccome tiblHbeca in 
ha modrato Niccolò Antonio . Di più il Marca ha per [pana vetta r,y. 
fermo, che quello Romanzo, chiamato le Roman de Tur- vlt - cap. vm. 
piti tra limili opere Franceli a penna predo il Ducangc , 
lode compodo in Ifpagna verlò il fecolo x. a fine di 
avvantaggiare con tal mezzo le glorie di quella nazione 
per aver nelle angudie de’ Pirenei , e fra le montagne di 
Roncifvallc disfatta la retroguardia dell’armata di Car- 
lo Magno nell’ anno 778. ove tra gli altri , anno- Egfnbariui in 
verati da Eginardo, cadde cftinto Rolando , prefet- Vita -Carati cap. 
to della coda Britannica , detto dai nodri con la_> ,Xl 
trafpolizione di una lettera. Orlando. Ora il Marca 
riflette , che lungo tempo appredò a queda disfat- 
ta , la quale ai popoli di quelle parti, come a ri- 
belli di Carlo Magno, recò piu infamia, che onore, 
la vanità umana rivolfe il penderò ad attribuirli il 
trionfo de’ xn. Pari, o Paladini di Francia ; ben- 
ché non furono in rcrum natura , fenon affai dopo : 
cofa poi fomentata in maniera piu fplendida per le 
invenzioni favolofe fotto nome di Tur pino , Arcivcfco- 
vo di que’ tèmpi , e di una delle chiede più cofpi- 
cuc di Francia . Roderigo , eletto Arcivefcovo di To- 
ledo nell’anno 1208. d lafciò talmente gabbare dal {pani*' ili. ’!i. 
pretefo Tarpino di Rcms, che pafsò a fcrivere, non aver cap. x. 

Carlo Magno in quelle parti fatta veruna conquida , ed 
eflervi dato battuto nel fuo paflaggio in Navarra per 
Roncifvallc . Ma Luca Tudenfe, continuatore delhu Lib. n. pag. 
Cronaca di fant’ Iddoro dno al 1236. atteda di 
buonafede, che quel monarca pafsò i Pirenei, e che iuÌp r 'ata to.TH 
foggiogò i Goti , e gli Spagnuoli di Catalogna , Gua- 
feogna , e Navarra . E chiunque ha qualche perizia 
di didinguere il vero dal falfo , liberamente confef- 
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fa dopo il Cardinal Baronio, che l’iltoria di Tur- 
pino , latinamente inferita da Giulio Reubero fra gli 
fcrittori Germanici , è un effettivo Romanzo : c 
per tale pafla ancora appreflò i noftri poeti , Luigi 
Pulci , il Conte Matteo Maria Bojardo , e Lodovico 
Ariojlo , i quali dell’ autorità di Turpino poeticamen- 
te fi vaifero . 

M A che afTai prima di quelli il fovrano poeta 
Dante abbia avuta cognizione pieniffima di Tur- 
pino , lo raccogliamo da tre luoghi , poco offervati , 
della fua Commedia. Il primo c nel Canto xxxi. 
dell’Inferno , dove alludendo al corno eburneo di Or- 
lando , mentovato da Turpino , quando Carlo Ma- 
gno in Roncifvalle fu rotto da Marfiglio Re de’Saracini 
di Spagna per tradimento di Gano , o Ganelone > come lo 
dice Turpino , canta in tal guifa : 

Là nella do! or afa rotta , quando 
Carlo Magno perde la J, anta gejla , 

Non fonò fi terribilmente Orlando. 

L’altro luogo è nel Canto xxxii. dove fra gl’infignì 
traditori fi colloca Ganelone , rammentato da Turpino 
per tale : 

• 

Gianni di Soldanire , credo , che fta 
Più là con Ganelone, e Tribaldello , 

Che aprì Faenza , quando fi dormia . 

Il Vcfcovo Federigo Frczzi nel libro il. del fuo 
Quadriregio a capi xvx. mette pur Gano fra i tradi- 
tori infieme con Giuda : 

Quanti Gatti fon qui , e quanti Giudi l 

Così credo, che debba leggerli , e non Giani , 
come fi legge nella bella edizione , fattane ulti- 
mamele in Foligno. Similmente nel Romanzo di 

Tur- 
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Tarpino a capi xxm. Ganelone , cioè Gatto > pel 
tradimento lì fa limile a Giuda . Il terzo luogo di 
Dante è nel Canto xvm. del Paradifo. 

Così per Carlo Magno , e per Orlando 
Duo ne feguì lo mio attento /guardo , 

Come occhio fegue fuo falcon -volando . 

Quelli palli ci fanno chiaramente conofcere, corno 
in tempo di Dante , cioè nel 1 300. il Romanzo di Tur- 
pino era notilfìmo per l’ltalia:dove ancora il nome eroi- 
co di Orlando fu anticamente adottato da principali fa- 
miglie, e fra le altre da quella de Rolli , già Signori 
di Parma. Anzi fin nel l'ecolo xi. vi fu Rolando 
Vefcovo di Trivigi , fcifmatico , e (comunicato do 
Gregorio vii. cui Giovanni Bonifacio con doppio 
errore chiama Arealdo , e il fa contrario a Guiberto An- 
tipapa , di cui fu acerrimo partigiano . Cosi apprelTo di- 
ìnoftreremo, che piùcafe cofpicue delle contrade Ita- 
liane per grandigia ufarono i nomi celebri degli croi , 
celebrati nell’ altro famofo Romanzo della Tavola 
ritonda . 

A Nche il noto Romanzo Italiano de’ Reali di 
Francia , di cui Lionardo Salviati nel libro il. 
degli Avvertimenti a capi xi 1. allega un codice, fcritto 
nell’anno 1550. è materia molto relativa a Tur- 
pino. IlBorghini dà loro il nome di vecchi Anna- 
li , forfè perchè cominciano fin dall’Iinpcrador Coftan- 
tino : e Cclfo Cittadini nelle Origini della Tofcana 
favella a capi v. £li chiama opera antichiffima , e_, 
della prima lingua . Se ne vede una aulica edizione , 
fatta in Venezia da Crijloforo de Pen/is da Mandel- 
lo nell’anno 1499. in foglio. Gli Accademici della_» 
Crufca in una nota al Canto xxxi. del Paradifo 
pajono inclinati a credere , che Dante prcndclfe il 
nome d 'Ori fiamma , o come egli dice , Oriafiamma , 
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che è il volgare di Aureafiamma , dal libro de’ Rea- 
li di Francia , dandolo alla beata Vergine: intorno 
al qual nome , che lignifica la bandiera , o il labaro , 
e Jlcndardo della legai Badia di San Dionigi , {oli- 
to portarli in guerra dagli avvocati, c protettori 
di efla , c pofeia dai Re di Francia dopo divenuti 
proprietarj de’ beni di citi avvocati, il Ducangc ha 
fatta una inligne Dilatazione , che c la xviri. l'o- 
pra l’Iftoria di fan Luigi, comporta in antica lin- 
gua Franccfe da Giovanni Gioinvilla . I verlì , ovo 
Dante ne parla , fon quelli : 

Così quella pacifica Omafiamma 

Nel mezzo fi avvivava , e da ogni parte 
Per ugual modo allentava la fiamma . 

Chiama la beata Vergine Oriafiamma,cioè facra bandie- 
ra , dietro a cui militano i beati , perchè l’altra Orifiam - 
ma precedeva a tutti . La chiama pacifica per opporla a_> 
qilelTaltra , la quale era bellica: vexillum beati Dionyfii , 
quodomnes precedere in bella dehebat , dice Rigordo . 
L’afta era dorata, c la bandiera vermiglia , e in figura di 
fiamma , detta perciò dagli fcrittori de’ fecoli balli flam- 
mulum , c flammula : ed era limile a que’ lunghi 
gonfaloni e ftendardi , che in Italia , c altrove fi 
portano avanti nelle procertioni folenni . Udiamo , 
come lo fpiega Guglielmo Britone nel libro xr. 
v. 32. del poema iftorico della Filippide : 

Ajl regi fatis efi tenues cri/pare per auras 
Vexuaum fimplex , cendato fimplice textum , 
Splendoris rubei , Ittania qualitcr uti 
Ecclefiana folci certis ex more diebus : 

Quod cum fiamma habeat vulgariter aurea nomen , 
Omnibus in bellis babet omnia figna preire : 
Quod regi prtefiarc folet Dionyfius abbas 
Ad bellum quoti e s fumtis proficifcitur armis , 

Gio- 
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Giovanni Villani nel libro xii. dell’ Moria a capi Ub. 1. c*p. xx. 
lxxxv. così parla di quello niedefimo fatto di Filip- 
po Augullo : fece trarre di fan Dionigi l' infegna 
d’ oro e hamma , la quale per ufanza non fi trae 
mai , fenon a? grandi bifogni e necejfitadi del Re , e 
del reame\ la quale è addogata d’oro, e di vermi- 
glio. Però in quello il Villani s’inganna. Gerardo DeHiftcrichit- 
Giovanni Voflìo mette il poeta Guglielmo fra gli tiniuib.ii\.var- 
fcrittori di tempo incerto. Ma Crilloforo Sandio f •WM* 
olferva , che Guglielmo divulgò il fuo libro nell’an- ^ u ìn Vc p. 

no 1224. Infatti nel libro x. ci parla dell’ invafionc fiumpag. »ji. 
de’ patrimon; di fin Pietro , fatta dall’ Iinpcradoro 
Ottone IV. con la prefa di Vico, Vetralla, Viter- 
bo , Montcfiafconc , Acquapendente , Ra dicofani , c 'fj/f 
fan Quirico : le quali cofe accaddero nell’anno 1209. f aH ta Sede in Co- 
conforme altrove ho mollrato . Guglielmo poi de- macchio cap.\iv. 
dicando il poema a Lodovico primogenito del Ilo 
Filippo Augullo , dice di fcrivere cofe , da fc ve- 
dute : 

Cur ego qua novi , proprio qua lamine vidi , 

Non aufim magni magnalia fcribere regi s ? 

I Re Franchi però non portarono . in guerra 1 ’ 

Grifi amma prima del fecolo xi. come nota il Du- 
cange ; onde il Romanzo de’ Reali di Francia , iru 
cui fe ne parla , farà flato fcritto dappoi . Ma fe tal li- 
bro con quel di Tarpino fu sì antico , c ricantato in Ita- 
lia , quello fecondo il fu anche maggiormente di fuo- 
ri , come tollo vedremo . Nel depolìto di Otgerio , 
che c 1 ’Uggeri di Tarpino , c de’ noftri romanzatoti , nel 
monillero di fan Farone nella diocclì Meldcnfe , fi veg- \A 3 a SanBo- 
gono intagliati Oriundo , e Alda fua moglie prclTo il ^Tg^ncdia^f’e 
Mabillonc, che negli Atti de’ Santi Benedettini nc ha culo 1v.pog.664. 
pubblicata la memoria. 
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Q Uefto celebre autore in altra opera Tua applauden- 
do al Marca per avere /coperti i natali del men- 
zognero 'turf ino , dice , che intereft allattando 
nojfe edam fabularum antiquitatem & originem . Ma in 
quello difcoprimcnto non è la gloria tutta del Mar- 
ca} imperciocché Papirio Maflfone molti anni avanti 
al Marca , ne’ fuoi Annali di Francia avea {velata l’età 
di tur fino , deducendola dal fccolo x. poco approdo 
all’ Imperio di Calvo Calvo . E benché Arnaldo 
Ojenarto levi a Turfino qualche lccolo di vita ; nien- 
tedimeno il fa già nato prima del 1200. E corno 
vogliamo ben confidcrare il palio, in cui egli fi 
fonda, che è di Gaufredo, Priore della Badia Vo- 
fienfe , nella prefazione al fuo codice di Turfino , 
già di Giovanni Cordefio canonico di Limoges , 
della cui rinomata libreria fcrifle il catalogo Gabriello 
Naudeo , noi vedremo bentofto , che l’Ojenarto nul- 
la toglie all’antichità del favolofo Turfino , ma , che 
anzi per lo contrario la ftabilifce . Quivi Gaufredo 
prima dell’anno 1200. fcrivendo la prefazione avvi- 
lata , racconta , che avendo egli allora frefeamente , 
avuto di Spagna un codice dcU’Iftoria di Turfino , 
l’aveva ingenti ftudio fatta trafcrivcre , corregendola , 
e ripulendola egli fteflo, per trattarli di un libro 
per l’ addietro in quelle parti ignorato : maxime 
quod apud nos ijla latuerant b attenui , a riferva di 
quanto ne fpargeano i ciurmadori nelle loro canzo- 
ni . Soggiunge Gaufredo , che la fcrittura del co- 
dice originale , di cui parla , per la fua vecchiezza 
era sì guada , e quali calTata , che v’ impiegò gran- 
didima fatica in lupplirlo e correggerlo ,. non già in 
torre le cofe fuperflue , ma in aggiungere quelle , 
clic vi mancavano. Tuttociò ei dice di far fapcre_> 
ai canonici della chiefa di fan Marziale di Limo- 
ges , a’ quali indirizza la prefazione > affinché niun_> 
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creda, che in farlo egli abbia voluto detrarre alle 
gloriofe lodi di Turfino , autore del libro. Ma farà 
bene portar le parole fteflè di Gaufré do: quia ne- 
ro fcriptura ip/a ftriptorum vitto depravata , ac pene 
delera fuerat , non fine magno fi udio , decorando cor- 
resti , non fuperfiua fubtrahens ; fed qua ncccJJ'ariu . j 
deerant ( nel tcllo dell'Ojenarto fi legge aderant per 
isbaglio ) addens , ne quii me putet reprebendere incli- 
ta laudis Turpinum , qui fe infraferipta fcripfiJJ'c ja- 
tetur. Or chi da tali parole non vede, che il co- 
dice , capitato novellamente di Spagna a Gaufrcdo 
prima dell’anno 1200. non era già nuovo , ma anti- 
co ; dachc la fcrittura di elfo appariva sì deprava- 
ta , e deleta , che vi volle sì grande Audio per trar- 
ne una copia corretta , e ben fatta : non fine magno 
fiudio , decorando corresti ? L’ età del codice dovette 
giungere almeno al 1 100. Ed c notabile, che a Gau- 
frcdo ci venne di Spagna , ex Hefperia : c che in- 
nanzi dallora in quelle parti Aquitaniche non fi fa- 
pea delle maraviglie , narrate da Tarpino , fenonj 
quel tanto, che ne diceano i giocolari, e i com- 
medianti : il che pure ci fa comprendere , che pri- 
ma doveva efierne trapelata qualche notizia in quelle 
contrade . 


M A per dir qualche cofa più precifa dcll’antichi- 
tà di quello Romanzo , Papirio Malfone , che fu 
il pruno a fubodorarla, il diede per compollo ab ho- 
mine ociofo in juventutis gratiam dopo l’ Imperio di 
Carlo Calvo, o ciò folfe, giulla il parere di Carlo 
Coirne, dopo Frodoardo , che mori nell’anno 966. 
c vuol dire là verfo la fine del fccolo x. Il Mattone 
cita un codice di Tarpino della libreria regia , anti- 
qua ac pene obfoleta Gallorum lingua , vetufiijfimif- 
que cbaraflcribus . L’ antichità del Romanzo rcltiU 
ancor favorita da Matteo Paris , il quale racconta , 
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Ub.i.cip.ixu7 che Guglielmo Duca di Normandia nell’anno io 66. 

dovendo venire a giornata con Aroldo Re d’Inghil- 
terra , per incoraggirc le fuc truppe , cantò i verfi d’ 
Orlando : fune Rolandi canta inchoato , ut animai bel - 
latorum accenderete Deique auxilio indamate , prx- 
lium commiferunt . Quelle particolarità ci fanno co- 
nofeere, che gli Spagnuoli non furono pofteriori 
Origine det i{o- di tempo ai Provenzali , nè agli altri Franccfi nella fab- 

troKsfeg-ns. brica de 'Romanzi, come credette l’Uczio: e che quegli 
da quella nazione, come a loro vicina, l’arte di roman- 
zare non appararono ; ma ben piuttofto i Provenzali 
dagli Spagnuoli, all’imperio de’quali foggiacquero 
lungo tempo . Ma non vi fu giammai più gradito argo- 
mento di quel di Tarpino , Haute la ftrepitofa fama 
di Carlo Magno . Da quello nacquero altri fainoli li- 
bri Franccfi , non per anco llampati , come il Romanzo 
di R oncifvalle , e il Romanzo di Rinaldo , mentovati 
dalDucangc, il fecondo de’ quali forfè è quello Itef- 
fo , che forco nome di Storia di Rinaldo da Montava- 
no , vien citato dal Salviati nel libro i. degli Avverti- 
menti a capi xv. Per gran mercè de’ maravigliofi rac- 
conti di Tarpino, andò rifuonando per ogni parte , non- 
ché nell’Italia , il nome di Orlando , o Rolando . Quindi 
Guglielmo Britone nel libro ni. della Filippide, 
dietro all’autorità di Turpino fcrilfe in tal guifa v. 594 . 


Haud fccus Hifpanas Karolus properabat in oras , 
Quando Mar/ìlii corruptus munere regie 
Injelix Gancio Francorum tradidit alas , 

Dum cupit indigna vindiflam reddere Jlragi , 

Qua dux Rolandus pojl inclyta bella , ducefque 
Bis feni, quorum florebat Francia laude, 
Saracenorum manibus cecidere cruentis , 

Sanguine Roncevalum generofo nobilitante . 

Di Orlando , e di Uggeri parla anche nel libro vili. 
Ma cofa ben degna di ammirazione A è» che per ragion 

di 
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di Tarpino la fama à' Orlando penetrafTc in Oriente fra i nb.j. cip.nu.' 
T urchi , mentre Pietro Bellonio nel libro i il. delle OC- 
fcrvazioni a capi xli i. racconta , che in Prufa, città ca- 
pitale della Bitinia , fi inoltrava al fuo tempo la fpa- 
da d ’ Orlando appefa alla porta della fortezza : c 
Augerio Busbequio nella terza delle fuc lettere del- 
le cofe Turchcfche riferifee, che nel paefe di Col- 
eo , detto In oggi Mengrelia , fi ode frequens Rolan- fylJlcU pag. 
di nomea . Sofpetta il Busbequio, che ne portaifero 
rama i Franccfi in tempo di Goffredo Buglione : 
un de eo tranjlatum , non cornicio , nifi trans mare mi - 
gravi t una cum Gotkofrido Bullionio : de quo Rolan- 
do multa narrane prodigio/» , magie etiam ridicala , 
quam nojlri , talium fabularum architetti . Io però 
andava penfando , che gli Arabi , e i Maomettani di 
Spagna poteflcro avcrnclo comunicato a’ loro atte- 
nenti dcll’Afia > non parendomi difprezzabile il fen- 
timento di Claudio Salmafio , amico già deH’Ue- Origine Jes fy. 

aio , che la Spagna avendo apprefa tal arte di favolcg- man> 7 J - 
.giare in rima , e in profa Romanza dagli Arabi , favelle 
partecipata al rimanente d’ Europa . Il Salmafio però 
. fi fece bello di una opinione non fua , ma del Pi- 
gna , il quale a chiare note nel libro 1. de’ Roman- Tòg.s^. 
zi ne fu l’ autore : c lTJczio , che in altro propofi- 
to cita il Pigna , potea preflo lui chiarirli di tal ve- 
rità . La Spagna poi fu già piena d’ Arabi : di che il Ca- 
nonico Aldretc fcrive a lungo nelle fue Antichi- 
tà : e Niccolò Antonio degli fcrittori Arabici di Spa- 
gna formò la fua Biblioteca Arabico l/pana. Fra tanti 
altri libri fuppofitizj , de’ quali quello efattiflimo 
autore ha trattato nella Biblioteca Jfpana anti- 
ca , dee andare ficuramcnte anche Tarpino : di cui 
ebbe pure contezza Laonico Calcondila Ateniefc , 
che feri vea nel 1490. poiché nel libro il. delle co- * 6 ' 

fe Turchcfche racconta, che Carlo Magno , Orlan- re£ ‘*t 
do t fiinaldo , Vlivieri , e altri Paladini furono il« 
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li>ftri nelle guerre contra i Saracini di Spagna : co- 
fe per 1’ appuntp narrate nelle dicerie di Turpino . 
Ma quelle per avventura a niuno fcrittore imbro- 
gliarono il capo, quanto a Marcantonio Coccio Sa- 
licilico, uomo in vero di gran lettura; onde ragio- 
nevolmente di lui fu fcritto nel fuo epitafio 

Quem non res borni num , non omnis ceperat atas 
Scribentem , capii hi te Coccion urna brevis . 

Però egli non per vizio fuo , bensì del tempo , in cui 
vilfc , che fu quel medefimo del Calcondila , tal- 
volta fi palesò non ben fornito di tutto il fano criterio . 
11 Sabcllico dunque nel libro vm. dell’Enneade vm. 
abbattutoli in ‘Turpino , fi mife a narrare dietro alla 
fua feorta l’ imprefe di Carlo Magno , di Orlando , 
e de’ Paladini , fcaricandofene fopra Turpino : utTur- 
pinus /igni ficare -vi de tur ; ut Turpinus predidit . Mo- 
flra di avere avuto per le inani più di un cfempla- 
rc dell’opera di Turpino , dicendo in un luogo ; alias 
Turpini codex Rainaldum babet prò Arnaldo , & prò 
Lellanico Albenfem. Ma poi non fidandoli appieno 
della fincerità di Turpino , pafia a fcrivcrc : fi Tur- 
pinus verus e fi aufìor . Indi parlando di Ferraù , fi 
cfprimc in tal guifa : laborant baud dubie fide qua 
Turpinus de hominis magnitudine & inviolabili tor- 
pore prodidit. Deferivendo la rotta di Roncifvallcj 
per tradimento di Gatto , o Ciancione , da lui ( forfè 
per errore di llampa) detto Gaz/alone , così conclu- 
de : Ò 3 Turpinus in httne maxime modum memora- 
ti ffimam illam Caroli expeditionem digerii : cui, pra- 
terquam in paucis , quibus , quia immodicus mibi vi- 
de tur , iìudio , credo , fuse genti s nobilitando , aut cer- 
ta augend* rei caufa , nemo fanus temere accejferit . 
In ceteris non video quid fit y cur fides tanto viro pof- 
fit abrogati , aut quia facerdos fuit , aut quod ea_, 
J'cripfit , quibus interfuit . Sicché il Sabcllico nel grof- 
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fo delle cofe prefiò fede a Turpino e come a prela- 
to, e come a teftimonio di veduta . Appreflò egli li fpie- 
ga di nuovo : contri , Turpini fides ( fi Turpini e fi 
opus illuda quod ejus nomine circumfertur ) recepì et 
ea de re opinioni vehementer adfiipulatur. Laonde fi ve- 
de, che quantunque il carattere, c la qualità di Turpino 
avellerò gran forza fopra l’animo del Sabellico , tan- 
ta però non ne ebbero , che egli non dubitalfe della.» 
fua autorità . Gafpcro Bardo nel comcnto a Gu- 
glielmo Britone fu di parere , che altri fiorici gra- 
vi andalTcro parchi in ragionare d’ Orlando , per non 
opporli alle favole di Turpino : contra quas , ut vul- 
go obtinentes , fcribere nemo aufus efi , aut voluit . 
Affirmare erubuerunt aperte fi eia omnet . Qui noiia 
voglio tralafciar di avvertire, che il libro di Turpi- 
no fu fcritto in tempo , che fi ufavano le macchine mili- 
tari , chiamate mangani ^ potrà je , c tropo , cioè fcrofe , 
delle quali tratta il Lipfio , citando anche il capo ix. di 
Turpino : ed erano già in ufo ne’ fccoli 1 x. c x. come può 
vederli prelfo il Ducangc. Quello è quanto mi è ac- 
caduto olTcrvarc intorno all’antico Romanzo di Tur- 
pino , il quale, come fcrittura di grande autorità, preflò 
Gugliemo Ribier li trova citato dal Parlamento di Pa- 
gi , e ai primi ncftri epici Italiani fomminiftrò le impre- 
fe , e gli croi da celebrare ne’ loro poemi . 

/ 

A I Romanzi di Turpino , e de’ Reali di Francia 
ha relazione l’ altro non mcn conofciuto , che 
li ch'ama il Guerrino di Durazzo , detto il Mejchi- 
no , divifoin libro vi 1. di cui fi trova una antica edi- 
zione, fatta in Venezia nell’anno 1480. in foglio: c 
mi bel codice in cartapecora , pure in foglio , fc ne con- 
ferva nella famofa e cofpicua libreria dell’ Emincn- 
tilfitno Signor Cardinale Imperiali: e può cflerc fia- 
to traferitto nel fccolo xv. Michele Poccianti ne ram- 
menta un altro di cafa Gaddi, c chiama l’autoro 
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Lib.i.cip. xml. Andrea , di patria Fiorentino . Il codice Imperiali ha un 
prologo di chi trafle fuor dcll’obblio quella leggenda , 
come egli la chiamala lui rinvenuta fra antiche novel- 
le , e ijlorie j onde, al fuo dire, per non ejjere ingrato del 
beneficio ricevuto da Dio , la comunicò al pubblico . In 
fine di elfo prologo , o fia capo i. fi attribuire pure il 
libro a un tale , che fi chiama il diletto maeflro Andrea . 
Per quello, che riguarda l’antichità di elfo , Malacc- 
io*. j 6 o. Porta nel Roffi, dialogo fopra le obbiezioni del- 

l’ Infarinato alla Gerufalcmmc del Taflo , crede, 
che Dante da quella favolofa illoria prcndeife l’in- 
venzione della bolge , e de’ cerchi, da lui nielli nell’ 
Inferno , come l’ autor del Mefchino gli avea nielli 
nel pozzo di fan Patrizio . La dettatura del codice 
è antica Tofcana, leggendovi!! fanza per fenza : 
mefi'er fan Jacopo di Galizia : Agolante il maggiore 
dell’ ojle degli Africani : ebbono : e' Turchi : e’I qua- 
le con altre sì fatte maniere di dire . Sembra pe- 
rò il libro compollo dappoiché la feconda fchiattx 
de’ Re Francefi Angioini entrò in fignoria della Si- 
cilia , e delle terre di qua dal Faro ; dachè per en- 
tro fi parla non folo di Carlo Magno , ma del reame 
di Puglia, e de’ principati di Taranto , c di Duraz- 
zo , donde fi fa difccndcre il Mefchino : c fopra ciò 
fi avvolge l’ illoria. Tullia d’ Aragona, che rivol- 
tò quell'opera in verfi nel fecolo xvi. fi efprelTc 
di averla tratta dallo Spagnuolo . Ma fi vede , cho 
il tello originale c Tofana . Nel Comentario delle 

Foglio 6 . x. c °fe de’ Turchi e di Giorgio Scanderbeg , princi- 
pe d’Epiro , che fegue quelli del Giovio e di An- 
drea Gambini, llampati in Venezia da Aldo nel 
1541. fi tiene, che i principi Albanefi vcnilTcro da 
Carlo Magno per via del Mefchino , alTerendovifi pu- 
re , che nella città di Croja il medeiimo Carlo fi ino- 
ltri fcolpito in pietra viva in luogo degni [fimo . 
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L A opinione del Salmafio , o per meglio dire del Pi- 
gna, rammentata di fopra, che gli Spagnuoli avef- 
lcro apprefa dagli Arabi lor nazionali l’arte di fcrivcre i 
Romanzi , o fieno fiorie fàvolofe in lingua Roman- 
za , non poco è avvalorata, oltre a Tur pino } capo 
di si fatti mitologi, dall’altro notiamo Romanzo 
Spagnuolo di Amadis di Gaula , fparfo e divulgato 
con doppia fama e buona , e rea per tutta 1 * Euro- 
pa , talché n’ è penetrata la notizia fin nell’ IJlan- 
da , ampia e remota ifola del mar Settentrionale , e 
tenuta per 1 ’ ultima Tuie dell’ antichità . Perocché 
qui in Roma da più anni fi trova un medico , nato 
in quell’ifola , che ha il prenome di Fior e fi ano, uno 
di que’ chimerici eroi del Romanzo di Amadis di 
Gaula . Il famofo Arcivefcovo di Tarragona Anto- 
nio Agoftino, il quale nel Dialogo il. delle meda- 
glie fi dichiara di dar fede alle cofe fparfe della_< 
Fenice , quanto a quelle di Amadis di Gaula , af- 
ferma , che i Portoglieli vogliono , che quello libro 
foffe comporto da Va/co Lobera , o I.obeira , come il 
chiama Nicchiò Antonio nel libro vi 1 1. della Bi- 
blioteca Ifpana antica a capi vii. $. 291. dove il fa 
vivutofotto il Re Dionigi verfo la fine del fecolo 
xiii. attertando, che l’originale in antica lingua.» 
Romanza di que’ paefi rcfti tuttavia in effere . Per- 
chè il libro è pieno d’ incantefimi , e di ftupendo 
trafmutazioni , io ho gran fofpetto , che Dante , il 
qual vide tutto quello , che a’ fuoi di potea veder- 
li , pofTa aver veduto ancor quello, e che dalla let- 
tura di elfo gli fi rifvegliafTe la fantafia di fingere 
quelle fue trasformazioni d’uomini in bronchi, c in 
irterpi nel Canto xiii. dell'Inferno. 
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M A per accodarci piu appreflò all’autore deli' Ama- 
dis , o Amadigi , come è detto dai noftri , gli uo- 
mini lavj ne fanno generalmente un Anidro giudicio. 
Giovanni Deckcrro» avvocato della camera Imperialo 
di Spira con l’autorità d’altri il chiama aulicum quendam 
Htfpanum , magic* rei calle nlijjìmum , fub hoc invo- 
lucro artes diaboli propagare fatagentem } Mabome- 
tanum illum , vel baracenttm , damoniacum , Ò 4 d jcm otto- 
mani. tm profejfum . Con fomigliante cenlùra , sì po- 
co vantaggiolà a quel libro , appieno s’incontra quel- 
la, che ne diede l’infigne Vefcovo di Belluno Luigi 
Lodino. Quedi contro deh’ Amadigi fendè un opu- 
fcolo , intitolato Amuletum adverfus Amadifian et le- 
t ìionis malefici a , dove aflcrifce , che 1’ autore ha_» 
dello Spagnuolo , ritoccato da’ Franccfi , e che al fuo 
comparire levò la mano ai Romanzi di Lancilotto , 
diTridano, edi altri, che fono quelli della Tavola 
ritonda : la quale dappoi ci darà materia di ragiona- 
re. Infatti Girolamo Bargagli nel dialogo de’ Giuo- 
chi delle vcgghic Sancii , ufcito fotto nome del 
Materiale Intronato , racconta, chele donne Sancii 
de’ fuoi giorni per allegria oltremodo fi diletta- 
vano di leggere l’ Amadtgi di Gaula , c di Grecia . 
11 Lodino lo tiene per opera di uno incantatore.» 
di Mauritania, il quale fotto falfo nome di Crifiia- 
ne , eflendo realmente Maomettano , e pieno di va- 
nità magiche, abbia gabbati molti con la rea lu. Ali- 
ga della impenetrabilità . Gli autori degli Atti di 
Liplia fotto l’anno 1684. danno per calunniofa im- 
podura il detto del Padre Angelo Paciuchclli dell’ 
ordine de’ Predicatori nelle fue Lezioni morali fopra 
Giona , che Lutero faccffc rivoltare in idioma Fran- 
eefe l’ Amadigi di Gaula per indillare infcnfibilmen- 
te negli animi de’ lettori incauti naufea e avverfione 
alla facra Scrittura c ai libri divoti nel far correre 
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per le oziofe e mondane corti de’ Principi quel pro- 
fano Romanzo . IlPaciuchdli nonefprime donde traf- 
fe il fondamento di sì fatta aflerzione, la quale ne- 
gli autori degli Atti di- Lipfia mode > come hanno 
la bontà di fpiegarfi, non indignationem , J'ed rifumi 
ma può averla egli tratta dal Gcfuita Antonio Pof- 
fcvino . Quelli nel libro i. della Biblioteca feelta a capi 
xxv. diftende pure un antidoto , da lui chiamato cau- 
tio , fopra la lettura dei libri dell’ Amadigi : c gli dà 
quello titolo : de . Amadifìo & aliis ejufmodi libris , 
quos .varili linguis hoc novi Jfimo feculo editai , n obl- 
ici potiffimum verfarunt magno pietatii damno , ad 
magiam vero & ad fortilegia , denique & ad bare- 
fi tn ojlio per eoi patefablo . Avverte il dotto e ze- 
lante PolTcvino , che il demonio ha fempre cercato per 
varie llrade di tendere i lacci alle anime : e cho 
dopo i tempi antichi per lo fpazio di 500. anni ciò ten- 
tò preflò la nobiltà d’Europa, e nelle corti de’ Prin- 
cipi col mezzo de’ Romanzi d’ amore , e di ca- 
valleria, quali fono la Tavola ritonda , il Giron cor- 
tefe , l’Amadigi , il Decamerone , e l’Orlando : ai qua- 
li , come egli dice liberamente , ut fuaviui vcncna 
injìueret , dedi t de veneno fuo diaboius , eloquenti a & 
inventione fabularum dilani ingenia , qua t am mifera 
fupellcfìilu voluere ejfe officina . Indi lì ferma il Polfevi- 
110 a verificar tutto quello nel folo Amadigi : in uno 
Amadifìo ijla intueamur . Venerai hic liber aliena lingua 
in Galliai . Luthero autem Satana! jam utebatur , tan- 
quam mancipio in Germania , qua pene omnit aut ce- 
ct derat , aut nutabat ad cafum : cumque in folidiffi- 
ma fidei regnum vellet ( cioè Satanaflò ) invadere , 
Amadi/ìum curavit in Gallicam linguam elegantiffime 
ver ti . bl<ec prima fuit illecebra , & tanquam /ibi lui, 
quo inefeavit ( Satanaflò ) nobilium aulicorum ingenia . 
Spifferai enim in eo libro , quii quii fuit a ubi or , 
amerei foedos , inaudita congreffus equefires , magi- 
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cas artes . Sic bis mente s , illis corporei pertraxit in 
najfam : in qua innumere propemodum animi perie- 
runt itemum . Nam fic ablegata funi Jludia facr a- 
rum rerum , divinique hijlorii oblivioni funt tradi- 
ti . Sicché non fu Lutero a dirittura , fecondo la—» 
mente del Poifcvino, ma in tempo di Lutero fu Sa- 
tanico quegli , che fece rivoltare in lingua Francefe 
l’ Amadigi per introdurli negli animi della nobiltà 
con la lettura di elfo . 

C Hi però ancora diccffe , che Lutero ftqffo a 
dirittura aveflè cercato di fare il fcrvizio di 
Satanaffo contro alla religione cattolica per mez- 
zo dell ’ Amadigi ì a parer mio non direbbe cofa sì 
ftrana, che dovefle in altrui muover le rifa , come trop- 
po gentilmente fi perfuafero gli autori degli Atti di 
Lipfia . Imperciocché il Cardinale Girolamo Alcan- 
dro il vecchio , offendo Nuncio Apoftolico in La- 
magna contra Lutero , in quella fua ftrepitofa ora- 
zione , che diffe per lo fpazio di tre ore nella die- 
ta di Vormazia il dì i. di Quarcfima dell’anno ijao. 
alla prefenza dell’Impcrador Carlo V. e de’ Principi 
dell’ Imperio , aringo eziandio fortemente fopra il 
punto j che in Vittemberga , primaria refidenza di quel- 
la buon anima di Lutero , fi faccfTc leggerei 'Amadigi di 
Gaula per indi eccitare i Criftiani ad avere in ludibrio le 
cofe facrc , e gli ordini rcligiofi . Di quella opportuna 
notizia fiamo debitori a Vito Lodovico Seckendor- 
fio , riputato il Manctonc, c il Bcrofo della Storia 
Luterana : ed egli nell’ archivio Vinaricnfe la ripe- 
fcò dal jommario Tedefco dell’ orazione del Nuncio 
Alcandro, già raccolto dalla viva voce dell’orato- 
re: cofa accennata dal Cardinale Sforza Pallavicino 
nel libro i. a capi xxv. della Storia del Concilio di 
Trento. 
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D Allo fpclTo mentovare , che fa il Portevino gl’ ló. i. c V . «v„. 

ingegni lubrici delle corti , fi vede , che egli 
non fu del numero di coloro, che ad o^ni prezzo «d V 
atterrano d introdurli , e di vivere in buona grazia ^w^/ripieioda 
di clTe : alle quali cole non fi inoltrò inclinato ne moltl • 
anche il degno compagno del PolTevino, Giulio Ne- 
groni , nella Dilfertazionc de lìbrorum amatoriorum 
leffione vitanda , e nell’altra non men rara, de aula 
& aulici/mi fuga , da lui non a cafo comporta ; e ve- 
dremo fra poco , eflerc ancora ftato di sì lodevole forni- 
mento Giulio Liplìo . In tempo dell’ Aleandro , e di 
Lutero Gianlodovico Vives in fine del libro il. de 


caujfis corruptarum artium moftrolfi parimente non 
poco fdegnato contra i libri di Amadit di Gaula , della 
Tavola ritonda , e di altri sì fatti : qui libri ( dice 
egli ) ab horninibus funt ociofis confini plerunque eo men- 
da ciorum genere , quodnecadfciendumquiequam con- 
ferai , nec ad bene vel fentiendum , vel vivendum : tan- 
tum ad inanem quandam titillationem voluptatis . Quos 
legunt tamen homines corruptis ingenti s , ab ocio , & in - 
dulgentia quadam fui . Il famolò Muzio mcdefiinamente u cavaliere 
fconliglia il Cavaliere dalla lettura dell ’Amadigi , e del- fra gli ^twerti- 
la Tavola ritonda: e Ortenfio JLandi nella Sferza., morali oag. 
degli autori antichi e moderni, che va forto nome còl. io j 
di M. Anonimo di Utopia , dice pur male dell’ Ama- 
digi. L’ottimo c perfpicacilfimo Lipfio non difcor- 
da punto dal parere di tanti, c sì illurtri fcrittori 
fopra quello Romanzo . Recita egli un parto di Cor- 
nelio Nipote intorno al coftume de’ Romani, ed è ,. 

il Tegnente, porto in principio della Vita di Epami- ca .“ ut ^.Polìtico- 
nonda : feimus , muficen , moribus noftris , abejfe a t0 pòg.’ °ìi p. 
principis perfona : /altare etiam in vitiis poni ; palio col. 2. 
molto ben degno de’ Romani : e dourebbe crterlo 
di tutta la noftra Italica nobiltà : al qual parto il 
Lipfio aggiunge , in propofito dell ’Amadigi, quelle al- 

H 2 tre 


Digitized by Google 


Lib. i. cap.xxvm. 


Cent, i il. mi- 
J'ceU.tpiJl. Lxi. 


Ccnt.tv.mifccll. 
epijl. Lxxvi. 


Opera pap. $20. 


XXVIII. 

Il Romanzo dell* 
A’-x.ligi ,1 preghie- 
re de' Grandi ri- 
dotto in poema da 
B.tnaido Tallì). 


*Ap"ì Jt.Bapti- 
Jìcm Cordonata de 
fttptiigendìs btc- 
reticcrnm nomi- 
nibtnin f ne, Pag. 
1 1 8 . 


60 Della Eloquenza 

tre parole : atquehtec fi arceo ( la mufica, e il ballo ) 
quid de fabellis , ad corruptelam fa&is ? In quo nu- 
mero Amadifius ( per isbaglio nella ftampa fi legge 
Amadetus ) ingeniofi nugatoris proics , pefiilens liber , 
fi unquam fuit : & natus blande inficere, aut inter- 
ficere juventutem . Fugitc , principes , & aulici , qui 
vera & feria amatis . Altrove nota , che i buoni li- 
bri non deono leggerli , come i Romanzi : apagt La 
talee ifios , & ad Amadifium ( anche qui per isba- 
glio fi legge Amadaum fuum ) aut fi altius ajfurgcrc 
velini , Heliodorum , eant . Indi fi lagna di nuovo, 
perchè i cortigiani ozioli Amadifium ( non Amadim 
fuum ) & tales fcriptores legunt , loquuntur , & co- 
gitant ; idejl nugas , ó* ineptias , corruptelas , & pe- 
Jles . Paolo Colomcfio nelle Mefcolanze iftorichc da- 
toli per ignaro di tutti quelli particolari , arrivò a 
fcriverc di non fapcre, perchè il Lipfio in quello 
ultimo luogo ( unicamente da lui veduto ) biafiuuflè 
cosi forte U Romanzo dell’ Amadigi . 

P Er non ufeir dell’Italia in trattare dell’Italiana elo- 
quenza, olfervo, che una delle corti , dove in tem- 
po di Lutero , c di Calvino piacevolmente fi annidò 1 ’ 
Amadigi , fu quella di Ferrante Sanfcverino Principe di 
Salerno, perfonaggio magnifico, e amante delle lettere ; 
ma ancor della inulica , e della lafcivia , e poi finalmen- 
te dell’crefia . Vcggafi il vecchio Scipione Ammirato 
nelle famiglie Napoletane , c la lettera , fcritta da^ 
Giammatteo Grillo Salernitano a fuo fratello Mat« 
tco dell’ordine de’ Predicatori , mentre dopo aver 
fegnita la mala rifoluzione del Principe > ritornò ìji_> 
feno della Chicfa cattolica nell’anno 1567. Dun- 
que per comandamento del Principe di Salerno , e 
ad iftanza di perfonaggi primarj della corte Cefarca 
di Fiandra, Bernardo Tallo, di lui Segretario di fia- 
to , prefe a ridurre in poema il Romanzo dell 'Ama- 
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digi di Gaula , e divifolo in cento canti , il fece poi 
nobilmente lampare in Venezia predo Gabriello Gio- 
lito nell’anno 1560. in forma quarta con una prefazione 
di Lodovico Dolce , e con privilegio di tutti i principi . 
Ma quello del papa non fu cafo di averlo nè fotto 
Paolo IV. nè fotto Pio IV. fenza la revifionc del 
poema . E da una lettera di Bernardo fi trae , che 
il modo fteffo fu praticato con Bartolommeo Came- 
rario da Benevento , uomo dottiflimo di quel tem- 
po : la qualcofa da me fi nota , perchè credo , che 
tal rigore proccdefie dalla mala voce degli eretici a 
cagione di un fomigliante diploma , fpedito fotto 
Leon X. per lo poema dell’ Ariofto , fenza che fof- 
fe riveduto in Romaj quafichè un privilegio di fe- 
grcteria, clic feco altro non porta , fenon il divieto del- 
la riftampa del libro fra tanto tempo nel dominio tem- 
porale del papai aveflè portata la pontifìcia approvazio- 
ne , c canonizzazione del contenuto del libro . Io non 
foftengo , che il folo Amadigi faccfle prevaricare l’infe- 
lice Principe di Salerno; ma giuftifico il Poffevino, ed il 
Lipfio , i quali aflcrifcono , clic nel fecolo xv 1 . quel Ro- 
manzo era la delizia delle gran corti . AI rimanente l’in- 
degno apofhta Pierpaolo Vcrgerio nel fuo Giudicio , 
Rampato fenza nome , nè luogo nell’anno 1555. fopra le 
Lettere di xm. uomini illufrri, pubblicate la prima 
volta da Dionigi Atanagi in Venezia nel 1544. cre- 
dendo di dar biafìmo a Bernardo T'affo , gli fece un 
grande , e onorifico elogio , tacciandolo di non aderire 
al fuo padrone , mentre da ogni banda rifuonava , che fan 
eccellenza non avea le orecchie fchife dall' udire le verità 
dell'Evangelio , cioè , fecondo lui , l 'erefia . Del TafTo , e 
del Principe di Salerno fi parla nelle Lettere e memorie 
del Ribicr , e nel Gonzaga I. dialogo del piacere onefto 
del TafTo figliuolo . In propofito dell’arte magica , fparfa 
nell’ Amadigi , Bernardo in principio del Canto ix. di 
quel poema così ne fcrilfe , cercando di apporvi qualche 
rimedio: Di- 
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Della E l o qjj e n z a 

1. 

Dirà certo qualcun , eh' io faccio a volo 
Le navi andar , qua/t per /’ onde abete , 

Or J otto il caldo , or J. otto il freddo polo 
Per le Jlrade del del ferene , e liete : 

Ch’ io fecuro folcar fo il cauriolo 
L' irato mar , come balena , o cete , 

E liquida la terra , e l’ acqua dura , 

Cofe fuor di’ ogni legge di natura 

2 . 

Ma non fanno effi , che la magic’ arte 
Fu ne’ fecali andati in Jlima e in pregio , 

E che al mago ubbidia Saturno, e Marte , 

E l’ altre felle , onde ha il del forza, e fregio ; 
Come ne fanno tefimon le carte 
Di più d’ uno fcrittor fido ed egregio , 

E con erbe , e con pietre , e con incanti 
Far pietofo Plutone eran bufanti, 

3 - 

Forfè non fan , che la figlia di’ Eeta 

Fra /’ altre opere fue chiare , e leggiadre 
O per virtù di lìdie , o di pianeta 
Fè di Giafon tornar giovane il padre . 

Or la religion nofra ci vieta , 

Siccome cofe f cellerate , e ladre , 

Che ufiamo /’ opre de’ magici incanti , 

State approvate , già tant’ anni , e tanti. 

Il Varchi nell’Ercolano lafciò fcritco, che l’Amadigi 
di Gaula era flato da Bernardo Fafl'o in ottava ri- 
ma tradotto. Ma Bernardo avea lcritte al Varchi 
quelle parole : non crediate , come molti credono , che 
io abbia tradotto l' Amadigi, perchè togliendo filo quel- 
le parti dell ’ opera , che io conobbi ef ere atte a rice- 
vere ornamento e fplendore , ed aggiungendovi e nuo- 
vi cavalieri , e nuove invenzioni del mio , di comune 
l’ ho voluto far proprio . 
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I L medi-fimo TafTo in una lettera a Girolamo Rufcclli 
fi perfuafe , che l’autore dell’ Amadigi avertè tratta 
in parte la fua invenzione da qualche ftoria della gran 
Bretagna con abbellirla, c porla nello flato in cui era . Ma 
tal fua pcrfuafionc flette unicamente appoggiata all’avcr 
egli creduto, che l’autore dc\\' Amadigi avelie ignora- 
to , che la voce Gaula , patria di etto Amadigi , 
dinotatte la Francia , fupponendo il Tatto, che il 
primogenito del Re d’ Inghilterra fi chiamarti: Prin- 
cipe di Galles in riguardo al reame di Francia , fo- 
pracui l’Inghilterra pretende ragione: cofa pure ac- 
cennata nel libro il. deli' Amadigi di Gaula in profa 
a capi xx. Ma che Gaula nell’antico idioma Franccfe 
Lignificarti la Francia , non vi ha chi ne dubiti . Per 
W al li a poi,o Guai Ha, e Gaules non s’intefe la Francia ; 
ma il principato di Galles , in latino Cambria ; donde s* 
intitola il regai primogenito d’Inghilterra. II perchè 
Giovanni Villani , che ai popoli di Francia non dà al- 
tro noine , che quel di Francefchi , congiunge fpetto 
gl’ Inghtltfi , ei Gualejì : e nel libro xii. a capi 
lxv i. ferivo quelle parole: Adoardo IV. figliuolo del 
He d’ Inghilterra , Prenze di Gales : e Matteo Villa- 
ni nel libro vii. a capi xm. ufa la frafe di Pren- 
ze di Gaules ( cioè di Galles ) e non di Gaula , nè di 
Francia. Vero è, che il Re d’Inghilterra s’intito- 
la Re di Francia ; ma non già Re di Pallia , o di Gal- 
les . Per la qual cofa non era bifogno, che Bernar- 
do Tatto fi giuftificartc , come fece in più luoghi, di 
avere fcritto Francia per Gaula , quafichè il Lobeira , 
aurore dell ’ Amadigi , non fotte giunto a fapcrlo ; poiché 
egli feppe ottimamente , che Gaula era la Francia : 
la qual voce dimoflra l’antichità di quel libro , com- 
porto quando fi icrivea volgarmente Gaula per Gal- 
lia , o Francia . 

Tor- 


Ub.i-cap. xxij, 

XXIX. 

L ' Amadigi ai 
GnuU non ha c ho 
fate con l’ Inghil- 
terra . 

Io. li. fai - 41 p. 


Lettere to. il. 
pag. 44 i. 47 r. 
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XXX. 

TI Romanzo dell* 
Ama i; gì come (li- 
mato da Torqua- 
co Tatto» 

Difc.pag- 4546 . 
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T Orquato TafTo per affetto alla memoria del pa- 
dre, nel libro il. de’ Difeorfi del poema eroi- 
co preferì l ’ Amadigi di Gaula a tutti i Romanzi 
Francefi, fenza eccettuarvi nè pur quelli di Arnal- 
do Daniello Provenzale , sì altamente lodato in que’ 
verfi di Dante nel Canto xxvi. del Purgatorio 

Verfi d* amore , e prose di Romanzi 

Soverchiò tutti , e lafcta dir gli Jlolti , 

Che quel di Limosi credo n , che avanzi } 

cioè Giraldo di Bornello da Limoges , fecondo il Var- 
chi nell’ Ercolano . Di lui fcrive affai cofe il figno- 
re Arciprete Crcfcimbeni nelle note alle Vite del 
Noftradama a capi xliii. Il Petrarca a capi iv. 
del Trionfo d’Ainorc tra la folta fchiera de’pocti, che 
vide incatenati , per fegno di onoranza vi mife in_> 
primo luogo Arnaldo 

Fra tutti il primo Arnaldo Daniello, 

Gran maejlro d" amor , che alla fua terra 
Ancor fa onor col fuo dir nuovo , e bello . 

Nientedimeno il Taffo fu di penfiero , che fc Dante 
( c per confeguente anco il Petrarca ) avelie letto al- 
cuno de’ due Amadigi , di Gaula , o di Grecia , o il Pr i- 
maleone » il quale è uno de’ xx 1 1. che feguono 1 ’ Ama- 
digi ,per avventura avrebbe mutata opinione , in pregiu- 
dicio d’Arnaldo, effendo fiato ei di parere , che dovef- 
fero preferirli quelli Romanzi Spagnuoli ai Francefì , 
tutto all’oppolìo dello Speroni , come vedremo . Ma 
Torquato , come dilli , ebbe tale opinione per af- 
fetto piuttollo , che per proprio giudicio : e Dante , al 
creder mio , vide benillimo l’ Amadigi . Un tralcio 
di quello li è il Fiondante , altro poema di Ber- 
nardo Taffo, meflò in luce da Torquato dopo la_- 
morte del padre. 
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I N tempo del Re Francefco I. Claudio d’ Erberè 
Signore di Eflcrs diftefe i libri vii. di Amadi - 
gì di Gaula in lingua Francefc col fuppofto , che da 
principio originalmente fòflero Rati ferirti in quell’ 
idioma, dachc Amadigi fi finge di Gaula , cioè di Fran- 
tia , tanto più , che eflb Erberè vi avea letti codici 
antichiflimi di quello Romanzo in linguaggio Francefe 
Picardico . Tenne egli per fermo, che dopo i libri 
vi 1. gli altri , che arrivano al numero di tomi xxir. 
folTere flato compofti da fcrittori, diverfi dal primo 
e ficcome non da un folo , ma da diverfi furono 
tradotti in Francefe . Jacopo Frifio nel fupplimento 
all’epitome della biblioteca di Corrado Gefnero chia- 
ma 1 ’ Amadigi nugas Gallica 1 , e dice , che contie- 
ne turpijjimos & fasdiffimos amores , & ita quidem , 
ut res ipfa oculis fubjiciantur . ApprefTo conclude , che 
ditali ftorie fàvolofe nulla Gallorum /amili* carente 
quod non aliunde lingua Gallica puritatem difccre fc 
putant : la qual cofa in oggi non più fi verifica . 
Criftoforo Befoldo nel libro de Educationc & hijlo- 
riis literarum a capi v. §. 6. parla di quella-» 
favola Amadigiana , con errore attribuendola all’ Er- 
berè , che folo ne fii novello interprete . Niccolo 
Antonio in fine della Biblioteca Ifpana nuova pu- 
re ne tratta , mal fofferendo , al vedere , che 1 ’ Er- 
bir è la levalTc alla Spagna per farne dono allaj 
Francia ; quando il primo autore Spagnuolo per 
maggiormente accreditarla finfe apporta accaduti que- 
gli avvenimenti in paefe citerò, e lontano dal fuo: 
e per meglio colorir la finzione cercò di far crede- 
re , che un mercatante Unghero avelfe portati di 
Grecia i primi libri di quello Romanzo . Del tomo 1. 
d eAmadii di Gaula , comporto di libri iv. c degli 
altri fcrive parimente Antonio Verdier nella Biblio- 
teca Francefe : e Lucantonio Ridolfi talvolta gli ci- 
ta nell’ Artcfìla , e il Pigna nel libro 1. de’ Roman - 

I *i . 
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ai. Ma il piacevole ingegno di Michel Cervantes 
nel libro i. a capi vi. del Tuo Do n Chigicotte mife 
ili beffa gli Audiofi di Amadis di Gaula , non . 
oftante , clic Don Garda Ordogncz di Montalvo , 
per allettargli avcfi'e di nuovo cercato di ridurlo in 
iliilc più terfo , publicandolo in Salarnanca per lo 
Aampc di Pier Lalò nell’anno i J 7 J. in foglio . I no- 
mi eroici di Palmerino , c di bplcndiano del med eli- 
mo Romanzo , fi trovano con foinmo abufo adottati da 
famiglie Italiane , poiché il libro da più fecoli c corfo 
anche in lingua nofira volgare . Ci rcAa a dire , clic 
quantunque 1’ Amadigi , e tanti altri Romanzi Spa- 
gnoli follerò agl’ Italiani in tempo dello Speroni 
più noti , che non erano i FranceJ'cbi , talché , allo 
fcrivere di Cintio Giraldi , 1’ Ariofio in alcune co- 
fe imitò T Amadigi , e altri Romanzi Spagnoli ; 
nientedimeno il inedefimo Speroni nella Parte il. 
del Dialogo dell’ IAoria fi efprdfc di trapalar- 
gli , forfè per effere ( fecondo il Pigna ) formati 
fu i miracoli , dal naturale lontani , e non già co- 
me i Romanzi Francefchi , fui fondamento del vero, 
nè ferirti in modo , che la profa Italiana fc ne po- 
teffe arricchire , a cui naturalmente , per lunga ufan- 
za , l’ aria , e la grazia delle profe Framefche , era 
ne’ tempi antichi molto conforme . 

Ma è tempo oggimai di venire ad un più com- 
piuto Catalogo di Scrittori più eccellenti nella lin- 
gua Italiana . 


CA- 
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DELLE OPERE PIU' ECCELLENTI, 

Che intorno alle principali arti, e facoltà 
fono fiate fcritte in lingua Italiana . 

LIBRO SECONDO 
Claflè Prima . 

Arte gr amatici , e lingua Italiana . 

Sserva zioni della lingua vol- 
gare di di verfi uomini illuftri, cioè 
del Bembo , del Gabbriello , del 
Fortunio, dell’ Accarifio , ed’ altri 
Scrittori. In Venezia per Francefco 
Sanfovino 1562. in 8. vo II collettore 
è il Sanfovino Jleffo . 

Prole di Pietro Bembo , nelle 
quali li ragiona della volgar lingua, 
di vile in tré libri . In Firenze per Lorenzo Torrenti- 
no 1549. * n 4*” °P era » c ^e Jlà anche nella fud- 

àetta raccolta del Sanfovino , fù fatta rijlampare da 
Benedetto Varchi fopra un teflo riveduto , ampliato , e 
dichiarato dal Bembo . 

• Le medefime rivedute da Lodovico Dolce . In 

Venezia per Gabbriello Giolito 1558. in 12. 0 quarta im- 
presone . 

■ Le medefime ridotte a metodo da Marcantonio 
Flamminio . In Napoli per Giufeppe Cacchi 1581 in 12. 0 

Giunta fatta al Ragionamento degli articoli , e 
de’ verbi di Pietro Bembo . In Modona per Cornelio 

I 2 Ca- 
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Gadalàino 1 in 4." N' è autore Lodovico Cajlelvetro , 
benché tion apparifca il nome fuo . 

Giunta di Lodovico Caftelvetro alle Prole del 
Bembo . Sta nella Correzione di alcune colè del Dia- 
logo delle lingue del Varchi pag. 113. 

Elementi del parlar Tolcano di Giorgio Bartoli . 
In Firenze per li Giunti 1584. in 4.' 0 

Ragionamenti lòpra alcune ollèrvazioni della lin- 
gua volgare di Lazzero Fenucci * In Bologna per An- 
felmo Giaccarello 1551. in 8. t ° 

Regole della Tolcana favella di Vincenzo Menni . 
In Perugia per Andrea Brefciano 1568. in 8. 10 

Regole, olTervanze, e avvertimenti lopra lo feri - 
vere correttamente la lingua Tolcana in prola , e in 
veri! ( di Paolo del Rollò . ) In Napoli per Matteo 
Canee 1545. in4.'° 

Il Teforo della volgar lingua di Reginaldo Acce- 
to . In Napoli per Giujeppe Cacchi 1572. in 4/° 

La Gramatica volgare di Marcantonio Ateneo . 
In Napoli per Giannes Sultzbac 15$$- in 4.'° 

Delle lettere nuovamente aggiunte , libro di Adria- 
no Franci da Siena , intitolato il Polito. In Venezia 
per Niccolò <P Ari/lot ile 15 ji. in S.” 

Dilcorlò d’Alcanio Perfio intorno alla conformità 
della lingua Italiana con le più nobili antiche lingue , 
e principalmente con la Greca . In Bologna per Gio.Rof- 
jì . 1 592. in 8.’° edizione 1 1 . 

Carlo Lenzoni in difelà della lingua Fiorentina , 
e di Dante con le regole di far bella , e numerola_, 
la profa . In Firenze per Lorenzo Torrentino 1557. 
in4.'° 

Pierfrancefco Giambullari della Lingua , che lì 
parla, e fcrive in Firenze, e un Dialogo di Giambati- 
lla Celli lòpra la diffi:ultà dell’ ordinare detta lingua . 
In Firenze ( per Lorenzo Torrentino 1551. ) in 8.’° 

■ ■ Origine della lingua Fiorentina , altrimenti il 

Gel- 
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Gello del medefimo . In Firenze prejfo il Torrenti- 
no 1549. ’ n S-'° edizione accrefcìuta . 

Gramatica di Giulio Cammillo . Sta nel fecondo • 
•volume delle fue opere Jlampate in Venezia da Domeni- 
co Farri nel 1 J79. in 12° 

Della lingua Tofcana , di Benedetto Buonmattei , 
libri due . In Firenze per Zanobi Pignoni 1643. in 4.” 
ImpreJJìone terza . 

Olfervazioni gramaticali , e poetiche della lingua 
Italiana di Matteo Conte di San Martino. InRomaper 
Valerio Dorico 155J. in 8. T0 

Fondamenti del Parlar Tolcano di Rinaldo Corlò . 

In Venezia per Comin da Trino 1549. in 8. vo Et in Roma 
per Antonio Biado 1564. in 8. T0 

Comentarj della lingua Italiana di Girolamo Ru- 
fcelli . In Venezia per Damian Zenari 1602. in 4.” 

Dialogo della volgar lingua di Giovanni Pierio 
Valeriano Bellunelè, non prima ufcito in luce . In Ve- 
nezia per Giambatijla Ciotti 1 620. in 4.'° 

Il Celano Dialogo di Claudio Tolommei , nel qua- 
le fi difputa del nome , col quale li dee chiamare la 
volgar lingua. In Venezia per Gabbriello Giolito 1 555* 
in 4.'° 

Il Turammo, ovvero del Parlare , e dello Scri- 
vere Sanefè , del Cavaliere Scipione Bargagli . In Siena 
per Matteo Fiorimi 1612. in 4.' 0 

L’ Ercolano Dialogo di Benedetto Varchi , nel qual 
fi ragiona generalmente delle lingue , ed in particolare 
della Tolcana, e della Fiorentina, comporto da lui full’, 
occaGone della difputa occorli tra ’1 Commendator Ca- 
ro , e Lodovico Caftelvetro . In Firenze per Filippo 
Giunti 1570. in 4“ E in Venezia per li Giunti nelme- 
dejìmo anno . 

Correzione di alcune colè del Dialogo delle Lin- 
gue del Varchi per Lodovico Caftelvetro. In Bajilea 
1 572. in 4.' 0 fenza Jlampatore . 
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Epirtola di Giangiorgio Trillino intorno alle Let- 
tere nuovamente aggiunte nella lingua Italiana . In Vi- 
cenza per Tolommeo Gianicolo 1529. infogl. 

— ■ Dialogo del medefimo , intitolato il Cartellano , 

nel quale fi tratta della linjjua Italiana. In Vicenza 
prejfo il Gianicolo 1 529. in fogl. 

———La Gramatichetta del medefimo. In Venezia per 
Tolommeo Gianicolo 1529. in 4.” 

Lettera d’ Aleflandro Citolini in difelà della lingua 
volgare; e i luoghi del medefimo con una lettera di Gi- 
rolamo Rulcelli al Muzio in difefa dell’ ufi) delle Signo- 
rie. In Venezia al fcgno del Pozzo 1 551. in 8. TO 

Battaglie di Girolamo Muzio per difefa dell’ Ita- 
lica lingua. In Venezia prejfo Pier Dujinelli 1587. in 8.’° 
Sono contro al Varchi , al Cajlelvctro , e al Rufcelli , 
Avvertimenti di Lionardo Salviati . Vedi nclla_, 
Claflè Vili. 

Lettere di Diomede Borghefi . Vedi nella Clafle Vi. 
Nuove Oflervazioni della lingua volgare feelte da 
Lodovico Dolce con gli artificj tifati dall’ Ariofto nelfuo 
Poema . In Venezia per li Sejfa 1597. in 8.” 

Modi affigurati, e voci culte, ed eleganti della vol- 

gar lingua , con un difcorlo fòpra i mutamenti , e diverfi 
ornamenti dcll’Ariorto . InVenezìa perii Sejfa 1 564. in 8.™ 
L’Arte del puntare gli fcritti formata , ed illu- 
flrata da Orazio Lombardelli . In Siena per Luca Bonet- 
ti* 158 j. in 8. to 

Ampliazione della lingua volgare , fondata da Vi- 
tale Papazzoni parte in ragion chiaritfìma , e parte in 
autorità d’autori principali. In Venezia per Paolo Me- 
setti 1587. in 8.’° 

— - Apologia fatta dal Papazzoni in difelà della fua 
Ampliazione della lingua volgare contra 1 ’ oppofizioni 
del Signore O. P. In Padova per Paolo Mej et ti 1588. 
in 8.' , ° V oppojìtore fù Orlando Pefcetti , il cui libro fà 
Jlampato in Verona da Girolamo Difcepolo . 

L’An- 
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L’Anticrufca , ovvero il Paragone dell 1 Italiana^ 
lingua di Paolo Beni . In Padova per Batijia Martini 
1613. in4.'° 

Rifpofta d’Orlando Pcfcetti all’Anticrufea di Pao- 
lo Beni . In Verona per Angelo Turno idi 3. in 4.' 0 

11 Cavalcanti , ouvero difefi dell’ Anticrufca, di 
Michelangelo Fonte. In Padova per Francefco Bolzetta 
i di 4. in 4.' 0 V autore è il Beni . 

Difcorfò di Lorenzo Salvi della vera denomina- 
zione della lingua volgare ufata da’ buoni fcrittori. 
Sta nelle Lettere di Adriano Politi Rampate in Ro- 
ma pag- 357 * 

La Difefà della Zeta di Orazio Lonbardelli. In 
Firenze per Giorgio Mar e f cotti 1 jSd. in 8. vo 

La Querela dell’ dr accorciato , di Marcaurelio Se- 
verini. In Napoli per Cammillo Cavallo id44. in4.'° 

Offervazioni della lingua Italiana del Cinonio Ac- 
cademico Filergita , parte prima contenente il trattato 
de’ Verbi . In Forlì per Giufeppc Selva id8j. in 8.’° 

■ Parte feconda ( in cui Ji tratta delle particelle ) . In 

Ferrara per Giufeppe Gironi 164 4. in 8. vo V autore è 
Marcantonio Manticlli Gefuita « 

Dell’ Ortografìa Italiana trattato del P. D. B. In 
Roma per Ignazio de' Lazze ri 1670. in 8.’° L'autore è il 
Padre Daniello Bartoli Gefuita . 

■ Il Torto, e ’l Diritto del non fi può, datoingiu- 
dicio fopra molte regole della lingua Italiana , efami- 
nato da Ferrante Longobardi , cioè dal P. D. B. In Ro- 
ma per lo Varefe idd8. in 8.’° E per Ignazio de' Laz- 
zeri 1 675. in 1 2. 0 V autore è il Bartoli . 

Auvertimenti gramaticali per chi feri ve in lingua 
Italiana , dati in luce del Padre Francefco Rainaldi 
della Compagnia diGiesù. In Roma per Ignazio de' Laz- 
zeri 170J. in 12 ? L' autore è il Cardinale Sforza Palla - 
vicino . 

Lumi della liugua Italiana diffufi da regole abbre- 
via- 
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viatc , e da dubbj efaminati per lo Fuggito Accade- 
mico Idomito . In Bologna per Carlo Zenero 1652. in 1 2. 0 
N' è autore Agofino Lampognani . 

Difcorfo dell’ obbligo di ben parlare la propria lin- 
gua di C. D. (cioè di Carlo Dati) . Oflervazioni intorno 
al parlare , e feri ver Tofcano di G. S. ( cioè di Giam- 
batijla Strozzi ) con le Declinazioni de’ Verbi di Bene- 
detto Buommattei . In Firenze per Francefco Onofri 
1 557. in 12. 0 

Trattato della lingua di Jacopo Pergamini . In 
Venezia per Niccolò Pezzana 1 66 4. in 8.” 

Ortografia delle voci della lingua noftra , ouvero 
Dizionario volgare , e latino di Francefco Sanfovino . 
In Venezia per F. Sanfovino 1568. in 8.’° 

Vocabolario delle voci Latine dichiarate con l’ita— 
liane , feelte da’ migliori fcrittoriper Girolamo Rufcelli. 
In Venezia per Valerio Bonello 1588. in4.*° 

Origini della volgar Tolcana favella di Celiò Cit- 
tadini . In Siena per Salveflro Marchetti 1 604. in 8. TO 

Origini della lingua Italiana compilate da Egidio 
Menagio. In Ginevra per Giovanni Antonio Chovet 1685. 
in fogl. edizione feconda accrefciuta . 

Vocabolario degli Accademici della Crulca , in_> 
quella terza impresone nuovamente corretto, e copio- 
famente accrefciuto . In Firenze nella Stamperia del P 
Accademia della Cru fca 1691. in fogl. tomi 3 . 

Annotazioni di Ale(fandro TafTone fopra il Voca- 
bolario degli Accademici della Crufca . In Venezia per 
Mariano Roffctti 1 697. in fogl. 

Alcune opere di qucfla , e della feguente Claffe , fono 
inferite , benché per lo più fpezzatamente , fra gli Autori 
del Ben parlare ffampatì in Venezia nella Valicata nell'an- 
no 1643. in 4. 10 in tomi vii. /' quali furono compilati da 
Giufeppe degli Aromatarj , che ivi è detto Subafiano. 

Idee , ouvero forme dell’ Eloquenza di Filiberto 
Campanile, In Napoli per Giambatifa Sottile 1 606. in 4.” 

Ciaf-. 
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Claflè Seconda. 

Arte Oratoria. 

R Ettorica volgare Ciceroniana di Galeotto Guidot- 
ti Bolognelè.J» Bologna prejfo il Dozza 1558. in 1 2.® 
I tre libri della Rettorica d’ Ariftotile a Teodette 
tradotti in lingua volgare da Aleflandro Piccolomini . 
In Venezia per Francefco Francefcbi 1571. in 4.*® 

Il Dialogo dell’ Oratore di Cicerone tradotto da 
Lodovico Dolce , e nuovamente da lui ricorretto , 
e riflampato con una utile Ipofizione nel fine. In Ve- 
nezia prejfo il Giolito 1 555. in 12.® Aonio Paleari nel 
Dialogo intitolato il Gramatico loda molto que/la tradu- 
zione . 

La Topica di Cicerone col comento di Simon della 
Barba , le differenze locali di Boezio & c. In Venezia 
prejfo il Giolito 1 556. in 8. TO 

Il Predicatore di Francefco Panigarola , ouvero 
parafralè, comento , e difeorfi intorno al libro dell’ 
Elocuzione di Demetrio Falereo. In Venezia per Ber- 
nardo Giunti 1 60$. in 4.*° 

Le Idee , ouvero forme della orazione da Ermo- 
gcne confiderate , e ridotte in quella lingua per Giu- 
lio Cammillo Delminio Friulano. A quelle s’aggiunge 
l’artificio della Bucolica di Virgilio, opere mandate in 
luce da Giandomenico Salomoni . In Udine per Gìam- 
batijla Natolini 1 594. in 4.' 0 Quejlo libro fù rijlampato 
in Venezia nel 1602. e nel ido8. da Bernardo Giunti 
con titolo diverfo . 

Parafralè d’ Aleflandro Piccolomini nel primo libro 
della Rettorica d’Arillotele . In Venezia per Giovanni 
Verifco 1 jdj.in 4.' 0 

- ■■ Parafralè nel fecondo libro . In Venezia per Gian- 
francefco Camozio 1 569. in 4. 1 ® 
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Parafrafènel terzo libro . In Venezia per Giovanni 
Varifco 1572. in 4. 10 

■ La Rettorica di M. Tullio Cicerone ridotta in 
alberi da Orazio Tofcanella . In Venezia per Lodovico 
Avanzi ij 66. in 4. 10 

Efaminazione fbpra la Rettorica a Gajo Erennio , 
latta per Lodovico Caftelvetro . In Modana per gli 
eredi del CaJJÌanì 1653. in4. to 

Rettorica di Bartolommeo Cavalcante . In Venezia 
per Camrnillo Francefcbi 1528. in4v'° 

£ in Venezia per Gabbri elio Giolito 1 559. in fogl. 

E in re/aro per Bartolommeo Cofano 1559. in 4.' 0 

Rettorica di Già fon de Nores . In Venezia per 
Paolo Mcjetto 1584. in 4.“ 

L’Oratore di Giammaria Memo. In Venezia per 
Giovanni de' Farri 1545. in 4.'° 

Aforifnii Scolatici d’ Orazio Lombardelli . In Sie- 
na per Salveflro Marchetti 1603. in 8.'° 

1 Fonti Tofcani del medeiimo . In Firenze per 

Giorgio Marefcetti 1598. in 12. 0 

Il Chiariti , Dialogo del Conte Silvio Feronio, ove 
trattandofi de’ Fonti Tofcani d’ Orazio Lombardelli, il vi 
ragionando d’altre cofe . In Lucca prejfo il Buidrago, 
1 J99. in 8."* 

Dialogo di C Sebaftiano ) Faufto da Longiano del 
modo di tradurre d’una in altra lingua fecondo le re- 
gole moflrate da Cicerone . In Venezia per Giovanni 
Griffio 1 556. in 8. vo 

Difcorfòdi Girolamo Catena /òpra la traduzione 
delle fcienze, e d’altre facoltà. In Venezia perFran- 
cej'co Ziletti 1 581- in 8.” 

Dante della volgare eloquenza tradotto in Italia- 
no , e pubblicato da Giangiprgio Trillino . In Vicenza 
per Tolommeo Giani colo 1529. in fogl. 

Quattro libri della lingua Tofcana di Bernardino 
Tornitane , ove fi prova la filofofia eflèr necelTam al 

per- 
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perfetto Oratore , e Poeta , con due libri nuovamente 
aggiunti de’ precetti richiefti allo forivere , e parlar con 
eloquenza . In Padova per Marcantonio Olmo 1570.- 
in 8. v0 edizione accrefciuta . . 

Due trattati di Giulio Cammillo , l’uno delle—» 
materie , che poflono venire lotto lo ftile dell’ elo- 
quente , e l’altro della Imitazione. In Venezia prejfo 
il Farri 1 544. in 4/ 0 

— Topica , ouvero dell’ Elocuzione . Std nel fecon- 
do volume delle fue opere in 12. 

Dell’arte Oratoria di Francefoo Sanfovino libri 
tre , nella quale lì contiene il modo , che fi dee oflèr- 
vare nello fcrivere ornatamente , e con eloquenza— , 
così nelle prole, come ne’verfi volgari. In Venezia per 
Jacopo Sanfovino 1569. in 4.” edizione ampliata , la qua- 
le và con la raccolta delle Orazioni fatta dal Sanfovi- 
no Jleffo . 

Della Eloquenza , Dialogo di Monfignor Daniello 
Barbaro eletto Patriarca d’ Aquileja , mandato in luce 
da Girolamo Rufoelli . In Venezia per Vincenzio Vai- 
grifo 1557 • 104." 

Della Rettorica , dieci Dialoghi di Francefoo Pa-‘ 
trizio, ne’ quali fi favella dell’arte oratoria con ragio- 
ni ripugnanti all’opinione, che intorno a quella ebbero 
gli antichi fcrittori . In Venezia per Francefco Sanefe 
1562. in 4.” 

Il Doria , ouvero dell* Orazion panegirica , Dialo- 
go d’ Anfaldo Ceba . In Genova per Giufeppe Pavoni 
1621. in 8.” 

Trattato dello ftile, e del Dialogo, comporto dal 
Padre Sforza Pallavicino della Compagnia di Gesù . 
In Roma prejfo il Mafcardi 1 662. in 1 2° edizione ter- 
za accrefciuta . 

Confiderazioni fopra un famofo libro Francefo in- 
titolato La maniera di ben penfare ne' componimenti , 
di vile in fotte Dialoghi , ne’ quali fi agitano alcune—» 

K 3 qui- 
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quiftioni rettoriche , e poetiche . In Bologna per Co- 
fani ino Pifarri 1702. in 8. vo N' è autore il Marcbefe 
Giangiufeppe Orjì . Altre Scritture e Lettere in di f e fa 
di quejlo Libro del Marcbefe Orf , f porranno nelle 
Giunte . 

Claflè Terza. 

Arte Poetica . 

D Tfcorfi Poetici in difeia d’ Ariftotile , di France- 
fco Buonamici . In Firenze per Giorgio Marefcot- 
ti 1597. in 4 .‘° Sono contro al Cafielvetro . 

Spofizione della Poetica d' Ariftotele con Lodo- 
vico Caftelvetro , d’ Orazio Marta . Vedi nella Ciaf- 
fe VII- S-vi 1. 

Poetica di Giafon de Norcs. In Padova per Pao- 
lo Mejetto 1588. in4.'° 

Annotazioni di AlelTandro Piccolomini fopra la 
Poetica d’ Ariftotele , con la traduzione del medefimo 
libro in lingua vulgare . In Venezia per Giorgio Va. 
rifco 1 J 7 J. in 4.'° 

Arte poetica d’Antonio Minturno. In Venezia per 
Giovanni Andrea Valvajfori 1 564. in 4.' 0 

Arte poetica di Girolatr.o Muzio libri tre . In Ve- 
nezia per Gabbriello Giolito 1551. in 8. TO 

Arte poetica d’ Orazio. Vedi nella Clafle VII. 

§. IX. 

Difcorfi di Giambatifta Giraldi Cintio intorno al 
comporre de’ Romanzi , delle Commedie , delle Trage- 
die, e di altre maniere di poefie. In Venezia prejfo il 
Giolito 1554. in 4 -'° In fine fono due lettere p afa te- tra 
il Giraldi , e il Pigna , Jlampate a parte . 

Gli Eroici di Giambatifta Pigna. In Venezia per 
Gabbriello Giolito 1561. in 4.' 0 

■ ' I Romanzi del medefimo . Vedi nella Claflfe VII. 
S. 1. 

Del- 
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Della imitazione poetica di Bernardino Partenio. 
In Venezia prejfo il Giolito 1560. in 4.” 

Dialoghi di Alettandro Lionardi della invenzione 
poetica, e infieme di quanto all’iftoria, e all’arte ora- 
toria fi appartiene , e del modo di fingere la favola . 
In Venezia per Plinio Pietrafanta 1554. ,n 4 -'° 

Della poefia rapprefèntativa , e del modo di rap- 
prefèntare le fàvole Iceniche, difcorjfò di Angelo Inge- 
gneri. In Ferrara per Vittorio Baldini 1598. in 4.' 0 

Difcorfi Poetici di Ruttino Summo . In Padova per 
Francefco Bolzetta 1600. in 4. 10 

Rifpofta del medefimo in difèfa del Metro nelle 

Poefie , e ne’ Poemi , e in particolare nelle Tragedie, 
e Commedie contra il parere di Paolo Beni . In Padova 
per Francefco Bolzetta 1601. in 4.“ 

Difcorfo di Agottino Michele, in cui contro all’o- 
pinione di tutti i più illuttri fcrittori dell’arte poetica 
chiaramente li dimoftra come fi poflòno fcrivere con 
molta lode le Commedie , e le Tragedie in profà , e 
di molti precetti di cotal arte copiofamente fi ragiona . 
In Venezia per Giambatifta Ciotti 1592. 104.'° 

Ragionamento di Agnolo Segni lòpra le colè per- 
tinenti alla Poetica . In Firenze per Giorgio Mar e fot- 
ti 1 581. in 8. ro 

Ragionamento della Poefia di Bernardo Tatto. In 
Venezia prejfo il Giolito 1562.104.” 

Del proprio, e ultimato fine del Poeta , trattato di 
Publio Fontana. In Bergamo per Cornino Ventura 1615. 
in 4.” 

Topica poetica di Giovanni Andrea Gilio. In Ve- 
nezia per Orazio de ’ Gobbi 1580. in 4.“ 

Del modo di comporre in verfi nella lingua Ita- 
liana , trattato di Girolamo Rufcelli . In Venezia per 
USeJJa 1 SS 9- in 8.’° 

Dialogo del furor poetico di Girolamo Frachetta. 
In Padova per Lorenzo Paf quoti 1581. in 4.” 

Ri- 
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Rjfpofta di Marcantonio Bonciaro a Giambatifta 
Sacco, ove fi dimoftra l’eccellenza, e la difficultà dei 
poetare nella lingua latina . Std nel libro intitolato 
Sanili Caroli humana felicitai. Perufia per Marcum 
Naccarinum 1614. in 8.'° pag.209. 

Vergati di Pier Lefeina . In Napoli per Gianjacopo 
Carlino idi 6. in 8.” 

Della Poetica di Francelco Patrizj la Deca ifto- 
riale. In Ferrara per Vittorio Baldini ij8d. in 4. to 

— Della Poetica la Deca difputata . In Ferrara per 
Vittorio Baldini 1586. in4. to Vanno in un tomo foto. 

Difcorfi di Torquato Tallo dell’ arte poetica , e in 
particolare del Poema eroico, e il primo libro delle—» 
lettere intorno alla Gerulàlemme liberata . In Venezia 
a tjlanza di Giulio Vajfallini 1587. in 4.“ 

- Difcorfi del Poema eroico . In Napoli per lo Sfi- 
gliola in 4 fenza anno . 

Il Gonzaga , ouvero del Poema eroico , dialogo 
d’ Anfaldo Ceba . In Genova per Giufeppe Pavoni 1621. 

• - to 

1(1 /}.• ^ ^ 

La Veronica , o del Sonetto Dialogo di Vincenzio 
Toralto. In Genova per Girolamo Bar toli 1589. in 4.' 0 

Della Poetica di Giangiorgio Trillino , divisioni 
quattro . In Vicenza per Tolommeo Giani colo 1529. in 
fogl. 

1 — Quinta , e feda divifione . In Venezia per An- 

drea Arrivacene 1563. in 4." 

. Poetica di Bernardino Daniello , In Venezia per 
Giovanni Antonio Niccolini ijjd. in 4.” 

Rinovazione dell’antica Tragedia , e difefa del 
Crifpo , dilcorfi di Tarquinio Galluzzi . In Roma nella 
Stamperia Vaticana 1633. in 4.“ 

Introduzione di Mario Equicola al comporre ogni 
lorte di Rima nella Lingua volgare , con un difcorlo 
della Pittura. In Venezia per Sigismondo Bordogna ijjj. 
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Il Bottrigaro, ouverodel nuovo verfbEtioeafillabo, 
Dialogo di Ciro Spentone . In Verona per Girolamo Di- 
fcepolo 1589. in 4. “ 

Di tre nuove manieredi verfò fdrucciolo , Difcorfò 
di Pier della Valle . In Roma prejfo Pierantonio Fac- 
ciotti 1634. in 4.“ 

Proginnafmi poetici di Udeno Nifieli da Vernio. 
In Firenze per Zanobi Pignoni 1620. in 4*“ voi. 2. 

-■■■■■■ Volume terzo . In Firenze prejfo Pier Cecconcelli 
1627. in 4.' 0 edizione feconda accrefciuta . 
——Volume quarto. In Firenze per Zanobi Pignoni 
1638. in4.*° 

— - — ■ Volume quinto. In Firenze per Pietro Ktjli 1639. 
in 4.'° 

Aggiunzioni a’fuddetti Proginnafmi pubblicate 

da Agoftino Coltellini . In Firenze in 4.* fono poche car- 
te . fluejli volumi fono Jlati rijlampati in Firenze da 
Pier Matini nell anno 1695. in 4.” L'autore fù Pene- 
detto Fioretti . 

Ragionamento dell’ Accademico Aideano fopra la 
Poefia giocola de’ Greci, de’ Latini , e de’ Tofcani . In 
Venezia per Giampietro Pinelli 1 dg 4. in 4.' 0 V autore è 
Niccolo Villani . 

A quejìa Clajfe ancora fi poffono ridurre i Critici de' 
Poeti , pofii nella Clajfe Settima , 

Claflè Quarta. 

Arte Storica . 

D Ella I fioria , diece Dialoghi di France/co Patri- 
zio , ne’ quali fi ragiona di tutte le cofè appar- 
tenenti all’Ifloria , e allo fcriverla , e all’ ofTervarla . 
In Venezia per Andrea Arrhabenc 1 j6o. in 4.' 0 

Arte I {lorica di Agoftino Mafcardi . In Roma per 
Jacopo Facciotti 1 636. 104.” 

Do- 
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Dodici capi di Paolo Pi rani appartenenti all’Arte 
iftorica di Agoftino Mafcardi , con nuove dichiarazio- 
ni , In Venezia per Gianjocopo Erz 1 64.6, in 4,” 

Clafle Quanta . 

Oratori . 

§. I. 

O Razioni di diverfi uomini illuftri raccolte da 
Francefco Sanfbvino . In Venezia per Altobello 
Solicato 1584. in 4: IO tomi 2. voi. 1. edizione aecre- 
/data . 

Orazioni di Alberto Lollio Ferrarelè . In Ferrara 
per Valente Panizza 1563. in 4.“ tomo primo {bla- 
mente . 

Orazioni di Sperone Speroni . In Venezia per Ro- 
berto Mejetto 1596. in 4.'° 

Orazioni , e difcorfi di Lorenzo Giacomini Tebal- 
ducci Malelpini . In Firenze prejfo il Sermar felli 1 597. 
in 4/ 0 

Prole Fiorentine raccolte dallo Smarrito Accade- 
mico della Crulca , parte prima contenente Orazioni . 
In Firenze all infogna della Stella 1661. in 8 .'"‘Le rac- 
colfe Carlo Dati , fono poi fiate feguitate come fi vedrà 
nella Giunta . 

Orazioni di Lionardo Salviati . In Firenze prejfo i 
Giunti 157J. in 4.“ libro primo {blamente. 

— — Orazione funerale del medefimo Salviati delle lo- 
di di Pier Vettori . In Firenze prejfo i Giunti 1585. in 4” 
— - ■ Orazione del medefimo delle lodi di Alfonfo 
d’Efte. In Ferrara per Vittorio Baldini 1587. in 4.“ 
Orazione funerale di Pierfrancelco Cambi delle 
lodi del Cavalier Lionardo Salviati . In Firenze per 
Anton Padovani 1590. in4.'° 

Ora- 
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Orazione di Francelco Panigarola in morte di 
Carlo Borromeo Cardinale di fànta Praflede. In Firen- 
ze prejfo il Sermartelli 1685. in*}..' 0 

Orazione funerale di Giovanni dalle Armi iru- 
morte di Francefco Panigarola. In Firenze per Giovanni 
Antonio Tejla 1 595. in 4.“ 

Orazione funerale dell’ Accademico Ardente , reci- 
tata in lode del Cavalier Batifta Guarini nell’ Accade- 
mia degli Umorifti •. In Roma per 'Jacopo Mafcardi 
161 3. in 4. "AT è autore Scipione Buona nni . 

Delle lodi del Commendatore Calfiano dal Pozzo, 
Orazione di Carlo Dati . In Firenze all' infogna della Stella 
1664. in 4.“ • 

■■ ■ Panegirico del medefimo Dati a Luigi XIV. Re 

di Francia . In Firenze alP infogna della Stella 1669. 
in 4.' 0 

Panegirico di Gialon de Nores in laude della Re- 
pubblica di Venezia . In Padova per Paolo Mejetto 1590. 
in 4.' 0 

Tre Orazioni di Celiò Cittadini . In Siena per 
Salveflro Marchetti 1 603. in 8. 1,0 

Orazione di Anlàldo Ceba nell’incoronazione di 
Agoftino Doria Duce della Repubblica di Genova . In 
Genova per Giufeppe Pavoni 1601. in 4.'° 

Di quefle Orazioni volanti fe ne potrebbe fare un 
volume a parte . Ed in queflo luogo fi potrebbono ri- 
durre i Predicatori , che abbìam mejfi fra i Teologi nel- 
la Claffc XIII. 

Due Orazioni , una di Elchine contra Tefifonte , 
l’altra di Demoftene a fua difelà , di Greco in volgare 
nuovamente tradotte per un Gentiluomo Fiorentino . 
In Venezia prejfo i figliuoli eP Aldo 1554. in 8.” 

Orazione di Demoftene contra la legge di Let- 
tine, la quale togliea via tutte l’efenzioni . In Venezia 
prejfo i figliuoli tP Aldo ijjj. in 8 P°Jenza nome del tra- 
duttore . 

Un. 
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Undici filippiche di Demoftene , con una Lette- 
ra di Filippo agli Ateniefi , dichiarate in lingua Tofca- 
na da Felice Figliucci. In Roma per Vincenzio Val grifi 
1550. in 8.™ 

Tutte le Orazioni d’ liberate tradotte in lingua 
Italiana da Pietro Carrario . In Venezia per Michel Tra- 
mezino 1555 • in 8.” Vedi nella Claflè XIII. §.tti. 

Orazioni militari raccolte per Regimio Fiorenti- 
no da tutti gli Storici Greci e Latini , antichi e mo- 
derni . In Venezia prejjo il Giolito ijdo. in 4/ 0 edizio- 
ne 11. accrefciuta . 

Orazioni in materia civile , e criminale , tratte da- 
gli fiorici Greci e Latini, antichi e moderni , raccolte, 
e tradotte per Remigio Fiorentino . In Venezia prejfo 
il Giolito 1561. in 4.'° 

Orazioni di Cicerone del genere deliberativo, fat- 
te Italiane dal Faufto da Longiano ( con le annota- 
zioni de’ fefterzj , e dell’ortografia). In Venezia 1556. 
in 8.” fenza nome dello Jlampatore . 

Panegirico di Plinio a Trajano , fatto volgare dal 
C. G. V. M. Sanefè . In Roma per hartolommeo Zannetti 
1628. in 4.“ Il traduttore è il Cavalier Girolamo Ubai- 
dino Malavolti . 

Claflè Sefla, 

Lettere . 

$. I. 

L Ettere di tredici uomini illuftri, raccolte da Tom- 
mafo Porcacchi . In Venezia per Giorgio Cavalli 
1 joj. in 8.’° edizione accrefciuta . 

Nuova lecita di Lettere di diverlì nobililfimi uo- 
mini, Icritte in diverfè materie, con un dilcorlò della 
comodità dello Ieri vere di Bernardino Pino. In Venezia 
( lènza flampatore) 1574. * n 8. v0 libri quattro . 

Let- 
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Lettere di divertì eccellentiflimi uomini ( raccolte 
da Lodovico Dolce ) . In Venezia prejjo il Giolito 1 550. 
in 8.” 

Lettere vulgari di divertì nobiliflìmi uomini . In 
Venezia per Paolo Manuzio 1564. in 8.™ tomi voi. 2. 
Le raccolse ejfi Manuzio. 

Lettere di Principi , le quali o fi Scrivono da__, 
Principi , o a Principi , o ragionano di Principi . In Ve- 
nezia per Frane e fio Ziletti 1581. in 4.' 0 tomi 3. edizio- 
ne migliorata . 

Lettere di Bernardo Tafiò . In Venezia per Gab- 
briello Giolito 1 562. e 1575. in 8. to tomi 2. 

Lettere di Pietro Bembo. In Venezia per F.San- 
fovino 1560. in 8.'° volumi 4. 

——Nuove lettere famigliati Icritte a Matteo Bembo 
fuo nipote . In Venezia per Francesco Rampazzetto 
1564. in 8.” 

Pillole vulgari di Niccolò Franco . In Venezia per 
Antonio Gardane 1542. in 8.'° , 

Lettere di Girolamo Muzio Giuftinopolitano di- 
vilè in quattro libri. In Firenze per Bartolomtneo Ser- 
enar te Ili 1590. in 4.” edizione atcrefiiuta . 

Lettere di Niccolò Martelli . In Firenze a ijlanza 
dell'autore 1546. in 4/ u parte prima fidamente . 

Lettere di Vincenzio Martelli , e rime del mede- 
fimo . In Firenze per Cojìmo Giunti 1 607. in 8/° 

Lettere di Tommaio Collo . In Napoli per Cojlan- 
tino Vitale 1604. in 8.” edizione accrefiiuta . 

Lettere vulgari di Paolo Manuzio di vite in libri 
quattro. In Venezia ( predo il Manuzio ftedò ) ijóo. 
in 8.™ edizione accrefiiuta . 

Lettere familiari d> Annibai Caro. In Venezia per 
Aldo Manuzio 1574. In 4 -” vo ^ 2 - tomo *• 

Lettere di Claudio Tolommei . In Venezia prejjo il 
Giolito 1547. in 4.' 0 E in Venezia per Domenico Giglio 
1 566. in 8.™ 
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Lettere di Antonio Minturno. In Venezia per Gi- 
rolamo Scoto 1549- in 8." 

Lettere del Cavalier Batifta Guarini , raccolte da 
Agoftino Michele . In Venezia per Giambatijla Ciotti 
1598. in 8. ro 

Lettere familiari di Torquato Taffo . In Bergamo 
per Comin Ventura 1588. in 4 .'° voi. 2. tomo 1. 

■ ■— Lettere del medefimo non più ftampatc . In Bo- 

logna per Bartolommeo Co chi 1616. in 4.'° 

- Lettere familiari del medefimo non più ftam paté , 

con un Dialogo delle Imprefc. In Praga per Tobia Leo- 
poldi 1617. in 4.' 0 

Lettere vulgari d’Aldo Manucci. In Roma prejfo 
al Santi 1592. in 4.' 0 

Lettere di Diomede Borghefi . In Padova per Lo- 
renzo Pajquati 1578. in 4.'° 

La prima parte delle lettere ( dilcorfi ve) di Dio- 
mede Borghefi ; nelle quali in diverte opportune oc- 
calìoni fi danno utilizimi ammaeftramcnti intorno al re- 
golato, e leggiadro feri ver Tofcano . In Padova per Lo- 
renzo Pafquati 1584. in 4.' 0 

Seconda parte. In Venezia per Francefco Fran- 

cefcbi 1584. in 4.' 0 

Terza parte . In Siena per Luca Bonetti 1 603. 

in 4. ,0 fono fiate ultimamente rtjìampate in Roma . 

Delle Lettere facete , e piacevoli di diverfi grandi 
uomini , e chiari ingegni , raccolte da Dionigi Atanagi li- 
bro primo . In Venezia per Bolognino Zaltieri ijdi.in 8. 
———Libro fecondo raccoltoda Francefco Turchi. In Vene- 
zia 1575. in S.” fenza flampatore . 

Lettere di Adriano Politi . In Roma per Jacopo 
Maf cardi 1617. in 8.’° parte prima folamente. 


Ciaf- 
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. Claflè Settima. 

Poeti , e loro Cementatori , e Critici . 

fi. I. 

EPICI. 

O rlando Furiolo di Lodovico Ariofto con le figu- 
re in rame Girolamo Porro . In Venezia per Fran- 
Ccjco Frane efebi 1584. in 4.“ 

In quefta impresone , che è la più bella di tutte , 
ti Jono gli Argomenti di Scipione Ammirato , le Anno- 
tazioni , e gli Auvertimenti di Girolamo Ru [celli , la vita 
delP Ariofto fcritta da Giambatifta Pigna, e da Jacopo 
Garofolo , gli J contri del medefmo Pigna , le dichiara- 
zioni di Niccolò Eugenio , le cofe riconofciute da Simon 
Fornari , le ojfervazisni di Alberto Lavezzola , V Allego- 
ria univerfale di Giufeppe Bonomone , e gli epiteti rac . 
colti da Cammillo Cammilli . 

■ --Orlando Furiofo di Lodovico Ariofto. In Venezia 
per Giovanni Andrea Valvajfori 1567. in 4.” 

In quejla edizione fi trova P efpofzione de' vocaboli , e 
luoghi difficili , delle comparazioni , e de' concetti imita- 
ti , il tutto raccolto da Lodovico Dolce ; la vita delP Ario- 
flo fcritta da Simon Fornari , gli Argomenti di Giam- 
mario Verdizzotti , le Allegorie di Clemente Valvqjfore, 
i pareri in duello , e le dichiarazioni delle fìorìe, e delle 
favole di Tommafo Porcacchi , le comparazioni , il voca- 
bolario , e il rimario di Gianjacopo Parata . > 

Ilmedefimo . In Venezia per gli eredi di Vincen- 
zio V algri fi 1580. in 4.' 0 In quejla edizione, ci fono le 
cofe del Ru fcelli , del Pigna , e delP Eugenio fidamente. 
Il medefimo rivifto, e riftampato fòpra la corre- 
zione di Girolamo Rufcelli . In Lione per . Guglielmo 
Rovilllo 1570. in 12. 0 

Il medefimo corretto , e dichiarato da Lodovico 

Dol- 


Digitized by Google 


8(5 Della Eloquenza 

Dolce, con gli Argomenti di Giovanni Andrea dall’An- 

guillara . In Venezia per Giovanni Varifco 1568. in 4.“ 

- Il medefimo nuovamente ricorretto , con nuovi 
Argomenti di Lodovico Dolce , e con la vita defcritta 
da°Simon Fornari. In Venezia per Domenico , e Giam- 
batijla Guerra 1568. in 8. T0 edizione molto bella. 

— Il medefimo ricorretto, e di nuove figure ador- 
nato , con le Annotazioni del Rufcelli , con la vita de- 
fcritta dal Pigna , con gli fcontri del Porcacchi &c. In 
Venezia per Francefco Valgrifi xdoj. in4." > 

Spofizione di Simon pomari da Reggio fòpra_, 
T Orlando Furiofo di Lodovico Ariofto . In Firenze per 
Lorenzo Torr enfino 1549. in 8 - v ° 

. Parte Seconda . Ivi 1 J jo. in 8.™ 

Compendio delle Storie citate da Lodovico Ario- 
fto nel trigefimo canto dell’ Orlando Furiofo ( per Gio- 
vanni Orlandi da Pefcia ) . In Roma per Valerio Dorico 
1555. in 8.’° 

Bellezze del Furiofo di Lodovico Ariofto , fcelte 
da Orazio Tofcanella . In Venezia per Pier de' Fran~ 
eefcbi 1574. ia 4-'° . 

Della nuova Poefia , ouvero delle difefè del Furio- 
fo , Dialogo di Giufeppe Malatefta . In Verona per Ba- 
Jlian dalle Donne 1589. in 8. TO 

I Romanzi di Giambatifta Pigna , ne’ quali della 
Poefia , e della vita dell’ Ariofto con nuovo modo fi 
tratta. In Venezia per Vincenzio Valgrifi 1554. in 4.'® 

Trattato di Francefco Caburacci da Imola fòpra le 
Imprefè con un Difcorfò in difèfà dell’ Orlando Fu- 
riofo di- Lodovico Ariofto . In Bologna per Giovanni 
Rojfi 1580. in 4. 10 

Antidoto della Gelofiadiftinto in due libri , eftrat- 
to dall’ Ariofto per Levanzio Marziano , con le fue 
Novelle . In Brejcia per Damiano Turlino 1566. in 8. ro 

Lettura fòpra la conclone di Marfifà a Carlo Ma- 
gno , contenuta nel Furiofo al canto trentefimo otta- 
vo. 
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vo , fiuta da Gregorio Caloprefè ; nella quale oltre 
all’ artificio adoperato dall’ Ariofto in detta coneione , 
fi fpone ancora quello , che fi è ufato dal Taflò nell 1 ora- 
zione d’ Armida a Goffredo , In Napoli per Antonio 
bulifone 1691. in 4.'° 

La Gerusalemme Liberata di Torquato Taflò , 
con le figure in rame di Bernardo Cartello , con le__» 
Annotazioni di Scipio Gentili , e di Giulio Guaftavini, 
e con gli Argomenti di Orazio Ariofto . In Genova per 
Girolamo battoli 1 190. in 4. 50 

— — La medefima , figurata da Bernardo Cartello, 
con le fuddette Annotazioni . In Genova per Giufeppe 
Pavoni 1617. infogl. Le figure fono diverfe da quelle del- 
le altre edizioni , e ci fono tutte le cofe di quella del 1590. 
——La medefima con gli Argomenti di Gian Vincen- 
zio Imperiali , figurata da Bernardo Cartello . In Geno- 
va per Giufeppe Pavoni 1604. in 12. 0 Le figure fono di- 
verfe dalle altre . 

- La medefima col titolo di Goffredo, ouvero Ge- 
rufalemme Liberata, con le figure in rame (delTem- 
pefta ). In Roma per Gio. Angelo Ruffinelli 1607. in 24. 0 
. La medefima , con la vita del TafTo , con gli Ar- 
gomenti di Bartolommeo Barbato , con le Annotazioni 
di Scipio Gentile, e di Giulio Guaftavini , e con le 
Notizie iftoriche di Lorenzo Pignoria. In Padova prejfo 
Pierpaolo Tozzi 1628. in 4.'° 

La medefima col titolo di Goffredo , ouvero Ge- 

rufalemme Liberata , con gli Argomenti di Orazio 
Ariofto, con le Annotazioni d’incerto, conundifcor- 
fb di Filippo Pigafetta , e con cinque canti di Cam- 
millo Cammilli . In Venezia prejfo i Francefili 1604. 
in 4.'° 

. — La medefima col titolo di Goffredo , ouvero 

Gerufalemme Liberata . In Parigi nella Jlamperia Reale 
1644. in fogl. 

Annotazioni di Scipio Gentili fòpra la Gerufà- 

lem- 
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lemme Liberata di Torquato TafTo . In Leida 1586. 
in 8. TO Jenza nome dello Jlampatore . 

Annotazioni di Scipio Gentili , e di Giulio Guafta- 
vini , Notizie iftoriche di Lprenzo Pignoria fopra la 
Gerufàlemme di Torquato TafTo . In Venezia per Nicco- 
lò Mijferini 1 624. in 24. 0 

Annotazioni fopra la Gerufàlemme Liberata di Tor- 
quato TafTo fatte da Bonifacio Martinelli . In Bologna 
per Aleffdndro Benaccì 1587. in4.'° 

Difcoriì , e Annotazioni di Giulio Guaftavini fòpra 
la Gerufàlemme Liberata di Torquato TafTo. In Pania 
prcJfo gli eredi di Girolamo Bar (oli 1592. in4.'° 

Comparazione di Torquato TafTo con Omero , e 
Virgilio , infieme con la difefà delPAriofto paragonato 
ad Omero, di Paolo Beni . In Padova per Batijta Mar- 
tini 1612. in 4.*° edizione feconda accrefciuta . 

——Il Goffredo , ouvero Gerufàlemme Liberata del 
TafTo col Comento di Paolo Beni . In Padova per Fran- 
cefco Bolzetta 1616. in 4 fono dieci canti folamente. 

Dimoftrazione di Giampier d’AlefTandro de’ luoghi 
tolti , ed imitati dal Tallo nella Gerufàlemme Libera- 
ta, In Napoli 1604. in S- v ° 

Il Carrafa , ouvero della Epica Poefia , Dialogo di 
Cammillo Pellegrino . In Firenze nella Jlamperia del 
Sennot felli 1584. in 8. ro 

Degli Accademici della Crufca difefà dell’ Orlan- 
do Furiofo dell’ Ariofto contra ’1 Dialogo dell’ Epica 
Poefia di Cammillo Pellegrino . Stacciata prima . In 
Firenze per Domenico Manzani 1584. in 8.” Sta ancora 
con P Apologia del Tuffo flampata in Ferrara dal Bal- 
dini. L'autore è Lionardo Salviati . 

Replica di Cammillo Pellegrino alla Rifpofta de- 
gli Accademici della Crufca fatta contra il Dialogo 
dell’Epica Poefia, in difefà, come e’ dicono , dell’ Or- 
lando Furiofo dell’ Arioflo . In Vico Equenfe per Giu- 
feppe Caccbj 1585. in 8.™ E in Mantova per Francefco 
OJantia 1587. ini2.° Dia- 
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Dialogo di Niccolò degli Oddi Padovano In diteli 
di Cammillo Pellegrino, contra gli Accademici della 
Crulca . In Venezia prejfo i Guerra 1587. in 8.’“ 

Difelè dell’ Orlando Furiolò dell’ Ariofto , fatte da 
Orazio Ariofto. Stanno con l' Apologia del Tajjo Jl am- 
puta in Ferrara dal Baldini pag. 201. ' \ 

Differenze Poetiche di Torquato Taflò contri^ 
Orazio Ariofto . In Verona per Girolamo Difcepolo in 8. vo 

Lettera di fiaftiano de’ Rolli , cognominato l’Infe-* 
rigno Accademico della Crulca , a Flamminio Mannelli, 
nella quale li ragiona di Torquato Tallo , del Dialogo' 
dell’Epica Poefia di Cammillo Pellegrino, della rifpo- 
fta fattagli dagli Accademici della Crulca , e delle fami-, 
glie , e degli uomini della Città di Firenze . In Firenze 
a Jlanza degli Accademici della Crufca 1385. in 8.’° Srd 
anche con P Apologia del lajfo . 

Parere di Francelco Patrizj in difefa dell’Ariofto . 
Sta con P Apologia del TaJJò Jlampata in Ferrara dal 
Baldini pag.176. : 

Rilpofta di Torquato TalTo alla Lettera di Baftian 
de’Roffi, e on dilcorlò lòpra il Parere di Franccfco Pa- 
trizj in difèlà di Lodovico Ariofto . In Ferrara per 
Vittorio Baldini 1585. in 8.’° 

Timerone di Francelco Patrizj , rifpofta a Tor- 
quato Taflò. Stà nella Poetica difputata di eJJo Patrizj 
pag. 21 1. 

Apologia di Torquato Taflò in difela della fua 
Gerulalemme Liberata , con alcune Lettere , e pareri . 
In Ferrara per Vittorio Baldini ij8d. in 8.’° E in' 
Mantova per Francejco Ofanna 1585. in 12. 0 

Dilcorfo di Giulio Ottonelli lòpra Tabulò del dire 
Sua Santità , Sua Maefià , Sua Altezza , lènza nomina- 
re il Papa, T Imperadore , il Principe, con le difelè 
della Gerusalemme Liberata dalle oppofizioni degli Ac- 
cademici della Crulca . In Ferrara per Giulio Vafalinl 
1586. in 8.” 

. M Con- 
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Confidcrazioni di Carlo Fioretti da Verino intor- 
no al Difcorlò di Giulio Ottonelli &c. In Firenze per 
Antonio Padovani 1586. in 8.’° V autore è Lionurdo 
Salviate * 

Dell’ Infarinato Accademico della Crufca rifpofta 
all* Apologia di Torquato Tallo intorno all* Orlando 
Furiofo , e alla Gerulàlemme Liberata . In Firenze per 
Carlo Meccoli 1585. in 8.'° E in Mantova per Frart- 
cefco Ofanna 1585. in ia.° L'autore è Lionardo Salviate . 

Di Giulio Guaftavini Rifpofta all’ Infarinato Ac- 
cademico della Crulca intorno alla Gerulàlemme Libe- 
rata di Torquato Tallo . In Bergamo per Cornino Ven- 
tura ij 88» in 8.’° 

Del primo Infarinato , cioè della Rifpofta dell’ In- 
farinato Accademico della Crufca all’ Apologia di Tor- 
quato Tallo difefà d* Orlando Pcfcetti contro a Giu- 
lio Guaftavini . In Verona prejfo il Difcepolo 1 590. in 8.™ 

Sopra il Goffredo di Torquato Tallo Giudizio di 
Orazio Lombardelli . In Firenze per Giorgio Mare - 
fiotti 1 j8a. in 4.'° 

■ — Difcorlò d’ Orazio Lombardelli intorno a’ con- 
traili, che fi fanno lòpra la Gerulàlemme Liberata di 
Torquato Tallo . In Ferrara per Vittorio Baldini 158 6 . 
in 8.™ E in Mantova per Frante fio Ofanna 1586. in 12. 0 

Rifpofta di Torquato Tallo lòpra il Difcorlò d’Ora- 
zio Lombardelli intorno a’ contraili &c. In Mantova per 
Fr ance fio Ofanna . 1586. in 12. 0 

Infarinato fecondo , ouvero dell’ Infarinato Acca- 
demico della Crufca rifpofta al libro intitolato Replica 
di Cammillo Pellegrino &c. nella quale fono incorpo- 
rate tutte le fcritture pallate tra detto Pellegrino, e 
detti Accademici intorno all’ Ariofto , e al Talfo , in 
forma , e ordine di Dialogo . In Firenze per Antonio 
Padovani 1588. in 8. TO V autore è il Salvia ti . 

Il Rolli , ouvero del Parere lòpra alcune obbiez- 
zioni fatte dall’ Infarinato Accademico della Crufca in- 
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torno alla Gerufalemme Liberata di Torquato Taflò , 
Dialogo di Malatefta Porta. In Rimino per Giovanni 
Simbeni IJ89. in 8.” 

— 1 — ■ Il Beffa , ouvcro della favola dell* Eneide , Dia- 
logo di Malatefta Porta , con una difefà della morte di 
Solimano nella Gerufalemme Liberata , recata a vizio 
dell’ arte in quel poema . In Rimino per Giovanni Sim- 
beni 1604. in 8. TO 

Oflervazioni di Matteo Ferchie da Veglia /òpra il 
Goffredo di Torquato Taflò . In Padova per Gìamba- 
tijla Pafquati 1642. in I2.° 

Rifleflione di Carlo Pona intorno alla prima OC- 
fervazione di Matteo da Veglia (òpra il Goffredo del 
Taflò. In Verona per FranceJ'co Rojji 1642. in 12. 0 

Confronto critico di Marcantonio Nali tra la pri- 
ma Oflervazione del Veglia , e la Rifleflione del Pona 
fopra F Invocazione del Goffredo . In Padova per li 
Crivellar i 1643- in 12. 0 

Il Vaglio , rifpofte apologetiche di Paolo Abriani alle 
Oflervazioni del Padre Veglia lòpra il Goffredo di Torqua- 
to Taflò . In Venezia per Francejco Valvafenfe 1687. in 4.' 0 

Bilancia critica di Mario Zito , in cui bilanciati 
alcuni luoghi notati , come difetto!! nella Gerufalem- 
me Liberata del Taflò, trovanfi di giuftopelò fecondo 
le pandette della lingua Italiana . In Napoli per gli ere- 
di del Cavalli 1685. in 8.'° Qui po/fono aver luogo i fe- 
guenti Critici , tanto più , che per incidenza ragionano 
ancora del TaJ/b. 

Difefli dell’ Adone Poema del Cavalier Marino , 
fcritta da Girolamo Aleandro per rifpofta all’Occhiale 
dello Stigliani . In Venezia per Jacopo Scaglia 1629. 
in 1 2. 0 

——Parte feconda . In Venezia per lo Scaglia 1630. 
in 1 2. 0 Non fi difendono fenon le cofe , che riguardano 
V artificio poetico. E /fendo morto P Aleandro in tempo , 
che ave a mandata a /lampare queff opera [otto altro nome , 

M 2 per 
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perchè ella avejjfè maggior credito , le fu poflo il fuo . 

Uccellatura di Vincenzio Forefe all’Occhiale di 
Tommalò Stigliani , e alla Difetti di Girolamo Alean- 
dro . In Venezia per Antonio Vinelli 1630. in 12. 0 Ne 
fu autore Niccola Villani. 

■ ■ ■ Confiderazioni di Metter Fagiano l'opra la fe- 
conda parte dell’ Occhiale dello Stigliani , e fopra la 
feconda Difetta di Girolamo Aleandro . In Venezia per 
Giampietro Vinelli 1 < 5 $ 1 . in ia.° N è autore il medejimo 
Villani . Gli altri , che fcrijfero dietro a ' quefla materia 
Jono di minor conto . Dopo i due gran Poemi dell ’ Ario- 
so , e del Tajfo poffono rammemorarfi ancorai feguenti . 

L’Orlando innamorato, del Conte Matteomaria_> 
Bojardo. In Venezia per Michel Panello 1576. in 4.'° 
——Il medelimo rifatto da Francefco Berni . In Ve- 
nezia per li Giunti 1545. in 4.” edizione feconda accrc- 
fciuta . 

Il Morgante maggiore di Luigi Pulci . In Venezia 
per Comin da Trino 1 5 jo. in 4.'° edizione intera . 

L’Italia liberata da’Goti di Giangiorgio Triflino . Iti 
V inezia per Tolommeo Gianicolo 1 548. in 8.’° libri xxvii. 

L’Amadigi di Bernardo Tatto . In Venezia per 
Gabbricllo Giolito 1560. in 4.'° 

Il Giron cortelè di Luigi Alamanni . In Venezia 
per Comin da Trino 1549. in 4 - 10 
L‘ Avarchide del medefimo . In Firenze per Fi- 
lippo Giunti 1570. in 4.” 

La Gerusalemme conquiftata di Torquato Tatto . 
libri xxiv. in Roma per Guglielmo Facciotto 1 jpj. in 4.' 0 

Dichiarazioni , e auvertimenti poetici , iftorici , 
politici , cavallerelchi , e morali di Francelco Birago 
nella Gerulàlemme conquiftata di Torquato Tatto . 
In Milano par Penedetto Somafco 1616. in4.'° 


SII. 
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Tragedie in verfo , 

La Sofonisba Tragedia di Giangiorgio Trillino. 
In Roma per Lodovico degli Arrighi 1524. in 4.“ E in 
Vicenza per Tolommeo Gianicolo 1529. in 4.'" E in Ve- 
nezia prejfo i Gioliti 1585. in 12. 0 

La Rosmunda Tragedia di Giovanni Ruccellai .' 
In Firenze per Filippo Giunti 1 593. in 8.'° edizione piti 
corretta delle altre . 

' La Tullia Tragedia di Lodovico Martelli . Si trova 
fra le fue opere Jlampate in Firenze da Bernardo Giunti 
nel 1548. in 8.™ a carte 118. 

La Canace Tragedia di Sperone Speroni . In £/- 
renze prejfo il Doni. 1546. in 8. v ° E in Venezia per 
Vincenzio Valgrijì 1 546. in 8. TO 

Giudizio fòpra la Tragedia di Canace , e Maca- 
reo, con molte utili confiderazioni circa l’arte tragica , 
e di altri poemi , con la Tragedia appreflò . In Lucca 
per Vincenzio Busdrago 1550. in 8. vo £ in Venezia 1566. 
in 8. 1 ° fenza Jlampatore . V autore è Bartolommeò Ca- 
valcanti . 

La Canace Tragedia di Sperone Speroni , alla qua- 
le lòno aggiunte alcune altre fue compofizioni , una 
Apologia , e alcune Lezioni in ditela della Tragedia. 
In Venezia per Giovanni Alberti 1 597. in 4.” 

Il Torrismondo Tragedia di Torquato Tallo . In- 
Mantova per Francefco Ofanna 1577. in I2 -° E 
Verona per Girolamo Difcepolo 1587. in 8.™ V azione è 
tratta dalle Storie de ’ Goti . 

L’Atamante Tragedia degli Accademici Catenati 
In Macerata per Bajlian Martellìni 1 579. in 4.“ 

L’Arfinoe Tragedia di Niccola degli Angeli. In 
Venezia per Federigo Gabbrìelli 1594. in 12. 0 

L’ Adriana Tragedia di Luigi Groto Cieco d’Adria.’ 

In 
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In Venezia per Fabio Zoppine 1583. in i*.° E per li 
Sejfa 1610 . in 12. 0 V azione è tratta dalla prima No- 
vella del fecondo volume del Randello . 

L'Acripanda Tragedia di Antonio DeciodaOrte. 
In Venezia per Paolo Ugolino 1592. in 12.* E in Vene- 
zia per Giambatijla Bonfadini 1598. in 8/® 

Il Tancredi Tragedia di Ridolfo Campeggi. In 
Bologna per Bartolommeo Cocbi 1614. in 4.'° V azione è 
tratta dal Decameron del Boccaccio . 

L’Orbecche Tragedia di Giambatifta Ciraldi Cin- 
tio . In Venezia per Gabbriello Giolito 1551. in 1 a.® 
L'azione è tratta dalla feconda novella della feconda 
deca degli Ecatommiti dì cjfo G ir aldi . 

L’Altea Tragedia di Buongiovanni Gratarolo . In 
Venezia per Francefco Marcolini 1 556. in 8. T ® 

L’ Eli fa Tragedia di Fabio Clofìo . In Me (fin a per 
Pietro Brea 1598. in 4.'® E in Trevigi per Fabbrizio 
Zanne t ti 1601. in 8. T ® 

La Semiramide Tragedia di Muzio Manfredi . In 
Pavia per Girolamo Bartoli IJ98. in 12.® 

La Tomiri Tragedia di Agnolo Ingegneri . In 
Napoli per Gianjacopo Carlino 1607. in 4.'° 

L’Idalba Tragedia di Maffeo Vernerò . In Venezia per 
Andrea Mufcbio 1 596. in 4. 

L’ Almida Tragedia di Agoftino Dolce . In Udine 
per Giambatijla Natolini ióoj. in 4.“ 

La Medea Tragedia di Maffeo Galladei . In Vene- 
zia per Giovanni Griffo 1558. in 8.™ 

L’ Edipo Tragedia di Giovanni Andrea dall’ A n- 
guillara. In Padova per Lorenzo Pafquati 1565. in 4.” 
E in Venezia prejfo il Farri 1565. in 8." 

La Didone Tragedia di Lodovico Dolce. In Vene- 
zia per lì figliuoli <T Aldo 1547. in 8. T ° E per Gabbriel- 
lo Giolito ijdo. in 12.® 

L’ Evandro Tragedia di Francefco Bracciolini. In 
Firenze per li Giunti ióìj. in 12.® 

Il 
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Il Solimano Tragedia di Prolpero Bonarelli . In 
Firenze per Fieno Cecconcelli 1620. in 4.'° E in Roma 
per Francefeo Corbellati 1632. in 4." 

L’Ariftodemo Tragedia di Carlo de’ Dottori . In 
Padova prejfo il Cadorino 1657 • in 4." 

S. III. 

Tragedie in profa. 

La Tamarre , Azione Tragica di Giambatifta de 
Velo. In Vicenza per Agojl in della Noce 1586. in 12. 0 

Il Cianippo Tragedia di Agoftino Michele. In 
Bergamo per Cornino Ventura 1596. in 4.'° 

La Converfione del Peccatore a Dio , Tragicom- 
media fpirituale di Giambatifta Leoni . In Venezia per 
Francefeo Francefcbi 1592. in 8.’° 

Il Coftantino Tragedia di Giambatifta Filippo 
Ghirardelli, con la Difefa della medefima . In Roma 
per Antonmaria Giojajì 1653. * n l2 ° V oppojitore fi 
Agofino Favoriti. 

S. IV. 

Commedie in verfo . 

La Divina Commedia di Dante Alighieri, bt Ve* 
nezia prejfo Aldo ijij. in 8.™ 

——La medefima con argomenti, e dichiarazioni. 
In Lione per Giovanni de Tournee 1547. inia.° 

....... La medefima con nuove e/poiizioni . In Lione pet 

Guglielmo Rovillio 1552. in 12. 0 

— La medefima con argomenti, allegorie, epoftilltf 
in margine . In Venezia per Gabbr iella Giolito ijjj. 
in 12. 0 

— La medefima con l’ efpofizione di Bernardino 
Daniello. In Venezia per Pietro da Fino tj 6 &. in 4.'“ 
Diomede Borghef nella parte terza delle lettere pag-v 6 . 
ne fa autore Trifon Gabbr iello. 


La 
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La medefima ridotta a miglior lezione dagli Ac- 
cademici della Crufca . In Firenze per Domenico Man - 
zant 1 595 * in 8.'° 

— - La medefima con 1 * efpofizione di Criftoforo Lan- 
dino . In Venezia per Giovanni Giolito 1536. in 4.*° 
1.-.- La medefima con l’ efpofizione di Aleflandro Vel- 
lutello . In Venezia per Francesco Marcolini 1544 - 104.“ 
— J.a medefima con l'efpofizioni di Criftoforo Lan- 
dino, e di Alelfimdro Vellutello , rivedute da Fran- 
cefco Sanfòvino . In Venezia prejfo i Sejfa 1596. in fo- 
glio . §)ue /Ie fono P edizioni migliori della Commedia di 
Dante . 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio fopra la gra- 
matica , e l’ eloquenza di Dante , del Petrarca , e del 
Boccaccio . In Venezia per Gregorio Gregorj 1526. 
in 4.” 

.... ■ La Spada di Dante del medefimo . In Venezia 
per Giovanni Antonio Niccolini 1534. in 8. v ° 

Dialogo di Antonio Manetti circa al fito, forma , 
e mifure dell’Inferno di Dante . In Firenze prejfo i 
Giunti 1506. in 8.’° E' infie me con la Commedia. 

Pierfrancefco Giambullari del fito , forma , e mi- 
fure dell’ Inferno di Dante . In Firenze per Neri Dor- 
telata 1544- in 8 * T ° 

Lezioni di Accademici Fiorentini fopra Dante . 
In Firenze prejfo il Doni 1547. in 4. w libro primo fola- 
mente . Le raccolfe Antonfrancefco Doni , e fono di Fran- 
te fco Verini , di Giambalifla Gelli , di Giovanni Strozzi , 
di Pierfrancefco Giambullari , di Coftmo Bartoli , di 
Giambatifta da Cerreto , e di Mario Tanti. 

Dichiarazione di Benedetto Varchi /opra il Can- 
to xxv. del Purgatorio di Dante. Sta nelle fue lezioni 
pag.2l.c 135. • 

- ■ — Lettura del medefimo fopra il Canto xvii. del 
Purgatorio di Dante, ivi pag.419. 

Difcorfo di Aleflandro Sardo della Poefia di Dante. 

Stà 


Digitized by Google 


I T A L I A N A Li B. li. 97 

Stà ne'fuoi Difcorfi f amputi in Venezia del Gioliti 
nel T anno 1586. pag. 73. 

Difefa di Carlo Lenzoni . Vedi nella Claflè I. 

Lezioni di Pierfrancefco Giambullari fopra alcuni 
luoghi di Dante. In Firenze preffo il Torrentino 1551. 
in 8.’° Due di quejle lezioni fono nella raccolta del Doni. 

Tutte le Lezioni di Giambatifta Celli , fatte da 
lui nell’Accademia Fiorentina. In Firenze per Lorenzi 
Torrentino 1551. in 8.™ Sono fopra Dante, e'I Petrarca. 

Lettura di Giambatifta Celli fopra l’Infèrno di 
Dante, letta nell’Accademia Fiorentina. In Firenze per 
Bartolommeo Serenarteli/ . 1554. ' n 8.™ 

——Lettura feconda del medefimo fopra l’Inferno di 
Dante. In Firenze preffo il Torrentino 1555. in 8. ve 

— — Lettura terza del medefimo fopra l’ Inferno di 
Dante. In Firenze preffo il Torrentino 1556. in 8.” 

— - Lettura quarta del medefimo fopra l’Inferno di 
Dante. In Firenze preffo il Torrentino 1558. in 8.’° 

— — Lettura quinta del medefimo fopra l’Inferno di 
Dante. In Firenze {preffo il Torrentino 1558. in 8. TO 

■ — Lettura fefta del medefimo fopra l’ Infèrno di 
Dante. In Firenze prefjo il Torrentino 1561. in 8.” 

11 * Lettura fettima del medefimo (opra l’Infèrno di 
Dante . In Firenze preffo il Torrentino 1561. in 8. T0 

Cinque lezioni di Lelio Bonfi , lette nell’Accade- 
mia Fiorentina. In Firenze preffo i Giunti 1560. in S.'° La 
quinta è fopra un luogo del Cantovu.delP Inferno di Dante . 

Quattro lezioni di Annibaie Rinuccini Accade- 
mico Fiorentino . In Firenze per Lorenzo Torrentino 
1566. in 8/° La prima dell'Onore , e fopra un luogo 
del Canto IV. del P Inferno di Dante . 

Ragionamento avuto in Lione da Claudio Erberè 
Lionefè, e AlefTandro degli liberti Fiorentino fopra la di- 
chiarazione di alcuni luoghi di Dante', del Petrarca , e del 
Boccaccio . In Lione per Guglielmo Rovillio 1560. in 4.' 0 

N Ra- 
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Ragionamenti di Cofimo Bartoli fopra alcuni luo- 
ghi difficili di Dante. In Venezia per Francefco Fr an- 
ce [chi 1567. in 4." 

Difcorfo della Fortuna, divifb in due lezioni da 
Bernardetto Buonromei Accademico Fiorentino. In Fi- 
renze per Giorgio Marefcotti 1572. in 8. T0 £ fopra un 
luogo del Canto vii . delF Inferno di Dante . 

Difcorfo di Vincenzio Buonanni fopra la prima 
Cantica del diviniamo Teologo Dante Alighieri del 
Bello , nobiliifimo Fiorentino, intitolata Commedia. 
In Firenze per Bartolommco Ser martelli 1 572. in4.'° 
Difcorfo di Giovanni Talentoni in forma di Le- 
zione fopra la Maraviglia con 1 * occafione del quarto 
Canto del Purgatorio di Dante. In Milano per Fran- 
cefco Paganefco 1 597. in 4.' 0 

Difcorfo di Ridolfo Caflravilla , nel quale fi ino- 
ltra l’imperfezione della Commedia di Dante contro 
al Dialogo delle lingue del Varchi . Std con le Anno- 
tazioni di Bellifario Bulgorint pag.205. 

Difcorfo di Jacopo Mazzoni in difefa della Com- 
media del divino Poeta Dante . In Cefena per Barto- 
lommeo Raverj 1573. In 4 -'° 

Alcune Confiderazioni di Bellifario Bulgarini fopra 
il Difcorfo di Jacopo Mazzoni , fatto in difefa della Com- 
media di Dante . In Siena per Luca Bonetti 1583. in 4.' 0 

- Repliche del medefimo alle rifpofte di Orazio 

Capponi fopra le prime cinque particelle delle fue_» 
Confiderazioni intorno al Difcorfo di Jacopo Mazzoni 
comporto in difefa della Commedia di Dante . In Siena 
per Luca Bonetti ij8j. in 4.' 0 Le rifpofte del Capponi 
non ufcìrono alla luce . 

Della Difefa della Commedia di Dante diftinta__» 
in fotte libri , nella quale fi rifponde alle oppofizioni 
fotte al Difcorfo di Jacopo Mazzoni , e fi tratta pie- 
namente dell’ arte poetica , e di molte altre colè per- 
tinenti alla filofofia , e alle belle lettere. Parte pri- 
ma . 
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ma . In Cefena per Bartolommeo' Raverj IJ87. in 4,' 0 

—Parte feconda , che contiene gli ultimi quattro 

libri non più Campati . In Cefena per Severo Verdoni 
1688. in 4.” 

Annotazioni , ouvero Chiofè marginali di Belli- 
fario Bulgarini fòpra la prima Parte della Difefà fatta 
da Jacopo Mazzoni per la Commedia di Dante Ali- 
ghieri ; aggiuntovi il Difcorfò di Ridolfo Caftravilla 
fopra la medefima Commedia . In Siena per Luca Bo- 
netti 1608. in 4.*° 

Rifpofta di Francefco Patrizj a due oppofizioni 
fattegli da Jacopo Mazzoni . In Ferrara per Vittorio 
Baldini 1587. in 4.'° 

Difcorfò di Jacopo Mazzoni intorno alla Rifpofta , 
ed alle oppofizioni fattegli da Francefco Patrizj , per- 
tenente alla ftoria del Poema Dafni , o Litierfà di Sofi- 
teo Poeta della Plejade . In Cefena per Bartolommeo 
Raverj 1587. in 4.*° 

Difefa di Francefco Patrizj dalle cento accufè da- 
tegli da Jacopo Mazzoni . In Ferrara per Vittorio Bal- 
dini 1587. in 4.' 0 

Ragioni delle colè dette , e di alcune autorità 
citate da Jacopo Mazzoni nel Difcorfò della ftoria del 
Poema Dafni, o Litierfà di Soliteo. In Cefena per Bar- 
tolommeo Raverj 1587. in 4»'° 

Ragionamenti di Girolamo Zoppio in difefà di 
Dante, e del Petrarca . In Bologna per Giovanni Rojfi 
1583. in 4.” 

——Rifpofta di Girolamo Zoppio alle Oppofizioni 
Sanefì fatte a’ Tuoi Ragionamenti in difefà di Dante. 
In Fermo per Sertorio Monti 158J. in 4.*° 

Rifpofte di Bellifàrio Bulgarini a’ Ragionamenti 
di Girolamo Zoppio intorno alla Commedia di Dante. 
E Replica alla Rifpofta del medefimo Zoppio intitola- 
ta : Alle Oppofizioni Sanefi . In Siena per Luca Bonet- 
ti ijad. in 4. w 

* N a Par- 
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Particelle poetiche fopra Dante, difputate da Gi- 
rolamo Zoppio . In Bologna per Aleffandro Benacci 
1587. in 4.“ 

Riprova delle ' particelle poetiche /opra Dante 
difputate da Girolamo Zoppio , per Bellifario Bagari- 
ni . In Siena prejfo il Bonetti 1602. in 4.'° 

Poetica fopra Dante di Girolamo Zoppio. In Bo- 
logna per Aleffandro Benacci 1589. in 4.' 0 

Antidilcorfo , ragioni di Bellifario Bulgarini in 
rifpofta al primo Difcorfo fopra Dante ferino a penna 
fotto finto nome di Sperone Speroni . In Siena prejfo 
il Bonetti 1616. in4.'° 

Breve , ed ingegnofo Difoorfo di AleiTandro Car- 
riero contro all’opera di Dante. In Padova per Paolo 
Me jet ti 1582. in 4.'“ 

— Apologia di Aleflandro Carriero contra le impu- 

tazioni di Bellifario Bulgarini ; e Palinodia del medefi- 
mo, nel a quale fi dim olirà l’eccellenza del Poema di 
Dante. In Padova per Paolo Mejetti 1584. in4.'° 

Difefo di Bellifario Bulgarini in rilpofta all’Apo- 
logià , e Palinodia di Aleflandro Carriero ; e alcune 
lettere palliate tra Lodovico Botonio , e il medefimo 
Bellifario per l’occafione della controverfia nata fra elfo 
Bulgarini , Girolamo Zoppio , il Carriero , e Jacopo 
Mazzoni intorno alla Commedia di Dante . In Siena 
per Luca Bonetti 1588. in 4. 10 Si è mejjo in quejlo luogo 
il Poema di Dante per riguardo del titolo di Commedia , 
che alP autor fuo piacque di dargli . 

La Cassaria Commedia di Lodovico Ariofto . In 
Venezia per Gabbricllo Giolito 1562. in 12. 0 

— 1 La Lena Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giolito 1562. in 12. 0 

——Il Negromante Commedia del medefimo. In Ve- 
nezia prejfo il Giolito 1 562. in 12. 0 

— La ScoLiftica Commedia del medefimo . In Vene- 
zia prejfo il Giolito 1562. in 12. 0 

•I Sup- 
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I Suppofiti Commedia del medelìmo i In Vene- 
zia prejjo il Giolito 1562. in 1 2. 0 Qucjle Commedie fu- 
rono prima dal T Ario fio ferii te in profa. 

I Similliir.i Commedia di Giangiorgio Trillino. 
In Venezia per Tolcmmeo Gianicolo 1548. in 8. ro 

I Fantafmi Commedia d’ Ercole Bentivogli . In 
Venezia per Gabbrìello Giolito 1545. e 1J47. in 8.” 

'■■■' Il Gelolo Commedia del medelimo . In Venezia 
prejfo il Giolito 1545. e 1548. in 8.'° 

II Medico Commedia di Jacopo Cartellini . In Fi- 
renze per Lorenzo Torrentino 1562. in 8. TO 

L’ Alteria Commedia di Luigi Groto Cieco d’Adria . 
In Venezia per Fabio Zoppini 1587. in 12. 0 

■ — L’ Emilia Commedia del medelimo . In Venezia 
per gli Zoppini 1 55 )6. in 12. 0 

■ — Il Teforo Commedia del medelimo. In Venezia 
per gli Zoppini 1583. in 8.’° 

La Cofanaria Commedia di Francelco d’ Ambra . 
In Firenze prejfo i Giunti 1593. in 4.' 0 e in 8. vo 

1 Bernardi Commedia del medelimo. In Firenze 

prejfo i Giunti 1564. in 8.” 

Il Velettajo Commedia di Niccolò Malfacci da 
Recanati. In Firenze per li Giunti 1585. in 8.*° 

Il Servigiale Commedia di Giammaria Cecchi . In 
Firenze prejfo i Giunti 1561. in 8. TO 

— Il Donzello Commedia del medelimo. In Vene- 
zia per Ber nardo Giunti 1 j 85. in 8." 0 

■ La Dote Commedia del medelimo . In Venezia 
prejfo il Giunti ij8j. in 8. T °' 

Gl’ Incantelimi Commedia del medelimo . In Ve, 

nezia prejfo il Giunti 1585. in 8.’ ro 

— La Moglie Commedia del medelimo . In Venezia 

prejfo il Giunti 1585. in 8. TO 

——Il Corredo Commedia del medelimo. In Venezia 
prejfo il Giunti 1585. in 8. vo 

— Lo Spirito Commedia del medelimo. In Venezia 

prejfo il Giunti 1 j8j.in 8.'° La 
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La Stiava Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo il Giunti i s 8 5. in 8. T0 Alcuna di quejlc Comme- 
die fu fcritta dal Ceccbi anche in profa . 

La Vedova Commedia di Giambatifta Cini . In 
Firenze prejfo i Giunti 1 569. 1 ° 

li Capitano Commedia di Lodovico Dolce. In 
Venezia prejfo il Giolito 1545- IJ 47 - »5 60. in 12.° 

il Marito Commedia del medefimo . In Venezia 

prejfo il Giolito 1560 . in 12. 0 

Il Granchio Commedia del Cavalier Lionardo Sai- 
viati. In Firenze prejfo i Torrentini 1556. in 8 . n E con 
la Spina Commedia del mcdefmo . In Firenze per Cofmo 
Giunti 1606. in 8.’° 

La Flora Commedia di Luigi Alamanni . In Fi- 
renze prejfo il Torrentino ijjd. in 8.' ro E fcritta in verf 
di nuova invenzione . 

Il Diogene acculato Commedia del Caliginolò 
Accademico Gelato . In Venezia per Gajpero Bindoni 
1598. in 12° E' fcritta in verf di nuova invenzione 
delT autore , che è Melchiorre Zoppio . 

$. V. 

Commedie in profa. 

La Calandra Commedia di Bernardo ( Divizio _) da 
Bibiena. In Roma 1524. in 12 fenza nome dello fam- 
patore . E in Firenze prejfo i Giunti 1 J59. in 8. v0 E in 
Venezia prejfo il Giolito 1 562. in 12. 0 

I Lucidi Commedia di Agnolo Firenzuola. In Fi- 
renze prejfo i Giunti 1549. in 8. vo E in. Venezia prejfo 
il Giolito 1 560. in 12.0 

— ■ La Trinuzia Commedia del medefimo. In Firen- 

ze prejfo i Giunti 1549. e ‘W 1 in 8 - T ° E in Venezia 
prejfo il Giolito 1561. in 12." 

Gli Straccioni Commedia di Annibai Garo . In 
Venezia prejfo Aldo 1589. in 12. 0 

La 
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La Suocera Commedia di Benedetto Varchi. In 
Firenze per Bartolommco Sermartelli 1569. in 8.’° 

L’Aridofio Commedia di Lorenzino de’ Medici. 
In Lucca per Vincenzio Busdrago 1548: in 8. vo E in Fi- 
renze per Filippo Giunti 1 595. in 8.’° 

La Sporta Commedia di Giambatifla Celli . In 
Firenze per Bernardo Giunti isso, in 8. vo edizione 
intera . 

——L’Errore Commedia del medefimo. In Firenze 
prejfo i Giunti 1603. in 8. vo 

La Gelofia Commedia di Antonfrancefco Graz- 
imi , detto il Lafca. In Firenze prejfo i Giunti 1JJI. 
e 1568. in 8 edizione intera. 

■ ' — La Spiritata Commedia del medemo . In Firen- 

ze prejfo i Giunti 1560. in 8.™ edizione intera . Que- 
Jìe due Commedie Ji trovano ancora , benché non J'enza 
qualche mutazione , fra le fei Commedie del medefimo 
Lafca , con la Strega , con la Sibilla , con la Pinzotbe - 
ra ,.e co' Parentadi . In Vene t?? prejj* I Ciuciti 1582. 
in 8.’° 

La Spina Commedia di Lionardo Salviati. In Fi - 
renze per Cofimo Giunti 1606. in 8. TO Sta injieme con 
r altra Commedia intitolata il Granchio, e col Dialogo 
dell Amicizia. 

La Balia Commedia di Girolamo Razzi. In Fi- 
renze prejfo i Giunti 1560. e 1564. in 8. r ” 

——La Goftanza Commedia del medefimo . In Fi- 
renze prejfo i Giunti 1 563. in 8.” 

— La Cecca Commedia del medefimo . In Firenze 

prejfo il Tor remino 1543. in 8.*° edizione migliore. 

Il Furto Commedia di Francefco d’Ambra . In Fi- 
renze prejfo i Giunti 1564. in 8.’" 

Il Furbo Commedia di Criftoforo Caftelletti • In 
Venezia perAleJfondro Griffo 1584. in 12. 0 

Le Stravaganze d’ Amore Commedia del mede- 

fimo. In Venezia prejfo i Sejfa 1587. in 12. 0 

I Tor- 
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I Torti amorofi Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia prejfo i Sejfa 1596. in 12.° 

Amore Scolaftico Commedia di Rafaello Mar- 
tini. In Firenze per Filippo Giunti 1568. in 8. 1,0 

Due Commedie di Lorenzo Comparini , cioè il Pel- 
legrino, eil Ladro. In Venezia per lo Giolito iJ54-in 12. 0 

La Vedova Commedia di Niccolò Buonaparte • 
In Firenze per Filippo Giunti 1 592. in 8. vo 

L’Aleflandro Commedia di Aleflandro Piccolo- 
mini. In Venezia per Gabbriello Giolito 1562. ini2.° 

L’ Amor collante Commedia del medefimo . In 

Venezia per Jacopo Cernetti 1586. in 8. T0 
■ ■■ ■— L’Ortenfio Commedia degli Accademici Intro- 
nati. In Siena per Luca Bonetti 1J71. in 8/° AT è auto- 
re lo flejfo Ficcolomini . 

Gl’ Ingannati Commedia degli Accademici Intro- 
nati. In Siena per Matteo Fiorimi 1611. in 1 2. 0 

La Pellegrina Commedia del Materiale Intronato . 
In Siena per Matteo Fiorimi 1611. in 12. 0 AT è autore 
Girolamo Bargagli . 

Gli Scambi Commedia dell’ Aperto Intronato . 
In Siena per Matteo Fiorimi iòti, in I2.°AT è autore 
Belli fario Bulgarini . 

Commedie degli Accademici Intronati di Siena , 
raccolte nuovamente, rivedute, e rillampate . In Sie- 
na per Bartolommeo Francejcbi 1611. tomi 2. in 12. 0 
Contengono le fuddette fei Commedie ; le due ultime 
delle quali compongono il tomo jecondo . 

L’ Erofilomachia , ouvero duello d’ amore, e d’ami- 
cizia , Commedia di Sforza d’ Oddi . In Venezia prejfo 
i Sejfa ij86. in 12. 0 

«——Prigione d’ Amore Commedia del medefimo. In 
Firenze per Filippo Giunti 1592. in 4.* 0 E in Venezia 
per Giambatijla Bonfadino 1596 in 12. 0 
1 ' ■ I Morti vivi Commedia del medefimo . In Vene- 
zia per li Sejfa 1 597. in 12.° E in Firenze per li Giunti 
1608. in 8.” . Il 
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Il Padre afflitto Commedia di Aleflandro Cenzio. 
In Venezia per Ale [[andrò da Vecchi 1606. in 12. 0 

- L’ Amico infedele Commedia del medefimo . In 
Macerata prejfo Pier Sahioni 1617. in !2.° 

La Fabbrizia Commedia di Lodovico Dolce . In Ve- 
nezìaprejfo Aldo 1549. * n 8/° e prejfo il Giolito 1560.111 12.“ 
■ ■ Il Ragazzo Commedia del medefimo . In Venezia 
prejfo Giolito 1560. in 12. 0 

— Il Ruffiano Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito 1560. in 12. 0 

La Meftola Commedia di Cornelio Lanci . In Fi- 
renze per Giorgio Marefcotti 1583. in 12. 0 

— - 1 ■ La Niccololà Commedia del medefimo . In Fi- 
renze per Bartolommeo Sermar felli 1591. in 12.° 

— L’Olivetta Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli 1587. in 12. 0 

~ La Pimpinella Commedia del medefimo . In. 
Urbino per Bartolommeo Ragujì 1588. in 8. vo 

La Ruchetta Commedia del medefimo . In Fi- 
renze prejfo il Sermartelli 1584. in 12. 0 
- 1 La Scrocca Commedia del medefimo . In Firenze 
prejfo il Sermartelli 1585. in 12. 0 

Il Vefpa Commedia del medefimo . In Firenze 

prejfo il Sermartelli 1586. in 12. 0 

I Diffimili Commedia di Giammaria Cecchi. In 
Venezia prejfo il Giolito 1550. in 12. 0 

L’ Affiuolo Commedia del medefimo. In Venezia 

prejfo il Giolito 1 550. in 1 2 0 

II Beffa Commedia di Niccolò Secchi . In Parma 
per Set Viotto 1384. in S.'° 

; — La Cameriera Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia per Cornelio Arrinabene 1583. in 8. ro 

Gl’Inganni Commedia del medefimo . In Flren- 

ze prejfo i Giunti 1562. in 8.” 

“7 L’ Intereffè Commedia del medefimo. In Vene- 

zia per Franccfco Zi ietti 1581. in 8 vo 
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La Prigione Commedia di Boflo Argenti Ferrarelè . 
In Venezia per li Sejfa 1587. in 1 2° 

I Contenti Commedia di Girolamo Parabofco. In 
Venezia prejfo il Giolito 15 do. in 12. 0 

■ L’Ermafrodito Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia prejfo il Giolito 1549. e 1 5 60. in I2 -° 

■ La Fantelca Commedia del medelìmo . In Vene- 
zia per il Sejfa 1597- in 12. 0 

— ■ — Il Ladro Commedia del medefimo . In Venezia 
1555. in S.™ 

■ Il Marinajo Commedia del medefimo . In Vene- 

zia prejfo il Giolito 1560. in 12. 0 

■ La Notte Commedia del medefimo. In Venezia 

prejfo il Giolito 1560. in 12. 0 „ 

Il Pellegrino Commedia del medefimo. In Vene- 
zia prejfo il Giolito 1560. in 12. 0 
———Il Viluppo Commedia del medefimo. In Venezia 
prejfo il Giolito 1560. e 1568. in 12. 0 

La Virginia Commedia di Bernardo Accolti . In 
Venezia per Bartolommeo Cofano . 1553. in 8.'° 

La Pelcara Commedia di Luca Contile. In Mila- 
no per Francefco Marchefino 1550. in 4.'° 

La Ceiarea Gonzaga Commedia del medefimo . 

In Milano prejfo il Marcbejìno 1 550. in 4. w 
——La Trinozia Commedia del medefimo. In Mila- 
no prejfo il Marcbefino 1 555. in 4.'° 

Le due Cortigiane Commedia di Lodovico Dome- 
nici» . In Firenze prejfo il Torrcntino 1563. in 8.’° 
L’Amante furiolò Commedia di Rafiiello Borghi- 
ni. In Firenze per Giorgio Marefcotti 1583. in 1 2. 0 

La Donna collante del medefimo . In Firenze 

prejfo il Marejcotti 1582. in 12. 0 

II Fortunio Commedia di Vincenzio Giufti da 
Udine. In Venezia per Niccolò Moretti 1 59$. in 12. 0 E 
per Marcantonio Boni belli 1597. in 12. 

1 due Fratelli rivali Commedia di Giambatifta 

della 
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della Porta . In Venezia per Francefco Ciotti 1606. in 12 0 

■ — I due Fratelli limili Commedia del medefmio. 
In Napoli per Gianjacopo Carlino 1614. in 12. 0 

— . — La Tabernaria Commedia del medelimo . In 
Ronciglione per Domenico Domenici 1616. in 12.° 

. — La Cintia Commedia del medelimo . In Venezia 

per Gianjacopo S orna / co 1 606. in 12. 0 

- Il Moro Commedia del medelimo • In Viterbo 
per Girolamo Difcepolo 1607. in 12. 0 
——L’Olimpia Commedia del medelimo. In Venezia 
per li Sejfa 1 597. in 1 2° 

La Chiappinaria Commedia del medelimo . In 

Roma per lo Zannetti 1609. in 12." 

— La Trappolaria Commedia del medelimo . In 
Bergamo per Comin Ventura 1 596- in 8. TO 

— ■■ La Carbonaria Commedia del medelimo . In Ve- 
nezia per Gianjacopo Somafco 1606. in 1 2.” 

La Sorella Commedia del medelimo . In Venezia 

per Giovanni Alberti 1607. in 12. 0 

■ La Turca Commedia del medefmio . In Venezia 

per Pietro Ciotto 1 606. in 12. 0 

La Fantelca Commedia del medelimo . In Vene- 
zia per Giambatijla Bonfadino 1610. in 12. 0 

— L’ Allrologo Commedia del medelimo . In Vene- 
zia per Pietro Ciera 1606. in 12." 

— La Furiolà Commedia del medelimo . In Napoli 
per Giambatijla Gargano 1618. in 12° 

La Ninnetta Commedia di Celare Caporali . In 
Venezia per Giambatijla Collejìni 1604. in 12." 

— Lo Sciocco Commedia del medelimo . In Venezia 
prejfò il Cambi 1628. in 12. 0 

La Berenice Commedia di Gianfrancelco Loreda- 
no ( il vecchio ) In Venezia alla Libreria della Speran- 
za 1601. in 8.™ 

■ Il Bigoncio Commedia del medelimo . In Vene- 

zia per Bartolommco degli Alberti 1608. in 8.’° 

O 2 L’In- 
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L’Incendio Commedia delmedefimo. In Venezia 
alla Libreria della Speranza 1597, in 8. TO 

— La Malandrina Commedia del medefimo • In Ve- 

nezia alF Infogna della Speranza 1587. in 8.’"’ 

——La Matrigna Commedia del medefimo* In Ve - 
nezia alla Libreria della Speranza 1601. in 8.'° 

— La Turca Commedia del medefimo. In Venezia 
ella Libreria della Speranza 1 J97. in 8* TO 

— I Vani amori Commedia del medefimo . In Ve- 
nezia alla Speranza 1587. in 8.” 

L'Idropica Commedia del Cavalier Batifta Gua- 
rini . In Venezia per Gìambatijla Ciotti 1614. in 8.'° 
L’Alvida Commedia di Ottavio d’ Ifa daCapoa. 
In Napoli per Jacopo Carlerio idi 6. in 12. 0 E in Vi- 
terbo per Girolamo Dijcepolo . 1621. in. 1 2. 0 

— LaFlamminia Commedia del medefimo. In Vi- 
terbo prejfo i Difcepoli 1621. in 12. 0 E in Napoli per 
Ottavio Beltramo 1628. in 12. 0 

— ■ — La Fortunia Commedia del medefimo . In Na- 
poli per Tarquinio Longo idi 2. in 12. 0 E per Domeni- 
co Maccarano 1621. in 12. 0 

' La Ginevra Commedia del medefimo . In Vi. 
terbo prejfo il Difcepolo idjo. in 12. 0 E in Napoli per 
Cammillo Cavalli 1 d45. in 1 2. 0 

■ - Il Malmaritato Commedia del medefimo • In 

Napoli per Ottavio Beltramo 1633. e 1 63 p. in 12. 0 Di 
quejìe Commedie ne ftì autore Franco fco d' Ifa fratello di 
Ottavio . 

L’ Americo Commedia di Arrigo Altani ( il vec- 
chio ) Conte di Salvando . In Venezia per Gherardo 
Imberti id2i. in 12. 0 

— - Le Malcherate Commedia del medefimo . In 
Trevigi per Niccolò Rigbettini idjg. in 12. 0 

■ Il Mecam Baisi , ouvero il Garbuglio , Com- 
media del medefimo . In Trevigi per Agnolo Rigbettini 
1623. in 12 * 

La 
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——La Prigioniera Commedia del medefimo . In 
\ inezia per Gherardo Imberti 1 622. in 12. 0 

Le tré Commedie filinole di Filippo Gaetano Duca 
di Sermoncta , cioè la Schiava, l’Ortenfio , e i due 
Vecchi . In Napoli per Ettorre Cicconio 1 644. in 4.' 0 
Dal numero infinito di Tragedie , e Commedie Italiane 
ufeite in luce fino all' anno 1 666. i nomi delle quali ha 
regiftrati Lione Allacci nella Dramaturgia , fi fono tra - 
feelte le fuddette folamente , non tanto per riguardo di 
loro fi effe , quanto degli autori , che le hanno compofte , 
e degli uomini dotti , che le tengono in pregio . Però a 
bello fiudio non fi fon pofte certune , come foverebia- 
mente fcandalofe , e profane j fenza efcluder per quejlo 
dal numero delP eccellenti alcune altre 0 nominate dalP 
Allacci , 0 fritte dopo quel tempo . 


§. VI. 

Poefie Pafiorali 

L’Aminta, Favola bolchereccia di Torquato Taf- 
io con le Annotazioni di Egidio Menagio. In Parigi 
per Agoflino Curbè 1655. in 4.' 0 
— Il mede fimo difefb , e illuftrato da Giulio Fon- 
tanini. In Roma per Gaetano Zenobj 1700. in 8. vo i Si ha 
in pronto una nuova edizione corretta , e accrefciuta . 

Il Pastorfido Tragicommedia Paftorale del Ca- 
valier Batifta Guarini con le Annotazioni, e col Com- 
pendio tratto da i due Verati . In Venezia per Giam - 
batifta Ciotti 1602. in 4“ edizione xxvn. Di ogni 
cofa n ’ è autore il Guarini . 

Dilcorlò di Gialòn de Nores intorno a que’ prin- 
cipi , cagioni , e accrelcimenti , che la Commedia , la 
Tragedia , e ’l Poema eroico ricevono dalla Filosofìa 
morale , e civile , e da’ Governatori delle Repubbli-, 
che. In Padova per Paolo Mejetti 1587. in 4.'° 

Il Verato , o difefa da quanto ha fcritto Gialon 
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de Nores contra Je Tragicommedie , è le Paftorali . In 
Ferrara per Alfonfo Carrafa i J 8 8. in 4.'® N' è autore il 
Guarirli . 

Apologia contra l’ autor del Verato , di Giafonde 
Nores, di quanto ha egli detto in un fuo Difeorfe , del- 
le Tragicommedie , e delle Paftorali . In Padova per 
Paolo Mejetti 1590. in 4.*° 

Il Verato fecondo , ouvero Replica dell’ Attizza- 
to Accademico Ferrarefe in difefii del Paftorfido contra 
la feconda ferittura di Giafon de Nores , intitolata., 
Apologia . In Firenze per Filippo Giunti 155)5. in 4. w 
N' è autore il Guarìni . 

" ' Compendio della Poefia Tragicomica , tratto da 

i due Verati per opera dell’ autore del Paftorfido , con 
la giunta di molte cofe frettanti all’ arte . In Venezia 
per Giambatifìa Ciotti idoi. in 4.'° 

Apologia di Luigi d’ Eredia , nella quale fi difen- 
dono Teocrito, e i Doriefi Poeti Ciciliani dalle accu- 
fe di Batifta Guarini , e per incidenza fi mette in di- 
fputa il fuo Paftorfido . In Palermo per Giovanni An- 
tonio de Frane efebi 1605. in 4.'° E in Vicenza per Lo- 
renzo Lori 1608. in 8.’° 

Confiderazioni di Giampier Malacreta fepra il 
Paftorfido Tragicommedia Paftorale di Batifta Gua- 
rini. In Vicenza per Giorgio Greco 1600. in 4.” E in 
Venezia per Marcantonio Zaltieri 1600. in 1 2° 

Rifpofta di Paolo Beni alle Confiderazioni , 0 dub- 
bi del Malacreta fepra il Paftorfido , con altre varie 
dubitazioni tanto contra detti dubbj , e confiderazioni, 
quanto contra lo fteftò Paftorfido. In Padova per Fran- • 
cejco holzetta 1600. in 4.” 

— - - Difeorfe del medefimo , nel quale fi dichiarano , 
e ftabilifcono molte cofe pertinenti alla Rifpofta data 
a’ Dubbj , e alle Confiderazioni del Malacreta fepra il 
Paftorfido , e alle Dubitazioni mollò in oltre tanto 
contra le dette Confiderazioni, quanto contra lo ft e fio 
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Paftorfido . In Venezia per Vado Ugolino lóoo- in 4.” 

Difefà del Paftorfido Tragicommedia Paftorale 
del Cavalier Batifta Guarini da quanto gli è flato fcrit- 
to contra da Fauftino iummo , e da Giampier Mala- 
creta , con una breve rilòluzione de i Dubbj di Paolo 
Beni , per Orlando Pefcetti . In Verona per Angelo 
Turno 1601. in 4.' 0 

Due dilcorfi di Fauftino Summo , l’ uno contra le 
Tragicommedie, e moderne Pa dorali; l’altro contra il 
Paftorfido , con una Replica alla Difelà di Orlando 
Pefcetti . In Victnza per Francefco Balze: (a 1602. 
in 4.'° 

Apologia di Giovanni Savio in difelà del Paftor- » 
fido dalle oppofizioni fattegli da Giampier Malacreta , 
e da Angelo Ingegneri . In Venezia per Orazio Lan- 
ducei 1601. in 12.” 

La Filli di Sciro Favola Paftorale di Guidobal- 
do Bonarelli . ( In Ferrara 1607. in 4/ 0 ) fenza luogo . E 
in Venezia per Giambatìfia Ciotti 1607. in 12. 0 
. - Difcorfi del medefimo in difeià del doppio amo- 

re della fua Celia . In Ancona per Marco Simbeni 
1612. in 4." E con la Paflorale fudetta . In Roma per 
Lodovico Grignano 1640. in 12. 0 Dopo le tre famofe Pa - 
Jloralì fi dee il fuo luogo anche alle opere feguenti. 

Il Sacrificio Favola Paftorale di Agoftino Becca ri 
In Ferrara 1 jjj. , e per Giulio Cefare Cagnacini 1587. 
in 1 2. 0 

L’ Aretulà Commedia Paftorale di Alberto Lollio. 

In Ferrara per Valente Pan izza 1564* in 8.’° 

L’ Egle Satira di Giambatifta Giraldi Cintio . In 
8'° fenza luogo , e fenz' anno . Fu rapprejentata tn Fer- 
rara ncir anno 1 545. , e da IP autor Juo dedicata ai 
Ercole IL Duca IV- di Ferrara. 

Il Pentimento amorolò , Favola Paftorale di Luigi 
G roto Cieco d’Ad ria. In Venezia per gli Zoppini ij8$. 
in 12. 0 
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La Califfo , Tavola Paftorale del medefimo In 
Venezia per gli Zoppine 1586. in X2.° 

La Fiori, favola Bofchereccia di Maddalena Cana- 
piglia . In Vicenza prejfo Tommafo Brunello 1588. 
in 8. vo 

Le Pompe fùnebri , ouvero Aminta , e Clori , fà- 
vola filveftre di Cefi re Cremonino. In Ferrara per Vit- 
torio Baldini 1591. in 4.^ E in Vicenza per Francefco 
Bolzetta 1610. in 12. 0 

La Cintia Favola Paftorale di Carlo Noci . In 
' Napoli per Giajacopo Carlino 155)4. in 4.'° E in Vene- 
zia per la Compagnia minima 1596. in 12. 0 

Il Filarmindo Favola Paftorale di Ridolfo Cam- 
peggi . In Bologna per Giovanni Rojji 1605. in 4.' 0 E 
In Venezia per Giambatifa Ciotti 1 606. in 1 2° per Gior- 
gio Valentini 1624. in 12. 0 E per lo Ciotti 1625. 
in 12.® 

L 1 Amorofo Sdegno Favola Paftorale di Francefco 
Bracciolini. In Venezia prejfo il Ciotti 1 597 - > e \(>02. 
in 12. 0 

La Tancia Commedia rufticale . In Firenze per 
Cojìmo Giunti idi 2. in 4.'°, c 1615. in 8/° AT è autore 
Michelangelo Buonarroti il giovane . 

L’Arcadia di Jacopo Sannazaro ritornata alla fua 
vera lezione da Lodovico Dolce . In Venezia prejfo il 
Giolito I55d. ini 2. 0 

> ,i La medefima con le Annotazioni di Francefco 
Sanfovino . In Venezia per Altobello Salìcato 1585. 
in i2.° 

— ■■ ■ La medefìma con le Annotazioni di Tommafo 
Porcacchi . In Venezia per Cornino Gallina ’iùió. 
in 12. 0 

Egloghe di Girolamo Muzio di vile in lèi Libri . 
In Venezia prejfo il Giolito 1 55 1 . in 8.'° 
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§. VII. 

Poejìe Vefcatoriel 

L’ Alceo Favola Pefcatoria di Antonio Ongaro , re- 
citata in Nettuno . In Venezia per FranceJ'co Ziletti 
1582. in 8.” 

——Il medefimo con gl’Intramezzi del Cavalier Ba- 
tifta Cuarini , deferirti , e dichiarati dall’ Arficcio Acca- 
demico Ricreduto; aggiuntivi appreflo alcuni difcorfi 
del medefimo Arficcio /opra ciafcheduno Intramezzo . 
In Ferrara per Vittorio Caldini 1 6 1 4. in 4.” V Arficcio è 
Ottavio Magnanini . 

L’ Amaranta Favola Pefcatoria di Giovanni Villi- 
franchi . In Venezia per Bernardo Giunti 1 6 1 o. in 1 2° 

Egloghe Pefcatorie di Bernardino Rota . Stanno 
con le fue opere Tofcane fampate in Venezia dal Giolito 
nell anno 1567. in 8/° E in Napoli per Giufcppe Caccb] 
1572. in 4.'° 

§. Vili. 

Poeti fatirici , e giocofi . 

Satire di Lodovico Ariofto . In Venezia prejfo il 
Giolito 15 do. in 1 2° 

Sette libri di Satire, di nuovo raccolti per Fran- 
cefilo Sanfovino . In Venezia per Niccolò Bevilacqua 
ijdjf.inS.’ 0 

Satire di cinque Poeti illuftri , di nuovo raccolte 
con una lettera del Paterno , dove fi difcorre della La- 
tina , e della Tofcana Satira , e s’infegnano alcuni auver- 
timenti neceflàrj intorno allo fcrivere delle moderne Sa- 
tire . In Venezia per Giovanni Andrea Valvajfori ijdj* 
in 12. 0 Le raccolfe Mario degli Andini . 

Il primo libro dell’ Opere burlefche di Francefco 
Berni , di Giovanni della Cafa , del Varchi , del Mauro , 
del Bino, del Molza, delDlce,e del Firenzuola , ri- 
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corretto , e con diligenza riftampato . In Firenze per 

Ferrar do Giunti 1548. in 8.™ 

Il fecondo libro delle Opere burlefche di France- 

fco Berni , del Bino , di Lodovico Martelli , di Mattio 
Francefi, dell’Aretino, e di divedi autori , nuovamente 
porto in luce, e con diligenza ftampato . In Firenze per 
Ferrar do Giunti 1551- in &. vo V autore di quejla edizio- 
ne ftl il Lafca , il quale ne fece un' altra con alcune pic- 
cole correzioni . In Firenze preffo i Giunti 15J2. e 1 555. 
in 8 . to 

Lezione overo Cicalamcnto di Maeftro Battoli- 
no dal Canto de’ Bifcheri , letta nell’Accademia della 
Crufca fopra il Sonetto del Berni , che comincia : Paf- 
fere , Beccafichi magri arrofto . In Firenze per Dome- 
nico Manzani 1583. in 8. ro 

Lezione di Maeftro Nicco demo dalla Pietra al Mi- 
gliaio fopra il capitolo della Salficcia del Lafca . In 
Firenze per Domenico Manzoni 1 606. in 8. T0 

Sonetti del Burchiello , di Antonio Alamanni , e 
del Rifòluto , di nuovo rivifti , e ampliati , con la com- 
pagnia del Mantellaccio comporta da Lorenzo de Me- 
dici , infieme co’ Beoni del medelimo. In Firenze prejjo 
i Giunti 1552. in 8. vo e ij<J 8. in 8.™ Autore di quejla 
edizione fù il Lafca. 

Tutti i Trionfi, Carri, Mafcherate, o Canti Car- 
nafcialefchi dal tempo di Lorenzo de Medici fi no al 1559. 
In Firenze 1559. in 8.'° Senza nome dello Jlampatore . 
Fece quejla edizione il Lafca , e dalla pag. 298. alla 
pag. $98. fd cojlretto a tagliar le carte in tutti gli 
cfcmplari , a illanza di Paolo fratello di Giambati/la 
dell Ottonajo . 

Canzoni , ouvero Mafcherate Carnafcialefche di 
Giambatifta dell’Ottonaio . In Firenze per Lorenzo 
Torrentino 1560. in 8.*° 

Stanze del difprcgio delle sberrettate , del Lafca. 
In Firenze per FranceJ'co Dini 1 579. in 4.'* 
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■ ■■ La Guerra de’moftri del medefimo . In Firenze 
per Domenico Manzani 1584. in 4.' 0 Fu rijlampata in 
Firenze per Antonio Guiducci nel idi 2. in 12. 0 con la 
Gigantea , e con la Nanea di d'nerji . 

La Ficheide del P. Siceo ( cioè di Francefcomaria 
Mclza ) col comento di Ser Agre fio ( Cioè di Annibai 
Caro ) fopra la prima Ficaia . In Baldacco per Barba- 
grigia da Bengodi 153^. in 4.' 0 

La prima Parte delle Rime piacevoli di AlelTan- 
dro Allegri . In Verona per Francefco dalle Donne 1 doj. 
in 4.' 0 

■ ■ — La feconda Parte . In Verona per Bartolommeo 
Merla dalle Donne 1607. in 4.“ 

- La terza Parte . In Firenze per Giovanni Anto- 
nio Cuneo , e Alejfandro Grofji 1608. in 4.' 0 

- La quarta Parte . In Verona per Bartolommeo 
Merla dalle Donne idi 3. in 4.' 0 

Rime di Celare Caporali . In Venezia per Bernar- 
do Giunti ido8. in 12. 0 

— ■ ■ Le medefime con le oflfervazioni di Carlo Ca- 
porali . In Perugia per Baftiano Zecchini 1651. in 1 2° 

La Secchia , Poema eroicomico d’ Androvinci Me- 
lifone con gli argomenti del Canonico Albertino Bari, 
foni; aggiuntovi il primo Canto dell’Oceano del me- 
defimo Autore. In Parigi per Tuffano di Braj 1622. 
in 12. 0 Que/lo Poema fu in alcuni luoghi corretto dall 
autor fuo , e riflampato col feguente titolo. 

La Secchia rapita , Poema eroicomico di Aleffan- 
dro Talloni , con le dichiarazioni di Gafpero Salviani , 
e col primo Canto dell’Oceano. In Venezia per Jacopo 
Scaglia 1630. in 12. 0 

Lo Scherno degli Dei y Poema piacevole di Fran- 
cefco Bracciolini . In Roma prcjfo il Mafcardi 1626. 
in 1 2. 0 edizione aeirefeiuta . 

Bacco in Tolcana , Ditirambo di Francelco Redi 
con le Annotazioni. In Firenze per Piero Mulini 1 dpi - 
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in 4.'° edizione terza . Si è po/lo qui tra le rime piace - 
voli, per non ejferci altro luogo da porlo . 

II Malmantile racquiftato, Poema di Perlone Zi- 
poli ( cioè di Lorenzo Lippi ) con le note di Puccio 
Lamoni ( cioè dì Paolo Minucci ) In Firenze alla Con- 
dotta 1 688. in 4.'° 

$. IX. 

Poeti Lirici. 

Elpofizione di Egidio Colonna fopra la Canzone 
d’ amore di Guido Cavalcanti con alcune brevi anno- 
tazioni intorno ad efTa di Cello Cittadini infieme con 
la vita , e le Rime di elfo Cavalcante . In Siena per \ 
Salveflro Marchetti 1602. in 8. vo 

Spofizione di Girolamo Frachetta fopra la Can- 
zone del medefimo . In Venetia prejfo i Gioliti 1585. 
in 4.'° 

Comento fopra la detta Canzone di Paolo del 
Rodò. In Firenze per Bartolommeo Sermartelli 1568. 
in 8.™ 

Sonetti , e Canzoni di diverfi antichi autori To- 
fc3ni, raccolte da Bernardo Giunta . In Firenze per gli 
eredi di Filippo Giunta 1527. in 8. T<> 

Quindici Canzoni di Dante . Vedi nella Clafle Vili. 

Rimedi Francefco Petrarca con V efpofizione_» 
d’Aldo Manuzio. In Venezia prejjo Aldo 1533. in 8.™ 

1 — " ; Le medefime con nuove , e brevi dichiarazioni. 
In Lione per Guglielmo Rovillio 1550. in 24” Le dichia- 
razioni fono dì Antonio Brucioli , con le quali egli Jlam- 
pò il Petrarca in Venezia per Aleffandro Brucioli nel F 
anno 1548. in 8.’° 

——Le medefime con dichiarazioni non più ftampa- 
ic. In Lione preffo il Rovillio 1 558. in 16. 0 

Le medefime corrette da Lodovico Dolce , con 

alcuni auvertimenti di Giulio Cammillo . In Venezia 
preffo il Giolito 1557. in 12. 0 E ijjp. in 8. vo 
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■ ■ Le medefìme corrette da Girolamo Rufcelli . In 
Venezia per Plinio Pietrafanta 1554. in 8.’° 

— Le medelìme con dichiarazioni non più ftampa- 
te. In Venezia per Niccolò Bevilacqua 1 jd>8. ini2.° 

-1 -■ Le medefìme con nuove fpofìzioni • In Lione 
prejfò il Rovillio 1574. in 1 6.° 

Le medefìme con l’efpofizione di Bernardino 
Daniello . In Venezia per Giovanni Antonio Niccolini 
U41. in 4. " 

■ " — Le medefìme con 1 ’ efpofizioni di Aleffandro Vel- 
lutello. In Venezia. per Domenico Giglio 1552. in 8.™ • 
-■ Le medefìme con l’ efpofizione di Giovanni An- 
drea Gefualdo . In Venezia per Alejfandro Griffo 1 J81. 
in 4.“ 

— ■ Le medefìme fpofte da Lodovico Caftelvetro . 
In Bajìlea a ijlanza di Piero de' Sedabuoni 1582. in 4.“ 
Qae/le fono le migliori edizionidelle Rime del Petrarca . 

Luoghi difficili del Petrarca dichiarati da Giamba- 
tifla Caftiglione. In Venezia per Giovanni Antonio Nic- 
colini 1532. in 8. TO 

Annotazioni breviffime fòpra le Rime di France- 
fco Petrarca . In Padova per Lorenzo Pafquati 1 566. 
in 4." Senza nome dell autore , il quale è Marcantonio 
Mantova Benavides . 

Settima Lezione dell’ Orfilago fòpra un Sonetto 
del Petrarca . In Firenze 1 540. in 8. TO Senza il nome 
dello Stampatore . 

Lezione di Frofìno Lapini fòpra un Sonetto del 
Petrarca. In Firenze per Lorenzo Panizzì 1547. in 4.“ 

Due Lezioni di Lucio Oradini fòpra due Sonetti 
del Petrarca. In Firenze per lo Torrentino 1550. in 8. T ° 

Giovanni Cervoni da Colle fòpra un Sonetto del 
Petrarca . In Firenze 1550. in 8.’° Senza il nome dello 
Stampatore . 

Difcorfo di Pier Caponfacchi Pantaneti Aretino 
intorno alla Canzone del Petrarca : Vergine bella » In 

Vi- 
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Firenze per Giorgio Marefcotti 1567. in 4.'° 

Cinque Lezioni del Cavalier Lionardo Salviati 
fopra un Sonetto del Petrarca . In Firenze preffo i 
Giunti 157J. in 4.' 0 

Lezioni di Giovanni Talentoni fopra il principio 
del Canzoniero del Petrarca . In Firenze per Filippo 
Giunti 1587. in 4.'® 

Efpofizione di Bafliano Erizzo nelle tre Canzoni 
di Francefco Petrarca, chiamate le tre Sorelle , man- 
data in luce da Lodovico Dolce . In Venezia per An- 
drea Arrivai ene 1562. in 4." 

Efpofizione di Angelo Lottini intorno alla Can- 
zone del Petrarca : Vergine iella . In Venezia per 
Francefco Francefcbi ijpj. in 4.' 0 

Nuova fpofizione del Sonetto del Petrarca , che 
comincia: In nobil fangue vita umile, e queta; nella 
quale fi dichiara qual fia fiata la vera nobiltà di Ma- 
donna Laura, per Simone della Barba. In Firenze 155$. 
in 8.*° fenza Stampatore . 

Parthenodoxa , ouvero efpozione della Canzone 
del Petrarca alla Vergine Madre di Dio , per Celiò 
Cittadini. In Siena per Salvejlro Marchetti 1604. * n 4 -'“ 

Difcorfo di Ubaldo de Domo fopra laxxn. Can- 
zone del Petrarca . In Perugia per Vincenzio Colomba - 
ra 1604. in 4.™ 

Ragionamento di Antonmaria Amadi fopra un 
Sonetto del Petrarca . In Padova per Graziofo Porcac- 
cino ìjdj. in 4.” 

Difcorfo di Gabbriello Chiabrera fopra un Sonet- 
to del Petrarca. In Alejfandria per Giovanni Solo 1 626. 
in 4." 

Lettura di Bartolommeo Arnigio fopra un Sonet- 
to del Petrarca. In Brefcia 1565. in 8. vo fenza il nome 
dello Stampatore. 

Lezione di Lodovico Gandino fopra un dubbio , 
come il Petrarca non lodaflc Laura efpreflamente dal 
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nafo. In Venezia al fegno della Tace 1581. in 8.” 

Lezioni ( due ) di Anfàldo Ceba fopra due So- 
netti del Petrarca . Stanno tra i fuoi efercizj accade - 
mici Jlampati in Genova per Giufeppe Pavoni 1621. 
in 4. ro 

Lettura di Francefco Patrizj fopra un Sonetto del 
Petrarca . Sta nella Città felice del Patrizj , Jlampata 
in Venezia da Giovanni Griffi 1553. in 8. vo 

Lezione di Giovanni Bonifacio fopra un Sonetto 
del Petrarca. In Rovigo per Daniello Bijfuccio 1624. 
in 4." 1 

——Lezione del medefimo fopra un’ altro Sonetto 
del Petrarca. In Rovigo per Daniello Bijfuccio 1625. 
in 4.™ 

Efpofizione di Giulio Cammillo Delminio fopra 
il primo , e fecondo Sonetto del Petrarca . Sta nel to- 
mo fecondo delle fue Opere . 

Lezione di Annibaie Rinuccini fopra un Sonetto 
del Petrarca . Sta fra le fue cinque Lezioni accennate 
fopra nel §. iv. 

Lezione di Benedetto Varchi fopra un Sonetto 
del Petrarca. Sta fra le fue Lezioni pag. 318. 

— Otto Lezioni del medefimo fopra le tre Canzo- 
ni degli occhi . Ivi pag. 458. 

Lezione di Ottavio Magnanimi fopra un Sonetto 
del Petrarca . Sta fra le fue lezioni Accademiche Jlam- 
pate in Ferrara da Francefco Sazio nel 1 639. in 4." 
pag. 12. 

Lezione di Egidio Menagio fopra il Sonetto vii.' 
del Petrarca . Sta col fuo libro intitolato : Hiftoria mu- 
lierum philofopharum . Lugduni per Aniflonios 1690. 
in 8.*° 

Le tre Fontane di Niccolò Liburnio. Vedi fopra 
nel 5* iv. 

Ragionamento di Aleflandro degli Uberti . Vedi 
nel §. iv. 
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Lezioni di Giambatifta Celli . Vedi nel §. iv.' 

Ragionamenti di Girolamo Zoppio . Vedi nel§. tv. 

Difelà del Petrarca intorno alle oppofizioni fàtte- 
gli dal Caftelvetro nel Tuo Comento della Poetica 
d’ Ariftotele. Sia nelle Lezioni delP Ejlatico Jnfenfato , 
cioè di "Filippo MaJJtni , Jlampate in Perugia da Pierja- 
copo Petrucci nel 1588. in 4.'° 

Confiderazioni di AlelTandro Talloni lòpra le Ri- 
me del Petrarca , col confronto de’luoghi de’ Poeti an- 
tichi di varie lingue; aggiuntavi nel fine una Icelta del- 
le annotazioni del Muzio riftrette, e parte eliminate. 
In Modona per Giulian Caffìani 1609. in 8.'° 

Rilpofte di Giulèppe degli Aromatarj alle Confi- 
derazioni di AlelTandro Talloni lopra le Rime del Pe- 
trarca. In Padova per Orlando yadra idn. in 8.” 

Auvertimenti di Crelcenzio Pepe a Giulèppe de- 
gli Aromatarj intorno alle Rilpofte date da lui alle 
Confiderazioni di AlelTandro Tafiòni lopra le Rime del 
Petrarca. Iu Modona per Giulian CaJJìani idi 1. in 8.” 
N' è autore il Tajfoni . 

Dialoghi di Falcidio Melampodio in rilpofta agli 
Auvertimenti dati lotto nome di Crelcenzio Pepe a 
Giulèppe degli Aromatorj intorno alle Rifpofte fatte 
da lui alle Confiderazioni di AlelTandro Talloni lopra 
le Rime del Petrarca . In Venezia per Evangelica Deu- 
thino idi 2. in 8.” N'i autore P Aromatarj . 

Tenda rolfa, rilpofta di Girolamo Nomilènti a i 
Dialoghi di Falcidio Melampodio . Ignem gladio ne fo~ 
dia 1. In Francfori idi 3. in 8. vo N' è autore il Tajfoni , 
che la Jlampò in Modona , e ultimamente fd rijtampata 
anche in Venezia con la medejima data. 

Rime di Pietro Bembo tratte dall' elèmplare cor- 
retto di Tua mano. In Venezia prejfo il Giolito ijj8. 
in 1 2.° impresone quarta . 

Rime di tre Poeti illuftri , cioè del Bembo, del 
Cala , del Guidiccione . In Venezia per Franccjco Por 
tenari 1,567. in 12. 0 Let- 
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Lettura di Benedetto Varchi (opra un Sonetto del 
Bembo. Sta fra le fue Lezioni pog.271. 

Rime , e prole di Giovanni della Cala . In Vene - 
zia per Niccolò 'Bevilacqua 1554. in 4.“ In quefla edi - 
zìone mancano alcune rime , e il trattato degli Ufficj . 

■ Le medefime rifcontrate con gli originali . In Fi- 
renze per Filippo Giunti 1598. in 8.'° Quejla edizione 
ha di piti delle altre F indice del Galateo . 

.. Le medefime con le Annotazioni di Egidio Me- 
nagio . In Parigi per Tommajfo Jollj nel Palazzo alla 
Palma , e allo Scudo d'Ollanda 1667. in 8.*° Le anno- 
tazioni fono fopra le Rime folamente , e tra le Profe vi 
ì F Orazione per muovere i Veneziani a collegarfi col 
Tapa, col R^ di Francia , e con gli Svizzeri contra 
F Imperador Carlo V . 

. Le Rime del medefimo ( folamente ) ipofte de 
Sertorio Quattromano . In Napoli per Latzero Scofìg-> 
gio 1616. in 4.” Stanno con le opere et Orazio Marta. 

" • ■ Le medefime rifcontrate co’ migliori originali , e 
ricorrette da Giambatifta Bafile. In Napoli per Cc/l un- 
tino Vitale 16 17» in 8. T0 

» . Le medefime fpolte per Marcaurelio Severino 

fecondo l’idce d’Ermogene, con la giunta delle fpofi- 
zioni di Sertorio Quattromani , e di Gregorio Calopre- 
fe . In Napoli per Antonio Bulifone 1694. in 4." E fo- 
lamente la prima parte , eh' è di Sonetti xxi. 

Lezione di Benedetto Varchi fopra il Sonetto del- 
la Gelofia di Giovanni della Cafa . Sta fra le Lezioni 
del Varchi pag.290. 

lezione di Torquato Tallo fopra il fonetto del 
Cafa , che comincia : Quella vita mortai , che in una , 
o in due . Sta nella Parte feconda delle Rime , e Profe 
del Tajfo fampate da Aldo in Venezia nel 1583. in 12. 0 

Paralello di Orazio Marta tra Francelco Petrarca, 
e Giovanni della Cafa % Sta nelle Rime , e Profe del 

Marta pag.xxq- . v 

Q_ Rime 
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Rime di Giangiorgio Triffino . In Vicenza per To- 
ìommeo Gianicolo 1529. in 4.'° 

Fiori di Rime di Poeti illurtri , raccolti , e ordi- 
nati da Girolamo Rufcelli . In Venèzia prcjfo il Sejfa 
1 jj 8. in 8.’° 1569. in 12. 0 1586. *n 12. 0 

Rime di Bernardo Tallo , divife in libri cinque . 
In Venezia prejfo il Giolito 1560. in 12.® 

Lettura di Jacopo Saffo fbpra il Sonetto di Bei> 
nardo Taffo . Poiché la parte rnen perfetta , e bella , 
con una Canzone , e fua fpofizione . In Venezia per 
Jacopo Antonio Somafco 1601. in 4.'° 

Rime di Annibai Caro. In Venezia per Aldo Ma- 
nuzio 1 569. in 4.” 

Apologia degli Accademici di Banchi di Roma 
contra Lodovico Caffelvetro da Modena , in forma di 
uno Ipaccio di Maeftro Palquino con alcune operette 
dei Pedrella , e del Buratto , di Ser Fedocco in dife- 
fa della fequente Canzone del Commendatore Annibai 
Caro , appartenenti tutte all’ ufo della lingua Tofcana , 
e al vero modo di poetare. In Parma per Set Viotta 
,ijj8. in 4.' 0 , e 1 575. in 8. TO AT e autore il Cara. 

Di Lodovico Caftclvetro Ragione di alcune colè 
legnate nella Canzone di Annibai Caro: Venite all’om- 
bra de’ gran Gigli d’oro. In Venezia per Andrea Ar- 
rivacene 1 in 8.™ E con P Apologia degli Acca- 
demici di Banchi. In Parma per Set Viotto 157J. in 8.*’ 
E fenza nome cf autore , anno > e luogo , ( che però è 
Vienna <P Aujlria ) in 4- TO 

Dilcorlo di Girolamo Zoppio intorno ad alcune ojv 
pofizioni di Lodovico Caftelvetro alla Canzone de’ Gigli 
d’oro comporta da Annibai Caro in lode della Reai 
Cafa di Francia . Sta con le Rime , e Profe di effo Zoppio . 

L’Ercolano di Benedetto Varchi . Vedi nella», 
Gaffe I. 

Rime , e Prole di Girolamò Zoppio . In Bologna 
per Alelfandro Benacci ij 67. in 8.*® w 

Rime» 
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Rime , e Profi: di Antonio Minturno Ih Venezia 
per Francefco Rampazzetto 1559. in 8.” 

Rime di Luca Contile con difcorfi , e argomenti 
di Francefco Patri?.), e di Antonio Borghefn In Vene- 
zia per Francefco San [ovino ij6o. in 8.'° 

Rime di Bernardo Cappello . In Venezia per li 
Guerra 1560. in 4.'® 

Opere d’amore di Antonio Tebaldeo» In Vene - 
zia per Niccolò <T Ariflotcle , detto Zoppino 1534. * n 8»*° 

■ Opere di Serafino Aquilano . In Venezia per Gio- 
vanni Andrea Valvajfore 1 539. in 8.'°, e per Agoflino 
Bindoni 1550. in 8.™ 

‘ Opere di Lodovico Martelli. In Firenze per Ber- 
nardo Giunti 1548. in 8. TO 

Opere di Girolamo Benivieni con una Canzona 
dell’ amor celefle , e divino , col contento del Conte 
Giovanni Pico Mirandolano . In Venezia per Niccolò 
Zoppino 1522. in 8.” 

La Bellamano , Rime diverte di Giulio de’Conti 
pubblicate da Jacopo Cor binelli . In Parigi per Marne t a 
facinoto 1 595. in ia.° 

Poefie volgari di Lorenzo de Medici col contento 
del medefimo fopra alcuni Tuoi Sonetti . In Venezia 
prejfo Aldo 1554. in 8. TO 

Rime di Jacopo Marmitta . In Parma per Set 
Viotto 1564’ in 4.*° 

Rime di Berardino Rota. In Napoli per Giufeppe 
Cacchj 1572. in 4.' 0 co' verfi latini , edizione terza. 

Rime di Celio Magno, e di Orfano Giuftiniano. 
In Venezia per Andrea Mufchio . 1600. in 4.' 0 

■ Deus Canzone fpirituale di Celio Magno , con 
un difeorfò fopra di quella di Ottavio Menini, un Co- 
ntento di Valerio Marcellini, e due Lezioni di Teodoro 
Angelucci . In Venezia per Domenico Farri 1 597. in 4-'° 

Poefie di Gabbriello Chiabrera . In Genova per 
Giufeppe Pavoni 1605. tomi tri in 8. TO • • 1 

0^2 AL . 
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——Altre del medefimo. In Genova prejfo fi Pavoni 
1609. in 12. 0 

——Altre raccolte da Piergirolamo Gentile. In Ve- 
nezia prejfo il Combi 1605.» e 1610. tomi tré in 12. 0 

Altre. In Firenze per Zanobi Pignoni 1627. 

tomi tré in 12. 0 

■ ■ Poefie liriche diverte del medefimo. In Firenze 
per Francefco Livi 1674. ' n 12,0 

Rime, e Protè di Torquato Tatto Parte prima. 
In Venezia prejfo Aldo 1583. in 12. 0 £ in Ferrara per 
Giulio Va falini 1589. in 12. 0 

— Parte feconda . In Veneziaprejfo Aldo 1583. in 12. 0 
£ in Ferrara per Giulio Vajalini 1589. in J2.° 

— — Parte terza . In Ferrara per Giulio Vajalini 1 J89. 
in 12. 0 

——Parte quarta . In Ferrara per Giulio Vafalini 1 589. 
in 1 2. 0 

■ - Gioje di Rime , e Protè del medefimo per or- 
dine dell’ altre fue opere , quinta , e tèfta parte . In 
Venezia a ijlanza di Giulio Vajalini i5'%7- in 12. 0 

— Rime nuove del medefimo compofte in Roma. 
In Ferrara prejfo ri Vafalini 1189. in 1 2. 0 

— ■ Opere non più ftampate del medefimo , raccoh- 
te , pubblicate da Marcantonio Foppa . In Roma per 
Jacopo Dragondelli 1 666. in 4.'° volumi tre . 

Rime di diverfi nobili Poeti Totcani raccolte da 
Dionigi Atanagi . In Venezia per Lodovico Avanzi 1566. 
tomi due in 8.’° 

Rime fcelte di nuovo corrette , e riftampate(da 
Lodovico Dolce ) In Venezia prejfo il Giolito 1 5 65. to- 
mi due in J2.° 

§. X. 

Toefic di vario argomento . 

La Fifica di Paolo del RotTo in terza rima , pub- 
blicata da Jacopo Corbinelli y con le annotazioni del 

. > . ' me- 
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medefimo. In Parigi per Pietro Voirrier 1578. in 8. TO 

Le Sette Giornate del Mondo creato , di Torqua- 
to Tallo. In Viterbo per Girolamo Difcepoli 1607. in 8.’° 
- Stanze di diverfi illuftri Poeti nuovamente rac- 
colte da Lodovico Dolce a comodo , e utile degli rtu- 
diofi della lingua Tofcana . In Venezia prejfo il Giolito 

1556- in 8.™ 

■ La feconda Parte delle Stanze di diverfi autori . 
In Venezia prejfo il Giolito 1 572. in 8. T0 Le raccolje 
Antonio Terminio'. 

Scelta di Stanze di diverfi autori Tofcani raccolte 
da Agoftin perennilo . In Venezia prejfo i Giunti \5?2* 
in 12. 0 tomo prima {blamente. 

Lagrime di San Pietro , cavate dal Tuo proprio 
originale , Poema fàcro , ed eroico di Luigi Tanfillo , 
con gli argomenti , e 1 * allegorie di Lucrezia Marine^ 
la , con un difcorfò di Tommafo Corto , e con una 
Canzone del medefimo Tanfillo a Paola IV. In Venezia 
per Barezzo Bar e zzi 1606. in 4.*° 

La Coltivazione di Luigi Alamanni , e le Api di 
Giovanni Rucellai con la giunta degli epigrammi del 
medefimo Alamanni , e di alcune brevi annotazioni fio 
pra le Api ( di Roberto Titi ) . In Firenze per Filippa 
Giunti 1590. in 8.’° 

La Caccia di Erafino di Valvafbne con le annota-* 
zioni di Olimpio Marcucci . In Venezia per Francefco 
Bolzetta 1612. in 8.” E anche in Bergamo per Cotnin 
Ventura in 8. vo 

Poemetti di Gabbriello Chiabrera . ìpi Firenze per 
Filippo Giunti 1598. in 4.” -<• 

Ci fono molti [fimi altri Poeti , partìcolqrmente mo- 
derni , e anche viventi : ma non avendo noi prefo a con- 
targli tutti , crediamo di aver fodiifatto al nojlro fine 
con r averne fuggeriti alcuni , tenuti per principali nel 
genere loro . Perché poi V Italia non Jolamente ha prodot- 
ti in ogni tempo numerofxjfmi vernini illuftri in tutte le 

lei - 
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lettere , e fetenze ; ma perchè anche nel fejfo donne f co 
fi fono veduti fiorire ì medejìmi pregi con maraviglia 
di tutti , ficcome , quando ogni altra cofa mancajfe , ne 
può far fede il libro flampato in Venezia dal Giolito 
nel 1549. * n 8. T0 intitolato : Lettere di molte valorolè 
Donne , nelle quali chiaramente appare non e(Ter nè di 
eloquenza, nè di dottrina agli vomini inferiori; perciò 
noi porrem qui alcune Donne delle più celebri nelle bel? 
arti , e particolarmente nella Poefia , oltre a Maddale- 
na Campiglio , di cui fi è fatta menzione fopranel%. vi. » 

S. XI. 

Poefie di Donne illujlrl 

Rime di Vittoria Colonna , Marcitela di Pelcara ì 
corrette da Lodovico Dolce . In Venezia prejfo il Gio- 
lito I5J2. in I2.° 

■ ' ■ ■■ Le medefime con l’elpofizione di Rinaldo Corlò 
nuovamente mandate in luce da Girolamo Ruscelli , 

In Venezia per li Seffa 1558. in 8. t0 

Rime dj Tullia d’ Aragona . In Venezia prejfo il 
Giolito 1547. in 8.’° E in Napoli per Antonio Bulifone 
165)3. in 12. 0 

Rime di Veronica Gambara , di Lucrezia Mari- 
nella , ed’ Ifabella Morra .In Napoli per Antonio Buli- 
fon- 1 6pj. in 12. 0 

Rime di Laura Terracina . In Venezia prejfo il 
Giolito 1550 . in 12. 0 E in Napoli prejfo il Bulifon 1692. 
in 12.® 

" 1 Le Selle Rime della medefima rivedute , e Cam- 
pate con altri nuovi Sonetti . In Napoli per Raimondo 
Amato 1560. in 8.” 

Opere Tofcane di Laura Battiferri . In Firenze per 
li Giunti 1560. in 4.” libro primo /blamente . 

— I lètte Salmi tradotti dalla medefima in lingua 
Tofcana . In Firenze per li Giunti 1570 . in 4.“ 

Lct- 
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Lettere di Chiara Matraini Lucchefe con la prima 
e feconda parte delle Tue Rime. In Lucca per Vincen- 
zio Buf drago 1595. in 8.’° E in Venezia per Niccolò 
Moretti 1597- in 4 *'° 

Fiorirono fra le altre nel medefrno tempo anche 
Jrene Signora di Spilimbergo , e Beatrice Signora di 
Dorìmbergo , ammirate , e celebrate da tutti i più cbia- 
ri ingegni di queir età con varii componimenti } che fi 
veggono infteme raccolti in due diverft volami , 

S. XII. 

Poeti Greci volgarizzati . 

L'Iliade d’Omero tradotta in lingua Italiana da 
Paolo Badefla. In Padova per Graziofo Por caccino 1364. 
in 4.“ 

— — La medefima tradotta in ottava rima da Bernar- 
dino Leo. In Roma per Bartolommeo T0J0 1573. * n 1 2 ° 
— 1 " L’Odiflea del medefimo tradotta in volgar Fio- 

Tentino da Girolamo Baccelli . In Firenze prejo il Scr- 
utartela 1582. in B. n 

— Ulifle tratto dall’ Odiflea di Omero , e ridotto 
in ottava rima per Lodovico Dolce. In Venezia prejfo 
il Giolito 1573 ,n 4 -'° 

-■ i La Battaglia de’ Topi , e delle Rane , cavata da 
Omero per lo medefimo. Sta ivi dopo il Canto xx, 

L’Ecuba Tragedia di Euripide tradotta in lingua 
.volgare da GiambatiftaGelli in ì.™ Senza luogo , e anno. 

L’ Ajace Flagellifero Tragedia di Sofocle tradotta 
di latino in volgare da Girolamo Giuftiniano Genove- 
fe . In Venezia per Lucio Spineda 1603. in 8.’° . 

——Edipo il Coloneo Tragedia del medefimo tra- 
dotta dallo fteflfo Giuftiniano . In Venezia per Antonio 
Tinelli idii. in 12. 0 

— 1 Edipo il Tiranno Tragedia del medefimo tra- 
dotta dalla Greca nella Tofcana lingua da Pietro Anr 
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'geli B.irgco . In Firenze per Bartolommeo Scrinarteli) 

1580- in 8.*° , 

, -Il medefimo tradotto da Oriàtto Giufìiniano Pa- 

trizio Veneto. In Venezia per Francefco Ziletti 1.585. 

in 4. . , 

— _ — Il medefimo col titolo di Edipo Rè , tradotto da 

Girolamo Giuftiniano Genove fè . In Venezia per Ba- 
fiian Cambi . 1 dio. ìn 12° 

Elettra Tragedia del medefimo Sofocle , fatti 
volgare da Erafino di Valvafòne . In Venezia prefio i 
Guerra 1588. in 8.'° 

Le Commedie d’Ariftofàne tradotte di Greco nel- 
la lingua comune d’ Italia da Bartolommeo ; e Pietro 
Rofitini da Pratalboino» In Venezia per Vincenzio Vai- 
grifi 1545. in 8 . vo 

Idillio xxix. di Teocrito iòpra il Cignale, cheuc- 
ci(è Adone , tradotto in verfi volgari da Niccolò degli 
Oddi. Sta ne' coment arj di Giovanni Tu illi 0 agli emble- 
mi dclP Akìato fiampati in Padova da Paolo Frumbotto 
iddi, in 4" pag.J42. ove dicefi avergli tradotti tutti. 

Anacreonte Poeta Greco tradotto in verfi) To- 
fcano da Bartolommeo Corfini . In Parigi id72. in 12.* 
ftnza fiàmpatore . 

— -.Le Poefie del medefimo tradotte in verfi) Tocca- 
no , e d’annotazioni illuftrate dall’Abate Regner. In 
Parigi per Giambatifio Coignard idc?j. in 8 .’° 

Ode di Pindaro tradotte in parafrafi , _e in rimi 
Toicana , e dichiarate con ofièrvazioni , e confronti 
d’ alcuni luoghi imitati, e tocchi da Orazio, per Ale£ 
fandro Adimari . In Fifa per Frrncefco Tanagli 16$ K 
in 4. 1 ® 

S- XIII. 

Poeti Latini volgarizzati . 

L’ Eneide di Virgilio tradotta da Ànnibal Caro. 
In Venezia per Bernardo Giunti 1 J 5 f 1 . in 4.' 0 

l’Enei- 
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i— "■ L’ Eneide in Tofcano del Cavalier Cerretani . In 
Firenze per Lorenzo Torr enfino 1560. in 4.“ in ottava 
rima . 

■ ■■1 — I primi quattro libri dell’ Eneide tradotti da Gi- 
rolamo Zoppio con alcune annotazioni nel fine di 
ciafchedun libro . In Bologna per Alejfandro Benacci 
15 j 8. in 4.' 0 

——Opere di Virgilio da divcrfi autori tradotte in 
verfi Iciolti , e raccolte da Lodovico Domenichi . In 
Venezia per Onofrio Farri 1559 . in 8.*° 

Il Moreto di Virgilio tradotto in verfi volgari 
fciolti per Alberto Lollio . In Venezia prejfo il Giolito 
1548. in 8. TO 

Le Metamorfofi di Ovidio ridotte da Giovanni 
Andrea dell’ Anguillara in ottava rima con le Anno- 
tazioni di Giuteppe Orologi , e gli argomenti , e le 
porti Ile di Francetco Turchi. In Venezia per Bernardo 
Giunti 1584. in 4.'° 

— . .... Ovidio de’rimedj contra l’amore , fatto volgare, 
e ridotto in ottava rima da Agnolo Ingegneri . hi 
Avignone prejfo Pier Rojfo 1576. in 4.'° E in Bergamo 
per Comin Ventura 1604. in 4.” 

L’Epiftole d’ Ovidio tradotte in verfi fciolti da 
Remigio Fiorentino. In Venezia prejfo il Giolito 1560. 
m 1 2. 0 

— Le medefime tradotta in terza rima da Cart- 
onino Cammilli con gli argomenti al principio di cia- 
lcuna . In Venezia prejfo il Ciotti 15S7. in ia.° 

La Poetica d’ Orazio tradotta da Lodovico Dolce» 
In Venezia per Francefco Bindone 1535. in 8.™ 
w « . La medefima tradotta in ottava rima da Scipio- 
ne Ponzo , con la Spofizione de’ luoghi più ofcari-. 
In Napoli per Gianjacopo Carlino 1610. in 4.' 0 

— La medefima tradotta da Lodovico Leporeo. 

In Roma per Francefco Corbelloni \6$o. in 8.'° 

I dilettevoli Sermoni , altrimenti Satire , e le mo> 
-u. . R tali 
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rali epiftole di Orazio infieme con la Poetica , ridottfr 
da Lodovico Dolce dal Poema latino in verfi fciolti 
volgari &c. In Venezia prejfo il Giolito 1549 * * n 8.” 
Parafrafi di Lodovico Dolce della fefta Satira di » 
Giovenale, nella quale fi ragiona delle miferie degli 
uomini ammogliati &c. e 1 ’ Epitalamio di Catullo nelle 
nozze di Peleo , e di Teti tradotto in verlb Iciolto dal 
mede fimo . In Venezia per Curzio Navo 1538. in 8. TO 

Le ofcuriiTimc Satire di Perfio con la chiariffima 
Ipofizione di Gio. Antonio Vallone , &c. In Napoli 
per Giufeppe Cacchi 1 576. in 8.’° 

Perfio tradotto in verfo Iciolto, e dichiarato da 
Francefco Stelluti . In Roma per 'Jacopo Mafcardi 1630. 
ia 4» ,q - 

L’ Anfitrione Commedia di Plauto tradotto di la- 
tino in volgare da Pandolfò Collenuccio .. In Venezia 
per Niccolò. Zoppino 1530. in 8. ro in terza rima . 

— — — L’Afinaria Commedia del medefimo tradotta di 
latino in volgare in terza rima. In Venezia per Benda 
da Lecco 1528.. in 8. vo Jenza nome del traduttore . 
——.La Cafina Commedia del medefimo tradotta di 
latino in volgare da Girolamo Berardo» In Venezia per 
Niccolò Zoppino 1530. in 8.” in terza rima. 

. La Muftellaria Commedia del medefimo, tradot- 
ta di latino in volgare da Girolamo Berardo . In Vene - 
zia per Niccolò Zoppino 1530. in 8. TO in terza rima. 
— I Menecmi Commedia del medefimo tradottala 
lingua volgare. In Venezia per Niccolò Zoppino 1530.. 
in 8.” in terza rima , Jenza nome del traduttore . 

— — Il Penolo Commedia del medefimo tradotta nel- 
la comune lingua. In Venezia per Niccolò Zoppino 1532* 
in 8. v0 Jenza nome del traduttore » 

Le Commedie di Terenzia tradotte in lingua To~ 
frana da Criftoforo Rolàrio In Roma per Crijìofora 

Zannettl i<Sl 2 , in 12 ." 

■ 1 Gli Adelfi Commedia del medefimo tradotta da 

Al- 
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Alberto Lollio. In Venezia prejfo il Giolito 1 554. in 12.» 
— — L’ Andria , e l’Eunuco Commedie del medefimo 
tradotte in verfo fdrucciolo da Giovanni Giuftiniani da 
Candia. Ih Venezia per Francefco d' JJola 1544. in 8.’° 
La Tebaide di Stazio tradotta in ottava rima da 
•Erafmo di Valvalòne» In Venezia per Francefco Fran- 
cefcbi 1570. in 4.'* 

v ■ ■■ La medefima tradotta in ottava rima da Gia- 
cinto Nini . In Roma 1630. in 8/° fenza Jìampatore . 

Le Tragedie di Seneca tradotte da Lodovico Dol- * 
ce . In Venezia per li Seffa 1560. in 12. 0 
— Le medefime tradotte da Ettore Nini . In Vene- 
zia per Marco Ginami 1 622. in 8. vo 

Il Ratto di Prolèrpina di Claudiano in ottava rima 
ridotto da Giandomenico Bevilacqua con gli argomen- 
ti , e P allegorìe di Antonio Cingule . In Palermo per 
Gianfranccjco Correrà 1585. in 4.'* 

* Il Rapimento di Prolèrpina di Claudiano , tra- 

dotto in voJgar Tolcano Sanefe da Marcantonio Ci- 
nuzzi. In Venezia prejfo i Francèfcbi 1608. in 12. 0 
■■■■■-— Traduzione , e confiderazioni della Penice di 
-Claudiano per Ignazio Bracci . In Macerata prejfo Pier 
Salvioni 1 622. in 8.™ 

Lucano delle Guerre civili tradotto in verlo Gioi- 
to da Giulio Morigi . In Ravenna per Francefco Tcbal- 
dìni 1587, in 4.'° 

11 medefimo tradotto in verlo Iciolto da Paolo 

Abriani . In Venezia per Giambo tifi a Catoni 1668. in8.” 
Del parto della Vergine del Sannazaro libri tre 
tradotti in verli Tolcani da Giovanni Giolito de’ Fer- 
rari. In Venezia prejfo i Gioliti lj88. in 4.'° Di quefìe 
.medefime opere ji trovano altre traduzioni , benché noi 
abbiamo Jcelte le fuddette folamente » 
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Claflè Ottava. 

Profatori divcrf « 

I L Decamerone di Giovanni Boccaccio nuovamente 
corretto , e con diligenza ftampato . In Firenze 
per gli eredi di Filippo Giunta 1527. in 4.'° edizione 
rariffìma . _ 

Il medefimo nuovamente ftampato , e ricorretto 

da Lodovico Dolce con la dichiarazione di tutti i vo- 
caboli , detti , proverbj , e modi di dire , érr. In Vene- 
zia per Curzio Nano 1541. in 4.' 0 
1 II medefimo nuovamente ftampato , e ricorretto 
da Antonio Brucioli con la dichiarazione di tutti i vo- 
caboli , ère. In Venezia prejfo il Giolito 1342. in 4.” 

Il medefimo cji nuovo emendato fecondo gli an- 
tichi. efemplari per giudicio , e diligenza di più autori 
•con la diverfità di molti tefti pofta per ordine, ère. 
( per Francefco Sanfovino) . In Venezia prejfo il Gio- 
lito 1 346. in 4.“ 

Il medefimo nuovamente alla fua vera lezione 
ridotto con allegorie , annotazioni , tavole , e un indice 
di Lodovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 1 SS 2» 
in 4.“ 

- — Il medefimo alla fua intera lezione non menò 

nella fcrittura , che nelle parole ridotto per Girolamo 
Rufcelli con le dichiarazioni, annotazioni , e auverti- 
menti del medefimo , ère. In Venezia per Vincenzio 
ValgriPt 1552. in 4." e 1 557 - in 4" • 

Il medefimo con le annotazioni tratte dalle Pro- 
fe del Bembo . In Lione per Guglielmo Rovi Ilio 1555. 
in 1 2. 0 

— - Il medefimo ficcome lo diedero alle ftampe i Si- 

gnori Giunti l’anno 1527. In Amjlerdamo 1665. in 8. v0 
fenza Jìampatorc . 
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i —Il medefimo ricoretto in Roma , ed emendato 
fecondo 1’ ordine del fiero Concilio di Trepto , e ri- 
ncontrato in Firenze con tedi antichi , e alla fua vera 
lezione ridotto da’ Deputati di loro Altezze Sereniflì- 
me . In Firenze nella Jlamperia de' Giunti 1 57$. in 4.'° 
... — Il mèdefimo di nuovo riftampato , e rifeontrato 

in Firenze con tedi antichi , e alla fua vera lezione 
ridotto dal-Cavalier Lionardo Salviati , deputato dal 
Serenifltmo Granduca di Tolcana . In Firenze nella 
Jlamperia de' Giunti 1582. in 4.' 0 
——Il Corbaccio del medefimo (con le note di Jacopo 
Corbinelli . ) In Parigi per Federico Morello ij 6 $. in 8.'° 
Vien detto anche il Labennto <T amare . 

Il medefimo novellamente Rampato , e con ri- 
ncontri di tedi a penna alla fua vera lezione ridotto . 
In Firenze per Filippo Giunti 1 J94. in S.*° 

——La Fiammetta del medefimo di nuovo riftampa- 
ta, c riveduta con ogni diligenza con tedi a penna., 
con podille in margine, Jn Firenze per Filippo. Giunti 
IJ94. in 8.™ 

■ Il Filocolo del medefimo di nuovo riveduto, ri- 
corretto, e alla fua vera lezione ridotto con tedi a 
penna. In Firenze per Filippo Giunti 1594. in 8,’° Vien 
detto anche il Filocopo . 

— L’Urbano del medefimo. In Firenze per Filippi 
Giunti 1598. in 8.™ 

Prole antiche di Dante , del Petrarca , del Boc- 
caccio, e di molti altri nobili, e virtuofi ingegni , In 
Firenze prejfo il Doni 1547. in 4.*° Le raccolfe il Doni - 

Tre difeorfi di Girolamo Ruscelli a Lodovico Dol- 
ce , 1' uno intorno al Decamerone del Boccaccio , l’altro 
all’ Ofiervazioni della lingua volgare , e il terzo alla tra- 
duzione d’ Ovidio . In Venezia per Plinio Pietrafanta 
i5J3.in4“ 

Annotazioni , e difeorfi fopra alcuni . luoghi del 
Decameron di Giovanni Boccaccio fatte dai Deputati 

da 


i $4 Della Eloquenza 

da loro Altezze Sereniffime fopra la correzione di elfo 
Boccaccio Campato l’anno IJ7J. In Firenze nella Jlam- 
peria de' Giunti i J74. in 4.” / Deputati furono Vincenzio 
Borgbini , Bajllano Antinori , e Ficrfrancefco Cambi . 

Degli Auvertimenti della lingua fopra il Decame- 
rone volume primo del Cavalier Lionardo Salviati , di- 
vifò in libri tre . In Venezia prejfo i Guerra 1584. in 4.' 0 
■ — Del fecondo volume libri due . In Firenze nella 
Jlamperia de' Giunti 1 586. in 4.'° 

Il Capece , ouverole riprenfioni , Dialogo di Pier- 
trntonio Corfuto, nel quale fi riprovano molti degli 
Auvertimenti del Cavalier Lionardo Salviati, ch’ei fa 
(opra la volgar lingua , &c. In Napoli per Jacopo Car- 
lino 1592. in4.*° 

Le tre Lontane di Niccolò Liburnio . Vedi nella 
Claflè VII. S. iv. 

Ragionamento di AlefTandro degli Uberti . Ivi . 

Vita di Dante Alighieri , comporta da Giovanni 
Boccaccio. In Roma per Francefco Prifcianefe 1 544. in 8.™ 
La vita nuova di Dante Alighieri conxv. Canzoni 
del medefimo, ela vita di erto Dante feri tta da Giovanni 
Boccaccio . In Firenze per Bartolcnimeo Sermartelli 1 5 76. 
in 8.’° In amendue quejìe edizioni della vita di Dante ci 
fono delle varietà , e nella feconda manca ciò che è nella 
prima intorno al libro della Monarchia . 

- 1 L’Amorofi) Convivio di Dante . In Venezia per 

Niccolò Zoppino 1 529. in 8.™ Ed emendato . In Venezia 
prejfo ilSeJfai si r. in 8. T0 

Vite di Dante, e del Petrarca ferine da Lionardo 
Aretino. In Firenze alP in fegna della Stella 1 672. in I2.° 

Il Tefòro di Brunetto Latini . In Venezia prejfo il 
Sejfa l jj$. in 8.” 

Libro di novelle , e di bel parlar gentile , nel quale 
fi contengono cento novelle altra volta date fuori da 
Carlo Gualteruzzi , di nuovo ricorrette , con la giunta 
di quattro altre nel fine, e con una dichiarazione d’ alcu- 
ne 
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ne delle voci più antiche . In Firenze prejfo l Giunti 
U72. in 4.“ • 

Gli Afolani di Pietro Bembo . In Venezia prejfo 
Aldo 1 505. in 4. ra E in Firenze per Filippo Giunti 1515. 
in 8. TO E con gli argomenti , e le poftille di Tommalo 
Porcacchi. In Venezia per Fabio Zoppini 15 84. in 12. 0 

Novelle del Bindello * In Lucca prejfo il Bujdrago 
1554, tomi tre i n 4.' 0 edizione intera . 

Gli Ecatommiti di Giambatifta Giraldi Cintio » 
In Monteregale per Lionardo Torrentino 1565. tomi due 
in 8.*° £ in Venezia per Girolamo Scotto 1566. tomi due' 
»n 4 .*° 

Prole di Agnolo Firenzuola . In Firenze per Ber- 
nardo Giunti 1548. in 8.’° E per Lorenzo Torrentino -1 552. 
in 8.™ £ per li Giunti 1 562. in 8.” Quejle edizioni fono le 
migliori. 

Dialoghi di Sperone Speroni di nuovo ricorretti , e 
accrefciuti con l’Apologià . In Venezia per Roberto Me- 
setti 1595 in 4.™ 

Lezioni di Benedetto Varchi lopra diverlè materie 
poetiche , e filolòfidie , raccolte nuovamente , e la_ 
maggior parte non più date in luce . In Firenze per 
Filippo Giunti 1590, in 4,“' 

Opere di Giulio Cammillo Delminio. In Venezia 
per Domenico Farri 1 579. in 12. E prejfo i Gioliti 1581. 
tomi due , volume uno\n \2.° 

Dialogo de’ Giuochi , che nelle vegghie Sanefi fi 
ulano di fare , del Materiale Intronato. In Siena per 
Luca Bonetti IJ72, in 4.” £ in Venezia per Aleffandro 
Gardane 1 5 8 1 . in 8.” AT è autore Girolamo Bargagli . 

Difcorfi di AlelTandro Sardo . In Venezia prejfo il 
Giolito 158 6. in 8,™ 

Lezioni dell’ Elhtico Inlènfàto recitate da lui pub- 
blicamente nell’ Accademia degl’ Inlènfati di Perugia . 
In Perugia prejfo Pierjacopo Petrueci ij88. in 4.'° A Pi 
autore Filippo Majfni . 


Pro- 
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Prole del Cala, del Marta, e del Taflo. Vedi 
nella. Clafle VII. §. ix. 

Opufcoli di fei pione Ammirato. In Firenze per 
Arnador MaJJì , e Lorenzo Landi 1640. tomo primo. 

A t° 

in 4. 

——Tomo fecondo. In Firenze per Arnador MaJJì , 
(yc. 1 637. in 4.'° 

— — Tomo terzo. In Firenze prejjò il MaJJì , 

1642. in 4.' 0 

Ragguagli di Parnalb di Trajano Boccalini. In 
Venezia per Giovanni Guerigli 1624. e 1 630. tomi due 
in 4.'° E in Amjlerdam per Giovanni Elaeu 1669. tomi 
due in 1 2. 0 Vedi nella Clafle V. 

Claflè Nona. 

» 

Storie k 

S. I. 

Storici Italiani 

I storia d’ Italia di Francelco Guicciardini Gentil- 
uomo Fiorentino ( libri xvi. ) In Firenze per Lorenzo 
Torrentino 1561. in foglio . E tonti due in 8.'° 

■ ' ■ La medefima nuovamente riftampata , con l’ in- 
dice , co’ fommarj , e con le annotazioni in margine 
fatte da Remigio Fiorentino . In Venezia per Niccolò 
bevilacqua 1s63.it} 4.“ In quejle edizioni , la prima del- 
le quali è la piti bella di tutte , mancano gli ultimi quat- 
tro libri , che però fono Jlampati a parte in Venezia per 
Gabbriello Giolito 15 64* in 4.*° E in Tarma per Set 
Viotto in 4.'° nel medefimo anno . 

—— La medefima ( con gli ultimi quattro libri ) dove 
fi delcrivono tutte lecolè feguite dall’anno 1494. fino’ 
al 1532. rilcontrate da Remigio Fiorentino con -tutti 
gl’ Ifiorici, che hanno trattato del medefimo, e polli in 

mar - 


Digitized by Google 


Italiana Ltb. ti. fj/ 

margine i luoghi degni di efler notati ; con tre tavole, 
co’ fotomat j , e con la vita dell’Autore, In Venezia per 
Gabbriello Giolito 156$. in 4 .'* grande . 

»-■ — La medefima ( con gli ultimi quattro libri) nuo- 
vamente rifcontrata con tutti gli altri Iftorici , e autori , 
che delle ftefle colè abbiano fcritto , e ornata in mar- 
gine con le annotazioni de’ rifcontri fatti da Tommafo 
Porcacchi . Con un giudicio del medefimo per difco- 
prire tutte le bellezze di queftalftoria , e una raccolta di 
tutte le fentenze fparfè per l’opera, e con due tavole , &c. 
In Venezia per Giorgio Angelieri 1574. >04." 

■ La medefima riveduta , e corretta da France- 
fco Sanfovino con la giunta de’ quattro ultimi libri, 
e con le Confiderazioni di Giambatifta Leoni . Preffo 
Jacopo Stoer 1 636. in 4.'° E tomi due in 8 , ro fenza luogo , 
che però è Ginevra . Edizione intera , ma in carta vile . 

Confiderazioni Civili fòpra l’ Iftorie di Francefco 
Guicciardini , e d’ altri Iftorici , trattate per modo di di- 
fcorfo da Remigio Fiorentino. In Venezia per Damiate 
Zenaro 1582. ^4.'° 

Confiderazioni di Giambatifia Leoni fopra 1 * mo- 
ria d’ Italia di Francefco Guicciardini . In Venezia per 
Giambatifia Ciotti 1 600. in 4.*° edizione accrefciuta . 

Iftoria de’ fuoi tempi di Giambatifta Adriani Gen- 
tiluomo Fiorentino divifa in libri xxi 1. In Firenze nella 
Jlamperia de' Giunti 1 583. infogl. 

Iftoria Veneziana di Paolo Paruta, divifa in due 
parti. In Venezia per Domenico Niccolini 1605. in 4." 
e per gli eredi di Tommafo Giunti , e Francefco Babà 
1 645. in 4." 

Della Guerra di Fiandra defcritta dal Cardinal 
Bentivoglio parte prima con la giunta del nono, e de- 
cimo libro . In Colonia 1633. in 4.' 0 j'enza flampatore-, 

. - Parte feconda . In Colonia 16 $6. in 4." finta 

fi mpatore » 

■1- Parte terza . In Colonia 1 6}$. iù 4 , a fento fiam+ 

S pa - 
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patore . E anche in 8. vo E in Parigi in fòglio . 

.. — Relazioni fatte dal medelìmo in tempo delle fuè 
Nunciature di Fiandra , e di Francia , date in luce da 
Ericio Puteano . In Anverfa per Giovanni Meerhecio. 
JÓ2p. in fogl. 

Iftoria delle Guerre Civili di Francia di Enrico 
Caterino Davila . In Venezia per Paolo Baglioni i 63 S. 
in 4." E in Parigi nella flamperia Reale 1644. tomi due 
in foglio grande . Dopo quejle Storie , che fono fcrittt 
fecondo i precetti , vengono le J'eguenti , molte delle quali 
fono piuttojlo Annali . 

Iftoria antica di Ricordano Malefpini Gentiluomo 
Fiorentino dall’ edificazione di Firenze fino all’ anno 
1281. con la giunta di Giachetto fuo nipote dal detto 
anno fino al 1286. In Firenze preffo i Giunti 1 j68. 
in 4/ 0 

Storia di Giovanni Villani Cittadino Fiorentino 
nuovamente corretta , e alla fua vera lezione ridotta 
col rifeontro di tefti antichi % In Firenze preffo j Giunti 
1587. in 4. 10 

Iftorie di Matteo Villani , che continua quella di 
Giovanni fuo fratello con la giunta di Filippo fuo fi- 
gliuolo , che arrivano fino all’anno 1364. nuovamente 
ricorrette , e riftampate . In Firenze preffo ì Giunti 
ij8i. in 4. 0 

Diario de’fucceffi leguiti in Italia, particolarmente 
in Firenze dall’anno 1498. fino al 1522. ferino da 
Biagio Buonaccorfi , con la vita di Lorenzo de’ Medici 
il vecchio , fcritta da Niccolò Valori . In Firenze per 
li Giunti 1 5 < 58 . in 4-'° 

Iftoria delle colè au venute in Tolcana dall’anno 
1300. fino al 1348. fcritta per autore , che nc’ mede- 
fimi tempi vifte; cioè Iftorie Piftolefi) . In Firenze preffo 
i Giunti 1^78. in 4.' 0 

Iftoria dell’Europa di Pierfrancelco Giambullari. 
Jn Venezia per Francesco S anele 1 j 66. in 4.'° 

Ifto- 
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Iftorie del Mondo di Giovanni Tarcagnota , le 
quali contengono quanto dal principio del Mondo è 
filarello fino all’anno 1513. In Venezia prejfo i Giunti 
1592. in 4.'“ parte prima . 

——Parte feconda. In Venezia prejfo i Giunti 1 585. 
in4.'° 

■ Volume fecondo della parte prima . In Venezia 

prejfo i Giunti 1.592. in 4. 10 

Parte terza aggiunta da Mambrino Roteo a Gio- 
vanni Tarcagnota. In Venezia prejfo i Giunti 1598. 
in 4/ 0 

» ■ - - Volume fecondo della terza parte delle Iflorie 
di Mambrino Rofèo, con la giunta di Bartolommeo 
Dionigi fino all’anno 1583. In Venezia prejfo i Giunti» 
1585. in 4." 

Defcrizione di tutta Italia di Leandro Alberti Bo- 
lognefè . In Bologna per Anfelmo Giaccarelli 1530. in 
foglio . £ In Venezia per Giammaria Bonelli 1553. 
in 4.'® 

Navigazioni , e Viaggi raccolti da Giambatifla 
Ramufio . In Venezia prejfo i Giunti 1588. tomi tre in 
foglio. Edizione quarta. 

Annali della Repubblica di Genova di Agoflino 
Giufliniano Vefcovo di Nebio . In Genova per Anto- 
nio Bellono 1537. in foglio. 

Riflretto delle Iftorie Genovefi di Paolo Interia- 
no. In Lucca per lo Bujdrago 1551. in 4.' 0 

Iftoria di Milano volgarmente fcritta da Bernar- 
dino Corio. In Venezia per Giammaria Bonelli 1534. 
in 4.' 0 E con un Jommario di Tommajo Por cacchi . In 
Venezia per Giorgio Cavalli 1565. in 4.'“ 

Iftoria di Bologna di Cherubino Ghiràrdacci . In 
Bologna per Giovanni Kofi 1596. In foglio. Fartelo 
prima . 

—Parte feconda dall’anno 1321. fino al 1425. Ir, 

Bologna per Jacopo Monti 1 66 $. in foglio. 

S 2 Ilio- 
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Iftoria di Bologna di Pompeo Vizzani libri dìcce. 
In Bologna prejfo il RoJJì 1602. in 4.“ 

- ■ I due ultimi libri. Ivi prejfo il RoJJi 1608. in 4.“ 

Iftoria del Regno di Napoli di Angelo di Coftan- 
zo. Nell' Aquila per Giujcppe Cacchio ij8i. in foglio, 
edizione accrefciuta . 

Iftoria Siciliana raccolta da Giufeppe Buonfiglio 
Coftanzo. In Venezia per Bonifacio Ciera 1 604. in 4.” 
Storie di Firenze di Jacopo Nardi dal 1494. fino 
al 1531. In Firenze per Bartolommco Sermartelli 1584, 
in 4.“ 

Iftorie Fiorentine di Scipione Ammirato con le 
giunte di Scipione Ammirato il giovane . In Firenze 
per Amador Majfi 1 647. parte prima tomi due in foglio. 
——Parte feconda. In Firenze per lo Ma fi 1641. in 
foglio. Sono in tutto libri xxxv. e arrivano fino alP an- 
no 1574. 

— Albero, e Storia della famiglia de’ Conti Guidi 
con le giunte di Scipione Ammirato il giovane • la 
Firenze per Amador Ma fi ìójo. in foglio. Edizione 
feconda accrefciuta . 

— Delle famiglie nobili Fiorentine . In Firenze pref- 
fo i Giunti idi 5. in foglio. Parte prima folamente . 

- ■ ■■ Delle famiglie nobili Napoletane . In Firenze 

per Giorgio Mar e fotti 1580. in foglio. Parte prima 
folamente . 

Iftoria di Orlando Mala voi ti de’ fatti , e delle guer- 
re de’Sanefi così efterne , come civili dall’origine della 
lor Città fino al 1 555. In Venezia per Salvejlro Mar- 
chetti 1599. in 4.' 0 

Iftorie di Spoleti di Bernardino de’ Conti di Cam- 
pello. In Spoleti per Giandomenico Ricci 1672. in 4.'® 
tomo primo folamente . 

Iftoria di Verona di Girolamo dalla Corte . In 
Verona per Girolamo Difcepolo 1 595. tomi due in 4.“ 
Iftoria Trevigiana di Giovanni Bonifacio divifa io 
i . . do- 
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dodici libri . In Trevigi per Domenico Amici 159,1, 
in 4.“ 

Iftoria della Città di Parma di Bonaventura An- 
geli Ferrare fé . In Tarma per Set Viotto 1591. in4.'° 

Iftoria de’Principi d’Efte di Giambatifta Pigna . 
In Ver rara per Francefco RoJJi 1570. in foglio. 

Raccolto iflorico della fondazione di Rimino , e 
dell’origine , e vite de’ Malatefti diftinto in quindici 
libri da Cefire Clementini . In Rimino per lo Simbeni 
1617. e 1607. tomi due in 4/ 0 

Iftoria de’ fatti di Celare Maggi da Napoli , dove 
fi contengono tutte le Guerre fuccedute nel fuo tempo 
in Lombardia , e in altre parti d'Italia , e fuor d’ Italia , 
raccolta da Luca Contile . In Pavia per Girolamo Bar w 
foli 1564. in 8. ro 

Iftoria di Girolamo Muzio de’ fatti di Federigo di 
Montefeltro Duca d’ Urbino . In Venezia per Giatn~ 
batijìa Ciotti 1 605. in 4. 10 

Vita di Francelcomaria di Montefeltro della Ro- 
vere IV. Duca d’ Urbino delcritta da Giambatifta Leo- 
ni . In Venezia prejfo il Ciotti 1 605. in 4.*° 

Vite di cinque Uomini illuftri , Farinata degli 
Uberti , Duca d’ Atene, Salveftro Medici , Cofimo Me- 
dici il più vecchio , e Francefco Valori , fcritte da Sil- 
vano Razzi. In Firenze prejfo i Giunti 1602. in 4.“ 

Le Azioni di Caftruccio Caftracane degli Antel- 
minelli Signore di Lucca con la genealogia della fa- 
miglia , eftratte dalla nuova delcrizione d’Italia, di 
Aldo Manucci . In Roma per gli eredi di Giovanni Gi- 
gliotti 1590. in 4/ 0 

Trattato di Domenico Mellini dell’origine, fitti, 
coftumi , e lodi di Matelda la gran Contelfa d’Italia. 
In Firenze per Filippo Giunti 1589. in 4." 

- ■ Lettera Apologetica di Domenico Meliini in_>‘ 

difefa di alcune colè già icritte da lui , e appartenenti 
alla Contefla Matelda , la Grande d’ Italia , ripreib da 

Be- 
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Benedetto Luchini . In Firenze per Gicrgio Marefcot- 

ti 1 594. in 4.' 0 

Memorie di Matilda la Gran Contefla d’ Italia di 
.Francefcomaria Fiorentini . In Lucca per Pellegrino 
Bidelli 1 642. in 4.“ 

Vita di Codino de’ Medici primo Granduca di 
Tofeana defcritta da Aldo Manucci. In Bologna 1586. 
in foglio. Senza flampatore . 

— Vita del medcdmo fcritta da Giambatifta Cini. 

In Firenze prejfo i Giunti 1 6 1 1 . in 4.' 0 

Vita del mededmo defcritta da Baccio Baldini . 

In Firenze per Bartolommco Sermartelli 1 57 8. in foglio . 

Vita di Andrea Cantelmo fcritta da Lionardo di 
Capoa . In Napoli per 'Jacopo Paillard 1 693. in 4.' 0 

$. II. 

Storici Greci volgarizzati . 

Erodoto tradotto dal Conte Matteomaria B<V 
jardo . In Venezia per Giovanni Antonio de * Niccolini 
1533. > n 8. vo E per Bernardino Bindoni 1539. * n 8.’° 
£ per Lelio Bariletto 1 565. in 8. vo 

Polibio tradotto da Lodovico Domenichi . In Ve- 
nezia prejfo il Giolito 154 d. in 8 . TO F in Venezia prejfo 
il Giolito 1564. in 4.' 0 edizione accrefciuta. 

Di Dione iftorico Greco delle Guerre tt ornane » 
libri xxu. tradotti in Tofcano da Niccolò Leoniceno. 
In Venezia per Niccolò tT Arijlot eie 1532. in 4." 1 E per 
Giovanni de' Farri 1542. in 8. vo 

“ • Dione Caldo Niceo Idorico Greco de’ fatti devo- 
niani , &c. nuovamente nella noftra lingua ridotto da 
Francefco Baldelli. In Venezia prejjo il Giolito 1565. 
in 4.*° dal libro xxxV. al libro lx. 

— Epitome della iftoria Romana di Dione Niceo 

di xxv. Imperadori Romani , tradotto da Francefco 
Baldelli. In Venezia prejfo il Giolito jj 62. in 4.' 0 

Ap- 
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Appiano Aleflandrino delle Guerre Civili ( ed 
eflerne ) de’ Romani tradotto da Aleflandro Braccio. 
In Venezia prejjo i Guerra 1567. tomi due , volume uno 
in 8.'° E corretto da Lodovico Dolce . In Venezia prej- 
fo il Giolito 1 554. tomi due , volume uno in 8.'° 

Gli otto libri di Tucidide delle guerre fatte tra* 
popoli di Morea , e gli Ateniefi , tradotti dal Grego 
idioma nella lingua Tofcana da Prancefco Strozzi . In 
Venezia per Vincenzio Valgrift 1 J45. in 8.'° E col titolo 
variato. In Venezia prejfo il Giolito 1564. in 4.' 0 

Le Guerre de’ Greci fcritte da Senofonte , nelle 
quali fi continua l’Iftoria di Tucidide, tradotte dall’ 
idioma Greco nell’ Italiano da Francefco Strozzi . In 
Venezia 1550. in 4 . m fenza lo Jlampat ore . 

■■ - — Senofonte della vita di Ciro Re de’Pcrfi tradotto 
in lingua Tofcana da Jacopo Poggio . In Firenze prejjo 
i Giunti IJ2I. in 8. vo 

- ■ 'La medefima tradotta da Lodovico Domenichi. 
In Venezia prejjo il Giolito 1558. in 8. vo 

1 fette libri di Senofonte della imprefa di Ciro 

minore tradotti da Lodovico Domenichi , In Venezia 
prejjo il Giolito 1558. in 8.” 

——Dei fatti de’ Greci tradotti dal medefimo, In 
Venezia prejjo il Giolito 1548. in 8.™ 

- — — Le opere del medefimo tradotte dal Greco per 
Marcantonio Gandini con alcune annotazioni . In Ve- 
nezia prejjo Pier Dujìnclli ijj8. in 4.'° 

Dionigi Alicarnafleo delle colè antiche di Roma 
tradotto in Tofcano da Francefco Venturi Fiorentino . 
In Venezia per Niccolò Bajcarini 1545. in 4/ 0 

Diodoro Siculo delle antiche Iflorie favolofè nuo- 
vamente fatto volgare , In Firenze per Filippo Giunta 
1526. in 8.*" jenza il nome del traduttore . 

— -■■■ Moria , ouvero Libreria di Diodoro Siciliano 
tradotta nella noftra lingua da Francefco Baldelli . In 
Venezia prejjo il Giolito 1575. in 4.' 0 libri xxxvi 1. 

I do- 
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I dodici libri di Marcaurelio Antonino Irtipera- 
dorc, di sè ItelTo, c a sè ftelfo , traslati dal Greco 
con varie lezioni de’ tetti Greci , con un riftretto di 
notizie , &c. In Roma per Jacopo Dragondelli 1 667. 
in 8.'° Senza il nome del traduttore > che però ftl il 
Cardinal Francefco Barberini il vecchio. 

Iftoria di Erodiano tradotta in lingua Tofcana. 
in Firenze per Filippo Giunta 1522. in 8. TO E in Ve- 
nezia per Gregorio Grcgorj 1524. in 8.’° fenza il no- 
me del traduttore. 

Arriano di Nicomedia > chiamato nuovo Seno- 
fonte , de’ fatti del Magno Aleflàndro Rè di Macedonia 
nuovamente di Greco tradotto in Italiano da Pier Lau- 
ro Modenelè • In Venezia per Michel Tramezzino 1 544. 
in 8. T0 Gli autori Jìampati dal Giolito ,• che compongono 
la Collana degf Ijl orici antichi Greci divi fa in x 1 1 . anclla 
fecondo P ordine del For cacchi prepoflo alla traduzione di 
Di te e , fono 1. Ditte Candiotto .11. Erodoto . 111. Tu- 
cidide. iv. Senofonte, v. Polibio * vi. Diodoro . vii. 
Dionigi Alicamajfeo . vili. Giufeppe Ebreo •. ix. Plu- 
tarco. x. Appiano, xi. Arriano. xii. Dione * 

Geografia, cioè defcrizione uni verfàle della terra» 
partita in due volumi , nel primo de’ quali fi conten- 
gono gli otto libri della Geografia di Claudio Tolom- 
meo , nyovamente con Angolare ftndio rilcontrati , e 
corretti da Giovanni Antonio Magini , àrc. Nel fe- 
condo vi fon polle xxviì. tavole antiche di Tolom- 
meo, c xxxvii. altre moderne, ire. opera dal latino 
nell’ Italiano tradotta da Lionardo Cernoti . In Vene- 
zia per Giambatifla , e Giorgio Galignani 1598. in fogl. 

Geografia di Stratone tradotta di Greco in vol- 
gare Italiano da Alfònlò Bonacciuoli Ferratele . In Ve* 
nezia per Francefco Sanefe 1 562. tomi due , volume uno 
in 4.* 0 

Defcrifeipn della Grecia di Paufania , tradotta di 
Greco in volgare da Alfonfo Bonacciuoli Ferra refe__> 

In 
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In Mantova per Francefco Ofanna 1 spi- in 4.” 

Le Vite di Plutarco degli Uomini illuftri Greci , 
e Romani tradotte da Lodovico Domenichi . In Vene- 
zia prejfo il Giolito 1 568. temi due in 4.” • 

' Filoftrato della vita di Apollonio Tianeo tradotto 
per Francefco Baldelli , con una confutazione , ouve- 
ro apologia di Eufebio Cefàriele contra Jerocle , tra- 
dotta per lo medefimo . In Firenze prejfo il Torrenti- 
no 1549*. ,n 8 -’° 

Vita di Apollonio Tianeo fcritta da Filoftrato, 

e tradotta in lingua volgare da Lodovico Dolce . In 
Venezia prejfo il Giolito 1549. in 8/° 

Le Vite degl’ illuftri Filolòti dr Diogene Laerzio 
dal Greco ridotte nella lingua comune d’ Italia . In Ve- 
nezia per Vincenzio Valgrijì 1545. in 8.'° E col titolo 
variato . In Venezia per Domenico Farri 156 i..in 8.” 
Ne furono traduttori i fratelli Rofttini da Pratalboino. 

Di Flavio Giulèppe delle Antichità de’ Giudei li- 
bri xx. tradotti nuòvamente per Francelco Baldelli . 
in Venezia prejjò i Gioliti 1581. in 4.'® 

. Della Guerra de’ Giudei libri vii. e libri 11. 

contra Appione tradotti dal medefimo . In Venezia pref- 
Jo i Gioliti 1581. in 4.' 0 Fu tradotto anche da Pier Lau- 
ro Modenefe . 

Procopio Cefariele della guerra di Giuftiniano 
Imperadore contra i Perfiani libri 11. Della guerra del 
medefimo contra i Vandali libri 1 1. tradotti da Bene- 
detto Egio da Spoleti . In Venezia prejfo il Tramezzino 
1547. in 8. vo 

Iftorie di Giovanni Zonara dal cominciamcnto 
del mondo fino ad Aleflio Conneno di vile in tre libri, 
tradotte nella volgar lingua da Lodovico Dolce. In 
Venezia prejfo il Giolito 1564. in 4.'® 

Iftoria degl’ Imperadori Greci deferitta da Nice*a 
Coniate, il qual comincia dall’ Impero di Giovanni Con- 
neno , dove lafcia il Zonara, e fegue fino alla prefa di 
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Coftantinopoli , che fu l’anno 1443. con la giunta 
dell’ iftoria di Nicefbro Grejjora , che lègue Niceta, 
dall’ Impero di Teodoro Laicari I. fino alla morte-» 
d’ Andronico Paleologo il giovane , amenze tradotte 
da Lodovico Dolce , e rifcontrate co’ tedi Greci , e 
migliorate da Agoftin Ferentillo . In Venezia p re Jf° * 
Gioliti 1569. in 4.“ 

Iftoria delle Piante di Teofrafto libri tre tradotti 
in lingua Italiana da Michelagnolo Biondo . In Vene- 
zia prejjo il Biondo 1549- in 8 *'° Si * me Jf a 9 UÌ P <r 
cagione del titolo . Le feguenti fono Jlorìe favolofe . 

Iftorie d’ Eliodoro delle colè Etiopiche, tradotte 
dalla lingua Greca nella Tolcana da Lionardo Ghini . 
In Venezia prejfo il Giolito i 559 - * n 8.'° 

Achille Tazio AlelTandrino dell’amore di Clito- 
fonte, e di Leucippe tradotto di lingua Greca in Tos- 
cana da Francefco Agnolo Coccio'. In Venezia per Do- 
menico Cavale alupo 1563. in 8.'° E in Firenze prejfo i 
Giunti 1617. in 8.*° 

Favole di Elbpo tradotte dal Conte Giulio Landi. 
In Venezia per Domenico Farri 1567. in 8. " 

§. IU. 

Storici latini volgarizzati. 

Le Deche della iftoria Romana di Tito Livio, 
tradotte in lingua, Tolcana da Jacopo Nardi . In Vene- 
zia prejfo i Giunti 1 547. in foglio. 

Salluftio con alcune altre belle colè volgarizzato 
per Agoftino Ortica della Porta Genovelè . In V ene- 
zia per Giorgio Rufconì 1518. in 8.’° 

Le opere di Crifpo Salluftio tradotte da Giam- 

bernardino Bonifacio Marchelè d’Oria. In Firenze per 
Lorenzo Torr enfino 1 550. in 8. v0 

I Comentarj di Cajo Giulio Cefare tradotti in_> 

voi- 
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volgare da Agoltino Ortica della Porta Genovefe_* 
1528. in 8.’° Jenza luogo . 

1 medefimi con le figure in rame fatte da An- 
drea Palladio. In Venezia prejfo Pier Francejchi 1575. 
in 4 .'° fenza nome del traduttore . 

• ■ ■■ I medefimi tradotti da Francesco Baldelli , e da 

lui nuovamente riveduti , e corretti , con figure , ta- 
vole &c. In Venezia prejfo il Giolito 1572. in 12. 0 

Annali ( e Storie ) di Cornelio Tacito tradotti di 
latino in lingua Tolcana da Giorgio Dati , con un difi- 
corlo del C. L. S. ( cioè del Cavalier Lionardo Salniati ) 
Copra le prime parole dell* autore , dove fi inoltra per- 
chè Roma agevolmente potè metterli in libertà , e per- 
dutala, non potè mai racquietarla. In Venezia per Ber- 
nardo Giunti 1582. in 4.'° 

» ■ ■ ■ Opere del medefimo con la traduzione in vol- 
gar Fiorentino di Bernardo Davanzati polla rincontro 
al telto latino con le poltille del medefimo , e la di- 
chiarazione d’ alcune voci meno intelè . In Firenze 
prejfo Pier Ne/li 1637. in foglio. 

——Opere del medefimo illultrate con gli aforilmi 
di BaldalTarre Alamo Varienti tralportati dalla lingua 
Caltigliana nell’ Italiana da Girolamo Canini , &c. il 
tutto migliorato , e accomodato- alla traduzione di 
Adriano Politi con la fua Apologia , e dichiarazione—* 
•d’ alcune voci più difficili. In Venezia prejfo i Giunti 
1618. in 4.” grande . . 

Iftoria naturale di G. Plinio Secondo tradotta da 
Lodovico Domenichi con poltille in margine , ère. In 
Venezia prejfo il Giolito 1 561. in4.'° Funi anche la tra- 
duzione di Crifloforo Landino Jlampata in Venezia per 
Niccolò Giunjonc Franceje nel 14 76. in foglio, e ? altra 
di Antonio Bruciali Jlampata pure in Venezia per Alef- 
fandro Brucioli nel i54S.*in4.'° ma la fuddetta del Do- 
meniche è tenuta per l* mìgfìore . 

Giultino iftorico nelle iltorie di Trogo Pompeo 
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tradotto da Toinmafò Porcacchi . In Venezia prejjo il 
Giolito 1561. in 4.'° 

Curzio de’ fatti d’Alefiandro Magno Rè de’Ma- 
cedoni tradotto da Tommafo Porcacchi con alcune an- 
notazioni , dichiarazioni , e auvertimenti , e con una 
lettera d’ Aleflandro ad Ariftotile del fito dell’ India . 
In Venezia preffo il Giolito 1559. in 4.'° Eu-jì anche la 
traduzione di Publio Candido Jlampata in Firenze prejjo 
i Giunti nel ij$o. in 8.’° 

Ditte Candiotto , e Darete Frigio della Guerra 
Trojana tradotti per Tommafo Porcacchi. In Venezia 
prejjo il Giolito 1570. ni 4.” 

Apulejo dell’ Afino d’ oro tradotto per Agnolo Fi- 
renzuola. In Firenze per li Giunti 1 549. e 1598. in 8.’®' 
Qtiejle due edizioni jon le migliori . Euvi anche la tra- 
duzione del Conte Matteomario Bojardo Jlampata in 
Venezia per Niccolò <T Ariflotile nel 1518. in 8. TO 

Vite di xii. Cefàri di Gajo Suetonio Tranquillo 
tradotte in volgar Fiorentino da Paolo del Roflo, 
aggiuntovi l’ ordine di leggere gli forittori dell’ Iftoria 
Romana di Piero Angeli da Barga , tradotto da Fran- 
cefco Serdonati . In Firenze per Filippo Giunti idi 1.. 
in 8.”° 

Il libro degli Uomini illuftri di Gajo Plinio Ced- 
ilo ridotto in lingua volgare da Dionigi Atanagi , óre. 
In Venezia per li Guerra 1562. in 8.’° 

Valerio Maflfimo dei detti , e fatti memorabili tra- 
dotto di latino in Tofoano da Giorgio Dati Fiorentino . 
In Venezia per Michel Tramezzino 1547. in 8.’ 0 

Ammian Marcellino delle Guerre de’ Romani tra- 
dotto da Remigio Fiorentino . In Venezia prejjo il 
Giolito 1550. in 8.” 

Iftorie Romane di Lucio Floro con le notizie di Lu- 
cio Apulejo , tradotte da Santi Conti , col riftretto 
dell’ Imprefo de’ Romani di Sello Rufo, e la cronolo- 
gia di Domenico Benedetti . In Roma per gli Andreoli 
1672. in 12. 0 Le 
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• La Dignità de’ Confòli , e degl’ Imperadori , e__» 
dell’ accrefcimento dell’ Impero » ridotti in compendio 
da Sello Rufo, e da CalTìodoro, e da Lodovico Dol- 
ce tradotti , e ampliati . In Venezia prejfo il Giolito 
lj<Si. in 4.' 0 

Iftorie d’ Eutropio tradotte di latino in lingua— 
Italiana. In Venezia per Michel Tramezzino 1 544. in 8. Vo 
fenza nome del traduttore . 

Iftorie di Paolo Diacono fèguenti a quelle d’ Eu- 
tropio tradotte di latino in volgare da Antonio Renul- 
lo. In Venezia prejfo il Tramezzino. 1548. in 8.™ 

— — Iftoria dell’ origine , vita , e fatti dei Rè de’Lon- 
gobardi , fcritta da Paolo Diacono della Chiefa d’Acqui- 
leja , tradotta di latino in volgare da Lodovico Dome- 
nichi . In Milano per Giombatìjla B ideili 1631. in 12. 0 
Qnefla è riflampa . 

Compendio dell’ Iftoria Romana di Pomponio Leto 
dalla morte di Gordiano il giovane fino a Giuftino III, 
tradotto per Francefco Baldelli . In Venezia prejfo il 
Giolito 1549. in 8 ,T0 

Breve deferizione del mondo di Zaccberia Lilio 
Vicentino tradotta da Francefco Baldelli con l’ addizio- 
ne de’ nomi moderni. In Venezia prejfo il Giolito 1 552. 
in 8. ,a 

Le vite di tutti gl’ Imperadori compofte da Pier 
Media , e da Lodovico Dolce tradotte , e ampliate, ag- 
giuntavi la vita di Carlo V. In Venezia prejfo il Giolito 
1561. in 4.' 0 Il Mejfa fcrijfe in lingua Cajligliana . 

Iftoria della Guerra facra di Gerufàìemme di Gu- 
glielmo Arcivefcovo di Tiro , tradotta da Giufeppe 
Orologj . In Venezia per Antonio Vinelli ró 1 o. in 4.'° 

La Storia della Guerra di Troja tradotta in lingua 
volgare da Guido delle Colonne Medinelè , data in luce 
dagli Accademici della Fucina . In Napoli per Egidio. 
Longo 1 665. in 4 , to Euvi anche un ’ edizione fatta in Vene - 
zia per Antonio <T Alejfandria della Paglia «f/148 1 . in fogl. 

Ge- 



ìjò Della Eloquenza 

Genealogia degli Dei di Giovanni Boccaccio tra- 
dotta da Giu Teppe Betulfi . In Venezia per Jacopo San- 
Jovino 1569. in4.'° 

Di Polidoro Virgilio degl’ Inventori delle cofe_» 
libri vi 11. tradotti da Erancelco Baldelli . In Firenze 
perii Giunti 15 87. in 4.' 0 

Della iftoria Veneziana di Pietro Bembo Cardi- 
nale , volgarmente fcritta , libri xil. In Venezia per 
Gualtiero Scotta 1552. in 4.' 0 La lettera dedicatoria è 
del Cafa , e la traduzione è del Bembo flejfo . 

Morie del Tuo tempo di Paolo Giovio tradotte 
da Lodovico Domenichi col fupplimento di Girolamo 
Rulcelli. In Venezia per Giammaria Bottelli 1550 . 
tomi 1 1 . in 4.'° 

Le Difefe de’ Fiorentini contra le falle calunnie—* 
del Giovio . In Lione per Giovanni Martino 1566. in 4.” 
Quejla ì la prefazione delP Ijlorie Fiorentine di Gian : - 
micbel Bruto , tradotta da Federigo Alberti . 

Morie di Genova di Uberto Foglietta lfbri m. 
tradotte da Franccfco Serdonati Fiorentino . In Genova 
per Girolamo Battoli 1 J97. in foglio. 

Riflretto delle Morie del Mondo di Orazio Tor- 
tellini col fupplimento di Lodovico Aurelj traduttore 
del l’opera. In Venezia per Francefco Boba 1 653. in ic.° 
Edizione accrejciut-a da Bernardo Òldoini . 

S. IV. 

Storia EccleJiaJIica . 

Annali Eccleiìaftici tratti da quelli del Cardinal 
Baronio per Odorko Rinaldi Trivigiano . In Ronw 
per Virai Mofcardi 1656. tornii. in4.'° 

- Annali Ecclefiaftici del medefìmo -, die comin- 

ciano dall* anno 1 198. ove terminò i /ùoi il Cardinal) 
Baronio. In Roma prejfo il V-arefe 1670. tomi 1 1 1. in 4.' 0 

Vite, ouvero fatti memorabili di alcuni Papi , e 

di 
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di tutti i Cardinali palliti , di Girolamo Garimberto 
Vefcovo di Gallelè . In Venezia prejjo il Giolito 1567, 
in 4." Parte prima (blamente . 

1 fiori a (aera di Girolamo Muzio . In Venezia per 
Giovanni Andrea Valva [fori 1570. tomi 11. volume uno. 
in 4. 10 

■ ■ . ... Il Coro Pontificale , nel qual fi leggono le vito 
del beatilfimo Papa Gregorio , e di XII. altri Santi 
Vefcovi , Ò'c. In Venezia prejfo il Valvajforì 1570. in 4.” 
—-—La B. Vergine incoronata , e P Moria di XII. 
Vergini, àrc. In Milano per Michel Tini 1585. in 4.“ 
Vite de* Sommi Pontefici di Batifta Platina amplia- • 
te fino a Clemente Vili, e a Paolo V. tradotte in Italiano 
da Bartolommeo Dionigi , e da Lauro Telia . In Vene - 
zia preffo i Giunti 1613. «14.*° 

Iftoria del Concilio di Trento fcritta da Sforza^. 
Pallavicino. ( Cardinale ) ove infieme rifiutali con au- 
torevoli teftimonianze un’ iftoria falla divolgata lotto 
nome di Pietro Soave Polano . In Roma per .Angelo 
Bernabò 1 656. e 16 57. tomi 11. in fogl. E per Biagio 
Diverjin , e Felice Ce far etti 1664. tomi tu. in 4." 
edizione ritoccata . 

- La medefima lèparata dalla parte contenzioli , 
e ridotta in più breve forma da Giampier Cataloni, 

In Roma per Giufeppe Corvo 1 666. in foglio , 

Iftoria Ecclefiaftica di Piacenza di Piermaria^» 
Campi . In Piacenza per Giovanni Bazacbi tójt. , 
e 1662. tomi 111. in loglio. 

Iftoria Evangelica di Giampier Giuliani . In Ve- 
nezia perla Compagnia mìnima i< 5 oi. in4.'° 

— ■ - 1 Vita di San Carlo Borromeo del medefuno . In 
Roma nella Jlamperia Camerale 1610. in 4.“ 

Vita del P. Ignazio Lojola deferitta da Pietro 
Ribadenera , nuovamente tradotta dalla lingua Spa- 
gnuola nella Italiana da Giovanni Giolito de’ Ferrari . 

In Venezia prejfo i Gioliti 1586. in 4.' 0 


Me- 
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Memorie Sacre delle lètte Chielè di Roma rac- 
colte da Giovanni Severano . In Roma per Jacopo 
Mafcardi 1630. in S. v0 

Iftoria delle Stazioni di Roma di Pompeo Ugo- 
nio . In Roma per Bartolommeo Bonfadino 1588. in 8.” 
Iftoria de’ Giubilei Pontifici da Bonifacio Vili, 
a Clemente Vili. ferina da Andrea Vittorelli Baflane- 
lè. In Roma prejfo il Mafcardi 1625. in 8.'° 

ClafTe Decima . 

Critici , e Antìquarj 

D Ifcorfi di Vincenzio Borghini . In Firenze per li 
Giunti 1584. tomi 11. in 4.'° 

— Dilcorlò del modo di far gli Alberi delle famiglie 
nobili Fiorentine . In Firenze per li Giunti 1602. in 4.” 
Raccolta di alcune colè più lègnalate che ebbero 
gli antichi , e di alcune altre trovate da’ moderni, opera 
di Guido Panciroli con le conlìderazioni -di Flavio 
Gualtieri. In Venezia per Bernardo Giunti 1612. in 4.'“ 
Origini di Padova di Lorenzo Pignoria . In Pa- 
dova prejfo Pierpaolo Tozzi 1^25. in 4.'“ 

■■ ■ L’ Antenore del medefimo Ivi 1625. in4.'° 

— Seconda novilfrma edizione delle Immagini degli 
Dei degli Antichi di Vincenzio Cartari Reggiano ridot- 
te alle loro Teali lomiglianzecavate da marmi , bronzi , 
medaglie , gioje , ed altre memorie antiche da Lorenzo 
Pignoria ; aggiuntevi le annotazioni del medefimo , e 
un difeorfo lòpra le Deità dell’ Indie orientali , ed occi- 
dentali . In Padova prejfo il Tozzi 1 626. in 4.“ 

Dell’antico Ginnalio Napoletano opera poftuma di 
Pier Lalèna . In Napoli per Carlo porpora 1688. in 4.” 

L’ antica fondazione , e dominio della Città di Bolo- 
gna , lettera rifponfiva di Monfignor Giambatifta Agoc- 
chi Arcivefcovo d’ Amafia a Bartolommeo Dolcini; ove 
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fi difcorre della potenza, e dell’impero de’ popoli an- 
tichiflfimi della Tolcana , e fi (copre la fallita d’ alcuni 
autori . In Bologna prejfò il Benacci 1 63 8. in 4.” 

Rilpofta di Jacopo Grandi a una lettera di Aleflan- 
dro Pini (opra alcune richiede intorno a Santa Maura , 
c alla Prevefa . In Venezia preffo ilCombi 1686. in 12. 0 

Apparato alle Antichità di Capoa , ouvero difcorfi 
della Campania Felice , di Cammillo Pellegrino ( il 
giovane ) . In Napoli per Francefco Savio 1 65 1 . in 4." 

Difcorlò dell’origine, e antichità di Palermo , e 
de’ primi abitatori della Sicilia, e dell’Italia , di Mariano 
Valguarnera . In Palermo per Giambatijla Maringo 1614. 
in 4.” 

De’ Poeti Siciliani di Giovanni Ventimiglia libro 
primo , ove fi tratta de’ Poeti Bucolici , e dell’ origine, 
e de’ progredì della Poelìa nell’Kòla di Sicilia. In Na- 
poli per Bajlian <T Ale [Ji 1663-. in 4.' 0 

Dichiarazioni della pianta dell’ antiche Siracufe , 
e d’ alcune fcelte medaglie d’ effe , e de’ Principi , che 
quelle poflèdettero , defcritte da Vincenzio Mirabella. 
In Napoli per Lazzero Scorriggro 1613. in foglio . 

La Sicilia di Filippo Paruta defcritta con meda- 
glie , e riftampata con aggiunta da Lionardo Agoftini. 
In Roma per Lodovico Grignani 1649. * n foglio • 

Inconografia , cioè dilegni d’ immagini , cavate per 
Giovanni Angelo Canini da frammenti <li marmi , da 
gioje , medaglie , érr. con le annotazioni di Marcan- 
tonio Canini . In Roma per Ignazio de' Lazzari 1 669. 
in foglio. 

Di(cor(o della Religione antica de’ Romani in- 
fieme con un’ altro difcorlo della Cafirametazione , 
difrìplina militare, de’ Bagni, e degli efèrcizj antichi 
di efli Romani , comporti in Francelè da Guglielmo 
Choul , e tradotti in To(cano da Gabbriello Simeoni > 
illustrati di medaglie , figure , &c. In Lione per Gugliel- 
mo Rovillio 1 559- in foglio, e ij 69. in4.'° Il Rovillio 

V de- 
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dedicando Vipera alla Re ina di Francia , dice , che dopa 
la lìngua Greca , e la Latina niuna agguagliava la no- 
Jlra in dolcezza , e purità ; e che non Ji trovava nazione , 
a cui non piaceffe quafi ogni opera campo fi a piuttojlo in 
Tafcano , che in altro linguaggio . 

Funerali antichi di divedi popoli , e nazioni ; for- 
ma, ordine, e pompa di fepolture , di efoquie, diconfe- 
crazionj antiche, e d’altro, deformi in Dialogo da Tom- 
maib Porcacchi con le figure in rame di Girolamo Por- 
ro . In Venezia per Simon Galignani IJ74. in foglio. 

Degli Obelifchi di Roma di Michele Mercati . In 
Roma per Domenico Bafa 1589. in 4.' 0 
■ ■ —• Confiderazioni del medefimo fopra gli auverti- 

menti di Latino Latini intorno ad alcune cofc fcritte 
nel libro degli Obelifchi di Roma . In Roma per Dome- 
nico Bafa 1590. in 4.'° 

Roma fotterranea di Antonio Bofio accrefciuta da 
Giovanni Severano, e publicata da Carlo Aldobrandi- 
no . In Roma per Guglielmo Facciotti 1632. in foglio 
grande. E per Lodovico Grignani tdjo. «14.*° In que - 
fi a feconda edizione certe figure non fi trovano replicate , 
come nella prima . 

Roma antica di Famiano Nardini ( publicata da 
Ottavio Falconieri) . In Roma prejfo il Falco 1666 . 
rn 4“ 

——-•L’antico Vejo del medefimo. In Roma per Vit al 
Mafie ardi 1647. inef.. 10 

Difoorfi di Enea Vico fopra le medaglie degli 
Antichi . In Venezia prejfo il Giolito tjj8. in4.‘° 

Difcorfo di Haitiano Erizzo fopra le medaglie degli 
Antichi con la dichiarazione delle monete Confolari , e 
delle medaglie degl’ Imperadori . In Venezia per Gio- 
vanni Varijco , e Pagania Paganini . in 4.“ fenza anno 
edizione quarta ampliata . 

Dialoghi di Antonio Agoftini intorno alle meda- 
glie, ifcrizioni , ed altre antichità, tradotti di lingua 

Spa- 
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Spagnuola in Italiana da Dionigi Ottaviano Sada . In 
Roma per Filippo de' Rojfi 1648. in foglio, edizione ac- 
crefciuia . 

Iftoria Augirlta da Giulio Cefare a Collantino il 
Magno illuftrata con la verità dell* antiche medaglie 
da Francefco Angeloni con l’emendazioni pollunie , e 
col fupplimento de’ rovelli di Giampier Bellori . In Roma 
per Felice Ceferetti 1685. in foglio." 

' ■ — Le Pitture antiche del Sepolcro de’ Naloni nelli 
via Flamminia difegnate da Pierlanti Bartoli , e illu- 
strate da Giampier Bellori . In Roma per Giambatijla 
Bujfotti 1680. in foglio. 

■ ■■ ■ ■■■ Le antiche Lucerne Sepolcrali con le offervazioni 
di Giampier Bellori. In Roma per Gianfrancefco Buagnl 
1 dpi. in lòglio , 

OlTervazioni illoriche lopra alcuni medaglioni an- 
tichi ( fcritte da Filippo Buonarroti ) . In Roma per 
Domenico Antonio Ercole idp8. in 4.'° 

Le Gemme antiche figurate ( con le annotazioni ) 
di Lionardo Agollini. In Roma prejfo il Monaldi 1702. 
Jomi 11.104.“ 

Claflè Undecima . 

Simbolici . 

D ialogo dell’ Imprelè militari , e amorolè di Monfi- 
gnor Giovio Vefcovo di Nocera , e di Gabbriel- 
lo Simeoni con un ragionamento di Lodovico Domeniche 
In Lione per Guglielmo Rovi II io 1574. in 8.’° 

Le Imprelè illullri di Girolamo Rulcelli » aggiun- 
tovi nuovamente il quarto libro da Vincenzio Rulcelii 
da Viterbo. In Venezia per Francefco Francefchi 1584. 
in4.'° ... . . - ■ 

Ragionamento di Luca Contile (opra la proprietà 
delle Imprelè con le particolari degli Accademici Affi- 

V 2 dati . 
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dati . In "Pavia per Girolamo Bar Ioli 1574. in foglio. 

Il Rota , ouvero dell’ lmprefo , Dialogo di Scipione 
Ammirato . In Firenze per Filippo Giunti 1 598. in 4/ 0 
lmprefo illultri di diverfi co’difoorfi di Cammillo 
Cammilli , e con le figure intagliate in rame da Giro- 
lamo Porro . In Venezia p>er Francefco Ziletti 158&. 
tomi 1 1 . in 4.“ 

Delle lmprefo , trattato di Giulio Celare Capaccio 
in tre libri divifo . In Napoli per Gianjacopo Carlino 
x 592. in 4."’ 

lmprefo di Scipione Bargagli . In Venezia per Fran- 
telo Francefcbi 1589. in 4." edizion riveduta . 

Parere di Ercole Marefcotti , fo i concetti favololi 
fi debbano ammettere ne 1 corpi dell’ lmprefo . In Bo lagna 
per Giovanni RoJJi idi 3. in 4.'° 

Difoorfo di Giovanni Belloni intorno all’ antro 
delle Ninfe Naiadi d’ Omero , Imprelà degli Accademici 
Ricovrati di Padova . In Padova per Francefco Bolzetta 
1 do 1 . in 4.” 

Sopra l’ Imprefa degli Accademici Umorifti difoor- 
fo di Girolamo Aleandro , detto nella ftefla Accademia 
l’ Aggirato , da lui in tre lezioni pubblicamente recitato . 
In Roma per Jacopo Ma fardi 1 di 1 . in 4.* 

Difoorfo di Fabbrizio Beltrami da Cetona intorno 
alle lmprefo comuni Accademiche . In Perugia per 
Aleff andrò Petrucci 1 d 1 2. in 4.'° 

Della realtà , e perfezion dell’ lmprefo , di Ercole 
Tallo. In Bergamo per Cornino Ventura idi 2. in 4.' 0 
Tra molti fi fono feriti yuefti pochi folamente . 

Il Cattigliene , overo dell’ Armi di Nobiltà , Dia- 
logo di Pier Grizio dajefi. In Mantova per Francefco 
Ofanna 1587. in 4.” 

L’ Araldo , ouvero dell’ Armi delle Famiglie , trat- 
tato di Gafpero Bombaci . In Bologna per Giambatifla 
Terroni 1651. in 4." Dell Armi parla ancora il Triffino 
nel libro x. dell Italia liberata , il Gelli nella 1 v. lezione 
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della Lettura vi 1 ./opra V Inferno di Dante , e il Rorgbìni 
nella parte 1 1 . de'Juoi Difcorfi . 

Clafìè Duodecima. 

Filofofi . 

§. I. 

Naturali 

T Rattatodi BaftianoErizzo dello Strumento ; e del- 
la via inventrice degli Antichi . In Venezia per 
Plinio Pietrafanta 1554. in 4.” Quefia è la Loica . 

Filofofia naturale di Aleflandro Piccolomini di- 
ftinta in due parti con un trattato intitolato Strumento , 
e con la terza parte di Porzio Piccolomini . In Venezia 
per Francefco Francefcbi 1585. in 4.' 0 
— — Della grandezza della terra , e dell’ acqua del me* 
defuno . In Venezia per Girolamo Ziletti 1558. in 4.“ 
Dialoghi ( filofofici ) di Antonio Brucioli divifi in li- 
bri iv. In Venezia per Bartolommeo Zanetti 153 7- 104.'° 
Tre libri della fuftanza , e forma del Mondo di 
Giammaria Memo Dottore , e Cavaliero , In Venezia 
per Giovanni de ’ Farri 1 545. in 4.” 

Capricj del Bottajo di Giambatifta Gelli . In Fi- 
renze prejfo il Torrentino 1551. in 8.™ edizione quinta 
accrejciuto . 

—.i n — La Circe del medefimo . In Firenze prejfo il Tor- 
rentino 1549* e *JJO. > n 8.’° Quefic edizioni fono le 
migliori . Il Signor dì Pare , traduttore della Circe in 
idioma Franceje , nella prefazione alla feconda edìzion 
di Parigi per Giovanni Ruelle 1572. in 12. 0 attejla , che 
innanzi della medefma traduzione la Filofofia non era 
fiata trattata in Francefe , e ebe ciò lo uvea cofiretto a 
ufar parole nuove in una materia nuova in quella lingua . 

La Filofofia di Bernardino Telefio riftretta in_> 

bre- 
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brevità , e fcritta in lingua Tofcana dal Montano Ac- 
cademico Cosentino . In Napoli per Giufeppe Caccbj 
1 589. in 8.’° 

Degli Elementi , e di molti loro notabili effetti . 
In Venezia prejfo il Manuzio 1 557. in 4.' 0 fenz' autore • 
Difcorfo fopra le Comete di Pier Sordi . In Parma 
per Set Viotto 1578. in 4.'® 

Difcorfo delle Comete di Mario Guiducci . In 
Firenze per Pier Cccconcelli 1 6 1 9. in 4.' 0 

Della natura delle Comete di AlefTandro Marchetti . 
In Firenze alla Condotta 1684. in 4.' 0 

Del Terremoto Dialogo di Lucio Maggio Bolo- 
gnefè . In Bologna per Alejfandro Renacci 1 57 1 . in 4.'° 
Fifica di Paolo del Rotto . Vedi nella Claflè VII. §• x. 
Difcorfo di Baccio Baldini dell’effenza del Fato, 
e delle forze fue fbpra le cofè del mondo , e particolar- 
mente fopra le operazioni degli Uomini . In Firenze 
per lo Ser martelli 1578. in foglio. 

Difcoriì fbpra l’ inondazione del Tevere di Paolo 
Beni . In Roma per lo Facciotti 1599. in 4.' 0 

Ragionamenti fopra la varietà de’ fluffi , e riflufli 
del mare Oceano occidentale , raccolti da Niccolò Sagri . 
In Venezia per Domenico Guerra 1574. in4. , ° 

Trattato delle Meteore di Francefco de’ Vieri , cch- 
gnomi nato il Verino fecondo . In Firenze per Giorgio 
MareJ'coiti 1573. In 8.™ 

Difcorfo di Rinaldo Odoni per via Peripatetica , 
ove fi dimoftra , fè l’ anima , fecondo Ariftotile , è mor- 
tale, o immortale . In Venezia prejfo il Manuzio 1558. 
in 4.“ 

Trattato dell’origine de’ venti, de’nomi, e delle 
proprietà loro, comporto da Stefano Breventano In 
Venezia per Gìanfrancefco Camozio 1 57 1 . in 4.'° 

Spofizione di tutta l’opera di Lucrezio , nella 
quale fi difàmina la dottrina d’ Epicuro per Girolamo 
.Brachetta . In Venezia per Pier Paganini 1 5 89. in 4.'° 

De 
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•' De’Penfieri diverfi di Aleflandro TafToni libri x. 
In Venezia per lo Barezzi 1 64.6. in 4.“ 

Dialogo di Galileo Galilei , dove nei congrefTi di 
quattro giornate fi difcorre fopra i due maffinii fittemi 
del mondo , Tolemaico , e Copernicano . In Firenze 
per Giambati/Ia Landini 1632. in 4. 10 

• Opere del medefimo . In Bologna prejfo il Dozza 

1 656. tomi 11. in 4 fenza il Dialogo. 

Il Ricettario medicinale neceflario a tutti i Medici , 
e Speziali . In Firenze per li Giunti 1567. in foglio. 
Senza aurore. 

Saggi di naturali fperienze fatte nell* Accademia 
del Cimento , deferitte dal Segretario di efla Accade- 
mia {cioè dal Conte Lorenzo Magalotti') . In Firenze per 
Gianfilippo Ceccbi 1691 . in fogl. edizione feconda . 

Efperienze intorno alla generazione degl’infètti 
fatte da Francefco Redi . In Firenze all ’ infogna della 
Stella 1668. in 4.'° 

— — OfTervazioni del medefimo intorno agli animali 
viventi , che fi trovano negli ammali viventi . In Fi- 
renze per Pier Matini 1684. in 4." 

——Efperienze del medefimo intorno a diverfè cole 
naturali , e particolarmente a quelle , che ci fono por- 
tate dall’ Indie . In Firenze a IP infogna della Nave 
1671. in 4.'° 

— OfTervazioni del medefimo intorno alle Vipere* 
In Firenze alP infegna della Stella 1664. in 4'® 

— Lettera del medefimo fopra alcune oppofiziorù 
fatte alle fue OfTervazioni intorno alle Vipere . In Fi - 
renzt' per Pier Matini 1 6185. in 4.'° 

Parere di Lionardo di Capoa divifato in otto Ra- 
gionamenti , ne* quali paratamente trattandofi 1* origi- 
ne, e ’l progreffo della medicina, chiaramente l’incer- 
tezza della medefima fi fa mani fella . In Napoli per 
Jacopo Raìllard 1689. in 4.' 0 Edizione n. accrefciuta di 
tre Ragionamenti intorno all' incertezza de' medicamenti . 

Le- 
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,i — Legioni del medefimo intorno alla natura delle 

Mofete . In Napoli per Salvador Cajlaldo 168$. in 4.' 0 

Due lettere di Urbano Davili , 1 ’ una lòpra alcuni 
effetti meteorologici, e l’altra lòpra la vera origine de’fon- 
ti , c de’ fiumi. In Bologna per Giambatijla Terroni 
1 667. in 4/ 0 

Del Ghiaccio , e della Coagulazione , trattati di 
Daniello Bartoli . In Roma per lo Varefe 1681. in 4” 


§. IL . 

4 / 

Morali . 

Il Cortegiano del Conte Baldaflar Caftiglione . In 
Venezia prejfo il Giolito 1541. in 8.*° E prejfo Aldo 1545. 
in foglio . E rivijlo da Lodovico Domenicbi . Ivi prejfo 
il Giolito 1556. in 8." E rivijlo da Lodovico Dolce. 
In Lione prejfo il Rovillio 1362. in 12. 0 

Il Galateo di Giovanni della Cafa . Vedi nella_, 
ClalTeVII. S- ix- 

Etica d’Ariftotile ridotta in compendio da Bru- 
netto Latini , ed altre traduzioni , e fcritti di que’ tempi 
con alcuni dotti auvertimenti ( di Jacopo Corbinelli ) 
intorno alla lingua . In Lione per Giovanni de Tornei 
1568. in 4.'° 

Ammaeftramenti degli antichi raccolti , e vol- 
garizzati da Bartolommeo di San Concordio . In Fi- 
renze alT infegn a della Stella 1661. in 12. 0 

Il Diamerone di Valerio Marcellino , ove fi mo* 
ftra , la morte non elfer quel male , che il lènfò fi per- 
fuade , con una lettera , ouver difcorlò intorno . alla 
lingua volgare . In Venezia prejfo il Giolito 1564. in 4." 

Auvertimenti morali del Muzio . In Venezia pref- 
Jb il Valvajfori 1571. in4.'° 

Le Azioni morali del Conte Giulio Landi . In Ve- 
nezia prejfo i Gioliti 1 j86. in 4.'° 

La Civil converfàzione di Stefiino Guazzo divifit 
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in quattro libri . In Brefcia per Tommafo Bozzolo 1574. 
in 4.“ 

— — Dialoghi piacevoli del medefimo . In Venezia per 
Ciò. Antonio Bertano ij8d. in 4.“ 

Trattati di Albertano Giudice da Breicia riveduti 
con più tetti a penna dall’ Inferigno Accademico della 
Crufca ( cioè da Bajlian de' Raffi ) . In Firenze prejfo i 
Giunti 1610. in 4“ 

La Filolofia morale di Antonfrancefco Doni . In 
Venezia per li SeJJa 1 567. in 8.’° 

Di Felice Figliucci Sa-nefè della Filolofia morale 
libri dieci fopra i dieci libri dell’ Etica d’ Ariftotile. In 
Roma per Vencenzio Valgrijì 1551. in 4.” 

Ragionamenti di Galeazzo Florimonte Veicovo 
di Setta fopra l’Etica d* Ariftotile ad Alfonfo Cambi 
Importuni, bi Venezia per Domenico Niccolini 1567. 
in 4.'° edizione 1 1. accrefciuta dopo quella , che ne fece il 
Ruf celli in Venezia per Plinio Pietra [anta 1354. in 4.” 
Iftituzione morale di Aleflandro Piccolomini li- 
bri xii.Z» Venezia per Paolo Ugolini 1594. in 4.'° 

— ■ Iftituzione del medefimo di tutta la vita dell* Uo- 

mo nato nobile, e in Città libera libri x. In Venezia per 
Girolamo Scotti 1 J42. in 4/® 

Tre libri dell’ educazione Cri (liana de’ figliuoli > 
fcritti da Silvio Antoniano a iftanza del Cardinal di 
Santa Prattede ’ ( cioè di San Carlo Borromeo ) . In Verona 
ptr Bajlian dalle Donne 1584. in 4.' 0 

Dialoghi di Torquato Tatto . Vedi nella Ciar- 
le VII. $. nc. 

Difcorfi della vita fobria di Luigi Cornaro. In 
Roma per Jacopo Maf cardi 1616. in 4.' 0 

Reggimento del Padre di famiglia di Francelco Tom- 
mafi . In Firenze per Giorgio Mar e fotti 1580. in 4.' 0 

Degli uficj , e de’ coftumi de’ giovani libri 1 v. di 
Orazio Lombardelli , In Firenze prejfol U Marefcotti 
ij8j. in 1 2,® 

X Del- 
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„ Della Tranquillità dell’ animo fopra il Dialogo di 

T'iorenzio Volufeno ; metafrafe di Orazio Lombardelli % 
In Siena per Luca Bonetti 1574* j n 4*'° _ 

Dialoghi dell’ Amicizia di Lionardo Salviati . Ih 
F irenze per li Giunti 1564. in 8. ro libro primo fola- 
mente . 

Del Bene libri iv. di Sforza Palla vicino . In Ro- 
ma prejfa il Corbelletti 1644. in 4.' 0 

Qlfervazioni di creanze di Udeno Nifieli ( cioè di 
Benedetto Fioretti ) e la fua vita. In Firenze alla Con- 
dotta 1 675- in 1 2. 0 

Il libro della bella Donna comporto da Federigo 
Luigini da Udine . In Venezia per Plinio Pietrafantai 
1554. in 8.'° . 

Ragionamento di Annibai Guafco a Lavinia fua 
figliuola della maniera del govcrnarfi ella in Corte_> 
andando per Dama. In Torino per li Broilacqua 1 
in 4.'° 

S. II L 

Politici . 

Della Politica , ouvero feienza civile fecondo la 
dottrina d’Ariftotile, libri vm. da Felice Figliucci 
fcritti in modo di Dialogo. In Venezia per Giambatì— 
fta Somafco 158$. in 4» ,a 

Difcorfi Politici di Paolo Paruta con un Soliloquio 
in fine . In Venezia per Domenico Niccolini 1599- in 4.'°. 

. .. Della perfezione della vita politica del medefi- 
mo. In Venezia prejfo il Niccolini 1599. in 4.' 0 

Ercole difenlòre d 1 Omero , Dialogo di Ciro Spon- 
tone» nel quale, oltre ad alcune nobiliflime materie, 
fi tratta de’ Tiranni , delle ingiurie contro di loro , 
della magia naturale , e dell’uficio donnefeo , In Vero- 
na per Girolamo Difcepolo 1 595. in 8.” 

Governo di Stato del medeiimo • In Verona per 

7 ; Difcepolo 1 599. in 4.'° 
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Del Governo di Stato, e della prudenza politica 
di Federigo Bonaventura . In Urbino per Alejfandro 
Corvini 1623. in 4. '° 

Del Governo de' Regni , e delle Repubbliche di 
Francefco Sanfovino . In Venezia pteffo il Sanfovino 
1561. in 4.” 

Iftituzione del Principe Criftiano di Mambrino 
Rofèo. In Venezia per Erafmo Valgrijt 1549. in 8.' , ° 

Il Ritratto del vero governo del Prencipe dall’ 
efèmpio vivo del gran Cofimo , comporto da Lucio 
Paolo Padovano con due Orazioni d’ liberate conformi 
alla ftefla materia , tradotte dal medefimo di Greco in 
volgare Italiano, In Venezia per Giammaria Bonelli 
1552. in 8. TO 

Trattato di Piero Ribadeneria della Religione, 
e virtù del Principe Criftiano contra Niccolò Ma- 
chiavelli, tradotto di Spagnuolo in Italiano da Sci- 
pione Metelli , In Genova prejfo il Pavoni 1598. in 4“ 

Trattati , ou vero diicorfi di Bartolommeo Cavai- - 
canti fopra gli ottimi reggimenti delle Repubbliche—» 
antiche, e moderne, con un difcorfo di BaftianoEriz- 
zo de’ Governi civili . In Venezia per Francefco San- 
fovino IJ 74 - in 4.' 0 

Configli , e auvertimenti di Francefco Guicciar- 
dini in materia pubblica , e privata . In Parigi per 
Federigo Morello 157Ò. in 4.” 

Propofizioni , ouvero Confiderazioni in materia 
di cofè di Stato di Francefco Guicciardini , di Gian- 
francefco Lottini, e di Francefco Sanfovino . In Vene- 
zia per Altobcllo Salicato 1598. in 4.' 0 

Difcorfi di Sperone Speroni della precedenza^» 
de’ Principi , e della milizia . In Venezia per Giovanni 
Alberti 1598. in 4.” 

Paralello politico delle Repubbliche antiche , c 
moderne , in cui con l’ efame de’veri fondamenti de’go- 
verni civili fi antepongono i moderni agli antichi , e- 

X 2 4 
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la forma della Repubblica Veneta a qualunque altra 
forma delle Repubbliche antiche, del Cavalier Pom- 
peo Caimo Udinefe . In Padova per Pierpaolo Tozzi 
1627. in 8/° edizione accrejciuta . 

il Cittadino di Repubblica di Anfaldo Ceba alla 
valorofa gioventù Genovefè . In Genova per Giufeppe 
Pavoni 1617. in foglio. 

Difcorfi di Scipione Ammirato fopra Cornelio 
Tacito. In Firenze per Filippo Giunti 1J<>8. in 4.” 
Difcorfi di Filippo Cauriana fopra i primi cinque 
libri di Cornelio Tacito . i» Firenze prejjo Filippo 
Giunti 1600. in 4” 

Parte prima delTeforo Politico raccolto da Cornino 
Ventura . In Milano per Girolamo Bordone 1600. in 4." 

■ Parte feconda raccolta a iftanza di Girolamo 
Bordone. Ivi 1601. in 4.'° 

.1 ■■ Parte terza. T urnoni 1605., in 8 ™ fenza Stam- 

patore . 

Breve iftituzione dell’ ottima Repubblica di Gia- 
Xòn de Nores , e introduzione fopra la Rettorica d’ Ari- 
ftotile . In Venezia per Paolo Mejetti 1578. in 4.'° 

Il Duello di Girolamo Muzio con le rifpofte Ca- 
vallerefche , nuovamente dall’ autor riveduto . In Ve- 
nezia prejjò il Giolito 1558. in 8.” 

- . — Il Gentiluomo del medcfimo diftinto in tré Dia- 
loghi . In Venezia per Luigi Valvajfori 1575. in 4.” 

■ Il Cavaliero del medcfimo . In Roma per Anto- 
nio Biado 1575. in 4.*° 

— — La Fauftina del medefimo , delle Armi Cavalle- 
refche a Principi , e Cavalieri d' onore . In Venezia per 
Vincenzio ■ Valgrifi 1 560. in 8. TO 

Il Duello di Andrea Alciato fatto di Latino Ita- 
liano con tré Configli di Mariano Socjno. In Venezia 
per BaldaJJdr Conjìantini 1544* in 8. TO 

Il Duello di Giambatifta Pigna divifo in tré libri . 
In Venezia per Rutilio Borgomineria ijóo. in 8. TO 
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■ II Principe del medefimo , In Venezia per Fran- 

te [co Sanfovino 1561. in 4/* 

Il Duello di Dario Attendolo con le autorità del- 
le Leggi., e de’ Dottori porte nel margine. In Venezia 
prejfo il Giolito 1 565. in 8.’° Edizione accrefciuta. 

Tre libri di Giambatifta Sufio dell’ ingiuftizia 
del Duello , e di coloro , che lo permettono . In Vene-, 
zia prejfo il Giolito 1 555. in 4.' 0 

Trattato del Debito del Cavaliero di Pomponio 
Torello. In Parma per Erafmo Viotto 1596. in 4.” 
Dialogo dell’ Onore di Giambatifta Poflèvino 
con un trattato per conoscer le colè appartanenti 
all’ onore . In Venezia prejfo il Giolito 1559. in 4.' 0 e 1566. 
in 8. ro 

Delle private Rappacificazioni trattato di Rinal- 
do Corfo con le allegazioni . In Colonia Agrippina 1698. 
in 8. TO Quefta edizione è di Firenze , e la prima fiì 
fatta in Correggio . » 

Difeorfi del Conte Annibaie Romei divifi in lètte 
giornate. In Venezia per Pier Mi loco 1619. in 8.’° 
Trattato della Nobiltà di Lorenzo Ducei . In Fer- 
rara per Vittorio Baldini ' 1603. in 4.'° 

IljForno primo, e fecondo, ouvero della Nobil- 
tà , Dialoghi due di Torquato Taflò . Vedi nella Ciaf- 
fe-VII. §. ix. 

Trattato di Giambatifta Olevano del modo di ri- 
durre a pace ogni lòrta di privata inimicizia nata per 
cagion d’onore . In Milano per Giambatijla Bidelli 
1620. In 8. T0 edizione accrefciuta . 

Difeorlì Cavallerefehi di Francefeo Birago diftinti 
in libri iv. In Bologna per Giufeppe Longbi 1686. in 4.” 
Delle Mentite difeorlò di Cammillo Baldo . In 
Venezia per Bartolommeo Fontana 1633. in 4.' 0 edizione 
accrefciuta , 
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§. IV. 

Filo fo fi Greci volgarizzati . 

Dialoghi di Platone tradotti di lingua Greca in 
Italiana da Baftiano Erizzo , e dal medefimo di molte 
utili annotazioni illuftrati , con un comento fopra il 
pedone . In Venezia per Giovanni Varifco 1574. in 8.'"* 

La Repubblica di Platone tradotta dalla lingua 

Greca nella Tofoana da Panfilo Fiorimbene da Fofo 
fombrone . In Venezia prejfo il Giolito 1554. in 8. TO 
■■ Tutte le opere di Platone tradotte in lingua vol- 
gare da Dardi Bembo . In Venezia per Domenico Nic- 
colini 1601. tomi v. in 12. 0 

Trattato di Timeo da Locri intorno all’anima del 
mondo , e i dialoghi detti fpurj , tradotti da Dardi 
Bembo . In Venezia per Giambatifia Ciotti 1607. in 1 a.° 

Comento di Jerocle filofofo /òpra i verfi di Pita- 
gora detti d’oro, volgarmente tradotti da Dardi Bem- 
bo. In Venezia per Barezzo Barezzi 1604.. in 4.'° 

Difoorfi di Maflimo Tirio filofofo Platonico tra- 
dotti da Piero de’ Bardi . In Venezia prejfo i Giunti 
1642. in i}. ' 0 

Il Giuramento , e le fotte parti degli Aforifmi 
d’ Ippocrate dalla lingua Greca nuovamente nella vol- 
gare Italiana tradotte da Lucilio Filalteo con le an- 
notazioni Greche , e volgari di Gianfrancefco Mar- 
tinone . In Pavia per Francefco Mofcbcno 1552. in 8. ro 

La Flfica d’ Ariftotile tradotta di Greco in vol- 
gare da Antonio Brucioli. In Venezia per Bartolommeo 
Imperatore 1551. in 8.’° 

Gli otto libri della Repubblica , che chiamano 
Politica-, d’ Ariftotile, tradotti di Greco in volgare 
Italiano per Antonio -Brucioli . In Venezia per Aleffan- 
dro Brucioli 1547. in 8.’° 

— Trattato di Bernardo Segni fopra i libri dell’Ani- 
ma 
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ma d’ Annotile . In Firenze per Giorgio Mare/cotti 
ijSj. in 4-'° 

' — Trattato de’ Governi d’Ariftotile tradotto di 
Greca lingua in volgar Fiorentino da Bernardo Segni. 
In Firenze per Lorenzo Torroni ino 1549. * n 4*'“ 
——Etica d’Ariftotile a Nicomaco ridotta in modo 
di parafralè da Antonio Scaino con varie annotazioni 
fopra diverfi dubbj . In Roma per Giufeppc degli An- 
geli 1574- in 4-'° ' 

— La Politica d’Ariftotile ridotta a modo di pa- 

rafrafe da Antonio Scaino con alcune annotazioni , e 
lèi difcorfi fopra diverte materie civili . In Roma nelle 
Cafe del Popolo Romano 1578. in 4.'° 

Opere morali di Senofonte tradotte da Lodovico 
Domenichi. In Venezia preJJo il Giolito 1567. in 8.™ 
Opere morali di Plutarco tradotte da Lodovico 
Domenichi . In Lucca per Vincenzio Bu [drago ijóo. 
in 8,’° 

Opufcoli morali di Plutarco tradotti in volgare 
da Marcantonio Gandini . In Venezia per Fioravante 
Prati 1614. tomi 11. in 4.*° 

I medefimi tradotti dal Gandini , e da altri. In 
Venezia per lo Combi 1624. in foglio. 

— Apottemmi di Plutarco tradotti in linguaTofca- 

na da Giambernardo Gualandi . In Venezia prejfo il 
Giolito 1567. in 4.' 0 

. $• V, 

Filo [0 fi latini volgarizzati , 

Le Tufoolane di Marco Tullio Cicerone recate in 
Italiano. In Venezia per lo Valgrifi 1544. In 8. ,tt // 
traduttore è un Anonimo Fiorentino. , come fcrive il 
Faufio da Longiano nel fine , 

Di M. Tullio Cicerone de®li Uficj , dell’amicizia , 

della vecchiezza , e le Paradolìe, tradotte per un No- 
bile 


Della Eioqjjenìa 
bile Veneziano . In Venezia per Giovanni Antonio Nic- 
chimi 1536. in 4“ 

Seneca de’ Beneficj tradotto in Volgar Fiorentino 
da Benedetto Varchi. In Fìrinze prejfo i Giunti 1574. 
in 4/ 0 ' 

Boezio Severino della Confolazione della Fik>- 
fofia tradotto di lingua latina in volgar Fiorentino da 
Benedetto Varchi. In Firenze per lo Torr enfino 1551» 
in. 4.™ E per lo Marefcotti 1584 in 12. 0 

Trattato del Governo de’ Principi di San Tomma- 
iò fi’ Aquino al Rè di Cipri , tradotto di latino in_> 
volgare da Valentino Avèroni Monaco di Vallombrofà. 

• In Firenze per Giorgio Marefcotti 1 577. in 8.'° Si du- 
bita } fé ne fa P autor San Tommafo . 

Claffè Decimaterza. 

Matematici * 


5. I. 

Geometri , e Afronomi 

D Ella nuova Geometria di Francefco Patrizj li*- 
bri xv. ne’ quali con mirabil ordine , e con di- 
moftrazioni a maraviglia più facili , e più forti delle 
ulate , fi vede , che le matematiche per via regia , e 
più piana, che dagli antichi fatto fi è, fi poflbno trat- 
tare. In Ferrara per Vittorio Baldini 1587. in 4.'° 
Dell’ ufi), e della fàbbrica dell’ Aftrolabio , e del 
Planisfèrio con la giunta dell’ ufo, e della fabbrica -di 
'nove altri finimenti aftronomici d’ Egnazio Danti * ht 
Firenze per lo Giunti 1578. in 4. ro 

Le dHe regole della Proiettiva pratica di Jacopo 
Barozzi da Vignola co' Contentar; d’ Egnazio Danti . 
In Roma prejfo il Zanetti 1583. in fòglio. 

Pratica della Profpettiva di Monfignor Daniello 

Bar- 
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Barbaro eletto Patriarca d’ Aquileja , opera molto uti- 
le a Pittori , Scultori , e ad Architetti . In Venezia 
per Cammillo , e Ruttilo Borgominieri i$68. in foglio. 

General trattato di numeri , e mifiire di Niccolò 
Tartaglia . In Venezia per Curzio Trojano 1556. Far- 
ti vi. noi. 1. 

Della Sfera del mondo libri vi. di Aleffandro 
Piccolomini . In Venezia per Giovanni Varifco 1595. 
in 4,'° Edizione accresciuta. 

- — Delle Stelle fide libro uno del medefimo . In 
Venezia per lo Varifco in 4.' 0 fenz' anno . 

- ——Teoriche , ouvero Speculazioni de’ Pianeti del 
medefimo In Venezia per Giovanni Varifco ijò$. 
in 4.'° Vedi nel §. iv. 

Opere di Galileo Galilei . Vedi nella Claflè XII. 

§. 1. 

Annotazioni fopra la lezione della Sfera del Sa- 
crobofco, dove fi dichiarano tutti i principj matema- 
tici, e naturali, ó’c. ( di Mauro Fiorentino). In Fi- 
renze ( per lo Torrentino ) 1550. in 4.™ 

Dilcorfo di -Giafon de Nores intorno alla Geo- 
grafia. In Padova per Paolo Mejetti 1589. in 4.'° 

Invenzione del corfo della longitudine di Paolo 
Interiano col tigretto della Sfera del medefimo . In 
Lucca per lo Buf drago 1 jji. in 4.'° 

Dialogo di Jacopo Gabbrielli , nel quale della™, 
Sfera , degli orti , e degli occafi delle ftelle minuta- 
mente fi ragiona . In Venezia per Giovanni de' Farri 
1545. in 4.'° 

-Difcorfo fopra gli anni climaterici di Giulèppe 
de’ Rodi. In Ron/a per Jacopo Bericchia 1J85. in 4.'° 
Trattato della Sfera con le pratiche per quelli , 
clie defiderano efercitnrfi in efia , e col modo di far la 
figura celefte fecondo la via razionale , di Urbano Da- 
vili. In Roma per lo Ma [tardi 1682. in 12. 0 

Quinto libro degli .Elementi d’ Euclide , ouvero 
Y feien- 


i 7 » Della Eloqjenza 

fcienza univerfale delle Proporzioni fpiegata con la 
dottrina del Galileo, &c. ( da Vincenzio. Viviani ) . 
In Firenze alla Condotta 1674* 4 *'° 

——Formazione, e mifura di tutti i Cieli del me- 
defililo Viviani .. In Firenze per Pier Matini 1692. 
in 4.“ 

Lo Specchio uftorio di Bonaventura Cavalieri , 
ouvero trattato delle Sezioni coniche , érr» In Bologna 
per Gìambatìjla Peroni 1650. in 4“ 

Degli Orologj folari nelle fuperficie piane , trat"> 
tato di Muzio Oddi da Urbino» In Milano per Jaco- 
po Latini 1614. in 4.' 0 

Dello Squadro trattato del medefimo. In. Mila- 
no per Bartslommeo Fobella 1 625. in. 4.' 0 
——Della Fabbrica , e dell’ ufo del Compaflo poli — 
rnecro . In Milano per lo Fobella 1633. in 4.“ 

§. I I- 

•* , * ^ • 9 

Architetti , e Militari I 

Difpareri in materia d’ Architettura y e profpetti- 
vs con pareri di eccellenti , e famofi Architetti , che 
gli rifolvono , di Martino Bacci Milanefe » In Brefcia 
per Francesco Marchetti 1572. in 4." 

Tre difeorfi fopra iL modo di alzare acque da 
luoghi badi. In Parma per Set Viotto 1 567» in 4.*’- 
hT è autore Giuleppe Ceredi » 

Trattato della direzione de’ Fiumi di Famianv 
Michelini . In Firenze nella Jlamperia della Stella 1664» 
in 4.*° 

Della natura de’ Fiumi trattato fificomatematico di 
Domenico Guglielmini . In Bologna per Antonia Pijar- 
ri 1 697- in 4.“ 

Due dialoghi di Jacopo Lantieri da Paratico Bre- 
feiano del modo di diiègnar le piante delle fortezze 

fecon- 
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fecondo Euclide, &c. In Venezia per lo Valgrìfi 1557. 
in 4.'° 

Libro nuovo di fortificare, offendere, e difendere l 
col modo di far alloggiamenti campali, di Girolamo 
Cataneo Novarefe . In Brefcia per Tommafo Bozzola 
1567. in 4.” 

I quattro primi libri d’ Architettura di Pier Ca- 
taneo. In Venezia per lo Manuzio 1554. in foglio. 

I quattro libri dell’ Architettura di Andrea Pal- 
ladio . In Venezia per Bartolommeo Carampcllo 1581. 
in fòglio. 

Idea dell’Architettura di Vincenzo Scamozzi . 
In Venezia per Giorgio Valentino idi 5. tomi 11. in 
foglio . 

Corona Imperiale di Architettura militare di 
Pier Sardi . In Venezia a fpefe dell autore 1618. in 
foglio. 

Architettura di Baftiano Serlio . In Venezia per 
Francejco Sanefe 1566. (libri vi.) in 4.'° 

La milizia Romana di Polibio , Tito Livio , e 
Dionigi Alicarnaffeo da Francefco Patrizj dichiarata , 
e con varie figure illuflrata , la quale appieno intefk 
non folo darà altrui ftupore de’ Tuoi buoni ordini , e 
difciplina, ma ancora in paragone farà chiaro quanto 
la moderna fia difettuoia , e imperfetta . In Ferrara 
per 'Domenico Mamarellì 1583. in 4.' 0 
■ Paralelli militari del medefimo , ne’ quali fi fa 
paragone delle milizie antiche con le moderne . In 
Roma per Luigi Zanetti 1 J94. tomi 11. in foglio. 

Della trafportazione dell’ Obelifco Vaticano , e 
delle fabbriche di Siilo V. fatte dal Cavalier Dome- 
nico lontana . In Roma per Domenico BaJ'a 1590. in 
foglio. 

Arte militare terreflre , e marittima fecondo la 
ragione , e l’ufo de’ più valorofi Capitani antichi, e 
moderni , già defcritta , e divifa in quattro libri da 

Y 2 Ma- 
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Mario Savorgnano Conte di Belgrado . In Venezia per 

Bajlian Comò/ 1614. in foglio. 

Il Savorgnano , ouvero del Guerriero novello 
Dialogo di Ciro Spontone. In Bologna per Viti or io Be- 
ndai u Joj. in 8.’° 


§. III. 

Scultura , Bit tur a , e Mujica . 

Difegno del Doni , partito in più ragionamenti» 
ne’ quali fi tratta della Scultura , e Pittura, de’ colo- 
ri, de’ getti, de’ modelli , ère, In Venezia preffo il 
Giolito 1549. * n 8 ,r ° 

Trattato dell'arte della Pittura, Scultura , e Ar- 
chitettura di Giampaolo Lo 111 a zzo . In Milano per 
Pool Gotardo Ponzio ij8j. in 4. 10 

Idea del Tempio della Pittura del medefimo ►’ 

In Milano per lo Ponzi o- 1590. in 4.” 

Origine , e progredì dell’ Accademia del Difegno 
de’ Pittori ,‘ Scultori , e Architetti di Roma , raccolti 
da Romano Alberti. In Pavia prejjo il Bartoli 1604. 
in 4.' 0 

Difeorfo fopra la mirabil opera di baflorilievo di 
cera ftuccata con colori » fcolpita in pietra negra da 
Jacopo Vivio. In Roma per Francefco Coattino 1590. 
in 4.'°' 

Due Trattati , uno intorno alle otto principali 
arti dell’ Oreficeria , l’ altro in materia dell’ arte della 
Scultura, dove fi veggono infiniti fegreti nel lavorar 
le figure di marmo y e nel gettarle di bronzo , compo- 
ni da Benvenuto Cellini . In Firenze per Valente Pa- 
nizzi ijd8. in 4.” 

Notizie de’ profeflòri del Difegno di Filippo Bal- 
dinucci da Cimabue in qua ( dal 1260. al 1300.) In 
Firenze per Santi Franchi 1681. in 4.'° 

Sc- 
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Secolo fecondo dal 1300. al 1400. dipinto in 
decennali. In Firenze per Pier Matini 1686. in 4.” 

Il terzo volume fù lafciato addietro dall! autore . 
——Parte 11. del Secolo iv. che contiene tre de- 
cennali dal ijjo. al ij8o. In Firenze per Pier Matini 
1688. in 4.'° 

— Tre decennali dal ij8o. al 1610. (Parte ni.’ 
del Secolo 1 v. ) In Firenze per Giufeppe Manni 1 702, 
in 4.*° 

— Vocabolario Tofcano dell’arte del Difègno . In 
Firenze per Santi Franchi 1681. in 4.' 0 

— — Cominciamento , e progreffo dell’arte dell’ inta- 
gliare in rame con le vite de’ più eccellenti maeftri 
della ftefifa profeffione . In Firenze per Giufeppe Manni 
1686. in 4.'° 

— ■ Vita del Cavalier Gianlorenzo Bernini. In Fi- 
renze per Lorenzo Vangeli/li 1682. in 4.“ 

Trattato della Pittura di Giorgio Vafàri , nel qua- 
le fi contiene la pratica di efla , divifàto in tre gior- 
nate. In Firenze per li Giunti 1619. in 4.“* 

— i Le Vite de’ più eccellenti Pittori , Scultori, 
e Architettori del medefimo . In Firenze per li Giun- 
ti ij<J8. parti ni. volumi n. in 4.' 0 edizione accre- 
diti t a . 

Vite de’ Pittori antichi deferitte , e illuftrate da 
Carlo Dati. In Firenze nella Jlamperia della Stella, 

1 667. in 4/° 

Vite de’ Pittori, Scultori, e Architetti moderni, 
fcritte da Giampier Bellori . In Roma prejfo il Ma - 
/cardi 1672. in 4.” 

Le Vite de’ Pittori , Scultori , e Architetti dal 
1572. al 1642. fcritte da Giovanni Baglioni. In Roma 
per Andrea Fei 1642. in 4.'° 

Vite de’ Pittori, Scultori , e Architetti Genovefi 
fcritte da Rafaello Soprani . In Genova per Giufeppe 
Fot tari 1674, in 4.' 0 

Tel- 
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Felfina Pittrice, vite de’Pittori Bolognefi diCar- 
lo Celare Malvalla. In Bologna prejfo il Barbieri 1678. 
tomi 11. in 4.“ 

Le maraviglie dell’ arte , ouvero le vite degl’ il- 
luftri Pittori Veneti , e dello Stato, deferitte da Car- 
lo Ridolfi. In Venezia per Giambatijla Sgava 1648. 
tomi il. in 4-' 0 

Tutte le opere di Giulèppe Zarlino da Chioggia 
( delle ilìituzioni , e dimoArazioni armoniche ) In 
Venezia per Francefeo Frane efebi 1589. tomi 11. in fo- 
glio . Edizione accrefcìuta . 

Dialogo della Mufica antica , e moderna di Vin- 
cenzio Galilei in fua difelà contra Giulèppe Zarlino. 
In Firenze per Filippo Giunti 1602. in foglio. 

Compendio del trattato de’ generi , e de’ modi 
della Mufica di Giambatilla Doni con un difcorlo lo- 
pra la perfezione de’ Concenti , ère. In Roma per An- 
drea Feì 1 635. in 4.'° 

■■■ ■ ■ - Annotazioni lòpra il Compendio de’ generi , e 
de’modi della Mufica. Ivi 1640. in 4.' 0 

Difcorfi della Mufica compolli da Vincenzio 
Chiavelloni . In Roma per Ignazio de ’ Lazzeri 1668. 
in 4.“ 

Difela della Mufica moderna contra la falla opi- 
nione del Velcovo Cirillo Franco , tradotta di Spa- 
gnuolo in Italiano . In Perugia per Angelo Laurenzi 
1666. in 4.'° 


§. IV. 

Matematici Greci volgarizzati . 

Degli elementi di Euclide libri xv. con gli Scolj 
antichi , tradotti prima in lingua latina da Federi- 
go Commandino da Urbino, e con comentarj illullra- 
ti, ed ora d’ordine dello lìdio tralportati nella nolìra 

vol- 
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volgare, e da lui riveduti. In Urbino per Domenico 
Frìjolino 1575 - in foglio.. 

Di Erone Aleflandrino degli Automati, ouvero 
macchine fèmoventi , libri due, tradotti dal Grego da 
Bernardino Baldi Abate di Guaftalla ( con le annota- •. 
zioni ). In Venezia per Giambatifa Bertoni 1601. 
in, 4-'° Edizione feconda . 

Onofàndro Platonico, dell’ ottimo Capitano gene- 
rale , e del fuo uficio , tradotto di Grego in volgare 
Italiano da Fabio Cotta .'In Venezia per lo Giolito 1548. 
in 8. r ° e 1 544. in 4*' 0 

Polibio del modo, dell’ accampare , &c. tradotto 
per Filippo Strozzi . In Firenze per lo Torrentino 1352. 
in 8.’° Contiene ancora alcuni apottemrni di Plutarco , 
e i nomi degli ordini militari tP Eliano 

Eliano del modo di mettere in ordinanza , tradot- 
to per Francefco Ferrofi . In Venezia prejfo il Giolito, 
ijji. in 8.” 

Trattato breve dello Ichierare in ordinanza gli 
efèrciti , e dell’ apparecchiamento della guerra, di Lione 
Imperadore , nuovamente dalla Greca nella noftra lin- 
gua ridotto da Filippo Pigafetta con le Annotazioni 
del medefimo . In Venezia per Francefco Francefcbi 
1586. in 4.'® 

§. V ., 

Matematici Latini; volgarizzati ., 

I dieci libri dell’Architettura di M. Vitruvio* 
tradotti , e contentati da Monfignor Daniello. Barbaro 
eletto Patriarca d’Aquileja. In Venezia per Francefco 
Francefili 1567. in 4.*° Edizione accrefciuta . Si trova- 
no imprejf anche col comento di Giambatifa Caporali 
in Perugia nella famperia del Conte Giano. Bigazzini 
1535. in foglio. 

Vege- 
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Vegezio deli’ arte militare nella commune lingua 
nuovamente tradotto da Tizzone di Pofi . In Venezia 
per Comi n da Trino 1540. in 8. vo 

I tre libri della Profpettiva comune di Giovanni 
Arcivefcovo Canruariefc tradotti in lingua Italiana , e 
accrefciuti di figure, e annotazioni da Giampaolo Gal- 
iucci . In Venezia per lo Varifco 1593. in 4.'° 

Libro del modo di dividere le Superficie , attri- 
buito a Macometto Bagdedino , mandato in luce la^ 
prima volta da Giovarmi Dee da Londra , e da Fede- 
rigo Commandino da Urbino ; con un breve trattato 
intorno alla Beffa materia del medefimo Federigo , 
tradotti di latino in volgare da Fulvio Viani . In Pcjaro 
per Girolamo Concordia 1 570. in 4.” 

Architettura di Leombatifta Alberti tradotta in 
lingua Fiorentina da Cofimo Bartoli . In Firenze per 
Lorenzo Torrentino isso, in foglio grande. 

Le Meccaniche di Guidobaldo Marchefè del Mon- 
te , tradotte in volgare da Filippo Pigafetta . In Vene - 
zia per Francefco Franccfchi 1581, in foglio. 

Para fra fe di Aleflandro Piccolomini fopra le Mec- 
caniche d’ Ariftotile , tradotta da Orefte Vannocci , 
In Roma per Francefco Zannetti 1^82, in 4“ 


Ciaf- 
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Claflè Decimaquarta. 

Teologi „ 

• §. I. 

Dogmatici . 

B ibbia volgare tradotta da Niccolò de* Malermi. 

In Venezia per Girolamo Scotto 1565. in foglio. 
. La medefima tradotta in lingua Tofcana da An- 
tonio Brucioli . In Venezia per li Giunti 1552. in foglio. 
E per Bartolommeo Zannetti 1539. 4* ro 
■— La medefima tradotta dall’ Ebraica in lingua^, 
Tofcana da Santi Marmocchini dell’ ordine de’ Predi- 
catori , aggiuntovi il terzo libro de’ Maccabei . In Ve » 
ne zi a per li Giunti 1538. in foglio. • 

Dichiarazione dei Salmi di David fatta da Frati- 
cefco Panigarola . In Roma per lo Gigliotto 1587. 
in 8.” 

Epiftole , ed Erangelj , che fi leggono tutto l’an- 
no alle Mefle fecondo 1’ ufo del Meflale nuovo , tra- 
dotti in volgare da Remigio Fiorentino dell’ordine 
de’ Predicatori con alcune annotazioni morali , e quat- 
tro difeorfi , &c. In Venezia per ’GiambatiJìa Galigna- 
ni 1 5.99. in 4.' 0 con figure in rame. 

Pillole , Lezioni, e Vangeli , che fi leggono in 
tutto l’anno alla Metta fecondo la confuetudine della 
fàcrofànta Romana Chicfa , conforme al Meffalc rifor- 
mato da Papa Pio V. , tradotti in volgar Fiorentino 
da Francefco de’ Cattani da Diacceto . In Firenze per 
li {Siunti 1.578. in foglio . Edizione feconda . 

Catechifino , cioè ittruzione fecondo il decreto 
del Concilio di Trento, a’ Parrochi , pubblicato -per 
comandamento del Santifs. S. N. Papa . Pio V. e t-ra- 

Z • dot- 
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dotto poi per ordine di S. Santità in lingua volgare 
da Aleflìo Figliucci dell’ordine de’ Predicatori . In Ro- 
ma (per Paolo Manuzio ) 1 566. in 8.” 

Trionfo della Croce di Cri fio della verità della 
Fede Criftiana , di Girolamo Savonarola . In Venezia 
per Benedetto Bindoni 1 535. in 8.” P autore Jlejfo il 
fece volgare doppo averlo fritto in latino . 

Il Criftiano iftruito nella fua legge , ragionamenti 
morali di Paolo Segneri . In Firenze nella Jlamperia 
4 l S. A. 1686. Partì in. voi. 11. in 4“ 

— L’ Incredulo lenza Iculà. In Firenze nella Jlam- 
peria di S. A. 1690. in 4." Quefte opere Jono rijìampate 
ambe dal Baglioni in Venezia - 

Efpofizione di Luigi Lippomano (òpra il Simbolo 
Apoltolico , (òpra il Paternoftro , e (òpra i due pre- 
cetti della Carità. In Venezia per Girolamo. Scotto 1,554- 
in 8-° 

Specchio di vera Penitenza df Jacopo Paflavanti 
dell’ ordine de’ Predicatori . In Firenze per Bartolom - 
n}to Sermartelli 1585. in 8.'“ Edizione del Salviate . 

La (òttima de’ Sacramenti, della Chiedi fecondo la 
dottrina di Francefco da Vittoria debordine de’ Pre- 
dicatori, tradotta di latino in Tofcano da Silvano Raz- 
zi » In Firenze per Bartolommeo Sermartelli 157 5- 

irv 1 3 . a • 

Il libro della Carità del Cardinal Giandomenica 
Fiorentino dell’órdine de’ Predicatori . A San Luca al 
fogno del Diamante 1 555. in 8.'° 

Lezioni (òpra dogmi (atte da Francefco Panigaro- 
la in Torino , e da lui dette Calviniche . In Ferrara 
per Giulio Vafalini 1585. in S. ,a 

Rifpofta di Girolamo Muzio a una lettera di Fran- 
cefco Betti (critta alla Marchefa di Pefcara . In Pefarò 
1558. in 8 . ro fenza Jlampatore . 

■ .— Tre teflimonj fedeli , Bafilio , Cipriano , e Ire- 
neo. In PeJ'aro per Bartolommeo Cefano 1555. in 8. T<> 

Di- 
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— — Difefa della Mefla , de’ Santi , e del Papato con- 
tra le beftemmie di Pier Vireto . In Ve Caro pretto il 
Cefano ijdj. in 8/® 

——Le Vergeriane , dilcorlo , Cc fi convenga ragunar 
Concilio, trattato della comunione de’ Laici , e delle 
mogli de’Cherici . In Venezia per il Giolito ijji, 
in a/® 

i - ■ ■' Le Mentite Ocbiniane , In Venezia pretto il Gio- 
lito ijji. in 8.™ 

■ Lettere Cattoliche dipinte in quattro libri . In 
Venezia per Gio. Andrea Valvajfori 1571. in 4.'® 

Il Bullingero riprovato . In Venezia per Gio. An- 
drea Valvajfore 1562. in 4.'" 

Rifpofta d’ Ippolito Chi zzuola alle beftemmie con- 
tenute in tre ferini di Paolo Vergerlo contra l’ indi- 
zione del Concilio pubblicata, da Pio IV. In Venezia 
per Andrea Arrivabene *1 562. in 4." 

;§. n. 

t Predicatori. 

Prediche di Girolamo Seripando /opra il Simbolo 
degli Apolidi dichiarato co’Simboli del Concilio Ni ce- 
no , e di Santo Atanafio . 1 » Venezia al Jegno della Sa- 
lamandra 1567. in 4.” 

I Cleri Ragionamenti di Federigo Cardinal Borro- 
meo diftinti in dieci volumi . In Milano per Dionigi 
Garibaldi dal 1632 al 1646. tomi 1 v. in foglio . 

Prediche di Cornelio Mudò fatte in diverfi tem- 
pi , e in diverti luoghi . In Venezia per li Giunti .1582. 
tomi 1 1 . in 4.“ 

— Prediche quarefimali . In Venezia per li Giunti 
1588. tomi 11. in 4.' 0 t 

r - - ■ - Prediche non più ftampate . .In Venezia perii 
Giunti 15 90. in 4.” 

Z 2 Pre- 
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Prediche (òpra il Simbolo degli Apoffoli , &t. 

In Venezia per li Giunti 1 590. in 4.' 0 

Prediche quarefimali di Francelco Panigarola . In 
Roma prejfo Stefano Poolini 1 596. in 4.'° 

Prediche di Gabbriello Fiamma . In Venezia per 

Francefco Sanefe 1575». ’ n 8 ,r ° 

Difcorfi fopra le Pillole , e i Vangeli di tutto 

l’anno - In Venezia per FranceJeo Francefcbà 1580. 
in 8. TO 

Prediche fatte nel Palazzo Apoltolico da Giro- 
lamo Mautini da Narni Cappuccino. In Roma nella 
Jlamperia Vaticana 16 j 2. in foglio e 1639. ’ n 4 -'° 

Quarefimale di Paolo Segneri . In Firenze per 
Jacopo S abatini 1679. * n fogli*» 

§. Ili; 

Santi Padri Greci volgarizzati . 

Atenagora Atenielè Filolòfo Criltiano , della_> 
refurrezione de’ morti r tradotto da Girolamo Faleti . 
In Venezia per Aldo Manuzio 1556. in 4." 

Le Prediche del gran Bafilio ArciVelcovo di Ce- 
fuea di Cappadocia già raccolte da Tuoi fcritti per 
Simone maeftro » e camerlengo del làcro Palagio, e 
ora nuovamente trafportate nella Tolcana favella da 
Giulio Ballino. In Venezia per Gio. Andrea Valvaffori 
1566. in 8/° 

——Della perfetta verginità , de’ Santi Bafilio, ed 
Agollino con una breve dilputa della Caftità, e un fuc- 
cinto dilcorfò in lode della medeltma di Sant’Efrem, 
e alcuni fpiritualiflìmi efèrcizj di Santa Geltrude Ver- 
gine , tradotti da Uarione Genoveie . In Brefcia prejfo 
i Marchetti 1 566. in 8.” 

Sermoni di .Sant’Efrem, nuovamente dal Greco 
nella volgar lingua tradotti da Ambrogio Eremita 
. " Ca~ 
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Camaldolefe . In Venezia al fegno del Pozzo 1545» 
in 8 .'° 

I tredici libri della Preparazione Evangelica di 
Eufebio Ceiariefe , In Venezia per Michel Tramezzino 
ijjo. in 8 fenza traduttore . 

I fei libri del Sacerdozio di San Giovanni Grifò- 
ftomo tradotti in lingua volgare da Scipione d’ Afflit- 
to Napoletano . In Piacenza per Fraucefco Conti 1 574. 
in 4.'° 

■ ■ — Libro del medefimo della Verginità tradotto in 
lingua volgare da Silveftro Gigli . In Venezia per li 
Guerra ij 65. in 4.“ 

Due Orazioni di Gregorio Nazianzeno Teologo , 
in una delle quali fi tratta quel che fia Vefcovado, 
e quali debbiano effere i Vefcovi ; nell’ altra dell’amo- 
re verlò i poveri : e il primo Sermone di San Cccilio 
Cipriano {òpra l’ elemolìna , fatta in lingua Tolcana dal 
Commendatore Annibai Caro . In Venezia prejfo il M*-> 
nuzio 1 sóp. in 4' 0 

Di San Giovanni Damafceno la Paracletica tra- 
dotta prima in latino , e poi in Italiano da Lodoviox 
Marracci . In Roma per lo Komarek 1687. in 24,” 

Sermoni di San Giovanni Climaco tradotti diL, 
Pier Marinelli . In Venezia preJJo Pier Renano 1 607, 
in 8.” 

Dionigi Areopagita de’ divini nomi , tradotto da 
Valeriano Olmo da Bergomo . In Venezia per Rutilivi 
Borgominerio 1563. in 8.'° Oggi non fé ne (iene per au- 
tore F Areopagita . 

§. IV. 

Santi Padri Latini volgarizzati , 

Gli Vficj di Sant’ Ambrogio Vefcovo di Milano 
tradotti in volgar Fiorentino da Francelco Cattani da 

Diac- 
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Piacccto , con le annotazioni del medefimo . In Fi- 
renze per Lorenzo Torrentino 1558. in 4.' 0 

Di Sant’ Agoftino libri xxu. della Città di Dio 
in fogl. non e' è traduttore , nè ftampatore , nè luogo , 
nè anno-, 

, — Il TnedefinTo della Predeftinazione de' Santi , e 

del bene della Perlèveranza . In Brefcia per Lodovico 
Britannico 1537. in 4.“ fenza traduttore. 

■ - — Il medefimo del bene della Perlèveranza tra- 

dotto da Lodovico Domenichi. In Venezia al fegno del 
Pozzo 1544- In ‘6* 0 

Le di vote Confezioni del medefimo tradotte da 

Vincenzio Buondi . In Venezia per Bolognino .Zaltiert 
1564. in 4.' 0 

1 tredici libri delle Confezioni del medefimo 

tradotti di Latino in Italiano da Giulio Mazzini Bre- 
fci.ino con alcune annotazioni . In Roma nella tipo- 
grafia Medicea per Jacopo Luna 1^95. in 4.“ 

Epiftole di San Girolamo tradotte di latino in 
lingua Tofcana da Gianfrancdco ZeZi . In Venezia 
prejfio i Giunti 1 562, in 4.“ 

I Morali ‘di San Gregorio Papa ( volgarizzati per 
Zanobj da Strata libri xxxv. ) In Firenze per Niccolò 
di Lorenzo della Magna i486, tomi 11. in lòglio. 
——Omelie di San Gregorio Papa lopra gli Evan- 
geli . In Venezia per Francefilo Bindoni 1543. in 8. TO 
Jenza il traduttore-, 

I Dialoghi di San Gregorio riordinati , e riftam- 
pati da Giammaria Tarfia Fiorentino ( con una prefa- 
zione per eccitare la gioventù alla lettura de’ Santi 
Padri ) . In Venezia per Giantbatijìa Bonfadini 1 606. 
in 12. 0 

Vite di dodici Santi fcritte da Padri antichi . In 
Venezia per Michel Tramezzino ijdo. in 16. 0 fenza il 
traduttore . 

Opere di Giovanni CaZìano delle conflituzioni 

e dell’ 
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e dell* origine de’ Monaci , tradotte da Benedetto Ruffi 
Eremita Camaldolele . In Venezia per Michel Tramez- 
zino ij 6$. in 4.'° 

Sermoni di San Bernardo ridotti in lingua To- 
fana . In Firenze per Lorenza Margìani 149J. in 4."* 
fenza traduttore . 

-- Sermoni volgari di Sai» Bernardo (opra le Co- 
Iennità di tutto l'anno (tradotti da Giovanni daTuk 
Ugnano. Vefcovo di Ferrara . ) In Venezia al fegno del* 
la Speranza 1558. in 8.’® ^ 

Trattato di San Cipriano di due fòrte di marti- 
rio , tradotto da Rafàello Monaco della Badia di Fi- 
renze » In Firenze per li Torrentinì 1567.. in 8.” Non 
i autore San Cipriano , perchì dentro, vi fi parla 
de' Turchi . 

Varj Sermoni di Sant’ Agoftino e d’altri Catto- 
lici , ed antichi dottori ,. utili alla fàlute delle anime , 
meCfì infieme , e fatti volgari da Monfignor Galeazzo 
Vefcovodi SeiTa . In Venezia per lo Giolito. ijjd. e 1567, 
in 4.“ 

■ — Seconda parte de’ Sermoni di Sant’ Agoftino , 
Griloftomo , Bernardo , e Bafilio , tradotti in volgare 
da Monfignore Galeazzo Florimonzio Vefcovo di 
Seda , con alcune Omelie del medefirno » In Venezia 
per Girolamo Scotto 1564. in 4.'“ 

— ■ - Libro terzo di varj Sermoni di Sant* Ago- 

ftino , e d’altri Cattolici , ed antichi dottori, utili - 
all* intelligenza fpirituale della Sacra Scrittura , raccol- 
ti infieme, e fatti volgari da Rafaello Caftruccio Mo- 
naco della Badia di Firenze a imitazione di Monfignor 
Galeazzo Vefcovo di Seda , &c. In Firenze per li 
Giunti 1572. in 4.'° 

■ Il quarto libro de’ Sermoni di San Cipriano , 
di San Bernardo , di Sant’ Anfèlmo , e d’ altri Santi , . 
e Dottori Cattolici , tradotti in lingua Tofcana per Se- 
rafino Fiorentino Monaco della Badia di Firenze . In 

Fi- 
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Firenze per li Giunti 1572. in 4.' 0 Nelle prime Soffioni 
del Concilio cominciato in Bologna , e poi terminato in 
Trento fi data la cura al Florimonte della medefma 
traduzione a pubblica utilità , come gli ferree nella 
lettera al Cardinal Cervini , che fu poi Marcello II. 
prcpojla al tomo primo : di che non hanno avuta noti- 
zia gli ferii lori delle cofe del Concilio di Trento . 

Opere fpirituali di Tommafò Malleolo da Chem- 
pis tradotte da Borg&ruccio Borgarucci . In Venezia 
per Gafpero della Speranza 1574. 4 *'° 


1 1 n e: 
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Dcfppo feguita tutta l’impreflìone del Catalogo G è 
trovata la mancanza d’ alcune cofe , c però s* è 
ftimato neceflario aggiungerle qui appretto pei: 
rendere intera l’antica c più compiuta la ‘moder- 
na impresone , come abbiamo prometto di /are . 

Nella pagina 26. della prima Impresone Romana doppo 
V ottava linea v' erano quejle parole . 

Qutjì potrebbono ridurre molti Coment a tori de' Poeti 
che fono nella Clajfe fettima .... , < P 

Doppo quejle parole feguiva . 

Claflè Seconda . 

Arte Oratoria . 

Nella lìnea 22. di detta pagina v' era. 
Demetrio Falereo della Locuzione volgarizzato da 
Pier Segni con poftille al tetto , ed eièmpli Tottani con- 
formati a Greci . In Firenze per Cojimo- Giunti 1603. 
in 4.'° 

• •. 

Nella pag. 27. doppi la linea 12. v' erano . 

La Rettorica , e Poetica d’ Ariftotile tradotte di 
Greco in lingua volgare Fiorentina da Bernardo Segni . 
In Firenze per Lorenzo Torr ent ino 1 J49.' in4.'° 

La Rettorica d’Arittotile fatta in lingua Tolcana 
dal Commendator Annibai Caro. In Venezia al fegno 
della Salamandra 1570. in 4.” . • i» 

La Rettorica di M. Tullio Cicerone a Gajo Eren- 
nio tradotta in lingua Tofcana da Antonio Brucioli . 
In Venezia per Bartolommeo de' Zannetti 1538. in.8/° < 
La medefima ridotta in alberi da Orazio JTofcar, 
nella . In Venezia per Lodovico Avanzi 1 566. in4.'° 

A a Dop- 
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Troppo la linea 27. della flejfa pag. 27. v' era . 

Iftituzioni Oratorie di Marco Fabio Quintiliano , 
tradotte da Orazio Tofcanella . la Venezia per Ga- 
briello Giolito ij68. in4.'° 

Pagina ap. ioppo 

Claflè Terza. 

Arte Poetica . 

Y era 

La Poetica d’ Arinotele volgarizzata , e fpofta per' 
Lodovico Cartel vetro . In Vienna d'AuJlrìa per Gafpero 
Stainbofer 1 570. in 4.” 

La medefim? riveduta. In Bafilea per Pietro de' Se- 
dabuoni 1 J76. in 4.“ 

Nella pag. 35. doppo la Un. 27. v' era » 

§. II. 

Oratori Greci volgarizzati .< 

Nella pag.$6. doppo la linea 12. v' ero» 

5. in. 

Oratori Latini volgarizzati , 

Orazioni di M. Tullio Cicerone tradotte da Lo- 
dovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 1 562. in 4.® 
tomi 3 . 

Le Filippiche contra M. Antonio fatte volgari da 
■Girolamo Ragazzoni . In Venezia predò Paolo Man#- 
■Ho ijjtf. io 4/ 0 

Neh 
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Nella pag. 39. Un. io. •* fra. 

§. IL 

Lettere Latine volgarizzate 

Epiftole famigliari di Cicerone , tradotte fecondo 
i fenfi dell’ autore , e con figure proprie delia lingua 
vulgare . In Venezia prejfo i figliuoli tP Aldo 154J. e 
1 552. in 8. ro fenza nome del traduttore . 

Epiftole di Cicerone ad Attico , fatte vulgari da 
Matteo Scnarega. In Venezia per Paolo Manuzio 1555 . 
in 8.’° 

Epiftole di Plinio, del Petrarca , del Pico della 
Mirandola , e d’altri Ecoellentiffimi uomini, tradotte 
da Lodovico Dolce. In Venezia prejfo il Giolito 1J48. 
in 8.*° 

Epiftole di Seneca , tradotte nella lingua Tofca- 
na per Anton francefco Doni . In Milano per Giambatì- 
Jla Bidelli idi 1. in 8.’° fjuef la ì rijlampa , 


A*f GIUN- 
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Opere di varie materie jn profa , di diverfi Autori . 


La efpofizjone di Gcbber Philofòpho di Miflfer 
Giovanni Braccfco da Jorcinovi nella quale li dichiara- 
no molti nobiliffìmi fecreti della natura . In Venezia 
apprejfo il Giolito 1 551. in 8/° 

Due Trattati di M. Giovanni Pontani della Libe- 
ralità , e beneficenza tradotti per Giufèppe MafTaciu- 
coli , e di novo revifti, e riftampati. /n Lucca ijdi. 
in 8.” 

Opera di M. Francefco Petrarca de’ Remedii 
dell’ una, e l’altra fortuna tradotta da Remigio Fio- 
rentino • In Venezia Apprejfo Gabriel Giolito 1549. * n ^• T ° 

Il Capitan Generale di M. Girolamo Garimberti • 
In Venezia apprejfo Giordano Ziletti 1556. in 8.™ 

I Difcorfi filofòfici di M. Pompeo della Barba 
da Pefcia (opra il Platonico e divin fogno di Scipione 
di Marco Tullio. In Vinegia apprejfo Gio. Maria Bo- 
ncllì 1553. in 8.” 

II Nobile . Raggionamenti di Nobiltà partiti in 
cinque libri di Marco della Fratta , e Montalbano. 
In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torr enfino 1548. in 8.*° 

Dell’Onore Dialoghi tre d’ Orlando Pefcetti. Nel 
primo de’ quali fi diftrugge l’Onore innato del Conte 
Anni bai Romei. Nel fecondo fi porta 1’ opinione dell’ 
Autore , e con molte raggioni fi prova le ricchezze 
edere di maggior valore , e per confèguenza di mag- 
gior’ onore degne della virtù . Nel terzo fi rifolvono 
alcuni dubj nati dalle colè dette , e riprovanfi molte 
ppinioni del Romei, e dell’ Albergati . In Verona ap - 
prejfo Angelo Tanto 1624. in 4.” 

Stratagemmi militari di Sedo Giulio Frontino tra- 
dotti in Italiano da Marc’ Antonio Gandino . In Vene- 
ti* apprejfo Bolognino Zal fiero 1574. ‘ n 4-'° 

j L’Im- 
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L’Immagine del Rettore della bene ordinata», 
Città di Giovanni Tazio Giuftinopolitano . In Venezia 
appreso Giolito 1 573 * in 4 -" 

Dialogo de’ Giuochi, che nelle Veglie Senefi stufa- 
no di fare del Materiale intronato. In Siena apprejjò 
Luca Bonetti 1572. in 4.'° 

Ordini di cavalcare , e modo di conofcere le na- 
ture de Cavalli, emendare i vitii loro, e ammaeftrar- 
gli per l’ufo della Guerra, e commodità degFuomini, 
del Signor Federico Grifone Gentiluomo Napolitano . 
In Pefaro apprejjò Bartolommeo Cefano 1556. in 4.' 0 

Trattato di Fabio Albergato Gentiluomo Bologne- 
fè del modo di redurre a pace l’ inimicizie private. 
In Roma per Francefco Zannctti 1583. in foglio edizio- 
ne bella. 

Il medefmio . In Bergamo per Cornino Ventura , 
e Compagni 1587. in 8. T0 grande . 

Conliderazioni politiche, e morali d’illuftri Per- 
fonaggi antichi di Ludovico Zuccolo Accademico Fi- 
lopono di Faenza rivedute , e corrette , e aggiuntavi 
una breve rifpofta all’ oppofizioni dell’Accademico Pel- 
legrino . In Venezia apprejfo Marco Cinomi 1623. in4.'° 
Governo della famiglia di M. Niccolò Vito Gen- 
tiluomo Ragufèo. Nel quale brevemente trattando la 
vera Economia s’infegna non meno con la facilità, 
che dottamente il Governo , non pure della Cafà tan- 
to in Città quanto di Contado ; ma ancora il vero 
modo d’accrefcere , e confèrvare le ricchezze . In Ve- 
nezia prejfo Aldo 1589. in 8.’° 

Il Scifma d’Inghilterra con altre operette del 
Signor Bernardo Davanzali . In Fiorenza nella nuova 
Stamparia di MaJJi e Landi 1638. in 4.'° 

La Nobiltà & Eccellenza delle Donne con difetti, 
e mancamenti de gli Uomini . Difcorfo di Lucrezia 
Marinella in due parti divifo . In Venezia apprejjò 
Gio. Batti/la Ciotti Sancfe lóoi. in 4.“ 


Gio.Lo^ 
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Giow Lodovico Vives da Valenza dell* Ufficiò del 
Marito verfò la Moglie, dell’ iflituzione della fèmina 
chriftiana , Vergine, Maritata * e Vedova» edelPam- 
maeftrare i fanciulli nelle arti liberali . In Alitano ap- 
preso Gio. Antonio degl Antonii ijdi.in 8. T " 

La Difefa di Procopio contro le calunnie di Fla- 
vio Biondo con alcune confiderazioni intorno al luogo 
ove feguì giornata fra Totila, e Narfète di Monfignor 
Bernardino Baldi da Urbino Abbate di Guaftalla . In 
Urbino per Marc' Antonio Mazzantini 1627. in 4.* 0 
Pietra del Paragone Politico tratta dal Monte Par- 
tufo dove fi toccano governi delle maggiori Monar- 
chie dell’ univerfb , di Trojano Boccalini. Impreco in 
Cormopoli per Giorgio Teler 161 J. in 4." 

Avvilo di Parnafò , nel quale fi racconta la po- 
vertà , e mifèria dove è giunta la Republica di Vene- 
zia , e il Duca di Savoja fcritta da un Curiofò Novel- 
lila Spagnuolo con alcune annotazioni molto impor- 
tanti lopra le colè » che in elfo fi contengono . Per 
Valerio Fulvio Savojano , tradotto dalla lingua Spa- 
gnola in quella noflra Italiana. In Antopoli nella Jlam- 
peria Regia 1 62 i . in 4.' 0 

Cafligo eflèmplare de’ Calunniatori Avilo di Pan- 
nalo di Valerio Fulvio Savojano . In Antopoli nella 
Stamperia Regia 1621. in 4.'° 

Allcgatione per confirmare quanto fi fcrive nell’, 
annotazioni all’avvilo di Parnalò al num. 57. cavata 
dalla vita di Fra Bartolommeo dalla Cala, Vefcovodi 
Chiapa delcritta da Fra Michel Pio Bolognefè. In An- 
topoli nella Stamperia Regia 1621. in 4.'° 

Dilcorfo Cattolico , e Apologia hirtorica cavata 
dal vecchio e novo tellamento comporta dall’Eccel- 
lente Dottore Camillo Borello fòpra un giudizio fatto 
intornò a quella fèntenza di Pilato , che li anni par- 
lati fu trovata nell’ Aquila Città d’ Abruzzo . .Nella 
quale fi deferì vOno diverfi concetti nobili sì di Teolo- 
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-già, come anche d’hiftorie, e d’annali, ove con molte 
autorità, e fentenze de’ Scrittori approvati fi fcopre la 
detta fèntenza , e vera o nò drizzata alla Santità di N.S., 
Siilo V. /» Napoli apprejfo Horatio Salviani 1588. in 4.' 0 

Concetti Politici di M. Francete» Sanlòvino rac- 
colti dagli fcritti di diverfi Autori Greci , Latini e 
Volgari a benefizio , e commodo di coloro che atten- 
dono a’ governi delle Republiche , e de’ Principati in 
ogni cali di guerra come di pace. In Venezia apprej- 
jo Gèo. Antonio Bertano 1578. in 4."* 

Le Vite de gli Uomini Uluftri di Meflfer Fran- 
ceteo Petrarca. In Veneggìa per Gregorio de Gregorii. 
nell anno del Signore 1527. in 8. v " 

Le Piacevoli Notti di M. Giovan Franceteo Stra- 
parla da Caravaggio nelle quali fi contengono le fa- 
vole , con i loro enimmi da dicci Donne , e due Gio- 
vani raccontate, cola dilettevole ne più data in luce. 
Jn Venezia per Gomin da Trino di Monferrato P antico 
3 JJO. in S.’° 

Poetica d’ Ariftotile tradotta dal Greco nell’ Ita- 
liano da Ottavio Cartelli Spoletino Maeftro delle Po- 
ite del Re Chriftianiflimo Luigi XIII. In Roma per 
"Domenico Marciario 1 642. in 1 2.* 

Della Viciffitudine, o mutabile varietà delle colè 
nell’ univerlo libri xi.i. di Luigi Regio Francefe tra- 
sdotti da Hercole Catoj nella quale folto brevità fi ha- 
piena cognizione de i mutamenti univerfali tanto fupe- 
liori quanto inferiori , e in particolare degli Stati, 
Reami , Imperj , e Monarchie &c. In Venezia prejfo 
Aldo 1592. in 4.” 

Delle Azzioni , e Sentenze del Signor Aleflan- 
dro ,de Medici Primo Duca di Fiorenza Raggiona- 
mento d’Alellandro Ceccheregli Fiorentino . In Vine- 
gia prejfo Gabriel dolilo 1564. in 4.' 0 

La Corona del Prencipe di Ciro Spontone . In Ve- 
rona prejfo Girolamo Difcepolo jjoo. in 4. 1 ® 

Ttat- 
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Trattato della Coltivazione delle viti,' e dei- 
frutto , che. fe ne può cavare. del Sig. G io. Vittorio 
Soderini Gentiluomo Fiorentino . E la Coltivazione 
Tofcana delle viti , e d’ alcuni Arbori del Signor Ber-, 
nardo Davanzali Boftiche Gentiluomo Fiorentino . In 
Firenze per li Giunti 1610. in 4.'° 

Le lèi giornate di M. Sebaftiano Erizo mandate 
in luce da M. Lodovico Dolce , nelli quali lòtto di- 
verti fortunati , e infelici avenimenti da lèi Giovani 
raccontati fi contengono ammaeftramenti nobili , e 
ntili di morale filolòfìa . In Venezia appreso il Mufcbio 
t J90. in 4.'° bella edizione . 

I Trattenimenti di Scipione Bargagli dove da_> 
vaghe Donne e da Giovani uomini rapprefèntati fono 
honefti, e dilettevoli giuochi, narrate novelle, e can- 
tate alcune amorolè canzonette . In Venezia apprejfo 
Bernardo Giunti 1592. in 4.“ 

D. M. Antonio Maria Amadi Annotazioni lòpra 
una Canzona Morale , in che alcuni utili dilcorfi fi 
contengono, è molti errori fi feoprono de moderni in- 
torno alla lingua Tolcana , e al Boccaccio . Con un 
breve , e cattolico dilcorlò del Santiflimo Sacramento 
dell’ Altare contra Gio. Calumo. In Padova per Lo-, 
renzo Pafjuato 1565. in 4/" 

Vite de’ Prencipi di Venezia di Pietro Marcello 
tradotte in volgare da Lodovico Domenichi , con le 
vite di quei Prencipi che furono doppo il Barbarigo 
fino ai Doge Prioli nelle quali $’ ha ergnitione di tutte 
le iftorie Veneziane fino all’anno 1557. In Venezia per. 
Plinio Pietrafanta in 4.'° 

Lo Scettro Pacifico di Berlingiero Gelfi Senatore 
di Bologna . In Bologna per il Barbieri 1675. in 4.'® 

• Spada , di Honore libro primo delle ofTervazioni 
Cavallere/che del Senatore Berlingiero Gelfi . In Bolo- 
gna 1671. in 4.' 0 

De fatti d’arme dc’R ornarli libri tre, ne’quali fi tra t- 
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ta di tutte le battaglie , e imprele fatte da Romani 
dall’ edificazione di Roma fino alla declinazione dell’Im. 
perio raccolte da T. Livio , Plutarco , Dione , Macro- 
bio, Volaterrano , e altri gravitimi Hirtorici e nuo- 
vamente dati in luce da M. Francefco Serdonati Fio- 
rentino. In Venezia apprejfo Giordan Ziletti , e Com- 
pagni 1572. in 4.'* 

Cronica di Giovanni Carione nella quale com- 
prender» il computo degl’ anni , i mutamenti ne i Re- 
gni , e nella Religione , e altri fuccelfi , aggiuntovi la 
guerra belgica , & altre , all’ hifloria feguenti nuova- 
mente tradotta in volgare per Pietro Lauro. In Ve- 
nezia , fenza nome dello [lampatore , ma è il Tramez- 
zino 1548. in 8. vo 

Le Vite di Plutarco ridotte in compendio per 
M. Dario Tiberto da Cefèna , e tradotte alla commu- 
ne utilità di riafcunp per Lucio Fauno in buona lin- 
gua volgare. In Venezia per Michele Tramezzino 1343. 
in S.’ 0 

Le Vite delle Donne Illurtri della Scrittura Sa- 
cra novamente defcritte da Tornado Garzoni da Ba- 
gnacavailo con l’aggiunta delle vite delle Donne ofcu- 
re , & Laide dell’ uno e dell’ altro tertamento , e un 
difcorfo in £ue (òpra la nobiltà delle Donne. In Vene- 
zia apreffo Gìo. Domenico Imberti 1588. in 4." 

Trattato della nobiltà della Pittura comporto ad 
irtanza della Ven. Compagnia di S. Luca e nobiliffima 
Accademia delli Pittori di Roma , da Romano Alberti 
della Città del Borgo S. Sepolcro. In Roma per Fran- 
cefco Zanneti 1585. {04.“ 

De’ veri precetti della Pittura di M. Gio. Batti- 
fta Armenini da Faenza . Ne quali con bel ordine.^ 
d’ utili , e buoni avvenimenti per dii defidera in erta 
farfi con preftezza eccellente , fi dimoftrano i modi 
principali del difegnare , e del dipingere , di fare le 
pitture che fi convengono alle condizioni de luoghi e 

B b delle 


*94 

«Ielle perfone . In Venezia apprcjfo Francefeo Salirmi 
in Viri 1678. in 4.'° 

La Congiura de’ Baroni del Regno di Napoli 
contra il Re Ferdinando primo raccolta dal Signor 
Camillo Portio . In Rema 1565- in 4.' 0 

Dialogo del Magn. Cavaliere M. Gio.Maria Mem- 
mo . Nel quale doppo alcune filolbfìche difputa fi for- 
ma un Perfetto Prencipe , e una Perfetta Rcpublica , 
e parimente un Senatore , un Cittadino , un Soldato , 
e un Mercatante . In Vinegia appretto Gabriel Giolito 
1563. in 4." 

I due libri della Cofianza di Giudo Li dio ne’qua- 
li fi contiene principalmente un raggionamento intorno 
a i danni publichi tradotti di latino in lingua volga- 
re dal Sig. Stefano Eurone Gentiluomo Genovefè . In 
Genova apprejjò Giufeppe ravoni 1608. in 4/ 0 

Difcorfi Hiftorici univerfali di Cofino Bartoli 
Gentiluomo , e Accademico Fiorentino . In Genova 
Jenza nome dello Jlampatore 1582. in 4.' 0 

Ornamenti della Gentil Donna Vedova opera del 
Sig. Giulio Celare Cabei . Nella quale ordinatamente 
fi tratta di tutte le cofe neceflarie allo fiato vidovile, 
onde potrà farli adorno d’ogni habito virtuolb, e ho- 
norato* In Venezia apprejjò Chrijlofaro Zanne Ut 1574. 
in 8. vo 

Il Vincto di Carlo Stefano „ Nel quale breve- 
mente fi narrano i nomi latini antichi , e volgari del- 
le viti e delle uve con tutto quello , che appartiene 
alla cultura delle Vigne alla Vendemia, all* uve rac- 
colte ogni cofa dagl* antichi Scrittori , e accomodati a 
quello noftro ufo d’ oggidì . In Venezia apprejjò Vin- 
cenzo Vaugrit al Segno d' Erafmo 1545. in 8.’° 

Avvilo de’ Favoriti , e dottrina de’ Cortegiani 
con la commcndationc de la Villa , opera non meno 
utile rhe dilettevole tradotta nuovamente di Spagnolo 
in Italiano per Vincenzo Bondi Mantovano . In Vene- 
zia-' 
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zia fenza nome dello Stampatore , ma Jì erede Michel Tra- 
mezino 1544. in 8/° ' 

Dello Specchio di Scienzia univerlàle dell’ Eccel- 
lente Medico e Chirugico M. Leonardo Fioravanti Bo, 
logncfe libri tre. Nel primo de’ quali fi tratta di tut- 
te le arti liberali e mecaniche , e fi mofirano tutti i 
fecreti più importanti , che fono in effe Nel fecondo 
fi tratta di divede fcienzie , e di molte belle con- 
templazioni de’ filofnfi antichi . Nel terzo fi contengo- 
no alcune invenzioni notabili utililfime , e neceflàrie 
da laperfi . In Venezia apprejfo Vincenzo Valgrifi 1564. 
in %. ya 

Ritratto del vero governo del Prencipe dall’efem- 
pio vivo del Gran Colmo comporto da Lucio Paolo 
Rofello Padovano con due orazioni di Socrate confor- 
mi all’iftefla materia tradotte dal medefimo di greco 
in volgare italiano. In Vinegia al fogno del Tozzo 1552. 
in 8. v ° 

Breve trattato del mondo e delle fue parti {em- 
piici e mille con molte altre confiderazioni che di 
grado in grado faranno più notabili , e più degne di 
cognizione di Jalon Denorcs . In Venezia apprejfo An- 
drea Mujchio 1571. in 8. to 

Paraphrafi nella fella Satira di Giovenale nella 
quale fi ragiona delle milèrie degl’ Uomini maritati . 
In Venezia per Curzio Kaio e Fratelli 1538. in iS 0 fen- 
za nome del Traduttore . 

Quattro libri de’ dubj con le foluzioni a cialcun 
dubio accomodato. La materia del primo è naturale, 
del fecondo è rnirta ; benché per lo più fia morale, 
del terzo e amorofa , e del quarto è rcligiola . In 
Venezia apprejfo Gabriel Giolito 1552. in S.” benché 
nel terzo fi dica amorofa , non però fu Jlampaca . 

I Dilcorfi di M. Gregorio Zuccolo nobile Paven- 
tino. Ne quali fi tratta della Nobiltà , Honore , Amo- 
re , Fortificazioni , e Antichaglie , e con opinioni per 
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lo più da tutti gli altri, che ne han fcritto fin qui 
per a ventura diverle . In Venezia apprejfo Gio. Bari- 
letto IJ7J. in S. , ° 

La Caccia di Giacomo di Fogliofo con molte ri- 
cette e remedj per rifanare i Cani da diverle mala- 
rie tradotta di lingua Francete da Celare Porona . Jn 
Milano apprejfo Antonio Como 1615. in S.'° 

Prudentiflimi , e gravi documenti circa la elezio- 
ne della Moglie dello eccellente, e dotti (fimo M.Fran- 
cefco Barbaro Gentiluomo Veneziano nuovamente dal 
latino tradotti per M. Alberto Lollio Ferratele. In 
Vincgia apprejfo Gabriel Giolito 1548. in 8." 

Le Vite di Caltruccio Caftracani degl’ Antelmì- 
nelli Prencipe di Lucca di M. Nicolao Tegrimi Luo 
chete , e del minore Scipione Africano di M. Antonio 
Bendinelli da Lucca tradotte da Giulio Compagni da 
Volterra. In Lucca 1 55.6. m. 8. ro 

L’ Ottimo regimento del Magifirato Pretorio di 
Giovanni Tazio Juflinopolitano ove brevemente lì di- 
feorre in che modo fi Coverebbe governare qualunque 
Rettore di qualfi voglia Città o Provincia per feguir- 
ne laude da fudditi, c honore appreflò il Tuo Prenci- 
pe . In Venezia apprejfo Franco feo de Frctncejcbi Saneje 
1564. in 8.’° 

Commentarii di Gabriello Simeoni Fiorentino lo- 
pra alla Tetrarchia di Venegia, di Milano , di Manto- 
va , e di Ferrara . In Venegia per Corucn de Trino di 
Monferrato 1546. in 8/° 

Trattato delle Monete , e valore loro ridotte dal 
collume antico all’ufo moderno di M. Guglielmo Bu- 
dco tradotto da M. Gio. Bernardo Gualandi Fiorentino. 
In Firenze apprejfo i Giunti 1562. in 8. YO 

Difcorlò firpra il principio dr tutti i canti d’ Or- 
lando Furiolò fatto per la Signora Laura Terracini 
detta nell’ Academia degl’ Incogniti Febea di nuovo 
con diligenza riflampato e ricorretto . In Vinegi-a 
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apprijfo Domenico Farri 1560. in 8. T " 

Vita, getti, coftumi , di (cor fi , lettere di Marc’ Aure- 
lio Imperatore con l’aggiunta di molte colè, che__» 
nello Spagnuolo che mancavano nella traduzzione Ita- 
liana . In Vene già in Caja de ’ Figliuoli d' Aldo 1546. 
in 8.'° 

Dialoga di M. Tullio Cicerone dintorno alle parti- 
zioni Oratorie con la Ipofizionedi M. Rocco Cataneo . 
in Vinegia per Curzio Trojano del Nano 1 545. in 8/° 
Opere di Marco Tullio Cicerone tradotte in lin- 
gua volgare di nuovo impreffe e corrette degl’UfS- 
cii , dell’ Amicizia , della Vecchiezza , le Paradofle 
il fogno di Scipione. In Venezia 1539. i Q 8»*° fcnza 
nome del Traduttore . 

Sito , e lodi delh Città di Napoli con una bre- 
ve Hiftoria degli Re fuoi , e delle colè più degne al- 
trove ne’meddimi tempi avenute di Giovanni Tarcha- 
gnota di Gaeta . In Napoli apprejfo Gio, Maria Scotto 
1 566. in 8. TO 

D’ Antonio Perfio Trattato dell’ Ingegno dell’ 
Huomo. In Venezia apprejfo Aldo Manuzio 1576. in 8.’® 
Lennio Lennio Medico Zirizeo degl’ occulti mi- 
racoli, e varj ammaeftramenti delle cofe della natura 
con probabili ragioni , e artificiola congettura confer- 
mati . In Venezia apprejfo Lodovico Avanzi 1560. in 8.” 
I legni della natura nell’ Uomo di Antonio Pel- 
legrini . In Venezia per Giovanni de' Farri , e Fra- 
telli 1545. in 8.’° 

Le Fiamme di M. Gio. Battifta Giraldi Cinthio 
Nobile Ferrarelè di vile in due parti. In Vinegia ap- 
prejfo Gabriel Giolito 1548. in 8.’° 

La Vita di Ferdinando Davalo Marcitele di Pe- 
fcara fcritta per Monfignor Paolo Giovio Velcovo di 
Nocera , c tradotta per M. Lodovico Domenichi . In 
Fiorenza apprejfo Lorenzo Torr enfino 1551. in 8.'° 
L’Epiftole di Phalaridc Tiranno degli ^Agrigentini 
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tradotte dalla lingua greca nella volgare Italiana . /* 
V ir, e gì a appreso Gabriel Giolito 1 545. in 1: a J'enza 
nome del Traduttore . 

La Guerra fatta da’ Chriftiani contra Barbari per 
la ricuperazione del Sepolchro di Chrifto e della Giu- 
dea di Benedetto Accolti Aretino tradotta per Fran- 
cefeo Baldelli da Cortona . In Vinegia per Gabriel 
Giolito 1545). in 8,T ° 

Le Guerre di Napoli di Giovan Gioviano Pon- 
tano nuovamente di Latino in lingua Italiana tradot- 
te . In Venezia per Michel Tramezzino 1544. in 8.'° 

Il Feneftella d’ i Saccrdozj , e d’i Magi lira ti 
Romani tradotto di ialino alla lingua Tolcana dal Ma- 
gnifico M. Angelo Motta. In Vinegia apprejfo Gabriel 
Giolito 1547. in 8. v0 

Le Vite di Leon X. E d’ Adriano VI. Sommi Pon- 
tefici , e del Cardinal Pompeo Colonna fcritte per 
Monfignor Paolo Giovio Velcovo di Nocera , e tra- 
dotte da M. Lodovico Domenichi . In Fiorenza ap- 
prejfo Lorenzo Torrentino 1551. in 8.'° 

Confiderazioni di Carlo Fioretti da Vernio in- 
torno a un difcorio di M. Giulio Ottonelli da Fano 
fopra ad alcune dilpute dietro alla Gerufalemme di 
Torquato Tallo con quella parte di elio difcorlb dell’ 
Ottonelli , la quale pertiene a quello lòggetto di- 
vila in 1 87. pasticcile , e lotto a cialcuna particella 
la rifpolla particolare del detto Fioretti in forma , e 
ordine di dialogo . In Firenze per Antonio Padovani 
ijS<J. in 1 zP 

Le vite delli più celebri , e antichi primi Poeti 
Provenzali, che fiorirono nel tempo del Re di Napo- 
li e Conti di Provenza , li quali hanno infognato a tut- 
ti il poetar volgare raccolte dall’ opere di di veri! 
eccellenti Scrittori , che in quella lingua le fcriHero 
in lingua Francete da Gio. di Noflra Dama polle, e bora 
da Gio. Giudici in Italiana tradotte , e date in luce. 

Per 
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Per le quali oltre le memoranti’ Morie contenute in 
elle fi dimoierà 1’ antiquità di molte illurtri e nobili 
Caie , tanto di Provenza , Linguadoca , e altre Provin- 
cie della Francia, che d’Italia, e d’altrove. In Lione 
epprejfo <T AleJJatidro Marjìlj 1575. in 8.” 

Apologia del Signor Torquato Tallo in difefiL. 
della Tua Gerulàlemme liberata , e vi fono lettere di- 
verfè fcritte dal medefimo , e d’altri in materia della 
detta Gerulàlemme Liberata con una del Tallo me- 
defimo in lode dell’Ariolto. Come pure il parere del 
Signor Francelco Patrici in difefa dell’ Ariofto . E fi- 
nalmente. Le Difefè dell’ Orlando Furiofo dcll’Ariofto 
finte dal Signor Horatio Ariollo . In Ferrara apprejfo 
Giulio Cefare Cagnacini , e Fratelli 1585. in 8. to 

Difcorli de’principii della nobiltà , c del gover- 
no , che ha da tenere il Nobile , e il Prencipenel 
reggere le medefimo , la famiglia , e la Republica par- 
titi in lèi Dialoghi comporti per M. Marco de la Frat- 
ta , e Mont’ Albano . In Venezia nella Bottega tTEraf- 
mo di Vincenzo Valgriji 1551. in 8. v ® 

Dialogo dell’ Eccellente Medico M. Giorgio Pitto- 
re Villingano del modo di confervare la Sanità nuo- 
vamente dalla lingua latina nella volgare Italiana tra- 
dotto , aggiuntovi un trattato d’ Arnoldo di Villanuo- 
va del modo di conlèrvar la gioventù , e ritardar la 
vecchiezza, e l’argomento del primo libro, che non 
le ricchezze , ma l’animo è quello che fa l’Uomo 
ricco , la povertà debba efière defiderata , ma fopra 
tutto fi debba eleggere la Sanità non altrimente , che 
un preciofo teforo dell’humana vita .In Vinegia nell * 
Bottega d’ Era fmo di Vincenzo Valgriji 1550. in 8.'° 

11 fatto d’ Armi del Tarro fra i Prencipi Italiani 
e Carlo Ottavo Re di Francia infieme col attedio di 
Novara di M. Aleflandro Benedetti tradotto per M. Lo- 
dovico Domenichi . In Vinegia apprejfo Gabriel Gioii • 
to iJ4p. in 8.’° 
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Prophetia de Maomettani , e altre cofe Turche- 
fche tradotte per M. Lodovico Domenichi . In Firen- 
ze 1548. in 8.'° 

Della nuova Poefia , o vero delle difefe del Fu- 
riofo Dialogo del Signor Giufeppe Malatefta , nel qual 
non pur fi rifponde alle oggettioni , che fi muovono 
contra quello Poema , e fi moftra , che egli è compo- 
rto fecondo li veri , c più legittimi precetti Poetici : 
ma fi fa toccar con mano che <T artificio , e d’eccel- 
lenza fupera 1 * opere maggiori di Virgilio , e di Ho- 
mero e fi difeorroso molte cofe intorno alla nuova_, 
poefia . In Verona per Sebafììano deile Donne 1589. in 8. r * 

Difcorfo di Guglielmo Guilleo Alemano fopra i 
fatti di Annibaie. Nel quale diraoftrandofi lui effer 
flato nel valore delle arme fuperiore a tutti gl’ altri 
Capitani, lì diferive generalmente l’ufficio di perfetto 
Capitano tradotto per il Dolce . la Vinegia appreso 
Gabriel Giolito jjji. in 12.* 

Commentarli di Giovan Candido Giureconfulto 
de i fatti d' Aquileja . In Venezia per Michel Tramez- 
zino 1544. in 12. 0 

Se l’ Uomo diventa buono , o cattivo volonta- 
riamente difputa dell’ eccellenti filmo filofofo M. Simon 
Portio Napolitano tradotta in volgar per Gio. Batti- 
ila Gel li . In Fiorenza appreJJo Lorenzo Torre mino 1551. 
in 8.™ 

Il Petra rchifla Dialogo di M. Niccolò Franco * 
Nel quale fi feuoprono nuovi fecreti fopra il Petrar- 
ca , e fi danno a leggere molte lettere , che il rnede- 
mo Petrarca in lingua Thofeana ferifle a diverfe per- 
lbne cofe, rare, ne mai più date a luce . In Vinegia per 
Gabriel Giolito 1541. in 8. TO 

Compendio della dottrina di Platone t in quello 
che è conforme con la fede noflra di M. Francefco 
de’ Vieri cognominato il fecondo Verino . In Fiorenza 
appreJJo Giorgio Marejtotti 1577. in 8.” 

Della 
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Della grandezza di Roma , e del Tuo Imperio di 
Giulio Lipfio lib. iv. volgarizati da Filippo Pigafetti, 
con tre diicorfi , l’uno de Sefterzj antichi , F altro del 
cadimento dell’Imperj, il terzo delle porte di Roma. 
In Roma prejfo Stefano Paolini 1600. in S** 

Origine de’ Cavalieri di Francelco Saniovino, nella 
quale fi tratta 1* invenzione , l’ ordine , e la dichiara- 
zione della Cavalleria di Collana di Croce , e di Iprone, 
con gli flatuti , e in particolare della Garriera , di Sa- 
voja, del Tolòno, e di S. Michele, e con la diflintione 
dell’Ifola di Malta, e dell’Elba. In Venezia appreffo 
Camillo , e Rutìlìo Borgomìnert fratelli 1 jód. in 8. T<> 

Altr’ edizione delle azioni del Signor AleflCandro 
de Medici primo Duca di Firenze . Raggionamento 
d’ Aleflandro Ceccharelli Fiorentino. In Virente nelhf 
flamperia di Bartolommeo Sermartelli 1577 . in 8.' a 

Dialogo della Signora Tullia d’ Aragona dell’in- 
finità d’ Amore . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 
1547. in I2.° 

Otto libri delle guerre di Alamagna di Girolamo 
Faleti . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito 1552. in4. t0 

Somma della filofofia d* Ariftotile , e prima della 
Dialetica, raccolta da M. Lodovico Dolce. In Venezia 
apprejfo Gio. Bai tifa , e Marchio Se fa , e fratelli , Jen - 
za il tempo . 

Monarchia di Nollro Signor Giesù Chriilo di 
M. Gio. Antonio Pantera Parentino da lui nuovamente 
emendata con le addizioni di molte colè . In Vinegia 
apprejfo Gabriel Giolito 1558. in 8. TO 

Artemidoro Daldiano Philofofò Eccellentlffimo 
dell’interpretazione de’ Sogni nuovamente di greco in 
volgare tradotto per Pietro Lauro Modenefc. In Vene- 
zia per Gabriel folto 1 *40. in 8.™ 

La nobiltà delle Donne di M. Lodovico Dome- 
nichi . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 1 549. in 8/° 

Perfette regole , e modi di Cavalcare di Lorènzi- 
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no Palmieri Fiorentino Cavallarizzo del Sereniamo 
Gran’Duca di Tofcana . Dove con fomma chiarezza fi 
moftra, e con facilità s’infegna, come fi podi ridurre 
ogni Cavallo all’ intiera perfezione . E infieme fi trat- 
ta della natura de’ Cavalli, fi propongono le loro in- 
fermità, e s’additano gli rimedj per curarle. In Ve- 
ntzia appreJJo BarezzoBarezzi 1625. in 4.” 

La gloria del Cavallo opera delPIlluftre Sig. Pa- 
fquale Caraciolo divifa in dieci libri . Ne quali oltre 
S u ordini pertinenti alla Cavalleria fi defcrivono tut- 
ti i particolari, che fon necelTarj nell’ allevare, cufto- 
dire , maneggiare, e curar Cavalli accommodandovi 
efempi tratti da tutte l’hiftorie antiche, e moderne 
con induftria e giudicio dignilfimo d' edere avvertito 
da ogni Cavaliero . In Vene già apprejfo Gabriel Giolito 
ij 67. in 4.'° 

La dilcrizzione dell’ Alia , e Europa di Papa 
Pio il. e l’hiftoria delle colè memorabili fatte in quel- 
le con l’aggiunta dell’Africa fecondo diverfi fcrittori 
con incredibile brevità, e diligenza. In Vinegia ap- 
preso Vincenzio Vaagris a'I fegno <T Erajmo 1 544. in 8.™ 

Giorgio Agricola della generazione de le colè, 
che lòtto la Terra fono , e delle caufe de’ loro effetti, 
e nature. De la natura di quelle cofe che da la terra 
fcorrono. De la natura de le cofe Follili , e che fiot- 
to la terra fi cavano . De le miniere antiche e mo- 
derne. Il Bennanno , o de le cofe metallice . Dialogo 
recato tutto hora dal latino in buona lingua volgare» 
In Vinegia per Michel Tramezzino 1550 in 8.™ 

Tutti li Viaggi, che fi contengono nell’Opera. 
Viaggio del Magnifico Meffèr Jofiaphat Barbaro Am- 
baficiatore della Illullritfima Republica di Venezia alla 
Tana. Viaggio dell’iftelfo Mefler Jofiaphat Barbaro in 
Perda. Viaggio del Magnifico Meffèr Ambrogio Con- 
tarmi Ambaficiator di Venezia ad Uflèncalfan Re di 
Perfia, hora chiamato Jophi. Viaggio di Meffèr Alvigi 
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di Giovanni in India . Viaggio del detto in Colocut . 
Viaggi in Conlhntinopoli con la defcrizzione della 
forca , intrate , fpelè , e forze del Gran Turco . Viag- 
gio, e imprelà che fece Soliman’Bafsà del ijjS. con- 
tro Portoghefi per racquiftar la Città del Diù in In- 
dia. In Venegia nelle Cafe de' Figliuoli d’Aldo 154,7. 
in 8.'° . 

Paraphrafi (opra li tre libri dell’ Anima d’ A rifto- 
tile del R. P. Angelico Buonrriccio Canonico Regolare 
della Congregazione del Salvatore . In Venezi » ap- 
prejfo Andrea Arrivabene 1565. in 8.’" 

Del governo de’ Regni fotto morali elèmpi di 
Animali raggionanti tra loro tratti prima da la lingua 
Indiana in Agarena da Lelio Demno Saraceno, e poi 
dall’ Agarena nella Greca da Simeone lètto Philolopho 
Antiocheno e ora tradotti da Greco in Italiano. In 
Ferrara per Domenico Mammarelli 158}. in 8. v0 Sen- 
za nome del Traduttore . 

Herodiano delle vite Imperiali tradotte di* Greco 
per M. Lelio Carani. In Venezia appr e [fo Gabriel Gio- 
lito 1551. in 8. v0 

Dialogi Maritimi di M. Gioan Jacopo Bottazzo , e 
alcune Rime Maritimi di M. Niccolò Franco e altri 
diverfi fpiriti dell’ Accademia degl’ Argonauti . In 
Mantova per Jacopo Bandìnclli 1547. in 8. TO 

Trattato del giuoco della Palla di Melfer Anto- 
nio Scaino da Salò , divifo in tre parti. In Vinegia 
apprcffo Gabriel Giolito 1 555. in 8.’° 

Delle Guerre di Fiandra libri vi. di Pompeo Giu- 
lliniano del Conlèglio di guerra di S. M. C. e fuo 
Maeftro di campo d’ infantaria Italiana, podi in luce 
da Giufeppe Gamurini Gentiluomo Aretino con le fi- 
gure delle colè più notabili. In Anverfa apprejfo Joa- 
chimo Trognefio 1 609. in 4.'° grande . 

Difcorlò Univerlale di M. Agoftino Fercntilli . 
Nel quale decorrendoli per le fei Età , e le quattro 
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Monarchie fi raccontano tutte l’ Hi fiorie , e l’origine 
di tutti gl’Imperj, Regni , e nazioni cominciando 
dal principio del Mondo fino all’anno 1569. Nel fine 
del quale fi moftra con diligente calcolo de tempi 
quanto habbia da durare il prelente lècolo feguitan- 
do in ciò l’ opinione d’ Elia Ribino e di Lattanzio 
Firmiano. Aggiuntavi la creazione del Mondo defcrit- 
ta da Filone Hebreo , e tradotta dal medefimo Fe- 
rentilli. In Vincgia appreso Gabriel Giolito 1574. * n 4''° 
Efpolizione dell’ XI. e XII. cap. del IV. libro 
d’Efdra fopra gl’ accidenti pillati , e futuri della Re- 
voluzione del grande e tremendo Imperio dell’Aquila 
quarta & ultima Monarchia nel Mondo comporta per 
M. Marco Antonio Lovifino Udinclc . Iti Venezia ap- 
preso Matteo Bojclli 1571. in 4.“ 

Due difcorfi di Fauftino Summo, uno intorno al 
contrailo tra il Signor Spcron Speroni , e il giudizio 
ftampato contri la fua Tragedia di Canace e di Ma- 
careo..E l’Altro della Nobiltà dell’ Eccellente Sig.Fau- 
ftino Summo Padovano . In Padova apprejjo Paolo Ma- 
jctti ijpo. in 4/ 0 

Annotazioni , e difcorfi fopra alcuni luoghi del 
Decamerone di M. Giovanni Boccacci fatte da Signo- 
ri Deputati fopra la correzzione di elfo Boccaccio 
ftampato P anno 1527. In Fiorenza nella Stamparia 
de i Giunti 1574. in 4.'° 

Vita del Prencipe Andrea Doria defcritta da_» 
M. Lorenzo Capelloni con un compendio della mede- 
lima vita . In Vinegia apprejpi Gabriel Giolito 1 565, 
in 4.'° 

Le Imagini delle Donne Augufte intagliate in 
iftampa di Rame con le vite , e ifpofizioni di Enea 
Vico fopra i riverfi de i loro riverfi delle loro Me- 
daglie antiche . In Vinegia apprejjo Gabriel Giolito 1 557. 
in 4.'° 

Le Antichità di Berofo Caldeo Sacerdote , e d’al- 
tri 
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tri Scrittori così Hebrei come Greci , e Latini che 
trattano delle ftelTe materie. Tradotte, dichiarate, e 
con diverte utili , e neceflarie annotazioni illuftrate 
da M. Francefco Santevino . In Vinegia apprejfo Alto - 
bello Salicato 1 5 83. in 4.'“ 

Cento luoghi liberali , e d’ ingegno novellamen- 
te da M. Innocenzio Ringhierj Gentiluomo Bolognete 
ritrovati , e in dieci libri descritti . In Bologna per 
Anjelmo Giacckarelli 1551. in 4.' 0 

La Vita di Mosè comporta da Filon Giudeo in lingua 
greca e tradotta da Giulio Ballino in volgar Italiano . 
In Venezia apprejfo Niccolò Bevilacqua 1 560. in 4.*° 

Le tei giornate di M. Sebartiano Erizo mandate 
in luce da M. Lodovico Dolce . In Venezia apprejfo 
Giovan Varifco , e Compagni 1567. in 4.'° 

Libro de’ Pefci Romani di Monfignor Paolo Gio- 
■vio tradotto in volgare da Carlo Zancamolo . In Ve- 
nezia apprejfo il Gale ieri 1 560. in 4.' 0 bcllijjìma edi- 
zione . 

Il Cancelliere del Doni . Libro della memoria dove 
fi tratta per paragone della prudenza degl’ antichi 
con la fapienza de moderni in tutte le azioni del mon- 
do , e fatti honorati d’ arme di Dominio , e magiftrato 
terminando tutto con le proprie temenze cavate da 
Greci, da Latini, e dalla noftra lingua, d’uomini Illu- 
flri , e {apienti d’ ogni rtato , grado, e condizione . In 
Venezia apprejfo Gabriel Giolito 1562. in 4. 1 ” 

L’arte Vetraria diftinta in libri tette del R.P.An - 
tonio Neri Fiorentino . Ne quali li teoprono effetti 
maravigliofi , e integnano ftgreti belli (fimi del Vetro 
nel fuoco , e altre cote curiote . In Firenze nella (lam- 
paria de' Giunti 1612. in 4.'’ 

Della cognizione di fe fteff , Dialoghi di Mefler 
Gio.Battirta Muzi. In Fiorenza 151,5. in 4.'“ 

Agricoltura tratta da diverfi antichi , e moder- 
ni Sciatori del Sig. Gabriello Alfonfo d’ Herrera , e 
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tradotta di lingua Spagnola in Italiana da Mambrino Ro- 
feo da Fabriano. In Venezia apprejjo Fabio , <£r Agoftin 
Zoppine i j8j. in 4.' 0 

Vafo di Verità ; nel quale fi contengono dodici 
refoluzioni vere, e dodici importanti dubi fatti intor- 
no all’origine, Nafcita , Vita, Opere , e morte dell’ 
Antechrifto del P. AlelTìo Porri Carmelita nell’ Acca- 
demia delli Signori Innominati detto l’ Accademico 
Stabile . In Venezia apprejjo Pietro Dujinelli , e Giro- 
lamo Porri 1 597. in 4,“ 

Delle Vite de’ Filolòfi di Diogene Laertio libri 
dieci ripieui d’ iftorie giovevoli, fòggetti piacevoli , 
efèmpi morali , e di fèntenze gravi accrefciute , e me- 
gliorate di molto da quelle che erano le date fuori 
nelle nafTate edizioni dal R. P. D. Gio.Felice Adolfi . 
Con raggiunta d’un compendio delle vite de’ più II- 
luftri Oratori , e Poeti , che fieno fioriti per tutto il 
Mondo ne Secoli a dietro. Abbellite pur hora di figure 
belliffime diGiofèffo Salviati, e accomodatea luoghiloro. 
In Venezia apprejjo Graziojo Percacino lóti, in 4.™ 

Le fette Spolmoni del Sig. Giovanni Pico della 
Mirandola intitolato Heptaplo fopra li fei giorni del 
Genefi tradotte in lingua Tofcana da M. Antonio Buo- 
nagrazia Canonico di Pefcia . E da M. Pompeo della 
Barba raccolte in brevi fomme con una piflola del 
medefimo al Decano di Lucca , che è Epilogo di tutta 
l’opera . In PeJcìepreJJb Lorenzo Torrentino 1 553.104.'° 

Il Pecorone di Ser Giovanni Fiorentino nel quale 
fi contengono quarantotto Novelle antiche belle d’in- 
venzione , e di /file . In Tervigi apprejjo Evangelica 
De bue bino 1601. in 8.'® v' i altra edizione più antica , 
e più intera . 

La Zucca del Doni . In Venezia per Francefco 
Marcolini 1551. in 8.™ edizione intera . 

I Dilettevoli Dialogi , le vere narrazioni , le fa- 
cete Epifloie di Luciano Philofopho di Greco in vol- 
gare 
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gare tradotte per M. Niccolò da Lorrigo Infioriate, 
e di nuovo accuratamente revifte , e emendate . In 
Vinegia per Francefco P/ndoni , e Mapheo Pafini Com- 
pagni 153S- in 8.'° 

Le Porretane di M. Sabadino Bologne fc . In Ve- 
nezia per Marchio Se (fa ijgi. in 8. vo 

Apparato all* Iliftoria di tutte le Nazioni , e il< 
modo di ftudiare la Geografia di Antonio Poflevino 
Mantovano della Compagnia di Giesù, prima in lingua 
latina ufeita in luce nella Stampa Vaticana Pontificia in 
Roma . Dapoi accrefciuta , e fiampata in Venezia , e 
nuovamente fatta Italiana dall* ifteflò Autore . In Ve- 
nezia preJJo Gio. Battifla Ciotti Senefe 1598. in S. T0 

Facezie piacevoli, e fabule, e motti del Piovano Ari 
lotto, lmpreffo in Venezia per foanne Tatuino da Trino V 
anno 1520. in 8. TO edizione più intera di tutte F altre . 

Stratagemmi dell’Arte della guerra di Poliano Ma- 
cedonico dalla Greca nella volgar lingua Italiana tra- 
dotti da Niccolò Mutoni . In Vtnegia al fegno cT Eraf- 
mo ijja. in 8.” 

Libro di Natura d’ Amore di Mario Equicola di 
nuovo con fomma diligenza riftampato , e corretto da 
Lodovico Dolce. In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 
15.54. in ia.° 

Difcorfi di Francefco Patrizj Sanefè fbpra le colè 
appartenenti ad una Città libera , e famiglia nobile 
tradotti in lingua Tofcana da Giovanni Fabrini Fio- 
rentino a benefizio de’ figlioli di Meflèr Antonio Mafi- 
fimi nobile Romano, M. Domenico ,e M. Horatio libri 
nove . In Vinegia in Cafa de' Figlioli tF Aldo 1545. 
in 8.’° 

I Cali de gli Uomini Uluftri opera di M. Giovan- 
ni Boccaccio partita in nove libri , ne quali fi tratta- 
no molti accidenti di diverfi Prencipi incominciando 
dalla creazione dd Mondo fino al tempo fuo con le 
Hall arie , e cali occorfi nelle vite di queHi infiemi 
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con i difcorfi ragioni , e confegli deferitti dall’ Auto- 
re fecondo 1* occorrenza delle materie tradottile am- 
pliati per M. Giufeppe Betuflì da Baffano . in Vinegia 
per Pietro , e Giovati Maria fratelli de i Nicolini da 
Sabbio 1551. in 8. y0 

Le Vite de i dodici Viiconti Prcncipi di Milano 
di Monfignor Paolo Giovio tradotte per M. Lodovico 
Domenici» . In Vinegia apprejfo Gabriel Giolito 1 540. 
in 8.’° 

Altra edizione della Zucca del Doni con l’Anno- 
tomia fepra detta Zucca . In Venezia apprejfo Franco- 
fco Rampazetto 1565. in 8.” 

Coftantino Cefare de notevoli , e utiliflimi nm- 
maeftranienti dell’ Agricoltura di Greco in volgare nuo- 
vamente tradotto per Pietro Lauro Modenefe. Iti Vi- 
tiegia apprejfo Gabriel Giolito 1549- in 8.™ 

Arte di corregere la vita fiumana ferina da Epi- 
teto Filolofo Stoico, e commentata da Simplicio tra- 
dotta da M. Matteo Francefchi Cittadino Veneziano. 
Nella quale fi comprendono maravigliofi precetti e 
cofiumi alla religione Chriftiana per lo vivere retto, 
e civile delle perfone . In Venezia apprejfo Francefco 
Ziletti 1583 in 8.” 

le occorrenze fiumane per Niccolò Liburnio 
compoftc. In Vinegia in Cafa de' figliuoli tT Aido 154 6 . 
in 8. TO 

I Cofiumi, e la Vita de* Turchi di Gio. Antonio^ 
Menavino Genovefe da Vultrì con una Prophezia e 
altre cofe-Turchefche tradotte, per M. Lodovico Do- 
menici». In Fiorenza apprejfo Lorenzo Torroni ino 1551. 
in 8.” 

Cinque Orazioni di Demofihene,e una di Efehine tra- 
dotteci lingua greca in Italiana fecondo la verità de fenti- 
menti . In Venezia apprejfo Barczzo Barezzi 1 557. in 8.'” 

Il Galateo di M. Giovanni della Cala , o vero 
Trattato de’ Cofiumi, e modi, che fi debbono tene- 
re. 
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re , o fchi fare nella commurie convenzione opera utiliffi- 
ma à ogni perfòna virtuolà con una orazione del medefi- 
mo a Carlo V. Imperatore lopra la reftituzione di Piacen- 
za nuovamente riftampato . In Virente appreffo i Giunti 
1560. in 8.” ' 

Problemi naturali , e morali di Hieronitno Garim- 
berto . In Vinegia nella bottega tf Erafmo di Vincenzo 
Yelgriji 1550. in 8.” 

Selva di varie fentenze , e documenti per quelli 
che fanno profelfione di lèrvire in Corte raccolti da_, 
molti famofi , ed eccellenti Scrittori antichi , e mo- 
derni per Vincenzo Magnini Fiorentino. Ne quali oltre 
la cognizione che fi hà delle colè di Corte s’ impara 
il modo co’l quale 1 ’ Huomo pofla làviamente reggerfi 
nel tempo dell’ una , e dell’ altra fortuna . In Firenze 
per Pietro Nejli , e Compagni 1629. in 12.* 

Il Pimandrodi Mercurio Trimegifto tradotto da To- 
rnado Benci in lingua Fiorentina . In Firenze 1549. ,n 8.” 
Jenza nome dello Stampatore . 

Il Quadrivio di Orazio Tolcanella . Il quale con- 
tiene un trattato della ftrada che fi hà da tenere in 
fcrivere Iftoria . Un modo , che infegna à Icriver epi- 
ftole latine , e volgari con 1’ arte delle colè , e delle 
parole che c' entrano . Alcune avvertenze del tedèr 
Dialoghi . Ed alcuni artificj dalle Ode di Orazio Fiac- 
co. In Venezia appreffo Giovanni Bariletto 1567. in 8. TO 

Dell’origine di Venezia, ed antiquiflime memorie 
de i Barbari che difirulfero per tutto il mondo l’Impe- 
rio di Roma . Onde ebbe principio la Citta di Vene- 
zia libri undici . In Venezia per Francefco Marcoli- 
ni 1558. in 8.” 

Della nobiltà , ed eccellenza : delle Donne dalla 
lingua Francelè nell’ Italiana tradotto con una orazione 
di M. Alefiandro Piccolomini in lode delle medefimc:. 
In Vinegia appreffo Gabriel Giolito 1 549. in 8.’° * 

Opera di M. Giovanni Boccaccio, tradotta di. lati- 
: - *• >•* Dd no 
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no in volgare da M. Nicolò Liburnio, dove per ordine 
d’ Alfabeto fi tratta diffufamente de Monti , Selve , 
Bofchi', Fonti , Laghi , Stagni , Paludi, Golfi , e Mari dell’ 
tmiverfo Mondo , e delle loro colè memorabili , come 
da Poeti , Cofmografi , ò vero Storici fono deforme . 
E nel fine fono le Provincie di tutto il Mondo d’Afia , 
Africa ,1 Europa, e come furono chiamate dagl’ antichi , e 
come fi nominano di prefonte, foritte dal fopradetto Libur- 
nio, Aggiuntovi la favola dell’ Urbano del medelìmo Boc- 
caccio . In Fiorenza per Filippo Giunti 1598. in 8. T0 

Gli coftumi , le leggi , e l’ ulànze di tutte le genti 
raccolte qui infiemi da molti illuftri Scrittori per Gio- 
vanni Boemo Hubano Alemanno, e tradotti per il Fau- 
no in quella noflra lingua volgare . In quelli tre libri 
fi contiene l’ Alia , l’ Affrica , l’ Europa . In Venezia 
per Michel Tramezino 1542. in 8. T0 

Altr’ edizione delli dilettevoli Dialogi . Le vere 
narrazioni, le facete epiftole di Luciano Philofopho di 
greco in volgare nuovamente tradotte , ed hiftoriate . 
In Vinegiaper Nicolò di Ariflotile detto Zoppimi 52 J.in 8.*" 

I fatti d’ arme famofi fuccelfi tra tutte le nazioni 
del Mondo da che prima han’ cominciato à guerreggiare 
fino ad hora cavati con diligenza da tutti gl’ Hi/lorici , 
e con ogni verità raccontati da M. Gio. Carlo Sarace- 
ni. Lettura non più utile , e dilettevole generalmente 
à ciafouno , ma neceflfaria Ipecialmente à tutti Prenci pi. 
Capitani , Soldati , ed à coloro , c’ anno'carico , ò gover- 
no publico , ò fi dilettano della nobiliffima profeflìone 
militare , fi terreftre , come marittima . In Venezia ap- 
prodò Domenico Zcnaro 1600. tomi due in 4.™ 

II Prencipe del Signor Giulio Celare Capaccio Gen- 
tiluomo del Signor Duca d’ Urbino tratto dagli Em- 
blemi dell’ Alciato con dugento , e più avvertimenti Po- 
litici , e morali utiliffimi à qualunque Signore per l’ottima 
erudizione di collumi , Economia , e governo di £tati. 
In Venezia apprejfa Barezzo Barezzi 1 (Jao. io 4- 0 
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i • ' Sferie Varie di diverjt Autori. 

Hiftoria di Roberto Monaco della guerra fatta da 
Principi Chriftiani contra Saracini per 1 ’ acquifto di 
Terra Santa tradotta per M. Francefco Baldelli . In 
Fiorenza 1 553 - in %. r ° fenza nome dello Stampatore. 
E però del Torrentino . 

Principio dell’ Hiftoria Romana d’Anfaldo Ceba . 
In Genova apprejjo Giufeppe Pavoni 1621. in 4 .'® 

• Le Hiftorie del Signor Agoftino di Zarate Con* 
tatore , e Configliere dell’ Imperadore Carlo V. Dello 
fcoprimento, e conquida del Perù, nelle quali fi ha 
piena , e par ti colar relazione delle colè foccefle inj 
quelle bande dal principio lino alla pacificatone delle 
Provincie , fi in quel che tocca allo Icoprimento , come 
al fucceflo delle guerre civili occorlè fra gli Spagnuoli, 
e Capitani che lo conquiftarono nova mente di lingua 
Caftigliana tradotta dal Signor Alfonfo Ulloa. /» Vine- 
gia apprejjo Gabriel Giolito 1543. in4.*° 

Memorie Iftoriche della Città di Pila raccolte da 
Monfignor Paolo Tronci Nobile Pilàno -, In Livorno 
apprejjo Gio.Vincenzo Bonfgli 1682. in 4.'° 

Cronica delle vite de’ Pontefici ed Imperatori Ro- 
mani compofta per M. Francelco Petrarca, alla quale 
fono fiate aggiunte , che da’ tempi del Petrarca infin» 
all’età noftra mancavano . In Venezia per Maejìro Jacomo 
di pinci da Lecco IJ07. in 4.“ 

Iftoria della Guerra fatta da Francefi , e de Tu- 
multi folcitati poi da Sampiero dalla Eaftelica nella 
Corfica libri otto di Michele Merello con una breve 
dichiarazione dell’ iftituzione della Compera di S. Gior- 
gio , e de’ Principali della Corfica. In Genova apprejjo 
Giufeppe Pavoni 1607. in 4.' 0 . -, ; 

Compendio d’ Antonio Doria delle colè di foa 
notizia , e memorie occorlè ai mondo nel tempo dell’ 
*•— Dd 2 Im- 
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Imperator Cariò V. In Genova apprejjb Antonio Bello- 
ne IJ71. in 4. 1 ® 

La Hifloria cT Alfonfo Ulloa dell’ imprefà di Tri- 
poli di Barbaria fatta per ordine del Re Cattolico 
l’anno 1560. con le cofe avvenute a Chriftiani nellTfo- 
1 * delle Zerbe con catalogo in fine de Cavalieri di va- 
rie nazioni morti nell’ artedio di Malta. In Venezia ap- 
preso Francefto Rarnpazetto ij 66 . in 4“ » . 

La Hifloria di tutte le Città , Ville , Fiumi, Fonti, 
ed altfe colè notabili della Franza , e di tutti i Re di 
quella tradotta dalla lingua francefè nell’ Italiana . In 
Venegia per Michel Tramezzino ijj8. in 8.” 

> Giuftino Hiftorico Uluftre ne le Hiflorie efterne 
di Trogo Pompeo tradotto da Bartolomeo Zucchi da 
Monza . In Venezia prejfo il Mufcbio 1590. edizione 
bella in 4.” • ... • 

. Vè altra traduzione di Giuftino di Tomaflo Por- 
Chacchi appreflò Gabriel Giolito. In Venegia 1561. in4.'° 
Commentarli Hiftorici di Monaldo Monaldefchi 
della Cervara . Ne quali oltre i particolari fuccerti della 
Città d’ Orvieto , e di tutta l’ antichiflìma , e nobilifli- 
ma provincia della Tofcana antichamente defcritti 
ii contengono in modo d’ annali le colè più notabili , 
che fono fuccefTe per tutto il Mondo dall’ edificazione 
di detta Città d’ Orvieto infino ;all’ anno della falute 
noftra . In Venezia apprejjb Francefco Ziletti 1584. in 4. 10 

Diodoro Siculo delle antiche Hiflorie favolofc nuo- 
vamente con fbmma diligenza ftampato con la fua Ta- 
vola . In Venegia apprejjb Gabriel Giolito 1547. in 8. TO 

Hifloria di Aurelio , ed Ifàbella , nella quale fi di- 
fputa , chi più dia occafione di peccare l’ H uomo alla 
Donna , o la Donna all’ Huomo di lingua Spagnola in 
Italiana tradotta da M. Lelio Aletipholo . In Vene- 
zie 1548. in 8.’° , 

L’ Hifloria Ecclefiaftica d’ Eufepio Cefàrienfè tra- 
dotta dal latino nella lingua volgare . In Venezia per 
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Michel Tramezzo i$47- r fji $.*° ferita nome del Tra- 
duttore . 

vHiftoria d’ Egiiìppo tra i Chridiani Scrittori anti- 
chiflimo delle valorote imprete fatte da Giudei nell’aflè- 
dio di Gerufalemmej e come fu abbattuta quella Città, 
e molte altre del Paete . Breve fbmma del medefimo 
di quanto è comprefo nell’ opera tradotta per Pietro 
Lauro Modenete . In Venezia per Michel Tramenino 
IJ4&. in 8.’° i-. • . i, 

4 La Hiftoria di Vicenza del Signor Giacomo Mar- 
Zari . In Vicenza apprejfo Giorgio Greca 1 604. in 4“ 

Hiftoria cattolica de tempi noftri del Sig. Fonte- 
no contra Giovanni Slaidano divifà in xvii. libri tra- , 
dotta di lingua Francete nella noftra Italiana per M. Giu.- 
feppe Orologi . In Venezia opprejfo Gajparo Bindoni 
156$. in 8. 10 . ! : \ 

Hiftorie di Ciprian Manente da Orvieto , nelle 
quali partitamele fi raccontano i fatti fucceffi dal 970. 
quando cominciò 1 * Imperio in Germania infino al 1400., 
e dal r4oo. fino al 1 56$.. In Venezia apprejfo Gabriel 
Giolito 1561. , e ij 66. tomi due in 4." 

Delle Hiftorie de Tuoi tempi di Natale Conti di 
latino in volgare nuovamente tradotte da M. Gio.Carlo 
Saraceni . In Venezia apprejfo Damiano Zenaro 1589. 
tomi due in 4. 10 

Hiftoria monadica di D. Pietro Calzolai da Bug- 
giano in Toteana . Nella quale brevemente fi racconta- 
no tutti i fommi Pontefici , e quelli che hanno predi- 
cata la Fede Chriftianaìà i Gentili , gl’ Imperatori, i Re, 
Duchi , Principi , e Conti , l’ Imperatrici , e Reine, ed 
altre Donne Illuftre, e Sante, Huomini dotti, che hanno 
fcritto qualche opera , Santi , i quali fono dati dell’or- 
dine Monadico . In Firenze apprejfo Lorenzo Torren- 
tino 1561. in 4.” 
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Opere varie in verfo , e rime fciolte di varj 
Auteri alcune delle quali fi farebbero 
potute porre à fuoi luoghi nell* 
prima imprejfione Romana . 

Primo libro de reali di M. Chriftofaro Fiorentino 
detto Altiflìmo Poeta Laureato cantato da lui all* im- 
provifo nuovamente venuto in luce./» Vcneggiaia 4.” 
per Giovanni Antonio de Nicolini de Sabio nelP anni del 
Signore 1534. libro rariffimo , e fin ora non conofciuto . 

• Dita Mundi di Fazio di Gl'Uberti in foglio . In 
Vicenda 1474. edizione rariffima . 

La vita diGiufèppe diferitta in ottava rima da M.Lo+ 
dovico Dolce. In Vinegia apprejfo il Giolito 1561. in 4.“ 
L’ impreie , e torniamenti con gl’ illuftri fatti d’arme 
di Primaleone figliolo dell’ invitto Imperatore Palme* 
rino , e di molti altri fiimofiifimi Cavagiieri del Tuo 
tempo ridotti in ottavarima da M. Lodovico Dolce di 
nuovo con diligenza riftampato. In Vinegia 1597. 
prejfo Gio. Rat tifi a , e Gèo. Bernardo Sejfa in 4.” 

Rime de diverfi Autori BafTanefi raccolte dall’ Ec- 
cell. M. Lorenzo Mancini . In Venezia apprejfo Pietro 
de Francefchi , e Nepotì 1576. in 4.™ : \ - . » 

L' Achille , Et Lena di M. Lodovico Dolce , do- 
ve egli teflèndo 1 ’ Hiftoria della Ilide d’ Homero à 
quella dell’ Eneide di Vergilio ambedue 1 ’ ha divina- 
mente ridotte in ottavarima . In Venegia apprejfo Ga- 
briel Giolito 1571. in 4." 

Le Trasformazioni di M. Ludovico Dolce di nuo* 
vo riftampate, e da lui ricorrrette , e in diverfi luo- 
ghi ampliate. In Vinegia appreffo Gabriel Giolito ijjj. 
in 4.*° ; . . \ 

Dell’ Hercole di M. Giovanbattifta Giraldi Cin- 
tio nobile Ferrarelè fecretario del Signor Hercole fe- 
' .3 con- 
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éóndo da Erte Duca quarto di Ferrara , canti ventifei 
in 4 . to lenza V anno , e nome di flampatore . 

Il fecondo di Virgilio in lingua Tofeana tradotte 
da Hipolito de Medici Cardinale . In Vinegia per Gio- 
vani onio , e Domini co fratelli di Volpini 1540. in 1 a.° 
Rime di'. M. Lodovico Domenichi . In Vinegia 
apprejfo Gabriel Giolito 1548. in 8.’° 

Rime , e profe di Girolamo Zoppio . In Bologna 
apprejfo Alejfandro Benacci 1 567. in 8.’° 

' Delle rime , e profe di Gabriel Zinano . In Reg- 
gio apprejfo Her cullano Bar foli , con la Coride favola 
paftorale , e l’Almerigo Tragedia fenza Vanno , ma fi 
crede delV anno 1590. 1592. come fi conojce dalle dedi- 
che , che fd il detto Autore . 

Rime di diverfi antichi Autori Tofeani in dieci li- 
bri raccolte , e nel decimo libro fi contengono Can- 
zone Antiche d 'Autori incerti . In Venegia per Jo'. An- 
tonio, e Fratelli da Sabio 1532. in 8.'° 

Rime , e Comedie di M. Lodovico Ariofto di 
nuovo rivedute , e emendate . In Vinegia apprejfo Ga- 
briel Giolito 1558. in 12. 0 

Delle Rime di M. Bernardin Ponchini In Vinezia 
apprejfo Gio : Battijla Somafco 1365. in 8-’° 

L’ Eneide di Virgilio tradotte in terza rima dal in- 
gegnolb Poeta M- Thomaflò Cambiatore . In Venegiaper 
Bernardino di Vitali Veneziano 1332. in 8.™ 

Selva all’ Italia di M. Pietro Vafolli da Fivizano . 
In Vinegia per Contin de Trino di Monferrato 1 347* 
in 8.™ dedicata al Gran Cofmo Duca di Fiorenza, deve fi de- 
ferivano tutte le glorie, e Prencipi d'Italia in ver fi fciolti . 

Opera nuova del magnifico Cavaliero M. Anto- 
nio Phileremo Fregofo; la quale tratta de doi Philo- 
fophi : Cioè Democrito , che rideva delle pazzie di que- 
llo mondo, e Heradito che piangeva delle miferie hu- 
raane divifo in quindici Capitoli . Ex ViUa Culturant 
die 1 3. Novembri! 1505-in 8:” 
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Cento novelle morali de’i più Illuftri antichi , © 
moderni Autori Greci , e Latini fcelte, e trattate in varie 
maniere in verfi fciolti volgari di M. Gio: Mario Verdiz- 
zotti . Nelle quali oltre l’ ornamento di varie , e bel- 
le figure fi contengono molti precetti pertinenti alla 
prudenza della vita virtuofa , e civile. In Venezia ap- 
preso FranceJ'co Ziletti i j 86. in 4.'° 

Petrarcha con Doi commenti lòpra li lonetti , e 
Canzoni : E 1 primo del Ingeniofiflimo MifTer Fràncelco 
Philepho l’altro del faptentilfimo Miflfer Antonio da^ 
Tempo novamente addito : Ac etiam con lo commento 
dell’ Eximio Mifler Nicolò Peranzone : overo Riccio 
Marchefiano l’opra li Triumphi con infinite nove acute» 
& eccellente expofitione . In Venezia per Allertine da 
Lijfona 1503. in foglio . 

Il Canzoniere del Signor Cavalier Fra Tornado 
Stigliani dato in luce da Francelco Balducci diftinto in 
otto libri cioè. Amori civili. Amori Paftorali . Amori 
Marinarefchi . Amori Giocoli . Soggetti Eroici . Sog- 
gotti Morali . Soggetti funerali . Soggettti famigliai . 
In Roma per ! Erede di Bartolomeo Zannetti 1623, 
in 12. 0 • 

Le nuove fiamme di M. Ludovico Paterno, l/i 
Lione apprejfo Guglielmo R avi Ho ij6a. in 12. 0 

I Quattro libri della Caccia di Tito Giovanni 
Scandianelè con la dimoftrazione de’luoghi de greci» 
e latini Scrittori e con la Traduttione della afera di 
Prode Gr ego in lingua Italiana tradotta dall’Autore, 
cofa a tal {oggetto neceflario . In Vinegia apprejfo Ga- 
briel Giolito 1 556. in 4.” 

Le Vergini Prudenti di D. Benedetto dell’Vva 
Monaco Caffinenlè. In quello libro fi contiene il Marr 
tirio delle Sante Agata Lucia Agnelà Giultina , e Ca- 
terina con una dedica di Scipione Ammirato all’ II- 
luflrifs.& Eccellenti (lima Signora Felice Orfina Vicerer 
gina di Sicilia. In Firenze nella Jìamparìa di Bario- 
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torneo Sermartelli 1582. in 4.'® opera e quejta in verfe 
in rima. 

I Falli d’ Ovidio tratti alla lingua volgare per 
Vincenzo Cartari Regiano. In Vinezia 1551. in 8.™ 

Le Tragedie di Seneca tradotte da M. Lodovico 
Dolce . In Venezia J>reJfo Gio. Battijìa , e Marchion Sejfa. 
1559 - in >2.° 

Rime del Reverendo Monlìgnor Girolamo Gual- 
do Vicentino. In Venezia apprcjjò Andrea Arrivatene 

1569- in U .” 

Rime Platoniche del Signor Celiò Cittadini dell® 
Angiolieri con alcune brevi Ipolizioni dello Hello Au- 
tore lòpra le medefime lue rime, nelle quali egli fuc- 
cintamente tratta della fcola Thèologìca ,e della Pla- 
tonica di làlire al Cielo per le colè create , e alcuni 
fegreti mifterj del nome d’Amorepervia della Gabalah . 
In Venezia ad tfìanza di Gio. Martinelli 1585. in 12° 
Sonetti Ipirituali di M. Benedetto Varchi con al- 
cune rilpofte , e propolle di divertì eccellenti (Timi in- 
gegni nuovamente Campati, In Fiorenza nella Jlampa - 
ria de' Giunti 1 573. in 4. 10 

Rime Ipirituali di Gabriel Fiamma . In Venezia 
prejfo Fr-ancefco de Francefcbi Sanefe 1573. * n &’° 
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Opere de gf alatori cbe anelerebbero poRe à fuoi luoghi fecondo 
r ordine della prima edizione ‘Romana di qutRa 
Eloquenza Italiana . 


*Pog. liti. Quarta parte delle Novelle dèi Bandelto in 8. 

* 35 *' 7 * Lione appreffo a/tlefiandro Marfilii 15:73. edizione 
intera con le.trè parti Rampatela Lucca in 4. appreffo 

il Buf drago 

Altra edizione di dette Novelle del Bandello . 1 * 
Milano appreffo à Gio vanni ^Antonio degP^ntonj 1560, 
in 8. tomi quattro non cosi intera, come quella di Lucca. 

Altra edizione delle roedéfime Novelle dèi Bandeli - 
lo. In Venezia appreffo Camillo Frane efebi tomi tri 104. 

1 s66. £ vi vàpure la quarta parte in 8. Rampato , co - 
njefopra in Lione 1573. e quella edizione fi Rima la pii 
inferiore nuovamente però corretta, e illustrato dal Sir 
guore *sfifo>ifo tylloa eoa una aggiunta d' alcuni [enfi 
morali del Signore oMfcanio Contorto degP Horteufi à, 
ciafcuna Ro vella fatti . 

21. La Divina Comedia di Dante Àlleghieri di Firen- 
ze (lampara in foglio . In Foltgno 147». nella qu al e.e di- 
zione v'i il folate ff: dj Dante , e fi Rima tl più corretto, 
tra li fuoi Efemplari marwfcritti, cbe vi fiano Rati del -, 
la fua Come dia. , ed è rari filma , e fin' or a incognita . 

iza. 16. ' Delle Relazioni UniverCali df Giovanni Boterò 

Benefe revifteddH’Autore, e di nuovo arrichite in in- 
finiti luoghi di cofè memorabili, e curiofe parteprrma, 
feconda , e terza tomi tré Rampate in quarto grande . 
In ^ma nelle cafe del Popolo ■‘Sfamano appreffo Gior- 
gio Ferrari 1 595. 

V’è pure l’aggiunta fatta alla fua raggion di (lato 
in quarto grande. ’HSfjlle cafe del Popolo ‘Romana 
1398. 

Come ancora la raggion di (lato del medefim,o 
ftampata . la Venezia i n 4. appreffo i Gioliti 1589. r 
quelle fino le più belle edizioni delle fue relazioni, e 
raggion di Rato. 

Sf. f. Altra edizione dcll’Orlando Furiofo déll’Ariofto 
in 8. grande con l’annotazioni , gl'avvertimenti, eie 
dichiarazioni del Rufcelli di carattere tondo belliflimo . 
In Venezia appreffo Vincenzo Va/grifi 1560. 
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gag. Un, Àltr’edizione dcll’Omelie di S. Gregorio Papa , 
Stampate in Milano in foglio 1479 e dizione bellijfima . 

182. 25. Altr’edizione delti Dialoghi dello ftertoS.Grcgo- 
rioPapa , Stampate in foglio in Venezia 1475. edizio- 
ne parimente bella . 

179. 4. Trattato del medefimo Girolamo Muzio della-, 
communione de Laici, e delle moglie de Chierici . 

-Antitodo Criftiano del medefimo . 

f GattoKcadifcip!ina de Prencipi. 

T L’ Eretico infuriato . 

Trattati tre della Santa Euchariitia . 

: Rilpofta all’Apologià Anglicana . 

Della Chiefa Romana di erto Muzio. 

L’Opere fudette fono ftate ftampate in un tomo In 4. 
In Venezia 1572. appreffo Gio : i/fndrta Val va Jf ori 
detto Guadagnino . 

>157. 2i. Altra edizione de' Capricci del Bottajo di Gio: 
Battifta Celli . In Venezia 1550 in 8. 

•70. 4. ’AItr’ edizione del Dialogo di Gioan GiorgioTrif- 

fino intitolato il Cartellano dove fi tratta della Lingua 
Italiana dinuovo riftampato , e dalle lettere al noftro 
idioma (Itane purgato, e ricorretto . In Ferrara per 
Domenico Martelli 15:83. in 8. 

83. 4. Delle Lettere di diverfi Autori riccolte per Ven- 

turini Rtiffinelli in 8. In Mantova 1 $47. 

■93. 7. Polirtene Tragedia di M. Bongianni Gratarolo. 

In Venezia preffo zXltobello Salicato 1 JS9. in 8. 

93. 13. Perla Tragicomedia in rima libera di Simone Bal- 

famino . In Venezia is’96. in8. 

: J 65. 2 6. Altro Trattato di Gio: Battifta CHevtfno del mo- 
do di ridurre à pace Ogni fòrte di privata inimicizia na- 
ta percagion d’onore in.^. In Venezia 1603. àpprejf t 
Giaeobo Antonio Somafco , e quella ft giudica men 
■piena di quella in 8. In Milano 1620. perebi quell al - 
tima fìa edizione accrefcinta •. 

92, 24. Altr’edìzione del GIron Cortefe di Luigi Ala- 

manni , Stampato in ‘Parigi in 4. 1548. 

162. 34. Altr’edizione delli dieci libri del Governo di Sta- 
to del Cavalier Ciro Spontone. In Verona ad Ulama ai 
Gio: Battifla ‘Pi gozzo’, & Andrea de ‘IQlJi réoo. 
in 4. 

140. 9. Altr’edizione delPl ftorie della Città di Fiorenza 

■di M.Jacobo Nardi Cittadino Fiorentino . Le quali 
te* co* 
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pag. lm convinta quella particolarità , che brfogna contengo*. 

so quanto dall’ anno 1404. fino al tempo dell’anno 
(uccellò . Con un Catalogo de Con fàlon ieri di 
Giudizi», che hanno feduto nel Supremo Magidrato 
della Città di Fiorenza . E nella fine un difcorfo (òpra 

lo Stato della magnifica Città di Lione, novamente po- 

de in luce . In Lione apprefio Theobaldo oslvcelin 1 582. 
in 4. 

> 5 ' 9 * t- Altr’edizione del Dialogo di Galileo Galilei Lin- 
ceo fopra i due malli mi fi demi del mondo Tolemaico , 
e Copernicano . In Fiorenza 1710. benché quetto fi cre- 
de e (Ut ione di VS^apoIi , ed è ristampa . 

97-. 25. Lettioni d’Accademici diverti Fiorentini" fopra: 

. Dante , Stampate in Fiorenza apprejfio il Dom 1547.»! 4. 

94 * 4 * Altra edizione dell’Agripanda Tragedia di An- 

tonio Decio da Orte . In Firenze nella Stamperia del 
Ser martelli 1,59 1 .. editione più bella delle altre .. 

82. 27. Lettere di Pietro Aretino tomi fei.in<8./« ^Parigi 

apprefio Alatteo il SAI ne Siro 1609.. 

82. 28. Lettere Ocritte al Sig. Pietro Aretino da molti Si- 

gnori, Comunità, Donne di valore. Poeti, e altri 
Eccellentiflìmi fpiriti divife in due libri . In Véncti/u, 
per Francefilo SMar colini 1552. tomi due »n 8. editione 
bella. - 

162. 27. Della perfezione della vita politica del medefimo 
Paolo Partita ma. in foglio , e bella edizione. In V&- 
netia apprefio Nicolini 1582.. 

*65. 19. AJtr’edizionedclli Difcorfi del Conte Annibaie Ro- 
mei Gentil Uomo Ferrarefe divifi in cinque giornate 
nelle quali tra Dame-, e Caviglieri raggionandofi trav 
ta . Nella prima della bellezza. Nella feconda d’A more 
umano. Nella terza dell’Honore , dell’ingiuditia del 
Ditello, e del combatter’alla Macchia . Del modo di 
trattarle paci , Se accommodar tune le querele . Nel- 
la quarta della Nobiltà . Nella, quinta delle ricchez- 
ze , e della precedenza dell’arme , e delle lettere con 
le rifpofte à tutti i dubbp^che in limili materie propo- 
ne r fi foglionò . In Venezia appreffo Fraucefco ■ Ziletti 
1-585. in 4. 

165.. 19, Lrmedefimi di novo riffampati ampliati, e corL. 

diligenza correrti divifi in fette giornate aggiuntovi 
un Dialogo del medefimo Autore , nel quale fi rende 
la ca gionc non folo di tutte quelle imprdfioni , che_» 

nell’ 
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fxtg. Un. nell’aria fi generano ; ma della falfcch'ne del Mare, e 
del Terremoto s’aflegna caufa diverta d’Ariflotile . /;/ 
Ferrara per Vittorio Baldini 1586. in 4. 

r56. ri. Altr’edizione dell’imprefc di Scipione Forg.igil 
Gentil Huomo Sanefe. Alla prima parte la feconda, 
e la terza nuovamente aggiunte. Dovedoppo tutte le 
opere così ferine à penna, come (lampate , che egli 
potuto ha leggendo vedere di coloro., che della mate- 
ria dell’ imprefè hanno parlato della vera natura di- 
qttelle fi raggiona . la Veneti a- appreffu Francefco de 
Frutice febi S'euefe 1 594. in 4. 

rj 6 . 1* Alt riedizione del Vegetio dell’arte della guerra.» 

tradotto da Francefco FeroG . In Venegia appreffo Ga- 
briel Gittlito 1551. in 8. £t in Veti et ia 1540. in 8, 

93. §. t. r- La Thcfeida di Melfer Giovanni Boccaccio da_> 
Meffer Tizzone Gaetano di Pofi diligentemente revi. 
Ila in 4. Imprejfa in Venegia per aie Girolamo 'Pernio 
da Lecco 152-8. In verir. 

16 f. 19.. Altri edizione deTrattati , ò vero dìfcorfi di M. 

Bartolomeo Cavalcanti fopra gl’ottimi regimentl. In 
Vctictia appreJJoJaropoSan/ovinoil Gio vane 1571.108. 

rjj. 25. Opera juciwidifli ma novamente rctrovata del fa- 

cundiffìmo , & elegantiflimo Poeta Meflerjannc Boc- 
chacio in 4. detto l’Urbano edizione bellilCma fenza_> 
traduttore , e luogo , 

1150. 4. AltT’edizionedi Polidoro Virgilio cTUrbino dell’ 

Origine , edeglMnventori delle leggi coftumi, &c. con 
la efpofizione in fine del Pater nofter . In Vcnetia ap- 
preso Gabriel Giolito in 8. 1 545. 

8j. 25. Altr’edizione migliore delle Lettere , e Rime di 

Vincenzo Martelli Gentil Huomo Fiorentino di nuo- 
vo rìftampate, e ricorrette in quella feconda edizio- 
ne . In Firenze appreffu Cofmo Giunti 1 606. in 4. 

130. 33. Altr’edizione delle Comedie di Terentio volgari 
di nuovo-ricorrette , & à mcglior traduttione ridotte . 
In Venegia 1 546. in 8. in Cafa de figliuoli di z/fldo fen- 
ri za nome del traduttore . 

82- 27. Lettere di Girolamo Catena primo libro folamen- 

te. In ^ ma prcjfo 'Jacopo Torniert 1 n. in 8. 

121. 3.. Rime d’Antonio Cngaro detto l’Affidaro Accade- 
mico Illuminato, bi Farnefe per P^icolò, Mariani 
1600. in 8. 

121. 21. Rime Toltane d’Amomo per Madama Carlotta 

d’Hi- 
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pag. Ito. d’Hifca. In Venegìa i $38. in 8. 9 *er V^icolb Zopin», 
e Vincenzo compagni nel fine pone fi Panno 1 522. 

74. 3. A Itr’ edizione della Rettorica di 'Cicerone tra- 

dotta dal medefimo 'Antoriio'Bnieoion , e di novo ri- 
ftampata con la Tavola . In Venetiaper Gabriel Gio- 
lito 1542* in 8. 

l$0. 19. Di Uberto Foglietta della Republica di Genova 
libri il. In ’Tfoma per osfntonio Biado Impreffore Ca- 
tnerale 1559. in 8. 'Dove fi fa vedere alla pag. 16. cbe 
le cofe di Genova cominciarono à conofcerjì nelP anno 
1 100. 

128. 30. 'Alrr’edizione del Filopono di Méfler Giovanni 

Boccaccio in fine à qui fieramente detto Pliilocolo di- 
ligentemente da Mefler Tizzone Gaetano di Pofi rivi- 
•fto . In Vcnegia da me Jacopo da Lecco 1 527. in 8. 

‘82. 27. Lettere volgari di MonfignorPaolo Giovio Ve- 

fcovo di Nocera raccolte per M. Ludovico Domeni- 
co , e novamenr e Rampate con la Tavola . In Venetìa 
appreffo Gio: Badila , -e Marchio n Sejpi fratelli 1 560. 
in 8. 

•i 55 - a 4 * Ragionamento di MonfignorPaolo Giovio Ve- 

scovo di "NoceTa con M. Lodovico ! Domenichi fopra i 
motti, e difegni d’arme , e d’amore, che communc- 
mente chiamano impréfe con un Difcorfo di Girolamo 
Rufcelli intorno allo fteflo l'oggetto. In Milano appref- 
Jo Gio : &/#! utomo degPoVfntonj ij ’gg. in 8. 

1 Difcorfi di M. Gio: Andrea Palazzi fopra l’im- 
pTefe Recitate nell’Accademia d’Urbino. In Bologna 
per zJfleffaudro Benacci in 8. 

82. 27. Lettere di mólte valorófe Donne , nelle quali 

chiaramente appare non efieT ne di eloquentia , ne di 
dottrina alli Huomini inferiori . In Venegia appreffo 
Gabriel Golito 1*48. in 8. 

129. IJ. Alrr’cdizione delle Meramorfofi di Gio: Andrea 

dcll’Anguillara con belle figure adorne . In Venezia 
préffo Marc'riSfntonio Zaltiero 1 607. in 8. 

176. '14. Altr’ edizione dell’Architettura di Leonbattifta 
Alberti tradotta in lingua Fiorentina da Cofmo Barrali 
Gentil Huomo , & Accademico Fiorentino. In Ve- 
neria apprejfo Francefco Francefcbi t péy. in 4. 

113. 20. Rime, e Sa ti re di Ludovico Ariofto da lui fcrit- 
te nella fila gioventù con l’annotationi intorno S con- 
xeni , e brevi dichiarationi-d’alcune Hiftorie», che in 

effe 
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pop. Un. effe fi contengono di Mi Francefco Turchi . lo Vènc- 
gia appreffa Gabriel Giolito 1 567. in 1 2. Si pone aucbe>- 
queti' «dizione , che è piò pieoa , c posteriore . 

82, 27. Lettere di Pietro Lauro Modencfe . lifc.j. 2.7». 

Venezia tyyj. e 1560. in 8. 

8a. 30; Lettere diLuca Contile lib. i. 2. e 3. Io Vene- 

eia 15 h\.feuza nome dello Stampatore in 8. 

mo. 32* Aitr’edizione bellifliraa di Pietro Bembo delie— > 
file Rime 3. edizione . In ‘/{orna 1548. 104. 

149. ta. Aitr’edizione megliore di Paolo Diacono della-. 

Chicfa d'Aquileja della Origine , e fitti de i Rè Lon- 
gobarditradotta per M. Ludovico Domenichi . In Ve- 
negia appre/fo Gabriel Gelila 1548. in 8. 

164. 22_ Duello Libro de Re , Imperatori , Prencipi , Si- 
gnori, Gentil huomini, & de tutti Armigeri continen- 
te dtsffide,concordie,Pace,cafi' accadenti, e Judicij con. 
ragione . Excmpli , & autoritate de Poeti Hyfioriò- 
graphi , Philofophl , Legifti,Ganonifti, & Ecclefia- 
ftici ; Opera dégniffima , & utiliflima à tutti gli fpiriti 
gentili, lo Venezia per Gregorio de Gregoriis 1523*. 
in 8. 

t^. . 20. Comazanode re militari nuovamente eoo fómma 
diligenza imprelfo . Io Firenze perdi Heredì di bi- 
li ppo de Giunta 1520. in 8. opera. io verfi . 

t 6 o. ila Altr’ edizióne del Gortegiano del Co: Baldàflar 
Cafliglione . lo Firenze per li Heredi di Pbilippo di 

• Giunta 1 y.3 1 1 in 8. 

g*, 27. Delle Divine Lettere del gran Marfilio Ficino 

tradotte in lingua Tofeana per M. Felice Figliucci Se- 
nefe . Io Viuegia appreffb Gabriel Giolito «546. tonti. 
ìt. in 8. 

1*3. Altr’- edfàione delle opere di Girolamo Benin- 

vieni . 'Per gli. Heredi di Pbiltppo di Giunta in 8. 
lytj. 

»7J. 8. AFr* edizione dell’Onofandro Platonico dell’ot- 

timo Capitano generale , e del fuo ufficio tradotto da . 
Greco in volgare Italiano da Fabio Cotta nobile Ro- 
mano . In Veotgia per Gabriel Giolito 1 C46. in 4. 

146. 30. . Altr edizione de la Hiftoria di Gajo SaluftioCri- 
> fpo novamentc 'radórta dal Sig. Paolo Spinola . /*_, 
Venezia per C»V: osfndrea Valvaffòri 15^4. in 8. 

160. 32. 11 facondo volume déll’Azloni Morali del Conte 

Giulio Laudi , dove fi tratta. delle virtù intellettuali , 

St 
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[hip. liti. & Ac li buoni effetti degl’ammi humani fecondo la in- 
telligenza Ariftotelica , e delle mtdefime cofe trattali 
fecondo la noflra difciplina Chrirtiana . Si difcorre_# 
ancora fopra il volontario d’ATiftotile , e di contra 
poifovra il libero arbitrio Criftiano, & in ultimo trat- 
tafi della tripartita feliciti filofofica mondana, e Cri- 
rtiana con le particolari differenze,e convenienze de le 
Tudette cofefra il Filofofo , e noi Criftiani . Iti Giacen- 
za appre/fo Fraticefco Conti , dr Giovati' o/Tt/tonio de 
Ferrari compagni 1 575. in 4. ed è quello fecondo volu- 
me affai raro . 

82. 29. Quattro [ibridi Lettere amorofe di M. Girolamo 
Parabolco ricorrette per Tornado Porcacchi . In Ve- 
uegia appre/fo il Giolito 1 568. in 12. 

£3. 4. Lettere del Gran Mahumettolmperator de Tur- 

cbifcritte i diverfi Re Prencipi ridotte nella volgar 
lingua da M. Ludovico Dolce 'infieme con le lettere di 
Phalaridc Tiranno de li Agrigentini . In Vtnegia ap- 
preso Gabriel Giolito 1 562. in 8. 

96. 22. Difcorfodi Vincenzo fionanni fopra la prima 

Cantica del divinidimo Teologo Dante d’Alighieri 
del bello nobilidimo Fiorentino intitolata Comedia. 
In Fiorenza nella Stamperìa di Sermartelli 1 572. in 4. 

>72» «2- Le Bellezze della Città di Fiorenza dove ò piena 
di Pittura, di Scultura , di fuoiTempj , di Palazzi , 
e più notabili artifizj , e più preziofi fi contengono 
fc ritte Ja M. Fra ncefco Bocchi. In Fiorenza 1 59 1 . 
in 8 .ferita nome dello Stampatore . 

1 60. 34. Libro della vita civile compolla da Mattheo Pal- 
mieri Cittadino Fiorentino . In Firenze per li Eredi 
di Filippo di Giunta 1529. in 8. 

152. 30. Direfa della Città di Firenze , Se de i Fiorentini 
contro le calunnie , e maledicentie de maligni compo- 
rta da Paolo Mini Fiorentino Medico , e Filofofo . In 
Lione apprejfo Filippo Tingbi 1 577. in 8. 

1 J 3 * 4 ®* Difcorfo della nobiltà di Firenze , & de Fioren- 
tini di Paolo Mini Medico , Filofofo , e Cittadino Fi- 
rentino.//; Firenze per Domenico Manzoni 1593. in 8. 
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Il Capoa per inauver tenta fi è mejfio fiotto la vocè 
Lionardo . Ci fono moltififime altre opere Italiane non 
pofie in quefio Catalogo per ifichifar la lunghezza , men~ 
tre a bello fiudio fi è fatta ficelta fiolamente di alcune 
poche ficritte intorno a certe principali materie j fienza 
annoverare le tante altre , che ci fono tuttavia . Refi a 
(T accennare , che occorrendo di rifiamparfi alcuna delle 
fiuddette opere , come quelle delle pid antiche edizioni , 
bifiognerebbe , che da qualche mano perita fojfiero legger- 
mente ritoccate nelP interpunzione , e nelP ortografia , 
per conformarle al gufilo dìlicato de' tempi nofiri , fienza 
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